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Scioperi nelle università 
spagnole mentre aumentano 
le violenze dei franchisti 

| mmmmmm In ultima 

II Veneto è diverso i 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Commenti e ipotesi sull’allontanamento di Schlesinger e del capo della CIA 


| TL VENETO è diverso. La 
: ; A immagine alla quale per 
-- tanti anni ci eravamo abi- 
~tuati è mutata in modo so¬ 
stanziale. Non è più l'arca 
■‘politica conservatrice e su¬ 
fi baltema, serbatoio di voti 
Jt della DC e un perno esscn- 
'. siale della gestione centri- 
è sta e moderata del paese. 
> Il voto del 15 giugno non 
» ha determinato soltanto 
| spostamenti di rilievo nei 
fi rapporti di forza tra i par¬ 
atiti, ma un vero e proprio 
‘ì salto di qualità che inve¬ 
iste — per la prima volta 
! .ri dal 1948 — il quadro poli- 

I £tico complessivo della Re- 

I I gioite. Se da un lato infat- 
[ 1 ti le sinistre, PCI e PSI e 
! j? altre forze laiche, ammiri I- 
I strano oggi direttamente 
I Venezia, capoluogo della 
! 5 regione, due province, ol- 
f ] tre un centinaio di comu- 

; ni, più di un milione di 
i 1 veneti; dall’altro lato è ve- 
; | nuto affermandosi un prò- 
> i cesso più generale, che ha 
' i Investito e Impegnato nel- 
C la sua dinamica la stessa 
? DC. n partito cioè che, 
ì mantenendo il 48% dei vo- 


particolarmente forte quel¬ 
la tendenza che invece pun¬ 
ta a irrigidire la situazione, 
a difendersi elevando bar¬ 
riere per riproporre con¬ 
trapposizioni frontali e che 
per questo chiama a far 
quadrato attorno al potere, 
velando magari il tutto con 
il ricorso strumentale al- 
l’« orgoglio » di partito. 

Ma perchè questa linea 
non ha prevalso proprio nel 
Veneto, ove la DC è più 
forte e apparentemente esi¬ 
stevano 'le condizioni per 
realizzarla? La DC veneta 
ha un elettorato assai vasto, 
estesi legami con le masse 
popolari, contadine, operaie, 
di ceto medio e proprio per 
questo risulta più difficile 
praticare una tale linea e 
appare evidente il prezzo an¬ 
che elettorale che una sua 
attuazione comporterebbe. 
Emerge cosi il rilievo na¬ 
zionale della vicenda delia 
DC veneta. 

Nel Veneto c’è infatti una 
parte consistente e visibile 
di quella base popolare del¬ 
la DC, di quella sua natura 
complessa — che aveva « te- 
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Ford: « Ho voluto nel governo uomini di mia piena fiducia » - Confermate le previsioni 
sugli «uomini nuovi» nel Pentagono, nella CIA e nel Consiglio per la sicurezza nazionale - Le 
«Izvestia» sottolineano il ruolo contrario alla distensione svolto dall’ex ministro della difesa 


* 4 ti, esercita ancora un peso nuto » durante tutta la fase 
JK decisivo nel Veneto e un dello sviluppo economico — 
T- ruolo non certo secondario « che oggi è si in crisi, ma 
* nella vita della DC a livel- non è riconducibile — sen- 
; jo nazionale. 28 travagli ancora più prò- 

g . Alla Regione le forze co- *°“ dì - » fu „ nzl °"« di 
i> atltuzionali giungono a un 3U PP° rl0 P er P°' 

|- accordo per il funzionamen- “ na 

I to del Consiglio regionale lin ®? j. 

| e per la sua presidenza al- , ^iÌ a ,.,V*i ( S8 0 S? «.»} 

I > la quale viene eletto un so- *° nd ° *>»• 1 «“} 

fcialista; si confrontano poi « la 

f, seriamente sul programma ba ® a d * i 5? r °‘, e , ' “ 

|. e si forma un governo DC- f'®®^*. a a b ? n l“ a 

II PRI che ha l’astensione del 

ppt Hol attacco all attuale segreteria 

f toàuecapliuoghi, Verona fella DC rivelando la debo¬ 
le e Treviso, si va ad accordi a 

fi programmatici con il PCI 

1- che su questa base esprime 8 J ve8t “ r ‘ s ' 8 « f ° r ; 

‘ un voto favorevole alle “® b ® n 

jr giunte, sollecitato o accolto W« c f “ dla : 

t” dalla stessa DC; in altri ca- }®*° ®, 1; ,1™ 
poluoghi, Padova e Vicen- tutt ® Ie forz ® democratiche, 
r za, si va ad accordi program- 

| matici e all’astensione del pER quanto ci concerne, 
S' PCI; in altri comuni anco- 1 ~ noi comunisti abbiamo 
ra si creano situazioni ana- impegnato con convinzione 
5- loghe e in alcuni casi è la le nostre forze per sviluppa¬ 
ci DC che si astiene su giun- re il processo in positivo; lo 
Vte PCI-PSL abbiamo fatto nel Veneto 

con coraggio e consapevo- 
f /■VITALI sono le raeio- lena. Non abbiamo avuto 

fiQrridi tale mutamento? mSm"Sa 

■ Dando per scontati quei numericamente deboli, ad 

v fattori nazionali che corti- "» p “? a : 

v tulscono il quadro di rife- btlità. Qualcuno hadetto 
riw» nel v*. ™e i comunisti « forzano » 


X e ner la sua nresideiza jd- E' questa la ragione di 
so- fondo d « lla difficoltà In cui 

t à?» ZZSSiZ £ iLSTHUS. , v «E! 


che su questa base esprime 
t- un voto favorevole alle 
«•' giunte, sollecitato o accolto 
I' dalla stessa DC; in altri ca- 
jJY poluoghi, Padova c Vicen- 
j' za, si va ad accordi program- 
| matici e all’astensione del 
4- PCI; in altri comuni anco- 
; ra si creano situazioni ana- 
V- loghe e in alcuni casi è la 
8 DC che si astiene su giun- 
te PCI-PSL 


Celebrata 
da soldati 
e popolo 
la giornata 
delle FF.AA. 

La « Giornata delle Forze Armate » è 
stata celebrata ieri in tutta Italia con una 
serie di manifestazioni. A Roma il Capo 
dello Stato ha reso il tradizionale omag¬ 
gio al Milite Ignoto. Le più importanti 
cerimonie hanno avuto luogo a Bari, al 
sacrarlo dei caduti d’oltremare, dove ha 
parlato il presidente del Consiglio Moro, 
e al sacrario di Redipuglia, presente il 
ministro Forlani. Festosi incontri fra sol¬ 
dati e cittadini si sono avuti nelle caserme 
e nelle altre istallazioni militari. Il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer si è recato nella 
caserma dei « Lancieri di Montebello », 
nel quartiere romano dove egli abita. 
Manifestazioni e ricevimenti, promossi dai 
Comuni e dalle Regioni, si sono svolti in 
numerose città fra cui Firenze, Modena, 
Bologna, Milano, Torino. Genova e Napoli. 
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‘i; /VITALI sono le rado- «zza. Non abbiamo avuto 

tQntdi tale mutamento? fe? U ®2 

■ Dando per scontati quei numericamente deboli, ad 

fattori nazionali che corti- ~ sp ““: 

4 tulscono il quadro di rife- ^ilità. Qualcun» ha detto 
rimento generale, nel Ve- ® b ® ,1« 
jneto si evidenziano alcuni 8€ ‘ Veneto per accelerare i 
; elementi specifici. In pri- ?« . * , < L°“ pp0 o 5!!?„ 0 

i mo luogo la particolare ?Ì? r &!irn U 
gravità della crisi economi- * “®T° d “®»‘® 

* ca e sociale. Negli anni tra- 
scorsi U Veneto è dlvenu- d «l *3 d,c ® mbr ® doll ° 

'ta la terza regione d’Ita- 3C ^f°. 

Ila per percentuale di po- 

polartone attiva dell’indù. v.SJT'TL, 

Patria- In svilimnn eonnnmi. talismo. Vuoi dire che SÌ 


elementi specifici. In pri- 
i.mo luogo la particolare 
. gravità della crisi economi- 
? ca e sociale. Negli anni tra¬ 
scorsi 11 Veneto è dlvenu- 
'ta la terza regione d’Ita¬ 
lia per percentuale di po- 
isolazione attiva dell’indù- 
patria; lo sviluppo economi- 
J co è stato accelerato, ma 
V anche particolarmente fra¬ 
ngile, distorto, incentivato da 
juna spesa pubblica massic- 
’icia e spesso clientelare. 
’ Per questo oggi conosce 
luna crisi più acuta che In 
altre regioni del nord. La 
i ■ DC, che aveva costruito 11 
suo sistema di potere su quel 


Alla vigilia del « vertice » de della Camilluccia 

Apprezzamenti di PSI e PRI 
per la linea di Zaccagnini 

De Martino concorda anche sul tipo di soluzioni da adottare per la RA1-TV • Dichia¬ 
razioni di Biasini • Da oggi alla Camera la discussione sulla legge Visentini 


WASHINGTON. 4 

Il Presidente americano Ford ha spiegato lori 
sora, In termini sostanzialmente elusivi, 1 motivi 
che lo hanno Indotto a procederà al rimpasto 

del suo governo, dal quale ha escluso il segre¬ 
tario alla Difesa Schlesinger e il capo della 
CIA Colby e nel quale ha fatto entrare il tenente 

generale Snowcroft come ca- _ 

po del Consiglio per la sicu¬ 
rezza nazionale. Sul signifi¬ 
cato e la portata del rimpa- 
sto, per ora ci sono solo in- 
tmprètazioni e ipotesi. Chiari- - - 

menti potranno venire nei 
prossimi giorni, quando il *1 

Congresso sarà chiamato a I 

pronunciarsi sulle decisioni | 

del Presidente. Non si è trat- ■ 

tato di divergenze di vedute, 
questa la tesi di Ford; «Ho ■■ JB A 

semplicemente voluto nel go- II B 

verno uomini di mia piena fi- ■ I mm 11 

ducia*. 

Non ci saranno cambiamenti 
nella politica estera. 1111 ■ 

Rockefeller? Ha deciso di I I RI II 
sua volontà di non ripresen- UIIM 
tarsi per l’ufficio di vice Pre- mm m 

sidente nelle elezioni del 1976. 

Ford ha qui aggiunto di non DunnSOQldti fl 
sapere chi prenderà come , . 

« compagno di corsa » nella per 11 Lazio - 
prossima campagna elettora- 
le e ha detto che comunque P“* ’• pOICre 
Rockefeller gli ha promesso 
il suo aiuto. 

La posizione di Kissinger 
nella compagine governativa 
è diminuita in seguito all’al¬ 
lontanamento dalla direzione 
del Consiglio per la sicurez¬ 
za nazionale? Ford: «Per¬ 
mettete che io dichiari tas¬ 
sativamente che il segretario • 
di Stato Kissinger ha com¬ 
piuto un lavoro superbo co¬ 
me ministro degli esteri e 
come mio assistente per le 
questioni della sicurezza na¬ 
zionale. Egli continuerà ad 
avere il ruolo dominante nel¬ 
la formazione e nell'attuazio¬ 
ne della politica estera ». 

Perché è stato sostituito il 
ministro della Difesa Schle¬ 
singer? Risposta laconica e 
vaga; «Qualsiasi Presidente 
deve avere, per svolgere il 
lavoro necessario, la propria 
squadra nell'ambito della po- 
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Oggi a Roma , 
i funerali 
di Pasolini 
Permangono 
punti oscuri 
sulla tragedia 

Sono fissati per oggi pomeriggio alle 17. a Roma. 1 funerali delio 
scrittore Pier Paolo Pasolini: j] corteo muovera da Jargo Arenula sino 
a Campo de’ Fiori. Qui pronunceranno le orazioni funebri lo scrittore 
Alberto Moravia c il compagno Aldo Tortorella della Direzione dal 
nostro partito. La salma sarà tumulata domani a Casarca in Friuli. 
Mentre la città si prepara quindi a tributare Tultimo omaggio, conti¬ 
nuano le indagini per chiarire ogni punto oscuro della tragedia. Il 
magistrato attende dalla polizia un nuovo rapporto sul giovane arrestato 
reo confesso, prima di interrogarlo ancora. Si vuol conoscere in parti¬ 
colare se il giovane avesse già m precedenza conosciuto lo scrittore. 

La famiglia di Pasolini, che si è costituita parto civile, chiede eh* 
ogni accertamento venga fatto, per fugare qualsiasi dubbio sull* 
meccanica e sul movente del delitto: l’autopsia, dopo aver stabilito 
che Pasolini era ancora vivo quando l’auto gli è passata sopra, non t 
ha fugato altri dubbi sulle armi che sono servite a colpirlo. A PAG. 9 


Criminale gesto di provocazione a Roma 

TRE FALSI AGENTI 
HANNO FATTO SALTARE 
UNA CENTRALE DELLA SIP 

Danneggiati gli impianti del « 187 » e l'intero piano della direzione commerciale 
per il Lazio - L'attentato rivendicato da un gruppo che si definisce « Lotta armata 
per il potere proletario » e che ha fatto esplodere un ordigno in via del Tritone 


talismo, vuol dir© eh© si un momento In cui go- schi della disgregazione di- confronti del governo, sog- squadra nell’ambito della po- 

riduce in modo sciocco e verno e partiti sono chiamati schiudendo al tempo stesso giungendo che la ragione litica estera ». Qui è oppor- 

banale la nronostn nnlitiea a misurarsi con t problemi nuove proopettlve di progres- della « debolezza » del bico- t uno ricordare che da temoo 

dell* crisi del Paese, il dibat- so. E* evidente che il presi- lore è dovuta soprattutto al 

witAviAnA tlt0 p° lltic0 rispecchia gli dente del Consiglio ha voluto fatto che, mentre una parte ® ra no ** 1 esistenza di diver- 

lecitazion© coraggiosa al prò- aspetti di uno sforzo certa- in questo modo Intervenire della DC riconosce la neces- genze di pareri fra Schlesin- 

cessi unitari anche n©l Ve- mente non facile, e che sta anche nel complesso travaglio fiitA di prendere atto della le- ger e Kissinger in materia 

neto nasce prima di tutto suscitando (specialmente in che in questi giorni impegna rione del 15 giugno, un'altra di politica estera, in partico- 

dalla realtà delle cose, dal- alcuni settori democristiani) Il suo partito. «sembra volersi riorganizzare j are a proposito del disarmo 

la esigenza di dare risposta resistenze e contraddizioni. 



■ DC che «veva costruito il 8 ‘ Probl®m! posti dalli cri- 

suo’sistema di potere su quel ??.’ ^«vo^ i^ffrandi 11 masse 
tipo di sviluppo mediando- 4? la ™ r .° di »™ ““’ 3 ® 
. lo con le esigenze e le spin- * K&» • la 

SiSri rtxsrffSK® 

8 « spontaneamente »; non ba- J®!!; 3 ®-. 1 
«t. incentivarlo o ottunder- 1 P™ bl ®™‘ * rav i 


« sembra volersi rtorganitnare i are a pr0p0 sito del disarmo 


resistenze e contraddizioni. sul plano più Immediato, gli per “ no ^vincita ». D PSI e dei rapporti con l’Unione 
scogli dinanzi al quali si tro- afferma De Martino —. Sovietica. Negli ambienti di 
to di novità, a partire dalla vano Moro e la segreteria contrarlo alle elezioni antlcl- Washington si definiva « più 

scorsa settimana. Infatti — Zaccaffnini rimiardano la pale, « procelle con misura e 7 ? M>n j . „ Jy 

soprattutto In seguito al lavo- RAI-TV (questmr^ delle no- responsabilità alle proprie dura * la P° btlc8 dl CU1 ® cb,c ' 

ri del Comitato centrale del mine del nuovi dirigenti e P* r evitare che da una singer era fautore. 

PCI —, si va manifestando della definizione delle struttu- crì31 di governo possano na- Nel corso dell’ intervista 


Investigatori del carabinieri a dalla polizia esaminano lo tracco lasciate dall'esplosione ne.- 
l'Intemo della centralo SIP 


tra le forze politiche un mag- 


della definizione delle struttu¬ 
re dell’azienda) e la legge VI- 


glor spirito realistico. Alcuni sentinl per il cumulo del red- 
« nodi » sono stati individuati, diti e la modifica del tratta- 


I u oli .noni delle genti della montagna stlonl dl < 

! tl bLm^rit?óvara una veneta 0 del Pol « sin ®. 1» vita <h*. fare è 

t owpgna ritrovar© una d , intere città Venezia so. avvertita. 

!l^w eCOn ° miCa ' 3 ° dalC prattutta c v ® nezi8 ^ disp, 

L* f 01 *. , tv- ♦ Se invece sl vuole sottoli¬ 

ft. * n . Q u * sto DC v©neta neare il fatto che i comunì- 
I è j rimasta particolarmente sti> anC h e nel Veneto, non 


scere conseguenze non più 
dominabili, che implichino lo 
scioglimento delle Camere i> 
(la questione del governo sa- 


Nel corso dell’ intervista 
Ford ha avuto ovviamente 
parole di elogio per gli uo¬ 
mini che aveva ereditato dal 


-■ | « Slamo della polizia, dob- 

___ biamo controllare se nella 

IvIoTrkfll TOrTAFI CTI PI I centrale è stato collocato un 

ItIvLUUI lei 1 UlUsllLl 1 ordigno esplosivo». Con que- 

] sta affermazione tre falsi 

- -agenti dl PS. due in divisa, 

, , , , . 11 terzo in abiti borghesi, si 

L attentato terroristico che chiaramente in tutte le sue sono presentati all’usciere 

ieri ha preso di mira uffici pericolosità il tentativo di del centro commerciale SIP 


ieri ha preso di mira uffici 


e la necessita dl un eonfron- 7T„„U_7~ r ,i, 17^;, !‘a questione del governo sa- mini cne aveva ereaiunu aai pcricvmsua u lemauvo ur 

to più stringente sulle que- “to Mia Cwnera dopo Iti ^ affrontata nel corso dl Koverno Nixon e che ora ha della SIP a Roma costituisce, strumentalizzare forme di lotto 
stlonl dl contenuto, sulle cose rN' * iia camera aopo ia [ I H tinr»t»n»tn « nami. minrn.o ! anche ver le oarticolan mo- ! sbaaliate. come avella dello 

ho ì, bocciatura dal famoso artico- 


da fare, è ora più largamente 


lo 31 — comincerà oggi in 


’ vc,,e ’“ a 3 °- " VI a .„iu «..«..mn, a. aula). Ma evidentemente ogni 

prattutto. ^m^uta sulle questioni di problema ne porta dietro 

Se invece si vuole sottoli- ac Jl 1 ®™'2, e8t ? “ , r , molti altri, sia per quanto rl- 

neare il fatto che i comuni- «formule», « diventata patri- gua rda le soluzioni Immedla- 


f 7 J r i ™ asta Particolarmente s ti, anche nel Veneto, non escl8Slvo dl a| - te che per le prospettive del 

.indietro: è stata ferma per considerano con timore su- «THPp 1 ^n4S r ^®l.® tt f . an . f S' I prosslmofuturo.Perquesto.il 

|anni sulle grandi infrartrut- balterno la forza della DC, SXJtLdfdi i ^« r « tart o della DC ha deciso 


f ture, le autostrade soprat- 
>; tutto, sulle • mance », sul- 
,11» dispersione a pioggia dei- 
ila spesa pubblica. Per far 
fronte alla nuova situarlo- 
w. n© essa è sosointa a ccr- 

-I “ . | sùCbiu L«BU LUi.li i uciuutia* iu;wuv»Limwicai*ciié* UI giuii- li sen. F'aniani). I t^__j J. Aes 

care un rapporto diverso tic! non possono che augu- «ere a una discussione con- Socialisti e repubblicani I Mentre il primo ministro 
3 eon realtà, un dialogo rars j t a j e processo vada creta su dl un programma a hanno confermato, in vista marocchino ha concluso i Cls0 ® attuato il rimpasto di 

• nuovo con le forze sociali. avanti ancho e soprattutto medio termine, e su questo del i e prossime scadenze. 11 , colloqui » Madrid, cresce propria iniziativa, senza pres- 

■ con i sindacati e con le for- nc i veneto noiohè da aul impernia la propria attività ] 0r0 apprezzamento positivo la tensione tra Algeri e sioni o suggerimenti esterni: 

v. ze politiche democratiche al d „ò venire un contributo P° !ltlC8 ' Proprio ieri, parlan- per lo sforzo che Zaccagnini Rabat per la questione del « Ho predisposto tutte le pc- 

t fine di Individuare una sua non secondario a trovare ?,° 8 ^? rl P oc Jf a or ‘S del 4 sta compiendo. L’on. De Mar- Sahara spagnolo. Il go- dine e queste si sono allinea¬ 
li nuova funziono e una linea Curila strada nuova che « tS' tino ha dedicato a questi prò- verno algerino ha definì- te alla perfezione... Deside- 

f; j. rinnnllfictii fucila siruaa nuova tue u eluso il suo discorso sortoli- bleml larga parte dl un In- to la marcia — che nel „„„ 1,. ... ;.. 

■! c “2. Paese deve necessariamente neando che oggi più che mal tervlsta che comparirà sul- frattempo è stata sospesa ® g ?® are con la . m,a sq . ua ' 

• su tuttavia questa non eia percorrere per la sua ripre- occorre «un impegno concor■ l’Espresso. Il segretario del per ordine di Hassan — ora... bono i miei uomini, 

ancora non è una strada sa e suo rinnovamento, de delle forze politiche e so- PSI ha ricordato che nel suo come un atto dalle con- proprio quelli che volevo e 

J del tutto scontata. Anzi, an- D; __ » . ciali » e una tensione civile partito c’è sicuramente una seguenze Incalcolabili per spero che il Senato li confer- 

,|«he nel Veneto esiste ed è nino serri che salvaguardi l'Italia dal ri- diffusa insoddisfazione nel la pace. in ULTIMA mi quanto prima». 

f Ha ripetuto che è necessa- 

1 ■* .... - . . — -- r j 0 mantenere un rapporto 

' più « scorrevole » con i re- 

| Scandalosi aumenti che arrivano fino a 70 milioni | portanti « piuttosto che per- 

' ------- — __ dere tempo a comporre diver- 

V _ genze di opinioni » Con Bush 

S T • «1 • • 1 • ft TE 1 • "T T 1 • a ca P° d ® lla CIA. secondo 

ì Liquidazioni «d oro» al Banco di Napoli 

j M. M. gresso (c quindi le inchieste 

A *»ui servizi segreti non dovreb- 

Episodi sconcertanti anche alla Banca d'Italia: un funzionario, dopo essere staio superpensionato, assunto all'Ufficio Cambi a 28 milioni l'anno bcro arcnarsi ^ 

® Di questo gruppo, in verità. 

La «giungla retributiva» I corrisposta una magglorazlo- | gira sui 130, 140 milioni. Per j gira sul milione al mese. C'e i che abbiamo raccolto di giun- l’uomo che maggiormente at- 


ma al contrario perseguono SìftMlià drt «twrl'p^ù com M^iTun dS 

con coerenza la via delle servatori del partito. La se- carttto a! cuaic dowtbb^io 

piu larghe intese tra le for- greterla democristiana, come Prendere Darte oltre a tutti i 

ze democratiche, allora si del resto quella socialista e cani-corrente i notabili dello 

coglie un dato reale. In quella repubblicana, ha però. ?e ?ra quesrt 

questo caso tutti i democra- riconosciuto l’esigenza dl giun- il sen. Fanfanl). 

ticl non possono che augu- gere a una discussione con- Socialisti e repubblicani 

rarsl che tale processo vada cre ]; 8 58 di un programma a hanno confermato, in vista 

avanti ancho e soprattutto medio termine, e su questo delle prossime scadenze, il 

nel Veneto, poiché da qui loro. apprezzamento positivo 

nuà vpnir#» un corvt.rihntf, politica. Proprio Ieri, parlan- per lo sforzo che Zaccagnini 


servatori del partito. La se- par tito al quale dovrebbero 
greterla democristiana, come J renae re parte, oltre a tutti I 

rial raotft /indilo cnc o cto a . ..... . .. 


coglie un dato reale. In 
questo caso tutti i democra¬ 
tici non possono che augu¬ 
rarsi che tale processo vada 
avanti ancho e soprattutto 
nel Veneto, poiché da qui 
può venire un contributo 
non secondario a trovare 
quella strada nuova che il 
Paese deve necessariamente 
percorrere per la sua ripre¬ 
sa e il suo rinnovamento. 

Rino Serri 


politica, proprio ieri, parlan- per lo sforzo che Zaccagnini 
do a Bari In occasione del 4 a t a compiendo. L’on. De Mar- 
Novembre, l’on. Moro ha con- tino ha dedicato a questi pro¬ 
ciuso il suo discorso sortoli- bleml larga parte dl un’ln- 
neando che oggi più che mal tervlsta che comparirà sul- 
occorre «un impegno concor■ l’Espresso. Il segretario del 
de delle forze politiche e so- PSI ha ricordato che nel suo 
clali » e una tensione civile partito c’è sicuramente una 
che salvaguardi l'Italia dal ri- diffusa Insoddisfazione nel 


C. f. 

(Segue in penultima) 


Per il Sahara 
tensione 
tra Algeria 
e Marocco 

Mentre il primo ministro 
marocchino ha concluso 1 
colloqui a Madrid, cresce 
la tensione tra Algeri e 
Rabat per la questione del 
Sahara spagnolo. Il go¬ 
verno algerino ha defini¬ 
to la marcia — che nel 
frattempo è stata sospesa 
per ordine dl Hassan — 
come un atto dalle con¬ 
seguenze Incalcolabili per 
la pace. IN ULTIMA 


allontanato, e parole calorose anclie per le particolari mo¬ 
tta avuto per coloro che ne dalità con cui è stato attuato, 
prendono il posto: Donald un fatto di estrema gravità. 
Rumsfeld al Pentagono come Esso fa seguito ad altri ge 
segretario alla difesa (finora sii criminali compiuti in que- 
era capo de! personale della sti ultimi tempi contro instai- 
Casa Bianca), George Bush lozioni e centraline telefo 
alia direzione della CIA (fi- niebe. 

nora è stato capo della mis- Nell'attentato, rivendicato de 
sione diplomatica a Pechino) un gruppo che in un manife- 
e il già citato George Snow- sto si è firmalo « lotta armate 
croft (attuale vice di Kissin- per il potere proletario», i 


pericolosità il tentativo di del centro commerciale SIP 
strumentalizzare forme di lotta di viale Cristoforo Colombo 
sbagliate, come quella della a Roma. Indisturbati, hanno 
auloriduzione. Le stesse orga - piazzato quattro bombe nel 
"È” 0 ! 0 "* c j! e appoggiano que- gf“ d ® s c al ° t n r e al ^ c e Aderivi 


sto tipo di protesta hanno 
ripetutamente condannato gli 
attentati alle sedi della SIP. 


zlone. Poi hanno avvertito 
l'usciere e una guardia giu¬ 
rata che era con lui: «Fate 


laztom e centraline telefo - E ’ evidente che simili gesti sgomberare il palazzo, fra un¬ 
niche. contribuiscono unicamente ad dici minuti ci sarà un’esplo- 

Nell'attentato, rivendicato da aumentare la spirale della storie ». Allontanandosi 1 tra 

un gruppo che in un manife - provocazione e della tensione, re™un’altra mard'a^glu- 

n te» a. le»**A. ci/itho Ai Tr/tt»*/» « -moiriAi tov. rc un aura guarani è» JU 


sto si è firmato « lotta armata Siamo di fronte a metodi ter- rata che conv inta di trovar- 
croft (attuale vice di Kissin- il potere proletario », c ronstici a cui possono ricor¬ 
rer nel Consiglio per la si- chiaro l’intento provocatorio e rere solo i nemici della de- CJ. p9. 

curezza nazionale). eversivo. Allo stesso modo mocrazia, del movimento ope - 

non può non essere denunciato raio e popolare. } (Segue in penultima) 


eversivo. Allo stesso modo mocrazia. del movimento ope - 
non può non essere denunciato raio e popolare. 




naufragio 


1 Scandalosi aumenti che arrivano fino a 70 milioni 

: Liquidazioni «d’oro» al Banco di Napoli 

Episodi sconcertanti anche alla Banca d'Italia: un funzionario, dopo essere stato superpensionato, assunto all'Ufficio Cambi a 28 milioni l'anno 


K non si ferma certo all’appa- ne del 25 r ó per i funzionari un direttore di sede, l'au _ . .... 

h rato dello Stato. Anzi, rami- e del 50% per 1 dirigenti, ol- mento si aggira Intorno al rena vecchiaia»! Invece no. tiamo ancora un caso della momento è Rumsfeld 43 an- 
► fica forse ancor più nel pa- tre alla normale Indennità ag- 20 milioni, per un funziona- A luglio, lo stesso funziona- Banca d'Italia: un caposer- „ n » Pll » n „i » *>o 

t rastato e nel settore ban* gluntiva di cessazione (come rio. dal 8 agli 8 milioni. rio è stato riassunto all’Uffi- vizio, il dott. Leonida Poli- ttca « i' 

] cario. Al Banco di Napoli, viene chiamata la liquidalo- Ma questo del Banco di ciò italiano Cambi (presle- dori, è andato in pensione, S|?25? C,a . re V- presso la 

' per esempi^», sono entrate da ne). Qual à l’effetto del prov- Napoli non è il solo episodio duto dallo stesso governato- oltre che con rassegno men- NATO prima di essere c hia- 

■ pochi raesTln vigore le pen- vedimento? Facciamo alcuni scandaloso. Alla Banca d’Ita- re Carli) con la qualifica di sile superiore al milione, con mato da Ford alla Casa 

l aloni d’oro per dirigenti e esempi: un direttore centrale Ila. nello scorso aprile, quan- «direttore», che comporta una « ouonauscita » dl 202 Bianca. Viene definito un po- 


un direttore di sede, l’au- di che trascorrere una 


già e di superllquldazloni ci- tira l’attenzione in questo 


] cario. Al Banco di Napoli, 
c per esemplo, sono entrate da 


i milioni, per un funziona- A luglio, lo stesso funziona 
o, dal 0 agli 8 milioni. rio è stato riassunto aU’Uffi- 

Ma questo del Banco di ciò italiano Cambi (presie- 


X funzionari. Soltanto ora si 6 (capi servizio della direzione do ancora era governatore uno stipendio di oltre due milioni. litico «brillante» e gli viene 

+J saputo che il consiglio d’am- generale, direttore delle filia- Guido Carli, un funzionario, milioni al mese (28 milioni Tutto ciò si inserisce in nrnfWiryjitn « ,,n tntum »ru»r 

^ministratone, su pressione U di Roma. Napoli e Mila- il dott. Pietro Battaglia ha l’anno). SI badi bene, questo una situazione retributiva di j q* 

ideila Federdirigenti e con la no) percepisce dl solo au- lasciato la Banca d’Italia in non ha sostituito la penslo- privilegio e di grandi spere- * J n campo nazionale ai 
opposizione dei sindacati con* mento quello che un capouf- base alla legge «336» (quella ne o la liquidazione prima quazioni, dove domina Incon- ricorda che e legato a Ford 

t federali, ha deliberato nel lu- fteio percepisce dopo 40 anni degli ex combattenti) con una percepita; anzi, è stato cumu- trastata la logica dei «pre- fin dal 1965 quando aiutò l'at- 

£gllo del 1974, che a partire di servizio* l’indennità, in- liquidazione di 140 milioni, lato al precedente. mi» delle «indennità a c ce » - . t • \ 

( )dal 28 aprile del 1975, viene 1 fatti, per un direttore si ag- piu una pensione che si ag- Per completare gli esempi ffrattftehe. f oeizue in nenultimaj 


tERI i giornali davano 
1 notizia della convoca¬ 
zione, da parte dell’onore¬ 
vole Zaccagnini, dei massi - 
mi esponenti dello scudo 
crociato che si troveran¬ 
no alla Camilluccia do¬ 
mani, e al proposito gual¬ 
che foglio avvertiva che 
questo incontro era sta¬ 
to deciso dal segretario 
democristiano dopo un 
suo colloquio con l’on. De 
Martino, reduce dall'aver 
visto l'on. Berlinguer, e 
dopo un lungo pour-par- 
ler col segretario repub¬ 
blicano on. Biasini. E i 
socialdemocratici l’onore¬ 
vole Zaccagnini 'non li 
ha visti 9 

Voi scherzate pure, 
compaoni, e, se i tempi 
ve lo permettono, diverti¬ 
tevi; ma sappiate che noi 
non siamo affatto tran¬ 
quilli per i socialdemocra¬ 
tici, perche non vorrem¬ 
mo che lasciati così soli, 
finissero per commettere 
qualche gesto di irrepa¬ 
rabile disperazione. Che 
esistano ancora pare si¬ 
curo, visto che anche ieri 
notte, al largo di Ostia. 


cuni razzi luminosi. Ma 
avranno ancora viveri? 
Possibile che gli duri tan¬ 
to la cioccolata 9 n loro 
giornale, « L’Umanità », 
arriva ormai trasportato 
dalle onde, sigillato nelle 
bottiglie dal sen. Sara- 
gat. Ma poiché non tutti 
si sono imbarcati nella 
navicella del PSDI, ormai 
in pieno naufragio, anche 
i pochi che sono rimasti 
a terra ci procurano mol¬ 
te ansie. L'on. Carlglta, 
per esempio, è uno di 
quelli rimasti, e noi sia¬ 
mo riusciti a tranquilliz¬ 
zarci soltanto sull’impiego 
delle sue mattinate: im¬ 
maginiamo che si alzi 
tardi, che perda tempo a 
fare mille cosette dome¬ 
stiche, e poi, sul tardi, esce 
e va a comperare qualche 
cromale. Mentre e dal 
giornalaio passa un uo¬ 
mo che indossa uno stra¬ 
no indumento di tela blu. 
L’on. Cariglia che è, in 
fondo, un sociologo, si in¬ 
forma: «Quel vestito lì — 
gli spiega l’edicolante — si 
chiama tuta. Lo portano 
gli operai». Il capo gruppo 


itwitb, wb lui yu ut Uiihu, , yn vyvi ui» ( * v y • 

sono stati visti alzarsi al- j dei deputati del PSDI 


non chiede altre spiega a 
zioni, ma pensa che dav¬ 
vero a questo mondo se ne 
impara sempre una. In¬ 
tanto è venuto il pomerig¬ 
gio ed è a questo punto 
che si pone la grande do¬ 
manda dalla quale è stata 
angustiata, si può dire, 
tutta la storia politica del 
nostro tempo: « Che cosa 
fa un socialdemocratico 
nel pomeriggio? ». Che co¬ 
sa la l'ex ministro Lupai, 
per esempio, alle cinque e 
tre quarti? 

Anche il segretario so¬ 
cialdemocratico Tonassi à 
rimasto a terra (da dove, 
coerente, non si c mai al¬ 
zato), ma mentre prima 
andava al lavoro, per co¬ 
sì dire, trasportatovi e 
accompagnatovi da molte 
macchine ministeriali, 
adesso va alla sede del 
PSDI facendo l’autostop. 
L'altro giorno è stato for¬ 
tunato perché ha potuto 
approfittare del furgone 
della centrale del latte. E’ 
così sensibile, quell’uomo, 
che per tutta la mattina 
ha seguitato a tintinnar*, 
Fort*br*cd© 


28 aprile del 1975, viene I fatti, per un direttore si ag- ! piu una pensione che si ag- | Per completare gli esempi | sori« », delle gratifiche. 


(Segue in penultima) 
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l'Unità / mercoledì 5 novembre 1975 


CONCLUSO A BARI IL CONVEGNO SU « TOGLIATTI E IL MEZZOGIORNO » 


Il complesso rapporto tra ricerca 
storica e azione politica nel Sud 

Compiuta una attenta analisi delle lotte meridionali degli anni ’50 e delle connessioni con quelle della classe 
operaia del Nord — Gli interventi di Tortorella, La Torre, Alinovi, Ingrao e le conclusioni di Villarì 


t; 


Dal nostro inviato 

; 1 Un convegno che ha avu- 
«te come relatori cinque sto- 
'Ttcl e hà visto, nel dibattito, 
1 un forte, «e non addirittu¬ 
ra prevalente. Impegno di di¬ 
rigenti politici del nostro par- 

- tlto, non poteva non pre¬ 
levare elementi di Intercise 

tanche per questo specifico 
aspetto rappresentato dall'In¬ 
contro tra ricerca e politica. 
E’ stato questo uno dei da- 
tl di novità e anche di stt- 

- molo emersi dalla discussione 

• che per due giorni si è pro¬ 
tratta al convegno dctl'Istltu- 

, v to Gramsci su «Togliatti ed 
, 11 Mezzogiorno ». conclusosi 
i oggi a Bari. Nelle conclu¬ 
sioni. tratte da Vinari, giusta- 

• mente non sono stati va¬ 
lorizzati soltanto I contributi 

. venuti alla Individuazione ed 
-aU'approfondimento di alcu¬ 
ni nodi centrali della storia 
5 meridionale del dopoguerra 
' (In rapporto alla più generale 
storta del paese), ma, pro¬ 
prio grazie alla esperien¬ 
za concreta vissuta In questi 
due giorni, sono stati anche 
fomiti nuovi elementi di va¬ 
lutazione (e non puramente 
-idi metodo) sul tipo di appor¬ 
la to che al /are politica deve 
f venire dalla ricerca, e vlce- 
jó- versa. 

Lavoro collettivo 

A questo proposito alcune 
ì considerazioni erano state già 
È. fatte da Tortorella, 11 quale 
al * richiamato a passati mo¬ 
li menti di difficoltà incontrati 
' nel rapporto tra 11 partito e 
la ricerca, per rilevare come 
oggi l'ampllarsl degli oriz¬ 
zonti della ricerca. Il diffe- 
renxlarsl degli accenti, delle 
•j linee Interpretative, delle scuo- 
- le hanno reso assai più cori.- 
plesso Io sforzo per un lavo- 
. ro collettivo, per un confron- 
; to permanente più ampio. Nel¬ 
l’Impegno a superare questa 
difficoltà Tortorella Inserisce 
anche 11 convegno su Togllat- 
ì^tl visto come una delle Ini- 
■ ztatlve animate dalla volon¬ 
tà di estendere ed approfon¬ 
dire la ricerca della realtà, 
la capacità di ricognizione o- 
blettlva e di scoperta ogget¬ 
tiva. Non vi puO essere po¬ 
litica giusta senza questo 
continuo sforzo di analisi, sen¬ 
za respiro culturale: ma an¬ 
che una cultura si isterilisce 
senza una sollecitazione o 
una domanda pressante. Que¬ 
sto non slgntttca, ha chiari¬ 
to Tortorella. premere per una 
r Immediata politicità della rl- 
I cerca: al contrarlo può servl- 
ì re a stimolare una indagine 
I spassionata e rigorosa In 
{ogni campo, compreso quello 
{della storia. 

f II convegno, ha detto Tor¬ 
li torcila, dimostra l’utilità di 
«questo sforzo, 11 quale se 
i* mal deve essere reso più sl- 
’ stematlco e provocare un con- 
i fronto ancor più ampio e dii- 
$ ferenzlato (e bisogna agglun- 
fgere che 1 primi passi In 
E questa direzione sono stati 
% già fatti anche qui a Bari, 
7 perchè si sono avuti anche ln- 
,, ferventi esterni, come quelli 
di Alluna, di Glarrlzzo. di Flo- 
re e di altri professori uni- 
I versitarl). 

Alla esigenza di un confron- 
i- to ampio e differenziato si 

* è richiamato anche Vinari 
l nelle conclusioni, svolgendo 
i una serie di considerazioni 
•1 non puramente di metodo, ma 
E anzi nel merito del rappor¬ 
ti to tra ricerca e politica. In- 
S nsnzltutto. In questo appro- 
0 fondlmento storico, ha detto 
T Vinari, c’ò da superare una 
i certa impostazione « ad esse- 
Sire tfroppo ripiegati su noi 
fi «teul » per andare Invece ad 

* una discussione su noi stessi 
J nel confronto con gli altri. 
; D'altra parte, un contributo 
'reale al fare politica viene 
A da una ricerca storica, la qua* 
i le con estrema lucidità, al 
t di fuori di suggestioni troppo 
j strettamente politiche, sappia 
\ indagare sul fatti, non con 

la preoccupazione di indivi* 
• K duare errori e limiti, ma in- 
vece con Hntento di portare 
$ alla comprensione del motivi 
% più profondi, delle ragioni più 
^ strutturali, della complessità 
ftplù sotterranea, della rlcchez* 
^ sa e cioè della reale artico» 
J lazlone del fatto storico. 


A questa ricerca storica 11 
convegno, peraltro, ha forni¬ 
to numerosi stimoli e sollecl* 
tazioni, arrivando anche alla 
individuazione pressocchè uni¬ 
voca di alcuni momenti chia¬ 
ve della storia meridionale. 
E’ emersa con (orza, ad esem¬ 
pio, la considerazione che le 
vicende delle lotte politiche 
c dei loro sbocchi nel Mezzo¬ 
giorno a cavallo tra la fine de¬ 
gli anni ’40 e la prima metà 
degli anni '50 non possono 
essere viste corno un fatto 
interno al Mezzogiorno, ma 
in connessione con quello 
che era l’orientamento delle 
organizzazioni e del movimen¬ 
to della classe operaia al Nord 
e con quella che era la stra¬ 
tegia più generale del partito. 
All’acquisizione di questo da¬ 
to si è pervenuti sulla base 
di una attenta analisi e di 
interessanti riflessioni sul mo¬ 
tivi che portarono le lotte per 
la terra del ’49-’50 a non di¬ 
spiegare appieno il segno po¬ 
litico di rinnovamento, di cui 
pure erano cariche. 

Secondo Pio La ’ Torre 
un primo limite è da Indivi¬ 
duare nella ristrettezza dello 
schieramento stesso colnvol* 
to in quelle lotte (si trattava 
innanzitutto del contadini po¬ 
veri e del braccianti) ; Il se¬ 
condo limite fu 11 mancato 
rapporto (che allora, dice La 
Torre, non venne nemmeno 
pasto) tra queste lotte, gli 
strumenti di democrazia di 
base che con esse sorgevano 
e le istituzioni. La Torre 
rileva una mancata saldatu¬ 
ra In quegli anni tra 11 meri¬ 
dionalismo e l’autonomismo 
In Sicilia c tn Sardegna ed 
invita ad approfondire le ra¬ 
gioni di ciò non riconduci¬ 
bili, sostiene. solo ad errori 
soggettivi di impostazione nel¬ 
la direzione politica. 

Le lotte del ’49’50 sconta¬ 
no, peraltro. 11 fatto che si 
sviluppano nel momento in 
cui. Invece, la classe operala 
del Nord è costretta ad av¬ 
viarsi su posizioni difensive: 
è questo un altro elemento di 
grande rilievo che è emerso 
dal convegno. 

Alinovi si è chiesto perchè 
mal quelle lotte per la terra, 
che pure vennero a dare un 
duro colpo ad un blocco a* 
grarlo certamente non In cri¬ 
si, ma che Invece si riorga¬ 
nizzava. aveva al suo Interno 
elementi di forza e di aggres¬ 
sività, non costituirono la 
premessa di un tipo nuovo 
di sviluppo, non diedero l’av¬ 
vio a processi unitari; anzi 
a quelle lotte seguirono dif¬ 
ficoltà e riflussi. 

Gli anni ’48-’53 

Alinovi rileva che uno del 
nodi deci! anni ’48-'S3 fu quel¬ 
lo del rapporto con la classe 
operala del Nord, del modo 
come le lotte del Sud tro¬ 
vassero eco e collocazione nel¬ 
le lotto del movimento ope¬ 
ralo al Nord e rileva che al¬ 
lora mancò un discorso com¬ 
plessivo di egemonia, un pro¬ 
getto di unificazione del mo¬ 
vimento di massa. Esistevano, 
certo, problemi di condizio¬ 
namenti Intemazionali, ma vi 
erano anche difficoltà di o- 
rlentamento all'Interno del 
Partito; vi era la debolezza 
di una strategia unitaria che 
non comprendeva, ad esem¬ 
plo. certe Iniziative socialiste 
nel confronti del mondo cat¬ 
tolico e del partito cattolico 

Ingrao. per 11 quale le lot¬ 
te del '40-'5O sono II primo 
vero momento di « fuoriusci¬ 
ta dal massimalismo e dal 
bordlghismo» e 11 primo ve¬ 
ro momento di unirtcazlone 
delle masse, ritiene che 11 li¬ 
mite di quelle lotte consiste 
nel fatto che tl livello di uni¬ 
ficazione tra le forze sociali 
attorno a una proposta po¬ 
litica. si realizzò per buona 
parte ancora In termini di 
difesa di un quadro di liber¬ 
tà. non su una proposta co¬ 
struttiva generale: quelle lot¬ 
te si consumarono restando 
separate dal movimento al 
Nord; la battaglia comune 
contro la restaurazione capi¬ 
talistica restò affermata nel¬ 
la sua genericità. 

Ingrao pone l'accento sul 
fatto che questione centrale 
di quegli anni, e quindi per 
quelle lotte, fosse quella del¬ 


la autonomia, ovverosia de! 
rapporto lotto-masse-isti turio¬ 
ni. Il ritardo gravo che si 
ebbe su questi problemi pe¬ 
sò molto, nel senso che ven¬ 
ne a mancare In tal modo 
un anello importante « quel¬ 
la strategia ed a quella ana¬ 
lisi togliattlana, che mirava¬ 
no a chiamare la classe ope¬ 
ralo ad avviare una fase 
di direzione cosciente della vi¬ 
ta produttiva e sociale del 
paese. A tutto ciò segui poi 
anche una Incomprensione del 
processi reali ohe venivano av¬ 
viati nel paese. Ingrao non ri¬ 
tiene che nel ’48’50 gran par¬ 
te del giochi fossero stati 
già fatti. Nel ’33, proprio 
per effetto della sconfitta 
sullo legge truffa, la borghe¬ 
sia era Impegnata In un’ope¬ 
ra di riorganizzazione sociale, 
produttiva ed istituzionale, e. 
dice Ingrao, 11 guado del fiu¬ 
me non era ancora compiuto. 

Ma le novità che si deli¬ 
ncavano (una DC che con Fon¬ 
tani c Mattel assumeva la 
Ideologia produttivistica, la 
creazione di strumenti più 
ampi di consenso, l'avvio del¬ 
la fase di un nuovo sinda¬ 
calismo Imperniato sul con¬ 
trattualismo), non vennero 
valutate appieno sia sul ter¬ 
reno politico che su quello 
economico. Anzi. 1 processi 
economici venivano ancora 
letti sulla base della teoria ter¬ 
za Internazionalista 

Lina Tamburrino 



Cittadini romani visitano, in occasiona dalla « Giornata dalla Forza Armala », una caserma 
dalla capitate. Numerosi, come sempre, l bambini 


« La giornata delle Forze Armate » celebrata in tutta Italia 

FESTOSO INCONTRO FRA POPOLO 
E SOLDATI IERI NELLE CASERME 

L’omaggio del Capo dello Stato al Milito Ignoto - Discorsi commemorativi di Moro a Bari e di Forlani al sacrario di 
Redipuglia - Il compagno Enrico Berlinguer visita una caserma di Roma - Ricevimenti promossi da Comuni e Regioni 


Festosi Incontri fra popolo 
e soldati, nelle caserme, ne¬ 
gli aeroporti, nelle basi na¬ 
vali e sulle unità della Flot¬ 
ta. hanno caratterizzato la 
«Giornata delle Forze Arma¬ 
te e del combattente », ce¬ 
lebrata Ieri In tutta Italia 
con una serie di cerimonie. 
Ricevimenti si sono svolti In 
molte città per Iniziativa del¬ 
le Regioni e del Comuni a 
sottolineare la fraterna soli¬ 
darietà delle Istituzioni de¬ 
mocratiche e rappresentative 
con 1 cittadini In armi. 

A ROMA, come di consue¬ 
to, il Presidente della Repub¬ 
blica si è recato In matti¬ 
nata all'altare della Patria, 
dove è stato ricevuto dal 
capo di 8.M. della Difesa, ge¬ 
nerale Andrea Vlglione c dal¬ 
le più alte autorità militari. 
Leone, che era accompagna¬ 
to dal ministro dell'Interno 
Gut e dall’addetto mllitaro 
della Presidenza della Repub¬ 
blica ammiraglio Bucalossl. 
ha passato In rassegna 11 
battaglione di formazione del 
« Granatieri di Sardegna » ed 
ha quindi deposto una corona 
di alloro al sacello del Milite 
Ignoto. Altre corone sono sta¬ 
te deposte dal sen. Venati- 
zettl c dall'on. De Meo In 
rappresentanza del due rami 
del Parlamento, e da delega¬ 
zioni della Regione, del Co¬ 
mune. della Provincia e di 
associazioni patriottiche e 
d'arma. 

Alla cerimonia svoltasi al 
sacrarlo del Caduti d’oltre¬ 
mare a Bari ha partecipato 
11 presidente do! Consiglio 
Aldo Moro, che ha tenuto 11 
discorso celebrativo. Dopo 
aver reso omaggio al caduti 
di tutte le guerre, «di quelle 
vittoriose come di quelle sfor¬ 
tunate, di quelle popolari co¬ 
me di quelle non popolari », 
Moro ha detto che nel gior¬ 
no della vittoria del 1918 « si 
guarda alle Forze Armale nel¬ 
la continuità delle generazio¬ 


ni, esaltando la ricchezza di 
valori morali c patriottici di 
cui esse sono portatrici dalle 
guerre di unificazione fino 
alla Resistenza ». Il presiden¬ 
te del Consiglio ha poi ri¬ 
cordato che la Costituzione 
repubblicana « ripudia la 
guerra come strumento atto 
0 risolvere t problemi inter¬ 
nazionali nel momento stes¬ 
so nel quale dichiara dovere 
sacro del cittadino la difesa 
della Patria » ed hn afferma¬ 
to che l’Italia «si è inserita 
quindi agevolmente nella lo¬ 
gica della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, che ha posto ad un 
tempo il principio della in- 
tangibilità delle frontiere, 
ove non sta per consenso, e 
quello della crescente coope¬ 
razione economica e dell’in- 
tensificarsl dei rapporti tra 
gli uomini ed l popoli ». 

Un'altra cerimonia ufficia¬ 
le si è svolta Ri Sacrarlo di 
Redipuglia. dove ha parla¬ 
to. di fronte a 60.000 perso¬ 
ne convenute qui per II tra- 
dlzlonalo pellegrinaggio. Il 
ministro della Difesa Forlani. 
Egli ha auspicato l'unità de¬ 
gli Italiani «che vogliono 
contrastare la violenza, l’odio, 
le spinte disgreganti c lotta¬ 
no Invece per far prevalere 
le ragioni di una nuova e più 
compiuta solidarietà naziona¬ 
le ». ed ha affermato che 
«davanti al caduti di tutte 
le guerre, dal Risorgimento 
alla Resistenza, vogliamo rin¬ 
novare e consacrare il vin¬ 
colo, tl legame profondo che 
unisce il popolo alle forze 
armate ». 

Durante tutta la giornata 
di Ieri migliala e mlgllalR di 
cittadini hanno visitato le 
caserme e le altre Istallazioni 
militari. A ROMA 11 compa¬ 
gno Enrico Berlinguer s! è 
recato In mattinata alla ca¬ 
serma del reggimento « Lan¬ 
cieri di Montebello», situata 
nel quartiere dove egli abita. 
Il segretario generale del no¬ 
stro Partito, che aveva con 


sò uno del figli. Marco, 6 
stato ricevuto con viva cor¬ 
dialità dal comandante te¬ 
nente colonnello Porpora, che 

10 ha accompagnato nella vi¬ 
sita alla caserma conversan¬ 
do a lungo sul problemi delle 
forze armate. Il compagno 
Berlinguer — con lui erano 
1 compagni sen. Ugo Pecchlo- 

11 e on. Aldo D'Alessio, mem¬ 
bri delle commissioni Difesa 
del Senato e della Camera, 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista romana Luigi 
Petroselll, 11 compagno Fran¬ 
co Raparelll, del comitato 
centrale, e 11 compagno ono¬ 
revole Ugo Vetere — si è an¬ 
che Intrattenuto con un folto 
gruppo di soldati e di citta¬ 
dini che gli si sono fatti at¬ 
torno fraternamente. 

Delegazioni del PCI — com¬ 
poste da dirigenti del partito 
c da parlamentari —, del- 
TANFI e delle altre associa¬ 
zioni partlglane, hanno visi¬ 
tato le caserme dell'Esercito, 
gli aeroporti e le basi navali 
di Roma e di tutta Italia. 


A BOLOGNA, a Palazzo 
d'Accurslo. ha avuto luogo 11 
tradizionale ricevimento In 
onore delle autorità e delie 
rappresentanze militari. Nel¬ 
la caserma « Mameli » sono 
State consegnate ricompense 
al valor militare a sette par¬ 
tigiani caduti nella guerra 
di Liberazione e al eaporal- 
maggiore Ambrogio Auregll. 
In serata, al Palazzo del con. 
grossi, è stato dato un con¬ 
certo di musiche da camera 
e operistiche. Tutti l militari 
In divisa hanno potuto cir¬ 
colare gratuitamente sul mez¬ 
zi pubblici di trasporto, men¬ 
tre l’Amministrazione comu¬ 
nale ha offerto al militari 
un congruo numero di bi¬ 
glietti per la partita di calcio 
Bologna • Fiorentina, che si 
svolgerà domenica prossima 
allo Stadio. In via Rizzoli è 
stata allestita una vetrina de¬ 
dicata alla Polizia ferroviaria. 


A Palma di Montechiaro, in Sicilia, le lezioni non sono iniziate per ordine deil’ufficiaie sanitario 

La salute è minata persino nelle aule di scuola 


Dal nostro inviato 

i- p. DI MONTECHIARO. 4 
La chiamano « capitale del 
. sottosviluppo », da quando, 
ì li a uni fa, si tenne qui, a 
| Palma di Montechiaro, il 
> convegno organizzato da Da- 
l nllo Dolci. Decine di studio- 
'fsl, di intellettuali, di medici 
fi* di architetti, venuti da ogni 
S angolo del mondo, «scoprirò- 
,'Jno» questo borgo contadino, 
svuotato dall'emigrazione, 
stretto dalla miseria più nera 
, e da una sete secolare, a poco 
più di SO chilometri dal pun- 
{ to dove stava sorgendo, a Gc- 
•t la. Il più grande complesso 
petrolchimico d'Europa. 
tf Le statistiche pm aggior- 
0 nate sono quelle del 1B71. ma 
" nulla fa pensare che gualco- 
tj sa sla cambiato. Si contano 
S 4S00 analfabeti su 20.000 abi- 
ì tanti. Chi à rimasto continua 
V a vivere In quelle stesse ca- 
f tupaie fatte di gesso, fango 
< e canne, in pochi metri qua- 
,1 dratt. La rete fognante a trai- 
5- M scorre a cielo aperto; nel 


¥ 


vecchio e fatiscente rione 
« Pietre cadute » manca la 
luce; fra quattro pietre i 
bambini giocano con la spaz¬ 
zatura. 

La notizia di cronaca che 
riporta alla rtbalta Palma di 
Montechiaro e il mancato ini¬ 
zio dell’anno scolastico. Le 
lezioni, sono sospese a tempo 
indeterminato . Lo ha deciso 
l’ufficiale sanitario, per Vin¬ 
credibile stato igienico dei 
locali. 

Le malattie più diffuse a 
Palma sono la febbre malte¬ 
se, H tracoma, il vaiolo, la 
meningite e il tifo. I dati 
raccolti in un’inchiesta fatta 
quattro anni fa sono tragici' 
63 bambini morti su 1000 na¬ 
ti entro il pruno anno di vi¬ 
ta: 5-17 aborti naturali e no 
su 836 gestazioni. Ad essi si 
aggiunga un altro dato ver¬ 
gognoso, che svela il profon¬ 
do intreccio tra le responsa¬ 
bilità politiche dell’attuale 
miseria di Palma e le sue ra¬ 
dici storiche. Ebbene, da veri- 
t’anm — come aveva denun¬ 


ciato qualche settimana fa il 
gruppo cojisiliare comunista 
al comune con un'apposita In¬ 
terrogazione — qui, a Palma, 
non si costruisce neanche 
uria scuola. Gli amministra- 
tort d.c. hanno preferito spen¬ 
dere trenta milioni ogni an¬ 
no per pagare a privati l’af¬ 
fitto di locali , si7nill a stalle, 
in certi casi privi dt gabinet¬ 
to, senza finestre. Basterà 
rinviare al duro coinumcato 
emesso dall’ufficiale sanita¬ 
rio' «Lo stato igienico dei 
locali scolastici rappresenta 
— ha scritto il dottor Palma 
nel suo rapporto — un per- 
monetile pericolo per la sa¬ 
lute degli studenti ». 

«Non si tratta dt denunce 
nuove in assoluto »: commen¬ 
tano in piazza a pochi passi 
dal grande « palazzo del Gat¬ 
topardo», ormai in sfacelo. 
All’Inizio dell’anno scolastico 
tuia ventina di genitori ha 
raccolto, tn un lungo e detta¬ 
gliato esposto alla magistra¬ 
tura, i paurosi dati dell’igie¬ 
ne c delle condizioni dei loca¬ 


li e delle attrezzature. 

Il lavoro di questo comita¬ 
to di genitori dà tl senso di 
età che dt nuovo si va muo¬ 
vendo anche a Palma fai 
cospetto dello scenario pres¬ 
soché immobile della disgre¬ 
gazione c della miseria) in di¬ 
rezione della lotta per scrol¬ 
larsi di dosso — assieme al 
vecchio stereotipo fasullo di 
una pretesa <c rassegnazione » 
— anche i presupposti di que¬ 
sta co?idiztone umiliante di 
abbandono. 

Palma si trova ot margini 
della Piana di Licata, uria 
delle zone potenzialmente più 
fertili della Sicilia, le cui pro¬ 
spettive di riscatto vennero 
individuate 15 anni orsono da 
una famosa commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta. Da 
tempo in questa zona si è a- 
perta la pagina di una nuo¬ 
va stagione di lotte, di segno 
opposto al retaggio campani¬ 
listico e «ribellistico» degli 
anni passati. La gestione uni¬ 
taria e l’indirizzo dei movi¬ 
mento vengono garantiti dal 


consolidarsi dei legami tra la 
popolazione, t sindacati, i 
partiti democratici e glt en¬ 
ti locali. 

Le donne di Palma e della 
vicina Licata sono l’emblema 
dt questo clima rinnovato di 
mobilitazione e dt lotta. A 
giugno sono scese in piazza 
con nelle mani i bidoni vuoti 
c le bacinelle, per ricordare 
al commissario della CEE, lo 
inglese Thompson tn visita in 
Sicilia, ed alle autorità regio¬ 
nali. il triste abbandono del¬ 
la loro terra, la «grande se¬ 
te » che rischia di soffocare, 
oltre alla prospettiva di una 
vita civile degna di questo 
nome, anche la possibilità 
stessa della rinascita econo- 
ini ca, dell’agricoltura e di 
nuove industrie. 

Altre manifestazioni di po¬ 
polo hanno reclamato il ri¬ 
spetto dt impegni, l'acqua e 
il lavoro, la rinascita della 
zona, dando una voce orga¬ 
nizzata alla speranza, 

Vincenzo Venite 


A MILANO una numerosa 
rappresentanza del presidio 
militare della città si è in¬ 
contrata a Palazzo Marino 
con gli esponenti del partiti 
democratici, del sindacati e 
delle associazioni partlglane 
e antifasciste. Nel corso del 
ricevimento hanno preso la 
parola 11 sindaco Aldo Antaai 
e 11 comandante del Presidio 
gen. Antonino D'Anzà. Era 
presente fra gli altri 11 pre¬ 
sidente della Provincia com¬ 
pagno Roberto Vitali. Un al¬ 
tro ricevimento ha avuto 
luogo alla «Casa del muti¬ 
lato ». 

A TORINO, un ricevimen¬ 
to si è svolto nella sede del 
Comune. VI hanno preso par¬ 
te una folta delegazione di 
militari delle tre armi gui¬ 
data dal generale De Paoli, 
il sindaco compagno Diego 
Novelli. Il presidente della 
Regione Vlglione e il presi¬ 
dente della Provincia Salvetti. 
Era presente anche 11 com¬ 
pagno on. Giancarlo Psjetta, 
della Direzione del Partito. 
Nel corso del cordiale Incon¬ 
tro hanno preso la parola 11 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, compagno Dino San- 
lorenzo, Il generale De Paoli 
e l'assessore comunale Saler¬ 
no. Incontri analoghi hanno 
avuto luogo In decine e de¬ 
cine di comuni del Piemonte. 

A FIRENZE la giornata 
delle forze armate è stata 
solennemente celebrata con 
una manifestazione in piazza 
della Signoria, presenti le 
massime autorità politiche e 
militari ed esponenti delle 
associazioni partlglane e com¬ 
battentistiche. Il saluto della 
città ò stato recato dal sin¬ 
daco compagno Elio Gabbug- 
gianl. Il discorso ufficiale ò 
stato tenuto dal generale 
Renzo Apollonio, comandante 
della regione militare tosco- 
emiliana. 

A NAPOLI la giornata del 
IV novembre è stata celebra¬ 
ta con una pubblica manife¬ 
stazione sulla Rotonda di via 
Caracciolo, davanti al monu¬ 
mento ad Armando Diaz, 
presenti soldati, sottufficiali 
e ufficiali compresi I coman¬ 
danti delle tre armi. Nel cor¬ 
so della cerimonia ha preso 
la parola 11 sindaco della cit¬ 
tà compagno Maurizio Valen- 
7.1. Il quale ha esaltato l'unità 
tra popolo e forze armate che 
sono — ha dotto — « una 
comvoncnte insfvnrabite fi 
essenziale dello Stato e della 
vita nazionale ». 

A GENOVA, una manife¬ 
stazione popolare «I * svolta 
In piazza Vittorio. Javantt 
al monumento al Caduti, pre¬ 
senti Il presidente della Re¬ 
gione. compagno Angelo Ca- 
rosslno. 11 presidente della 
Provincia. Rinaldo Magnani, 
il vico sindaco di Genova. 
Giorgio Doria, autorità mi¬ 
litari e soldati delle tre armi. 
Sono stRte consegnate sei me¬ 
daglie al valor militare alla 
memoria di partigiani caduti 
nella Resistenza. Un lungo 
corteo ha attraversato le vie 
cittadine. 

Cerimonie e Incontri fra 
popolo e soldati si sono svolti 
nel Friuli Venezia Giulia, nel 
Veneto. In Sardegna. In Si¬ 
cilia e nelle Bltre regioni. 

Sergio Perdere 


Oggi in commissione i senatori dei PCI presentano gli emendamenti 

I comunisti chiedono 
ulteriori stanziamenti 
per il bilancio statale 

I finanziamenti, che comportano un aumento di spesa di 1635 miliardi, riguar¬ 
dano l'edilizia, il trasporto pubblico, l'energia, le Regioni e il risanamento 
dei deficit comunali e provinciali - Necessario rilanciare la spesa in investimenti 


Il dibattito In Parlamento 
sul bilancio dello Stato è pra¬ 
ticamente aperto. I senatori 
comunisti hanno già presen¬ 
tato un complesso di emenda¬ 
menti per le entrate finan¬ 
ziarle, mentre domani In com¬ 
missione Bilancio saranno 
presentati quelli relativi agli 
aumenti ed alle modifiche del¬ 
le spese. 

Nella preparazione e presen¬ 
tazione degli emendamenti, 1 
parlamentari comunisti si so¬ 
no Ispirati alla scelta politica 
che era stata già annunciala 
nel corso della conferenza 
stampa tenuta dal gruppi par¬ 
lamentari del PCI sia sul bi¬ 
lancio. appunto, che sulla po¬ 
litica economica. In sostanza, 
venne detto In quella sede, la 
discussione sul bilancio stata- 
le In Parlamento deve essere 
l'occasione per cominciare a 
delincare le linee del pro¬ 
gramma a medio termine, at¬ 
torno al quale sono concen¬ 
trati, In questi giorni, l'atten¬ 
zione ed 11 dibattito nelle for¬ 
ze politiche e tra le forze po¬ 
litiche. 

Da qui, dunque, la natura 
ed 11 carattere degli emenda¬ 
menti preeentatl, 1 quali co- 
atltulscono una aorta di rac¬ 
cordo tra 1 decreti congiuntu¬ 
rali già approvati e 1) pro¬ 
gramma a medio termine. An¬ 
che per questo la presentazio¬ 
ne e la discussione di questi 
emendamenti saranno una oc¬ 
casione per verificare il grado 
di disponibilità del governo 
ad affrontare le questioni con¬ 
nesse alle prospettive più ge¬ 
nerali della economia del 
paese. 

In questi giorni vi sono sta¬ 
te e continuano ad esservi di¬ 
verse prese di posizioni da 
parte di esponenti governativi 
su tali problemi ed è perciò 
da attendersi che la discus¬ 
sione In Parlamento offra la 
occasione per conoscere real¬ 
mente l’orientamento e gli 
Intenti ufficiali del governo. 

GII emendamenti preparati 
dal PCI comportano un au- 
mrmo di spesa per 1.6.35 mi¬ 
liardi di lire. Tale aumento è 
cosi realizzato: 

O un finanziamento di r>00 
miliardi di lire per un 
programma pluriennale di edi¬ 
lizia sovvenzionata per la par¬ 
te relativa alTeserclzIo finan¬ 
ziarlo del prossimo anno; 

O un aumento di 300 miliar¬ 
di di lire, da assegnare 
alle Regioni sul fondo per 1 
plani regionali di sviluppo e 
da destinare al finanziamen¬ 
to di progetti esecutivi per la 
Irrigazione e la zootecnia; 

© un contributo di 35 mi¬ 
liardi di lire alle Regioni 
per l'acquisto di veicoli de¬ 
stinati al trasporto pubblico: 

O un aumento di 300 mi¬ 
liardi di lire per 11 fondo 
di dotazione dell’Enel: 

© uno stanziamento di 500 
miliardi di lire per il fon¬ 
do destinato al graduale e 
proporzionale risanamento dei 
bilanci In deficit del Comuni 
e delle Province. 

L'aumento di 760 miliardi di 
lire nelle entrate viene, Inve¬ 
ce. cosi realizzato: 1) 400 mi¬ 
liardi di lire dovranno essere 
ottenuti mediante l'aumento 
delle Imposte sul reddito delle 
persone fisiche: 2) 150 miliar¬ 
di con le ritenute sul redditi 
di capitale; 3) 10 miliardi 
con le ritenute di acconto o 
di Imposta sugli utili distri¬ 
buiti dalle persone giuridi¬ 
che; 4 ) 200 miliardi con l'IVA, 
In sostanza, gli emenda¬ 
menti proposti dal PCI com¬ 
portano un aumento di 860 
miliardi di lire del deficit del 
bilancio statale, largamente 
al di sotto delle possibilità 
reali di Indebitamento. 

D'altra parte con le modi¬ 
fiche che si propongono sla 
per le entrate che per le spe¬ 
se. 1 parlamentari del PCI 
mirano ad un rilancio della 
spesa In investimenti. Del 
1.835 miliardi In più di spesa I 


che essi prevedono per 11 bi¬ 
lancio statale. Infatti, 900 mi¬ 
liardi sono per Investimenti e 
700 miliardi sono Invece desti¬ 
nati alla spesa corrente (com¬ 
prensiva questa ultima sìa de¬ 
gli aumenti per gli statali, sia 
dello stanziamento per I defi¬ 
cit del bilanci degl) enti lo¬ 
cali). 

Significativo, tra gli emen¬ 
damenti presentati, quello re¬ 
lativo allo stanziamento di 
300 miliardi di lire per avviare 
il risanamento del bilanci co¬ 
munali e provinciali In defi¬ 
cit. Il nodo della finanza lo¬ 
cale tanche se non è esatto 
continuare ad usare questo 
termine, perrhò la finanza 
pubblica è unica e su questa 
unicità Insistono particolar¬ 
mente sla le Regioni che gli 
Enti locali) non è stato mal 
organicamente affrontato dal 
governo, o è stato affrontato 
In termini negativi (restrizio¬ 
ni creditizie, tagli anche re¬ 
centi dei bilanci, etc.). 

Al contrarlo, un risanamen¬ 
to della attuazione finanziarla 
del Comuni e delle Province 


costituisce un momento es¬ 
senziale della politica di ripre¬ 
sa economica. Anzi, proprio 
per meglio sottolineare que¬ 
sta esigenza, 1 parlamentari 
romunlstl hanno anche deci¬ 
so di proporre, per quanto ri¬ 
guarda le disponibilità finan¬ 
ziarle delie Regioni, la utiliz¬ 
zazione immediata del Ilo mi 
Hard! di lire già segnati nel 
'75 sul fondo comune per le 
Regioni e della pari somma 
già prevista per il bilancio 
statale del ’7B, In attesa di 
poter procedere ad una orga¬ 
nica riforma della legge fi¬ 
nanziarla regionale. 

Una Iniziativa sarà presa 
dal parlamentari comunisti 
anche per quanto riguarda 11 
sistema della riscossione delle 
imposte. Verrà chiesta la ri¬ 
strutturazione di questo siste¬ 
ma con la eliminazione degl) 
aggi attualmente corrisposti 
agli esattori. Rilevante la 
maggiore enùrata che In tal 
modo si determinerebbe: la 
cifra si aggirerebbe sul 300 
miliardi di lire a vantaggio 
del bilancio statale 


Il seminario concluso da G.C. Pafetta 

In Val d’Aosta riunione 
dei dirigenti 
comunisti della FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4. 

SI sono conclusi In Val 
d'Aosta, con l'Intervento del 
compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta della segreteria del Parti¬ 
to. 1 lavori del seminarlo in¬ 
terregionale per 1 quadri co¬ 
munisti della FIAT. Al semi¬ 
narlo hanno partecipato no¬ 
vanta dirigenti comunisti di 
fabbrica venuti da Torino, 
dal Piemonte, da altre regio¬ 
ni sedi di stabilimenti FIAT, 
oltre a una delegazione del¬ 
l'Alfa Romeo-Arese. 

La crisi politica, la situa¬ 
zione economica c sindacale 
In vista del rinnovo del con¬ 
tratti e della ripresa delle 
trattative FIAT. H ruolo del 
comunisti oggi airtntemo del 
luoghi dt lavoro: questi I te¬ 
mi di fondo discussi per tre 
giorni da oltre un centinaio 
di Interventi e dalle relazio¬ 
ni di Adalberto Mlnuccl, del¬ 
la direzione e segretario re¬ 
gionale del PCI del Piemon¬ 
te, Iginio Arlemma. del CC e 
vicesegretario regionale pie¬ 
montese, Paolo Franco, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista torinese. 

« SI pone In questo mo¬ 
mento — ha esordito 11 com¬ 
pagno Paletta concludendo 1 
lavori del seminario FIAT — 
la necessità di una riflessio¬ 
ne sul compiti nuovi e sul¬ 
l'Identità stessa del partito 
nella nuova situazione. Il cre¬ 
scere di nuove forme di vi¬ 
ta democratica, la maggiore 
partecipazione e la responsa¬ 
bilità di direzione nelle Isti¬ 
tuzioni elettive avviene pro¬ 
prio quando noi sottollnela- 
mo l’autonomia ed 1 compi¬ 
ti specifici di ogni Istanza e 
di ogni organismo della vi¬ 
ta pubblica e della attività 
sociale. Cosi, la questione del 
partito nella fabbrica, dell’or¬ 
ganizzazione deH'avangunrdla 
politica, dell'attività degli ope¬ 
rai comunisti, pone proble¬ 
mi nuovi anche dal punto di 
vista teorico, dopo la dichia¬ 
rata e realizzata rinuncia al¬ 
la concezione del sindacato 
come cinghia di trasmissio¬ 
ne e dopo le nuove forme 
nelle quali l'unità sindacale 
si realizza, investendo setto¬ 
ri sempre più ampi della vi¬ 
ta del Paese, ponendosi pro¬ 


blemi che non solo rifiuta 
no o devono rifiutare ogn 1 
grettezza corporativa, ma spa¬ 
ziano ben al di là delle vec¬ 
chie concezioni sindacali ». 

«Se l comunisti — ha pro¬ 
seguito Paletta — rifiutano 
forme di panslndaeallsmo 
che da qualche parte sono 
stato sostenute, essi conslde 
rane però positivo che ì sin¬ 
dacati pongano problemi ohe 
interessano la nazione nel 
suo complesso e non soltan¬ 
to lo classe operala, che 
guardino fuori dalla fabbri¬ 
ca. al quartiere, alle città, a 
temi che collegano gli opera: 
con altri ceti sodali. In que¬ 
sta situazione. I) partito co 
glie 11 maturare della co- 
scJen7,a di classe c delle nuo¬ 
ve e piu ampie possibilità di 
egemonia operaia. Se non 
pensa di surrogare o di di¬ 
rigere 11 sindacato, rifiuta 
anche di considerarsene sem¬ 
plicemente un supporto; sot¬ 
tolinea invece. Il partito, la 
sua funzione di Interessare 
l'operalo al problemi più am¬ 
pi della sua liberazione del 
la sua maturazione politica c 
culturale ». 

«Se oggi 11 PCI vuole cre¬ 
scere nelle fabbriche, vuole 
adempiere pienamente alla 
FIAT le sue funzioni, osso 
deve ritrovare quello che lo 
ha fatto movimento specifi¬ 
co e Insostituibile in altri pe¬ 
riodi storici. 


Cosenza: riunione 
dei sindaci sulla 
finanza locale 

COSENZA. 4 

Per iniziativa dcll’ammlni 
strazionc provincia!*» di Co¬ 
senza, domani, con inizio al- 
le oro 10, si svolgerà premo 
11 Palazzo della Provincia 11 
preannunclato convegno di 
tutti 1 sindaci della provincia 
di Cosenza per discutere tui 
problemi della finanza locale 
e delle deleghe al Comuni. 
La relazione Introduttiva 
rà svolta dal vicepresidente 
della Provincia compagno 
Mario Alessio, mentre le con¬ 
clusioni saranno tratte dal 
presidente socialista Vincenzo 
zlccarcll). 


Con l’approvazione della proposta politica della segreteria uscente 

Si è concluso il congresso radicale 


Commosso ricordo di 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4 

Il XV Congresso radicale 
ha concluso stasera 1 suoi 
lavori approvando a larghis¬ 
sima maggioranza la pioposia 
politica avanzata da Gianfran¬ 
co Spadaccla e dalia segre¬ 
teria uscente del partito. Que- I 
sto pomeriggio il congresso , 
ha discusso una sola moztone, \ 
quella appunto che riassume¬ 
va la linea della segreteria 
incentrata sul « patto federa¬ 
tivo» con 11 PSI. L'ha di¬ 
scussa molto rapidamente, 11 
mltando le divergenze agli 
aspetti marginali. L'opposlzio 
ne al « patto federativo », che 
era venuta clamorosamente 
alla luce Ieri durante 1 la 
vori della commissione con 
gressuale. si è dilegua Ut nel 
corso della notte dopo un 
lunghissimo colloquio che ha 
| visto di fronte dissenzienti e 
una rappresentanza della 
maggioranza. E’ rimasta in 
gioco alla fine solo la mo¬ 
zione della segreteria, che ha 
dovuto, per ricucire una certa 
unità, fare delle concessioni. 

Nella mozione reste quindi 
l’Invito alla collaborazione di¬ 


Pasolini nell’Intervento 


j retta con il PSI attraverso 
11 «patto federativo» ma si 
fa anche cenno alla possi* 
billtà. di presentare liste au¬ 
tonome alle prossime elezioni 
politiche nel caso in cui il 
PSI non si faccia carico, In¬ 
sieme ai radicali, dei due 
obiettivi principali che il 
congresso si e posto: il 
problema ddll’aborto e la 
raccolta di un milione di 
firme per 1 progetti di 
logge tesi aJl’attuazione in¬ 
tegrale della Costituzione. Si 
ribadisce, infine, la necessità 
dell’elaborazione de pane del¬ 
la sinistra, di un programma 
di governo che deve affron¬ 
tare e gestire Ih crisi in 
atto nel Paese, e con essa 
la disponibili!* del Partito ra¬ 
dicale a confrontarsi con tutte 
le forze delia sinistra, com- | 
preso il PCI. 

Nella mattinata, 13 congres¬ 
so (che ha rtconfermaxo Spa¬ 
daccla segretario nazionale), 
aveva celebrato il ventennale 
della fondazione del partito 
con un discorso di Marco 
Panne]!», che ha ricordato i 
20 anni di -lotta radicale e 
ripetuto le sue posizioni sulla 
attuale situazione politica e 


del compagno Borgna 


sulle sue prospettive. Poco 
prima dell'intervento di Pan¬ 
ne! la Il poeta Vincenzo Ce¬ 
rami aveva letto il messaggio 
al congresso che Pier Paolo 
Pasolini tricordato stamane 
anche dal compagno Giovan¬ 
ni Borgna, segretario dell* 
TGCI di Roma) aveva scritto 
poco prima di morire. 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Borgna ha esaltato in 
Pasolini una delle figure più 
rilevanti di artista, e di In¬ 
tellettuale del nostro tempo. 
« Non era un decadente, non 
ricercava il tempo perduto, 
affondava le sue radici nella 
terra sapeva bene Inoltre — 
ha ricordato Borgna - che 
la radice è l’uomo. Soffriva 
della vjolrnza che ogni gior¬ 
no, sempre piu ciecamente, 
la società faceva all’uomo 
strappandolo ad ogni valore, 
negandogli un* Identità». 

Con ì comunisti — ha af¬ 
fermato Borgna — con 1 gio¬ 
vani comunisti in particolare 
Pasolini a\ova ripreso da 
tempo un dialogo mmterrotto. 
appassionalo, il paese puh 
to lo risarciva, in parte del¬ 
le abiezioni, della miseriamo 
rale del regime democristiano. 
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Convegno su! poeta e il suo tempo 

Le scelte civili 
di Carlo Porta 

Il lungo ostracismo della cultura ufficia* 
le ed il processo di rivalutazione critica 


■ C’è un giudizio di Cattaneo 
• dal quale, quando ci si accin- 
f ga a fare i conti con Porta, è 
difficile prescindere: e non 
J solo per capire, attraverso 
\ una testimonianza assoluta- 
(mente impegnativa, le ragioni 
jdel lungo ostracismo che la 
cultura ufficiale ha riserva¬ 
lo al grande poeta dialettale 
milanese ed altresì del rela¬ 
tivamente recente recupero, 
ma anche, e soprattutto, per 
.'definire un quadro di riferi- 
’ mento ed un livello d'approc¬ 
cio critico che neutralizzi in 
-partenza le squallide diver- 
' aioni dell'accademia. 

“■ Scriveva, dunque. Cattaneo 
i nel 1836 della poesia del Por- 
’ta («l’inarrivabile derisore 
di tutte le nostre debolezze ») : 
,«Io spero che un giorno sa¬ 
remo capaci di accorgerci 
dell'immenso beneficio che 
quell'acerba flagellazione ci 
recava. Per ora confesso che 
la lividura e il bruciore ci 
stanno troppo recenti sulla pel¬ 
le. E, ciò che peggio si è, mol¬ 
ti da quelle staffilate hanno 
imparato poco più che l’odio 
al flagellatore. Il più bel so¬ 
gno delle loro notti sarebbe 
che le opere del Porta fossero 
lì sepolte con lui. Tanto è il bi¬ 
sogno che ne hanno ancora », 
E poco dopo aggiungeva: 

■: « Quando si guarda la poesia 
ìj vernacola come monumento di 
ji civiltà... come strumento che 
*jt giunge ad operare entro le 

K * tenebre più ìntime della so¬ 
cietà: e urta e rompe i fili 
| delle pertinaci tradizioni do- 
*5 mestichc. e quindi affretta e 
f sprona il corso del pensiero e 
il progresso delle generazioni- 
Jt allora io oso dire che le più 
‘-terse ed elaborate squisitezze 
ideila poesia accademica per¬ 
ii' dono gran parte deU’infecondo 
loro pregio». 

S i Se si prescinde dalla curva¬ 
tura tipicamente cattaneana 
del giudizio — cioè dalla no¬ 
zione di cultura come milizia 
civile e come prassi umana 
!» — direi che il sistema d» 
il preoccupazioni e di istanze 
idi fondo che in quel giudizio 
§ sono implicite, ha sotterranea- 
» mente orientato, e sia pure a 
; livelli diversi di incidenza, il 
« convegno portiano svoltosi a 
; Milano dal 16 al 18 ottobre 
1 sotto il patrocinio della Re- 
* gione e dell'Università di Mi¬ 
niano e di Pavia, nel quadro di 
[una serie di manifestazioni 
«celebrative del bicentenario 
* della nascita che hanno coin- 
l volto protagonisticamente an- 
■ che la Provincia e il Comune. 
I A voler schematizzare bru- 
: talmente. nell'Impossibilità di 
>• rendere conto dettagliatamen¬ 
te della nutrita serie di rela- 
• zioni e comunicazioni che 
I hanno animato il convegno. 
< si potrebbe dire che due otti- 
che o due piani di analisi han- 
“no caratterizzato la nvisita- 
« zione storico-critica dell'espe- 
8 rienza portlana: due piani, che 

' luti Inrn min+n neienmn «H nva. 


nel loro punto estremo di pre- 


| complementarità, rinviavano 
1 oggettivamente ad un più com- 
i plessivo livello problematico. 
? relativo alla trasformazione 
,1 profonda di ruoli, di funzioni 
j e di modelli intellettuali tra 
-j Rivoluzione e Restaurazione. 

iUintellettuale 

4* In questa prospettiva, la re- 
•! fazione di Manno Berengo su 

3 Intellettuali e mercato edito- 
’’ riole nella Milano del primo 

* Ottocento, ha finito per assol- 
| vere una funzione di cer- 
,'niera tra i due piani, nella 
| misura in cui essa portava 
- In primo piano il problema 
jdel riciclaggio e della ricollo- 

4 cazione delle tradizionali figli- 

I re di operatori culturali, n 
f concomitanza con ì processi 
i di ristrutturazione sociale dei 
•i primi decenni del secolo XIX 
i e a ridosso delle prime forme 
i di organizzazione capitalistica 
r dell'industria c del mercato 

* editoriale: che è come dire, 
il problema della riarticolazio- 

i ne dei rapporti fra Stato c >o- 
! cietà civile, nella tormentata 

II fase di gestazione del moder- 
., no Stato borghese in Italia. 

Ora. l'emergere di una te- 
matica cosiffatta, il suo isti- 
S-tuirsi, in ultima istanza, come 
«■complessivo quadro di rireri- 
’ mento, che peraltro, non esau¬ 
dì torà le qualificate ragioni del- 
f l'analisi specialistica, a me 
r\ pare che stia a testimoniare 
j ( la non hccadcmica vitalità del 
i convegno, la sua capacità di 
% sintonizzarsi sui problemi e 
,> sulle emergenze del presen- 
v te. Giacché è la dimensione 
fi stessa della attuale crisi sta¬ 
tutaria, di identità e di ruolo. 


* degli intellettuali, a sollecita- 
y re la necessità di una rifles¬ 
si sione critica di lungu respiro 
-j in questa direzione, capace di 
trasvalorare l'indagine del 
- passato in coscienza riflessa e 
i "' 1 critica del presente. Che è 
‘ poi l’unico modo attendibile 
t, di fare storia, se fare sliria 
t non è propriamente, per dir- 
.1 la con Sartre, opera da casto- 
|*idi di cimiteri, ossia occulta¬ 
li* mento del rapporto conosciti- 
' vo presente passato (o re- u- 
; r pero del passato nell'ottica 
''dal presente) sotto il sudano 


di una anonima e improbabile 
neutralità scientifica. 

A questo nodo nevralgico, 
ha intanto portato fondamen¬ 
tali contributi di riflessione 
l'ottica che ha privilegiato la 
ricognizione interna e diretta 
della poesia del Porta : la rigo¬ 
rosa relazione di Dante Isel¬ 
la. innanzitutto, che ha svi¬ 
luppato un'analisi capillare 
delle strutture metriche e sti¬ 
listiche, e dunque dei processi 
di organizzazione e cristalliz¬ 
zazione formale, della poesia 
portiana: e quella di Angelo 
Stella, che ha analizzato la 
tradizione linguistica e lette¬ 
raria milanese da Bonvesin de 
la Riva al Porta. 

Educazione 

E infatti, se la crisi istitu¬ 
zionale di ogni forma di este¬ 
tica ontologica ed essenziah- 
stica (della metafisica dell’As¬ 
soluto Artistico) è oggettiva 
emergenza storica da cui solo 
le anime belle e i distratti im¬ 
penitenti possono prescindere, 
la ineccepibile analisi che 
Isella ha prodotto dell'altissi¬ 
mo livello di perfezione tecni¬ 
ca e di elaborazione formale 
della poesia portiana non ten¬ 
de alla asseverazione di mi¬ 
stici valori categoriali ed as¬ 
soluti, ma pone piuttosto il 
problema del senso, della de¬ 
stinazione e del «valore di 
uso » della poesia portiana. 
Giacché l'applicazione di una 
cosi elaborata e struttural¬ 
mente complessa perizia for¬ 
male (cioè di una così sorve¬ 
gliata e « aristocratica » co¬ 
scienza artistica) ad una te¬ 
matica plebea e a un mate¬ 
riale linguistico come il ver¬ 
nacolo non destinato ad una 
circolazione « nazionale ». po¬ 
stula una particolare scelta 
di campo, una originale fun¬ 
zione e destinazione del mes¬ 
saggio poetico, l'individuazio¬ 
ne programmatica di un in¬ 
terlocutore e di un pubblico 
specifici: che è come dire, 
un modo diverso di concepire 
e praticare la funzione intel¬ 
lettuale o. ad essere più chia¬ 
ri, una ricollocazione strate¬ 
gica dell'intellettuale borghe¬ 
se. che mette un accumulo 
enorme di educazione del gu¬ 
sto e di esperienza tecnica al 
servizio di un nuovo pubbli¬ 
co e di una nuova causa: un 
processo che è volontà di ri- 
conversione. se si vuole, del¬ 
l'intellettuale tradizionale den¬ 
tro e per la via stessa dello 
specifico del proprio lavoro. 

Su queste più dirette va¬ 
lenze ideali e politiche della 
poesia del Porta si è eserci¬ 
tata l'altra ottica (non con¬ 
traddittoria. com'è a questo 
punto evidente, con la prece¬ 
dente) che ha animato il con¬ 
vegno e che s'è coagulata 
nelle relazioni di Guido Bez- 
zola (Il Porta e gli ambienti 
culturali milanesi) e soprat¬ 
tutto di Gennaro Barbarisi 
(Il Porta e la società del suo 
tempo), con una tensione e 
passione civile, nel caso di 
Barbarisi. che nascono dal¬ 
l'impegno stesso del militante 
politico, inteso a trovare il 
punto di conversione e di fun¬ 
zionalità politica del mestiere 
intellettuale (pur senza confu¬ 
sione dei livelli specifici delle 
due iniziative), e dunque a 
individuare in Porta gli aspet¬ 
ti e i momenti qualificanti 
d eli’engagement civile, a de¬ 
finirne il segno e la ragione, 
sulla linea di sviluppo della 
eredità attiva che la grande 
stagione dellTIluminismo lom¬ 
bardo trasmette ai nuclei di 
resistenza intellettuale nella 
età della Restaurazione: qua¬ 
si a ricucire la trama di uno 
sviluppo civile e intellettuale 
offuscata dal riflusso del mo¬ 
to rivoluzionario e dall’involu¬ 
zione della tarda età napoleo¬ 
nica, e poi temporaneamente 
lacerata dalla reazione legit¬ 
timista. 

Una trama, a me pare, che 
però trova il suo sviluppo e 
il suo compimento, piuttosto 
che nei gruppi romantici ini¬ 
zialmente organizzati intorno 
al « Conciliatore » (che sem¬ 
mai pongono le premesse idea¬ 
li del liberalismo moderato, 
come le vicende successive ai 
moti del '21 s’incaricheranno 
di dimostrare), nella linea che 
da Gioia e Romagnosi porta 
al pensiero radical-democra- 
tico di Cattaneo : come lo stes¬ 
so Cattaneo, nella assidua po¬ 
lemica contro lo spiritualismo 
romantico (« le scole brami- 
niche ») e nel disegno dello 
sviluppo lombardo tracciato 
nelle Notizie naturali e ciurli 
propone e, più ancora, orgo¬ 
gliosamente rivendica. 

Ma son questi — come gli 
altri precedentemente accen¬ 
nati — temi di discussione, che 
testimoniano la ricchezza dei 
problemi e degli interessi su¬ 
scitati dal convegno. Temi che 
la articolata ricchezza delle 
comunicazioni (delle quali si 
è taciuto del tutto perché era 
impossibile darne conto) ha 
contribuito ad arricchire di 
risvolti problematici e di sfu¬ 
mature, 

Vitilio Masiello 



Acqua alta a Bangkok 

BANGKOK — Quest'anno le Inondazioni nelle campagne e nelle città delia Tailandia 
sono state particolarmente vaste. Il fenomeno à abbastanza consueto, ma in quest* 
settimane si è presentato e verificato con notevole Intensità a causa della violenza 
del monsoni, che ha superato la norma, e del sistema di drenaggio del fiumi che si 
è dimostrato del tutto inadeguato. Di tale situazione ha fatto le spese anche la capitala, 
dove 'l'acqua è penetrata ovunque. Nella foto la piazza dove ha seda II governo invasa 
dalle acque del vicino fiume Chao Phya. Il palazzo del governo Ita assunto cosi l'aspetto 
di una specie di giardino galleggiante. i , 


Un nuovo intervento su un problema che assume aspetti drammatici 

Dove si diffonde 
il fenomeno droga 

I meccanismi dell’emarginazione in una società incapace di indicare ai giovani una prospettiva, 
qualcosa per cui valga la pena di vivere e di lottare — Battaglia generale e misure specifiche 


Abbiamo rkovuto altri Inter¬ 
venti nel dibattito sul fenomeno 
dalla droga aperto da un arti* 
colo del prof. Hrayr Terzian. 
Pubblichiamo oggi H contributo 
del prof. Gian Franco Gold* 
wurm, direttore deiroapedale 
neuropiichiatrico di Pavia. 

La rilevanza e la dimensio¬ 
ne sociale che sta assumendo 
il problema della droga nel 
nostro paese è tale che le 
organizzazioni dei lavoratori 
non possono non aprire un se¬ 
rto ed ampio dibattito su di 
esso. 

In questo senso nessun pro¬ 
blema che investa la società 
nel suo complesso tocca so¬ 
lo « marginalmente » una 
classe operaia che ha pro¬ 
spettive egemoniche e la vo¬ 
lontà di cambiare Ut società. 
L'articolo di Terzian che ha 
avuto il merito di aprire il di¬ 
battito sull’Unità, a parte t 
dispiaceri un po’ ossessivi che 
gli procura il PCI, sottolinea 
con /orza la drammaticità del 
problema e la disperazione 
agghiacciante di coloro che 
sono travolti dalla tossicoma¬ 
nia. 

Tuttavia egli insiste tanto 
sul fatto che ne sono impan¬ 
tanati soprattutto < proleta¬ 
ri e i sottoproletari che non 
si vorrebbe che il lettore aves¬ 
se avuto l'impressione che 
queste sciagure capitano qua¬ 
si esclusivamente ai prole¬ 
tari. 

Questo sarebbe, anche se 
Terzian non lo desidera cer¬ 
tamente, un lombrosismo in 
chiave sociologica. Sarebbe 
cioè la condanna determini¬ 
stica del proletariato o di par¬ 
te di esso alla « degenera¬ 
zione » non di tipo biologico, 
ma di tipo sociale. 

- In realtà non esistono sta¬ 
tistiche probanti per dire che 
il proletariato è più sogget¬ 
to alla tosslcomanta della me¬ 
dia e piccola borghesia. 

E anche se alla nostra os- 


Presentata a Bologna l'edizione dei « Quaderni del carcere » 

CRITICA E VERITÀ IN GRAMSCI 

Un importante dibattito cui hanno partecipato, con l'editore Giulio Einaudi e Valen¬ 
tino Gerratana, Aldo Tortorella, Renato Zangheri, Gaetano Arfé e Giuseppe Alberigo 


BOLOGNA, novembre 

I «Quaderni del carcere», 
nell’edizione critica dell’Istitu¬ 
to Gramsci a cura di Valen¬ 
tino Gerratana, sono stati pre¬ 
sentati ufficialmente nel no¬ 
stro paese per iniziativa del 
comune di Bologna, d'Intesa 
con Einaudi e la libreria Fel¬ 
trinelli. L'opera, su cui si era 
discusso a Parigi nel giugno 
scorso durante un convegno 
di studi di grande rilievo, è 
stata oggetto di un altro im¬ 
pegnato dibattito che ha avuto 
come protagonisti, con Giulio 
Einaudi e Valentino Gerra¬ 
tana, Giuseppe Alberigo. Gae¬ 
tano Arfè, Renato Zangheri e 
Aldo Tortorella. 

Un numeroso pubblico, di 
cui I giovani erano gran par¬ 
te, è stato partecipe attento 
di una discussione che, senza 
nulla concedere alla ritualità, 
si è proposta di fare 1 conti 
con le Implicazioni attuali del 
messaggio di verità, di cono¬ 
scenza. di rigore morale che 
si sprigiona, con Inesausta 
vitalità, dagli scritti del teo¬ 
rico del « moderno principe » : 
« un filosofo », come ha notato 
J. Hobsbawm, «che si tra¬ 
sforma In dirigente politico, 
un pensatore antidogmatico 
che guarda alla pratica ». 

Giulio Einaudi ha voluto da¬ 
re atto al PCI, ed a Paimiro 
Togliatti in specie, del co¬ 
raggio politico e della fiducia 
nella forza della ragione di¬ 
mostrati, allorché scelsero, In 
anni difficili, di por mano al¬ 
la prima edizione degli scritti 
gramsciani. Valga, ha detto 


Einaudi, riflettere, ad esem¬ 
plo, sulla data di pubblica¬ 
zione degli « Intellettuali e la 
organizzazione della cultura»: 
l'ottobre 1949. Da qualche me¬ 
se era uscita l'antologia de¬ 
gli scritti di Andrej Zdanov, 
sul tema «Politica ed ideo¬ 
logia ». 

Ci si può ben rendere conto 
del rigore, anche polemico, 
con 11 quale si volle riaf¬ 
fermare, da parte del PCI, 
una propria autonomia di giu¬ 
dizio rendendo di pubblico 
dominio, tra l’altro, quella 
sobria ma cosi eloquente 
nota gramsciana «Sulle In¬ 
novazioni nel diritto proces¬ 
suale e la filosofia della 
prassi» del 1934. 

Scriveva Gramsci: «Nella 
procedura rinnovata l'Inter¬ 
rogatorio dell'imputato di¬ 
venta solo un elemento 
talvolta trascurabile, In ogni 
caso utile solo per dirigere 
le ulteriori Indagini del¬ 
l’Istruttoria e del processo, 
mentre 11 peso massimo è 
dato alle prove materiali 
oggettive ed alle testimo¬ 
nianze disinteressate ». 

Einaudi ha voluto anche 
sottolineare che 11 mirabile 
restauro dell'opera carcerarla 
di Gramsci dipana compieta- 
mente 1 sospetti di manipo¬ 
lazione che avevano, qua e 
là, circondato la prima edi¬ 
zione. V-è oggi la testuale 
conferma della tesi togllat- 
tlana secondo la quale «gli 
scritti del carcere non sono 


Il premio in memoria 
di Giuliana Ferri 

Il 29 giugno scorso si spegneva la compagna Giuliana Fer¬ 
ri, giornalista e scrittrice, collaboratrice politica del Comi¬ 
tato centrale del PCI. In ricordo della sua attività di parti- 
glana combattente, di dirigente e dell'Impegno che profuse 
nelle battaglie per la emancipazione femminile, la rivista 
Donne e Politica della sezione femminile centrale del PCI ha 
Istituito un premio per tesi di laurea Intitolato al Suo nome. 

Il bando di concorso ohe prevede la selezione di tre tesi di 
laurea sulla questione femminile In Italia precisa che saran¬ 
no presi In considerazione lavori che trattino la storia del 
movimento lemmlnlle o della condizione della donna nella 
società, nella famiglia, nel lavoro, sla nel passato che nel 
presente. L’ammontare complessivo del premi è di L. 1.800 000 
cosi suddiviso: 1. premio L, 1000.000 : 2. premio L 500 000. 
3. premio L 300 000 

Sono ammessi a concorrere coloro che avranno conseguito 
la laurea presso le università e gli istituti superiori universi¬ 
tari Italiani nelle sessioni estive, autunnali e Invernali degtt 
anni accademici 73-74 e 74-75. I concorrenti dovranno far 
pervenire alla redazione di Donne e politica (via delle Bot¬ 
teghe Oscure, 4 • Roma) In duplice copia ed entro e non oltre 
11 30 giugno 1976 la tesi a stampa o dattiloscritta. Al fini del 
termine di cui al eapoverso precedente fa fede la data ripor¬ 
tata dal timbro dell'ufficio postale accettante. I lavori do¬ 
vranno essere accompagnati da una domanda In carta sem¬ 
plice di partecipazione al concorso. 

Nella domanda il candidato deve Indicare- le generalità, 
la data e 11 luogo di nascita, la residenza, l’eventuale reca¬ 
pito eletto agli effetti del concorso. La domanda deve essere 
corredata dal seguenti documenti- a) certificato di laurea: 


dunque fuori della lotta poli¬ 
tica che li precedette; sono 
parte Integrante, quasi coro¬ 
namento di essa». 

Valentino Gerratana, Illu¬ 
strando i criteri che hanno 
sorretto la ricerca sua e quel¬ 
la dei suoi collaboratori, e 
mettendone In evidenza le In¬ 
dubbie difficoltà di lettura e 
di studio che 6l pongono, ha 
però anche osservato che non 
è un caso che per la prima 
volta una cosi complessa edi¬ 
zione critica abbia divulga¬ 
zione popolare. In tal modo la 
ricerca di Gramsci e su 
Gramsci viene offerta ad un 
moderno pubblico di massa; 
non «merce», quindi, di facile 
consumo, ma contributo per 
stimolare quella crescita cul¬ 
turale del nostro paese ohe 
ha bisogno di passare, dalla 
percezione indistinta del nuo¬ 
vo, ad una più matura ed 
organica consapevolezza del 
salto di qualità che è Inter¬ 
venuto nel profondo della no¬ 
stra vita associata 
Questa seconda edizione, ha 
notato altresì il curatore, cl 
aiuta a cogliere l'Ispirazione 
unitaria che si dà tra la for¬ 
male frammentarietà e la so¬ 
stanziale sistematicità del 
pensiero gramsciano. 

Il direttore dell’ Avanti/, 
Gaetano Arfè, ha affermato 
che va ascritto a grande me¬ 
rito del PCI l'aver fornito, 
con la tempestiva pubblica¬ 
zione degli scritti del fonda¬ 
tore dell’« Ordine nuovo », un 
sicuro ed alto punto di riferi¬ 
mento airantltasclsmo mili¬ 
tante che ha potuto, anche 
cosi, individuare, dopo ed ol¬ 
tre Benedetto Croce, una gui¬ 
da teorica capace di fare 
emergere, dalla crisi di vec¬ 
chie aggregazioni di potere, 
nuovi rapporti di forza a fa¬ 
vore delle masse popolari, 

Il sindaco di Bologna, com¬ 
pagno Renato Zangheri, dopo 
aver sottolineato come 11 mar¬ 
xismo di Gramsci si tramuti 
da teoria della società capi¬ 
talista In teoria della forma¬ 
zione di nuovi strumenti di 
organizzazione umana in gra¬ 
do di promuovere 11 passaggio 
ad una più matura Torma so¬ 
ciale nella quale si ricom¬ 
ponga la secolare scissione 
tra società politica e società 
civile, ha affrontato la pro¬ 
blematica suggestiva che pro¬ 
spetta «come fine dello Stato 
la sua propria line» e che 
può forse costituire li nodo 
centrale e l'asse orig'nale del 
la lezione gramsciana 
Questa prospettiva. In 
Gramsci, na detto Zangheri è 
contestuale all'ascesa libera¬ 
trice del proletariato da clas¬ 
se subalterna a classe diri¬ 
gente per far si che la fine 
deilo Stato, come di ogni for¬ 
ma di dominio, non significhi 
dispersione del « pubblico » e 
del «collettivo» nel «priva¬ 
to », ma emergenza di una 
diffusa organizzazione sociale, 
dispiegamento articolato e ra- 


) 

b) elenco In duplice copia del documenti e della tesi preseli 
tati per 11 concorso La domanda deve essere trasmessa In zionàì?"déTràùtogoverno della 

un unico plico con documenti e tesi. La giuria per l’assegna- comunità 

zlone del tre premi è composta da- prol Giovanni Berlin¬ 
guer, prof. Nora Federici, Myriam Mafai giornalista. Luisa 
Melograni giornalista, dott, M. Teresa Prasca, prof. Enzo 
Santarelli, Donatella Turtura sindacalista La giuria comu¬ 
nicherà il proprio giudizio insindacabile entro sci mesi dal 
termine ultimo per la presentazione del lavori I lavori in¬ 
viati non saranno restituiti. 


comunità 
Da questo angolo visuale 11 
concetto di « egemonia » ela¬ 
borato da Gramsci si traduce 
non in mera teoria della « po¬ 
litica », come di tutto ciò 
che tiene in qualche modo 


compresse le potenzialità del¬ 
la società del produttori, ma 
in critica liberatrice degli ele¬ 
menti repressivi dello Stato 
e della « politica » appunto, 
quando sla Intesa come ca¬ 
tegoria di statica mediazione 
di una società scissa e lace¬ 
rata. 

Giuseppe Alberigo, docente 
dt storia della Chiesa e se¬ 
gretario dell’Istituto per le 
scienze religiose di Bologna, 
ha messo In luce 11 rigore 
filologico di ogni riflessione 
gramsciana, la « fedeltà du¬ 
rissima », ha detto, « ad un 
metodo di storlclzzazione del 
problemi che rifugge dalle 
precomprensioni di comodo», 
c si è cimentato In un esame 
penetrante dell'analitico rilie¬ 
vo, teologico, giuridico, sta¬ 
tuale e sociale, che ha a'iuto. 
In Gramsci. 11 problema della 
religione cattolica e della sua 
fenomenologia nello sviluppo 
della storia dell'Italia moder¬ 
na. Alberigo, cioè, si è con¬ 
frontato dall'Interno della ri¬ 
cerca gramsciana che egli 
considera come un Imprescin¬ 
dibile contesto teorico ohe va¬ 
le anche per chi non si rico¬ 
nosce nelle premesse di va¬ 
lore che lo sorreggono. 

Ha tratto le conclusioni del 
dibattito 11 compagno Aldo 
Tortorella della direzione del 
PCI, 11 quale ha sottolineato 

10 sforzo drammatico e la 
tensione morale che scaturi¬ 
sce dal Gramsci rivisitato 
«secondo l’ordine del suol 
pensieri ». 

L’autentica lezione che 
Gramsci cl ha trasmesso — 
ha detto il responsabile della 
commissione culturale del PCI 
— consiste nell’lntendere e 
nell'lnterpretare 11 marxismo 
del tutto liberato dalle Incro¬ 
stazioni dogmatiche, perchè 

11 conoscere per trasformare 
11 mondo significa privilegiare 
11 « conoscere vero », la criti¬ 
cità della ragione, riuscire a 
conquistare una continua ca¬ 
pacità di « porsi problema¬ 
ticamente di fronte al reale » 
Fare politica Infatti — ha 
detto Tortorella — non può 
ridursi ad « asserire soltan¬ 
to », ma la questione fonda- 

mentale consiste piuttosto nel 
rendersi conto degl! itinerari, 
non scontati « a priori », per¬ 
correndo 1 quali si può giun¬ 
gere a ciascuna singola cer¬ 
tezza, Dall'opera di Gramsci 
emerge dunque una « radicale 
sistematicità antidogmatica ». 
In grado davvero d! far si 
che 11 nesso tormentato « ve- 
■rità rivoluzione » possa sem¬ 
pre piu dispiegarsi e coniu¬ 
garsi senza 11 rischio di pa¬ 
ralizzanti antinomie. 

La pubblicazione del lavoro 
carcerarlo di Gramsci è stata 
portata a termine, nella sua 
sistematicità logica e crono¬ 
logica, per una felice coin¬ 
cidenza, che vogliamo coglie¬ 
re, all'Indomani del 15 giugno. 

Dallo studio di Gramsci cl 
deriva, In definitiva, e tra 
l'altro, un'accrescluta consa¬ 
pevolezza della difficoltà dei 
compiti che gravano su tutte 
le forze di emancipazione e 
di progresso. 

Aldo Bacchiocchi 


servazione vengono molti pro¬ 
letari e sottoproletari questo 
potrebbe essere attribuito al¬ 
le dt/ferenze numeriche del¬ 
le due classi come dice la 
Malagolt Togliatti («Sapere» 
agosto-settembre 1975) o ad 
un particolare nostro ango¬ 
lo di visuale. 

Ma non è comunque una 
questione di numeri, caso mai 
è il destino di questi deidan¬ 
ti che risulta diverso e preoc¬ 
cupante: molto più brutale ed 
infelice per i proletari. An¬ 
che per t devtanti psichici, 
per gli anziani, per gli han¬ 
dicappati, per gli asociali in 
genere t meccanismi di emar¬ 
ginazione, di segregazione e 
di repressione, sono più vio¬ 
lenti, brutali ed antiterapeuti¬ 
ci per i proletari In una socie¬ 
tà capitalistica. 

Questo aspetto è natural¬ 
mente un ulteriore, ma non 
unico, motivo di interesse del¬ 
la classe operaia al problema. 

A mio parere giustamente 
Franca Basaglia Ongaro met¬ 
te in evidenza come il feno¬ 
meno della droga si sia svi¬ 
luppato nella ptccola e me¬ 
dia borghesia e diffuso nelle 
frange che di essa sono clien¬ 
ti culturali e sociali, e qua¬ 
le ne sia la responsabilità dt 
certe Ideologie contestai ive 
che credendo di essere anti¬ 
conformiste e rivoluzionarie, 
sono ingenuamente cadute nel 
gioco del capitale. 

Ma le responsabilità della 
borghesia e dei capitale van¬ 
no ben oltre e di questo do¬ 
vrebbero ricordarsene coloro 
che da un lato difendono l'as¬ 
setto sociale capitalistico e 
dall'auro moralisticamente si 
scandalizzano per il fenome¬ 
no della droga. 

E' congeniale infatti ad un 
sistema capitalistico usufrui¬ 
re di ogni «grosso affare» 
sta legale che illegale con ef¬ 
ferata spregiudicatezza ba¬ 
dando solo ad aumentare il 
profitto. E certamente il trai¬ 
telo della droga è uno dei 
piu grossi affari intemazio¬ 
nali. 

Inoltre alcune popolazioni in 
determinate regioni del Ter¬ 
zo Mondo (per esempio nel 
cosiddetto triangolo d'oro do¬ 
ve convergono i confini del¬ 
la Thailandia, Birmania e 
Laos) devono vivere della col¬ 
tura del papavero 

La sostituzione delle fonti 
di sostentamento di queste po¬ 
polazioni richiede scelte alter¬ 
native di sviluppo in punti 
chiave del Terzo Mondo: 

Inoltre, vi sarebbero non 
poche testimonianze che l'uso 
della droga (specie droghe pe¬ 
santi) fra t movimenti gio¬ 
vanili di contestazione sia sta¬ 
to favorito provocatoriamente 
a scopo repressivo da governi 
o da forze reazionarie inte¬ 
ressate a rompere la carica 
ribellistica che nasceva dal¬ 
le contraddizioni della socie¬ 
tà capitalistica. 

Anche in Italia questi feno¬ 
meni si intrecciano con le tra¬ 
me nere e la delinquenza fa¬ 
scista. 

Ma forse la più « discre¬ 
ta » responsabilità della bor¬ 
ghesia e nel contempo piu 
importante, è l'incapacità or¬ 
mai palese da tempo di que¬ 
sta classe e della sua cultura 
a dare ai giovani dei valori 
morali e sociali validi e coe¬ 
renti. Di dare un esempio che 
non sia corruzione, clienteli¬ 
smo, parassitismo, violenza e 
sopraffazione, di indicare 
qualcosa per cui valga la pe¬ 
na di vivere e di lottare. 

E' la crisi dt valori della so¬ 
cietà borghese che si rifu¬ 
gia quando va bene, nell'in¬ 
dividualismo decadente e au¬ 
todistruttivo, che fornisce lo 
sfondo per l'evasione, quel 
niente come dice la Basa¬ 
glia da riempire con un nien¬ 
te: la droga. 

Due aspetti 

E si intende per evasione 
dalla realtà non un generi¬ 
co atteggiamento di disimpe¬ 
gno edonistico, ma una man¬ 
canza di ideali politici e so¬ 
ciali, una difficoltà a trova¬ 
re il proprio giusto posto di 
lotta in un momento stori¬ 
co ben preciso e concreto del¬ 
lo sviluppo del nostro paese. 

In questo periodo storico in 
Italia lo sviluppo delle forze 
produttive e le contraddizio¬ 
ni di questa società in crisi 
hanno fatto perdere alla clas¬ 
se dominante ed ai partiti che 
la rappresentano l’egemonia 
ideale sulle nuove generazio¬ 
ni. Infatti alcune idee fon¬ 
damentali come Vantif asct- 
smo, la democrazia, la giusti¬ 
zia sociale e la necessità di 
cambiare questa società ca¬ 
pitalistica, sono ormai acqui¬ 
site dalla maggioranza dei 
giovani, assieme al rifiuto del 
vecchio modello di vita. Ma 
spesso per molti di essi ciò 
non st traduce immediata¬ 
mente nell’avere un ruolo po¬ 
litico valido, nell'essere pre¬ 
senti a fianco del movimen¬ 
to operaio, nel fare parte del¬ 
lo schieramento politico del¬ 
la sinistra storica del proleta¬ 
riato, che vuole e può cambia¬ 
re la società, nel porsi cioè 
come forza dirigente del fu¬ 
turo. 

In questa situazione convie¬ 
ne alle classi dominanti far 
passare la delusione, la sfi¬ 
ducia e il malcontento che 
favoriscono la conservazione. 
Ma è anche su questi stati 
d'animo che fioriscono for¬ 
me di degenerazione com c 
l'individualismo esasperato, 
la delinquenza minorile, le 
tossicomanie, ecc. 

Posta cosi l’analisi in mo¬ 
do ampiamente politico e so¬ 
ciale rischia però di critica¬ 
re ogni forma di disimpe¬ 
gno politico e ideale senza fo¬ 
calizzare U problema delia 
droga. 


Per altro verso una anali¬ 
si strettamente medico - psi¬ 
chiatrica che colga solo gli 
aspetti biologici o le motiva¬ 
zioni psicologiche individuali 
trascura l'origine sociale del 
fenomeno e -non serve ad una 
efficace azione preventiva. E’ 
necessario, io credo, avere 
una vistone né troppo genera • 
le, nè troppo specifica e ridut¬ 
tiva. 

La nostra battaglia va ri¬ 
volta non solo contro le dro¬ 
ghe pesanti (morfina, eroina, 
ecc.) i cui danni fisico-psi¬ 
chici sono notoriamente spa¬ 
ventosi, ma anche contro 
l’uso di allucinogeni (LSD), 
di droghe leggere (hashish e 
marijuana) c contro l'abuso 
di psicofarmaci. 9 

Spesso poi viene dimenti¬ 
cata oggigiorno la lotta con¬ 
tro l’alcoolismo che riempie 
i nostri ospedali psichiatrici 
e provoca non pochi morti. 
Essendo l’alcool una sostan¬ 
za nutritiva comunemente 
usata i cui danni sono do¬ 
vuti solo all’abuso che se ne 
fa, e non apparendo introdot¬ 
ta artatamente fra la gioven¬ 
tù da loschi trafficanti (e 
« lupi » come dice Terzian), il 
fenomeno dell’alcoolismo ap¬ 
pare meno odioso che non 
quello della droga. 

Quali riforme 

Tuttavia la sua diffusione 
e i suoi danni sono socialmen¬ 
te assai gravi, e in sostan¬ 
za alcune motivazioni di fon¬ 
do del suo persistere sono 
analoghe a quelle della droga. 

Questo fatto e il diffondersi 
delle droghe leggere e pesan¬ 
ti come fenomeno di mas¬ 
sa (e ci sembra ridtcolo qui 
distinguere fra intossicazioni 
e droghe « fasciste » e « non 
fasciste ») richiedono risposte 
politiche dt massa. . 

E' in questo senso che va 
combattuta una grande bat¬ 
taglia ideale per eliminare il 
fertile terreno del qualunqui¬ 
smo su cui attecchisce la dro¬ 
ga. per dare una prospettiva 
politica ai giovani a fianco 
del movimento operaio. 

Sul piano sovrastrutturale 
la classe operaia non si de¬ 
responsabilizza ma esercita la 
sua funzione egemonica, il 
suo compito storico nazionale, 
proprio laddove gli ideali del¬ 


la borghesia registrano il lo¬ 
ro fallimento 

E’ compito dei partiti del¬ 
la classe operaia, in parti¬ 
colare del PCI e della Fede¬ 
razione giovanile comunista, 
sviluppare e guidare questo 
proepsso di rinnovamento na¬ 
zionale. 

Il PCI affronta d’altra par¬ 
te il tema specifico della dro¬ 
ga m modo anche piu con¬ 
creto ed immediato come te¬ 
stimoniano le recenti propo¬ 
ste legislative e t dibattiti 
parlamentari. 

Ma l’anello di congiunzio¬ 
ne fra questi interventi spe¬ 
cifici e la battaglia generale 
sta a mio parere nelle pro¬ 
poste fatte dal nostro par¬ 
tito per una riforma radica¬ 
le della sanità e della assi¬ 
stenza. Ritengo che in que¬ 
ste proposte siano implicite 
una nuova concezione della 
organizzazione sociale che 
porti con sé forti elementi di 
socialismo c la prospettiva di 
un nuovo modello di svilup¬ 
po economico che ci permet¬ 
tano di uscire dalla cr<si eco¬ 
nomica e morale tn cui sia¬ 
mo caduti. 

La politica delle riforme fa 
parte integrante di questo 
nuovo modo di affrontare i 
problemi socio-economici, e la 
riforma sanitaria cd assisten¬ 
ziale per la sua vastità ed 
importanza occupa un posto 
centrale. 

E’ riorganizzando il siste¬ 
ma sanitario ed assistenziale 
in modo strettamente connes¬ 
so con l’obiettivo di preve¬ 
nire le malattie e le devian¬ 
ze che possiamo avere uno 
strumento valido anche nella 
lotta contro le tossicomanie 
e contro l’emarginazione dei 
devianti e dei soggetti più de¬ 
boli della nostra società. 

Nel contempo io credo che 
la lotta per la riforma socio- 
sanitaria contribuisca grande¬ 
mente a quel rinnovamento 
socio-economico c in definiti¬ 
va morale ed ideale che ap¬ 
pare essenziale per una lotta 
efficace contro tutte le de¬ 
generazioni, rinnovamento 
che appare come il nodo sto¬ 
rico che sta di fronte alla 
classe operaia e a tutte le 
forze progressiste del nostro 
paese. 

G. F. Goldwurm 
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17.295 libri vengono stampati ogni anno 
in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri- è il nuovo e unico settimanale 
che offra ai lettori un completo strumento 
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Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
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esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
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Tuttolibri è il primo settimanale Maliar¬ 
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si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 

Settimanale edito da LA STAMP/ 
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per riconoscere ogni settimana 
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Verso l'assemblea dei dirigenti 
di fabbrica e di azienda del PCI 

Il «vincolo» 
dell’occupazione 


t 


TL 22 e 23 a Milano si riunlri 
l'assemblea nazionale dei 
dirigenti delle Sezioni di fab¬ 
brica e di azienda del PCI. 
Già in numerose province si 
stanno svolgendo dibattiti, 
conferenze sui problemi della 
erist, delle lotte operate, del- 
• t'impegno piu generate del 
movimento sindacale e demo¬ 
cratico per imporre profondi 
mutamenti nei meccanismi 
dello sviluppo economico. So¬ 
no temi, ovviamente, al cen¬ 
tro della iniziativa comples¬ 
siva del nostro Partito, ma 
in vista dell'assemblea di Mi- 
■ lano si vuole affrontare tn 
modo più specifico la que- 
etione del ruolo della classe 
operaia in relazione alla crisi, 
alle lotte per l'occupazione e 
,i contratti che caratterizzano 
questo autunno, t'assemblea 
rappresenterà quindi un mo¬ 
mento di riflessione, di di- 
emissione tra strati conststen- 
: U di quadri comunisti. Non 
sarà un punto di arrivo — 
•onta è stato detto in una 
! recente riunione presso la Di¬ 
rettone del PCI. introdotta 
dal compagno Giorgio Napo¬ 
litano — ma uno stimolo per 
tutto il Partito a proseguire 
ancor più in profondità « la¬ 
voro fra la classe operaia. 

Punto di partenza à la si¬ 
tuazione dell'economia del no- 
etra Paese. Non si tratta solo 
di rilevare ancora una volta 
la gravità della orisi, i ri¬ 
flessi sempre più pesanti sul- 
>. roccupastone. Ciò i impor¬ 
ti tante per dare ai lavoratori 
quadro di riferimento, a 
:1 pii i possibile esatto, del mo- 
'.mento politico e economico 
X-ehe stiamo attraversando. Ma 
occorre, proprio partendo da 
! queste considerazioni, rendere 
li sempre più consapevoli gran¬ 
ii di masse di lavoratori che 
b l'elemento centrale di ogni 
^ tnisiativa non può che essere 
% l'occupazione. 

Ci perciò da verificare, in 


primo luogo, se tale imposta¬ 


zione è veramente diventata 
patrimonio di massa e. so¬ 
prattutto se. nei fatti, la co¬ 
struzione delle lotte e del mo¬ 
vimento risponde a questa 
esigenza sla in termini quanfi- 
tativi che qualitativi. 

A questo proposito occorre 
subito rilevare che il 15 giu¬ 
gno il voto dato al nostro 
Partito ha aouto un preciso 
significato: non abbiamo sot¬ 
taciuto la gravità della si¬ 
tuazione economica, la pro¬ 
fondità della crisi, denuncian¬ 
do anzi l'Irresponsabile otti¬ 
mismo di certi uomini di go¬ 
verno. Abbiamo avanzato, nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, proposte per affrontare 
la crisi, per la ripresa pro¬ 
duttiva. Il voto che i venuto 
al PCI esprime innanzitutto la 
consapevolezza di crescenti 
masse lavoratrici che le no¬ 
stre analisi e le nostre pro¬ 
poste erano e sono giuste. 

Ma oggi si pone il problema 
del come dare più forza, più 
spessore alla lotta per l'occu- 
pozione, gli investimenti, per 
ottenere quei risultati imme¬ 
diati che sono necessari per 
far fronte a problemi dram¬ 
matici, alla perdita del posto 
di lavoro, in primo luogo. 

Non sarà una lotta facile 
e di breve durata. La classe 
operaia italiana, le sue espres¬ 
sioni organizzate, politiche e 
sindacali, si sono assunte un 
compito, certo esaltante per 
i risultati che si propone, ma 
che richiede grande impegno 
e piena consapevolezza delle 
difficoltà e degli ostacoli da 
superare. Si vuole infatti mu¬ 
tare il meccanismo dello svi¬ 
luppo economico in un mo¬ 
mento di drammatica crisi. 
Ci perciò, al tempo stesso, 
da salvaguardare l’occupazio¬ 
ne di chi ha già un posto 
di lavoro e da lottare per 
crearne del nuovi, per le cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani, 
per grandi masse femminili, 
per t disoccupati meridionali. 


La strada obbligata 
per un nuovo sviluppo 


n e vincolo deU'oceupazio- 
f, ne» diventa dunque elemento 
f neutrale della strategia per 1( 
t nuoto sviluppo. S" una strada 
$ obbligata per il movimento 
|' democratico. Pròprio per que¬ 
ll Ito età bisogno di un'attenta 
V riflestton* sullo stato dette 
! lotte, contrastando i pericoli 
'« di frantumazione, combatten- 
fdo* Isolando 1 corporativismi 
»? là dove essi si annidano. 

1 In questo quadro grande at- 
3 tenutone meritano le iniziative 
■! alte si sono andate evttuppan- 
1 do nel pubblico impiego. Pii- 
i mi risultati sono stati otte- 
. nutt dai sindacati che si sono 
- mossi per dare unità politica 
■’ a problemi di grande rilievo 
\ che riguardano non solo le 
condizioni di lavoro e di ulta 
| del lavoratori dei vari settori 
1 ma. soprattutto, il funziona- 
i .5 mento della macchina dello 
{ Stato, l’ammodernamento e il 
potenziamento dei servizi pub¬ 
blici. E non si può non rile¬ 
vare la contraddittorietà del¬ 
l'atteggiamento del governo 
$ che assume atteggiamenti di 
; chiusura proprio sui problemi 
,•> che riguardano un nuovo at¬ 
ti setto degli uffici statali, 
i Ci quindi un complesso di 
■' questioni, di problemi urgenti 
1 e pressanti da affrontare. Ma 
b i essenziale che essi siano 
J porte di un organico pro¬ 
li gromma di sviluppo econo- 
I miao e sociale del Paese. 
| Perciò grande valore assume 
1 a dibattito sul programma a 
® medio termine, cui il nostro 
& partito ha già dato un rile- 
? vanto contributo, che ha biso- 

t gno del sostegno di massa 
con la consapevolezza che 
■? dall'oggi al domani non sarà 
«possibile una sua compiuta 
£ definizione. A meno che non 
v fi intenda per programma a 
medio termine una serie di 
numeri che costituiscono solo 
una facciata, ma non hanno 
in sé i contenuti delle scelte 
profondamente rinnovatrici 
ehe oggi vanno perseguite. In 
f primo luogo quella della ri- 
s conversione industriale che 


non restringa ma allarghi la 
base produttiva e si attui dan¬ 
do garanzie e prospettive nuo¬ 
ve per l'occupazione. Lo stes¬ 
so discorso detta mobilità non 
può che essere parte inte¬ 
grante detta politica di ricon¬ 
versione. Perciò i vari aspetti 
dette condizioni di lavoro e di 
vita di coloro che saranno 
investiti da tali processi de¬ 
vono essere rigorosamente 
contrattati combattendo la 
mobilità e selvaggia», con la 
quale si punta ad un ag¬ 
gravamento dello sfruttamen¬ 
to attaccando, al tempo stes¬ 
so, i diritti conquistati dai 
lavoratori. Le stesse forme 
degenerate di decentramento 
produttivo rappresentano un 
attacco ai diritti dei lavora¬ 
tori, alle loro condizioni. 

E' in questa situazione che 
ha preso piede tutta la po¬ 
lemica della Conftndustria che 
accusa i sindacati di voler 
« distruggere » l'impresa, di 
limitare i diritti degli im¬ 
prenditori. Si tratta di una 
polemica strumentale con la 
quale si mira a creare un 
fronte antisindacale, strumen¬ 
talizzando, in primo luogo, 
le piccole e medie imprese. 

Già i sindacati hanno detto 
con chiarezza che le questioni 
che si introducono nei con¬ 
tratti — che non rappresen¬ 
tano una novità e fanno parte 
della prassi contrattuale di 
questi anni — relative al po¬ 
tere di conoscenza, di inter¬ 
vento e di controllo sui nuovi 
programmi di Investimento 
non riguardano le piccole e 
medie Imprese ma i grandi 
gruppi. Si tratta di una affer¬ 
mazione importante, che ha 
tolto molte frecce dall'arco 
confindustriale. Ma non può 
essere solo il sindaoato a farsi 
carico di questi problemi. 
Essi vanno affrontati con con¬ 
fronti con le forze che ope¬ 
rano nel territorio, aprendo 
nelle fabbriche un vasto di¬ 
battito, creando un movimen¬ 
to per te conferenze di pro¬ 
duzione. 


» 


Intreccio di alleanze 
politiche e sociali 


Ci oggi la possibilità di 
sviluppare ulteriormente un 
movimento di massa che st 
muova in tale direzione? E‘ 
i Siene costruire un vasto 

treccio di alleanze fra forze 
politiche, sindacali, enti lo- 
eali, regioni, organizzazioni di 
massa che diventi il supporto 
ver un programma a medio 
termine? 

Sona queste domande cui 
la assemblea degli operai co¬ 
munisti dovrà dare una ri¬ 
sposta, puntualizzando le pro¬ 
poste e le iniziative del PCI. 
a partire dalla fabbrica. Ci 
tono Indubbiamente difficoltà 
e impacci, ma essi possono 
essere superati se parte inte¬ 
grante del programma a me¬ 
dio termine diventeranno ri¬ 
vendicazioni su cui poter ot¬ 
tenere subito risultati per la 
difesa del posto di lavoro, 
per 1 piovani, 1 disoccupati, 
le donne. Perciò si fa sempre 
più urgente la necessità di 
iniziative per programmi nei 
vari settori e interventi im¬ 
mediati là dove la situazione 
t più pesante. 

Ed ancora un interrogativo 
fu cui lavorare. La ricon¬ 
versione può portare a pe¬ 
riodi di disoccupazione per 
taluni strati di classe ope¬ 
raia e può non garantire un 
inserimento in tempi brevi 
di grandi masse di giovani 
nel processo produttivo. Come 
assicurare salarlo e lavoro’’ 
Come far avanzare «una po¬ 
litica del lavoro » che preveda 
anche occupazione transitoria, 
riqualificazione in /unzione 
delta riconversione? Non si 
natta cioè di «assistere» la¬ 
voratori ma di inserirli in 


i 6 lavoro i un 

Si prepara lo sciopero di domani per i contratti, gli investimenti, la ripresa del settore 

Fuori dai cantieri 300 mila edili 

Gii addetti alle costruzioni sono centomila in meno rispetto a dieci anni fa - Una miriade di imprese con meno di 10 dipendenti - Arti¬ 
giani, piccoli industriali, cooperative disposti ad aprire ia trattativa - L'ANCE non si è fatta ancora viva - La lotta ai cottimismo 
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ANNI 


OCCUPAZIONI SALARIO mòlo 
(n. addetti) giornaliero 

(In lira correnti) 


1965 

edilìzia 

tutta l'industria 

903.297 

5.344.413 

3.144 

2.961 


edilizia 

1.019.126 

4.704 

1970 


tutta l'industria 

6.155.790 

4.592 


edilizia 

859.262 

6.610 

1973 


tutta l'industria 

6.763.158 

6.728 


edilizia 

801.421 

8.028 

1974 


tutta l'industria 

6.440.362 

8.350 


PONTIi Seti INAIL 


Le libelli, ricevile del dell fomiti dell'Istituto neilomle eselcu- 
reslonl centra all Infortuni sul Invera (beiate quindi sul contrinutl ver¬ 
sati), mostra Is dinamica dalla occupaitone e dal salari nel settore edile 
e nell'Industria, Per I solari bleoqne ricordare che non al tiene conte 
dalla avelutaxJone e che riauardeno le ratrlbuilonl effettivamente per¬ 
cepite. Per valutar* corrette mente la busta paia di un edile, al devo 
anche considerar* che le alornate leverete In media nell’eroe di un 
mese non superno le venti, e al riducono ulteriormente nel meri Inver¬ 
nili. Del 1173, Inaili*, da queetl valer! salariali disamerebbe sottrarr* 
I* quote delle trattenute Hscali. 


I lavoratori delle costru¬ 
zioni scioperano domani per 
24 ore e aprono, cosi, 11 con¬ 
fronto diretto con 1! padro¬ 
nato per 11 rinnovo del con¬ 
tratto. La giornata di lotta 
si è resa necessaria perchè 
l'ANCE (l'associazione del co¬ 
struttori affiliata alla Confìn- 
dustrta) non ha ancora ri¬ 
sposto alle richieste presen¬ 
tate 11 24 settembre scorso 
« Il padronato prende tempo 
— cl dice Cerri segretario na¬ 
zionale della Flllea-CGIL — 
e ciò lascia intendere che 
vuole allinearsi alle posizio¬ 
ni intransigenti della Confin- 
dustria. Ma nel nostro caso 
non potrà certo usare la pic¬ 
cola e media industria come 
paravento: infatti, sia t pic¬ 
coli costruttori affiliati alla 
Confavi, sta le associazioni 
artigiane e quelle cooperati¬ 
ve ci hanno già fatto sapere 
che sono disposte ad aprire 
le trattative ». 

La categoria 

E’ possibile, alla viglila del 
primo sciopero di settore e 
dopo la stupenda manifesta¬ 
zione dì Roma, tracciare bre¬ 
vemente un profilo della ca¬ 
tegoria e del suol problemi 
rivendicativi? 

n compagno Cerri cl met¬ 
te sotto gli occhi una tabel¬ 
la elaborata dairiNAIL (11 
principale Istituto antlnfor- 


Ancora disattesi gli accordi di un ann o e mezzo fa 

Monti: una girandola di miliardi sprecati 
mentre mille operai attendono di lavorare 

L'incredibile vicenda dello stabilimento tessile di Roseto degli Abruzzi - Cinque anni di aspre lotte - Ministri de 
sullo sfondo di questa brutta storia - La « riconversione » col lavoro « a fagon » - Le responsabilità del governo 


Dal nostro invitto 

ROSETO DEGLI ABRUZZI, 
novembre 

Del 15 ottobre, ogni mat¬ 
tina, te maestranze dell'ex 
stabilimento Monti di Roseto 
degli Abruzzi — da lungo 
tempo Inattivo — si presen¬ 
tano regolarmente In fabbrica 
per parsi «a disposizione del¬ 
la direzione aziendale ». Sono 
1.000 operai, per gran porte 
donne, tutta In cassa integra¬ 
zione a zero ore: chiedono il 
lavoro e la ripresa dell’atti¬ 
vità produttiva cosi come san¬ 
cito da accordi ministeriali 
sottoscritti circa 18 mesi or- 
sono. 

Le lavoratrici firmano un 
cartellino all'entrata ed al- 
l'usdta. Trascorrono In fab¬ 
brica liniero orco dell’ora¬ 
rio lavorativo. Hanno rloevuto 
delegazioni degli enti locali 
ed oltre ne hanno In calen¬ 
dario: dirigenti nazionali di 
partiti democratici, parlamen¬ 
tari. consiglieri regionali, 
gruppi di artisti, eoe. 

Ora lo stabilimento appar¬ 
tiene alla « Abruzzo SpA ». 
una società della OEPI. E' 
un troncone di quel ptocolo 
«Impero» delle confezioni (sta- 
bttlraenti a Pescara, Monte- 


silvano ed appunto a Roseto) 
rapidamente creato, con lau¬ 
to soccorso pubblico, dalla 
famiglia Monti e dalla stessa 
disdettato, evidentemente per 
tornaconto, a parure dalla 
fine del 1970. 

Sono stati praticamente cin¬ 
que anni di lotte, scioperi, 
manifestazioni di una classe 
operala giovanissima sulla cui 
azione el è innestata e svilup¬ 
pata la nuova stagione poli¬ 


tica e sindacale abruzzese. 

Ed è stata una lotta che 
ha fruttato Impegni vincolanti 
non solo per 11 mantenimento 
del 4.000 posti di lavoro del¬ 
l’ex gruppo Monti, ma anche 
per la ristrutturazione e ri¬ 
conversione di un’ampia fetta 
delle attività produttive. 

L'ultimo accordo è stato si¬ 
glato (OEPI. ENI, IRI, Par¬ 
tecipazioni Statali ed organiz¬ 
zazioni sindacali) il 3 maggio 


Riunione dei sindacati 
sul pubblico impiego 


Una valutazione comples¬ 
siva della vertenza per 11 
pubblico impiego sarà fatta 
oggi dalla segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
Insieme con le segreterie del¬ 
le federazioni statali. Nel cor¬ 
so della riunione 1 sindacati 
esamineranno anche la prepa¬ 
razione dello sciopero nazio¬ 
nale di tutti l dipendenti sta¬ 
tali amministrativi Indetto 
per 1110 novembre contro l'an¬ 
damento negativo delle trat¬ 
tative per la definizione della 
qualifica funzionale (ricono¬ 
scimento della qualifica sulla 


base del lavoro effettivamen¬ 
te svolto). Allo sciopero del 
10 novembre parteciperanno 
anche 1 dipendenti deil'ANAS 
e 1 Vigili del fuoco. 

Per quanto riguarda I di¬ 
pendenti delle poste, 1 cui sin¬ 
dacati si Incontreranno con 1 
rappresentanti del governo il 
7 novembre, la segreteria uni¬ 
taria dovrebbe esaminare, 
sempre nella giornata di oggi, 
la linea di condotta da tenere. 
Dall’Incontro di venerdì 1 sin¬ 
dacati Intendono Infatti usci¬ 
re con precise risposte sulle 
richieste avanzate 


A Bologna convegno del sindacato unitario 

Le scelte dei poligrafici 


un processo che si muova in 
direzione di uno sviluppo di¬ 
verso. Sono interrogativi che 
il movimento ha di fronte cui 
deve dare una risposta. 

Ed infine, in questo qua¬ 
dro, si pone la questione del 
salario. L'aumento del salario 
non può essere visto in con¬ 
trapposizione all'aumento del¬ 
l’occupazione e come un 
« sostitutivo » della occupa¬ 
zione. La questione va po¬ 
sta nel quadro della stra¬ 
tegia per l'occupazione e del¬ 
la coerenza che essa esige. 
Perciò è necessaria la con¬ 
sapevolezza che in primo luo¬ 
go vi sono da affrontare t 
problemi della perequazione, 
portando cioè le categorie più 
basse a livelli più dignitosi e 
che in una situazione cosi 
grave non potranno essere 
strappate conquiste comunque 
rilevanti e di questo tengono 
conto, del resto, le piatta¬ 
forme contrattuali. Ma il pro¬ 
blema del reddito dei lavora¬ 
tori va visto anche In rela¬ 
zione alla necessità di un ri¬ 
lancio delle Iniziative per i 
prezzi e le tariffe, per II fisco, 
dando a tali azioni unitarietà 
ed evitando i pericoli di uno 
s/tlacctamento che non porta 
a risultati ma frantuma le 
lotte. 

Sono questi — riteniamo — 
solo alcuni elementi che pos¬ 
sono costituire uno spunto per 
una discussione, un confronto 
anche con le altre forze pre¬ 
parando cosi l'assemblea na¬ 
zionale degli operai comuni¬ 
sti nel vivo del dibattito. 

Alessandro Cardulli 


Dalla noitra redazione 

BOLOGNA, 4. 

La positiva conclusione del¬ 
la fase contrattuale non mette 
al riparo 1 poligrafici dalla 
complessa situazione di crisi 
In cui versa 11 loro settore. La 
lotta per le riforme, 11 piano 
carta, la riforma dell'editoria 
scolastica, la riconversione 
dell’apparato produttivo, tutto 
questo è necessario per dare 
concretezza alla difesa e allo 
sviluppo del livelli occupazio¬ 
nali. Su questi temi In sinte¬ 
si è ruotato per tre giorni a 
Bologna 11 fitto dibattito (141 
Interventi su 400 partecipanti) 
sviluppatosi nella assemblea 
nazionale del quadri di base- 
dei elndacato unitario del po¬ 
ligrafici. 

La riflessione avviata nel 
convegno sulla difesa e il raf. 
forzamento delle Importanti 
conquiste contrattuali h* re¬ 
so necessario un serio proces¬ 
so autocritico che ha coinvol¬ 
to la stragrande maggioran¬ 
za degli Intervenuti. La stes¬ 
sa conoscenza delle facce In 
cui si articola, nei vari set¬ 
tori, 11 processo produttivo ne 
è cosi risultata potenziata. 


Questa nuova consapevolezza 
ha posto quindi le premesse 
politiche per lo sviluppo di 
una immagine nuova della ca¬ 
tegoria, più aperta al coordi¬ 
namento e al confronto con 
11 resto del movimento sinda¬ 
cale. disponibile alla costru¬ 
zione dei consigli di zona, più 
Impegnata a sviluppare le 
proprie strutture unitarie. 1 
consigli di fabbrica, saldando¬ 
le a piattaforme che abbiano 
ai loro centro 11 controllo de¬ 
gli Investimenti e della orga¬ 
nizzazione del lavoro dentro e 
fuori le aziende. 

Di questa nuova Immagine 
della categoria, In cui si ri¬ 
trovano 1 quadri del Nord e 
del Sud. si sono fatti Inter¬ 
preti sla Ruggero Ravenna, 
Intervenuto a nome della fe¬ 
derazione unitaria, che 11 
compagno Colzl nelle sue con¬ 
clusioni «E' giunto 11 mo¬ 
mento di uscire dalle esorta¬ 
zioni per passare, tn tutte le 
aziende, a Iniziative di lotta 
su organici, straordinario, 
turniflcazlone con l'Inserimen¬ 
to della quarta squadra, e 
Investimenti » ha sintetizzato 
Colzl raccogliendo le Indica¬ 
zioni scaturite dal dibattito 


Irresponsabile 

sciopero 

dell'ANPAC 

Ancora un gesto di Irre¬ 
sponsabilità da parte del di¬ 
rigenti dell'ANFAC che han¬ 
no proclamato all’lmprovvi. 
so uno sciopero di 24 ore del 
piloti a partire dalla mezza¬ 
notte di Ieri. Con questa gra¬ 
ve decisione l’ANPAC mira a 
creare nuovi ostacoli alla 
trattativa per 11 rinnovo del 
contratto di tutti 1 lavora¬ 
tori del trasporto aereo fra 
la Federazione unitaria Cgll, 
Clsl, VII e rInternimi 


Oggi a Roma 
l'assemblea 
del trasporto aereo 

Il dibattito sulla linea sin¬ 
dacale da portare avanti per 
giungere rapidamente alla 
conclusione delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del perso¬ 
nale del trasporto aereo ca¬ 
ratterizzerà 1 lavori dell’as¬ 
semblea del delegati della 
federazione di categoria (FU- 
LAT) che comlnceranno oggi 
pomeriggio a Roma. 


« SI tratta anche — ha pro¬ 
seguito — di rilanciare la 
presenza del sindacato unita¬ 
rio sul contraddittori proces¬ 
si di decentramento produtti¬ 
vo che, partiti nella fase al¬ 
ta del ciclo dalla ” Casa ma¬ 
dre " verso l’eetemo per In¬ 
debolire l’azione contrattuale 
oggi, con la crisi, vengono 
rimessi In discussione dal pa¬ 
dronato, che con la disoccu¬ 
pazione e il lavoro nero in¬ 
tende realizzare le sue eco¬ 
nomie ». 

A questo scopo 1 poligrafi¬ 
ci si doteranno entro breve 
tempo di un loro coordina¬ 
mento per l grandi gruppi, 
attraverso cui Impostare 11 la¬ 
voro per 11 controllo degli In¬ 
vestimenti, per superare le In¬ 
certezze del passato, quelle 
che hanno permesso a Rizzo¬ 
li di dirottare 11 denaro pub¬ 
blico nell'operazione che Io ha 
portato al « Corriere della Se¬ 
ra » e che vede Mondadori 
richiedere decine di miliar¬ 
di di denaro pubblico per in¬ 
vestire In una cartiera loca¬ 
lizzata ad Ascoi! Piceno, de¬ 
stinata solo ad aggravare la 
grave situazione di sovradl- 
menslonamento degli impian¬ 
ti del settore, oggi tn gra¬ 
ve crisi. 

Con il convegno di Bolo¬ 
gna la forza del sindacato si 
è dunque arricchita di conte¬ 
nuti generali che daranno ca¬ 
pacità alla categoria di for¬ 
mulare linee sicure da oppor¬ 
re a quanti oggi, come Riz¬ 
zoli e lo stesso ministro An- 
dreottl credono di poter su¬ 
perare le difficoltà restringen¬ 
do ancora di più 11 consumo 
culturale e chiedendo di por¬ 
tare a 200 lire 11 prezzo del 
quotidiani. 

Il sindacato si farà carico 
di formulare proposte organi¬ 
che alle regioni affinchè uni¬ 
fichino la legislazione In ma¬ 
teria di editoria scolastica, 
puntando fin da ora sulle bi¬ 
blioteche di classe. 


del 1974. Dunque, già gl do¬ 
veva essere In pieno tempo 
di concretizzazione e di rilan¬ 
cio. Invece gli operai della 
« Abruzzo SpA » sono in cassa 
Integrazione. Nel rispetto 
delt’oceondo 3 maggio 1974 
ÌENI rilevava lo stabili¬ 
mento di Montesllvano ed 
impiegava subito la quasi to¬ 
talità delle maestranze (1500 
lavoratori). A Roseto la OEPI 
assumeva, appunto attraverso 
la sua « Abruzzo SpA ». i 
1.000 operai e 11 metteva si¬ 
multaneamente in casa» inte¬ 
razione. 

Cl sono voluti oltre 13 mesi 
di Incontri, sollecitazioni. In¬ 
terventi per conoscere le scel¬ 
te operative della OEPI, co¬ 
municate al sindacati, pre¬ 
sento U ministro Donat Cat¬ 
èto, il 18 giugno di quest’anno. 
Ecco 11 programma delle Ini¬ 
ziative: nel settore maglieria 
con l’occupazione di 200 unità, 
nel settore confezioni con 
250 unità, nel settore fila¬ 
tura cotone con 280 unità, nel¬ 
la produzione di motocoltlva- 
trlcl (300 unità), di zappa¬ 
trici (J10 unità), di rimarchi 
agricoli (100 unità). 

Un ritardo enorme, con im¬ 
pianti, macchine, capitali con¬ 
gelati, maeetrane sospese dal 
lavoro: tuttavia, si avevano 
finalmente obiettivi precisi su 
cui lavorare. 

A fronte dell'Iniziativa ri¬ 
guardante la filatura del co¬ 
tone si costituisce la « Sfon¬ 
dartela Sud » con la parteci¬ 
pazione, tranne per la Zuc- 
chi, di imprese a capitale 
pubblico (OEPI, Bassetti, E- 
liolona, SNIA Viscosa, Lane- 
rossi). 

Dunque, vertenza risolta? 
Ufficialmente sembra di si. 
Invece sotto la cenere covava 
la beffa. Il 24 dello scorso 
settembre la GEPI straccia 
1 programmi Sentenzia lo sci¬ 
volamento dei progetti per 
maglieria e confezioni al 1978 
con connessa riduzione del 
posti di lavoro preventivati; 
dichiara chiusa ogni prospet¬ 
tiva per filatura de! cotone, 
motocoltlvatrlcl, zappatrici 

Saltai» nel contempo anche 
1 plani per lo sviluppo del va¬ 
sto comprensorio di Roseto 
(vallata del Vomano), che 
agli affidamenti OEPI colie- 
gavano organicamente al¬ 
tre realizzazioni come 11 pla¬ 
no di Irrigazione, finanziato 
dalla Cassa del Mezzogiorno, 
la quarta centrale Idroelettri¬ 
ca del Vomano, eoe. 

In compenso la OEPI dà 


una mano all'estensione del 
lavoro a facon, cioè alla for¬ 
mazione di piccoli laboratori 
semi clandestini. Isole di sot¬ 
to retribuzione, al posto dello 
stabilimento a ciclo completo. 

n colpo è certamente pe¬ 
sante. Ma la risposta non si 
fa attendere. Oli operai della 
Monti ritornano in fabbrica. 
La lotta riprende ed è desti¬ 
nata ad estendersi. 

Ed è solo uno scorcio — 
11 più recente — della sto¬ 
ria dell’ex gruppo Monti, con¬ 
trassegnata nelle sue varie 
fast da nomi di ministri come 
Colombo, Andreottl. Piccoli. 
Gullotti, Donat Cattin. 

« Per cassa integrazione 
guadagni, l'INPS di Pescara 
e Teramo — informano CGIL 
e CÌSL di Roseto — ho fi¬ 
nora erogato circa IO miliardi 
e se a ciò si aggiungono I 
miliardi dati a Monti ed i 
miliardi spesi dalla GEPI e 
dall’ENI si può ritenere, ap¬ 
prossimativamente che lo 
Stato, e perciò la collettività, 
ha investito nella zona dove 
è nata e si è sviluppata la 
Monti una somma non infe¬ 
riore ai 30 miliardi». 

E la « Abruzzo 8pA »? La 
OEPI per 1 suol programmi 
rinviati nel tempo o cancella¬ 
ti, si è vista accrescere 11 pro¬ 
prio fondo di dotazione (un 
aumento cùi aveva subordina¬ 
to ogni suo impegno) da 158 
a 252 miliardi. La « Sbandar¬ 
tela Sud» ha ottenuto un fi¬ 
nanziamento (legge 464) per 
complessivi 7 miliardi e 150 
milioni ed ha acquistato un 
terreno nei pressi di Roseto 
di 50 mila mq.: il tutto per 
una Iniziativa industriale an¬ 
nullata. 

A questo punto deve esse¬ 
re chiamato in causa il go¬ 
verno, in prima persona. 

Si pensa davvero di pro¬ 
muovere la rlpreea economi¬ 
ca con la cassa Integrazio¬ 
ne, con « riconversioni » tipo 
lavoro a facon, con finanzia¬ 
menti annegati nelle sabbie 
mobili del calcoli e delle spe¬ 
culazioni aziendalistiche? 

Sono questi 1 metodi di una 
rinnovata politica meridiona¬ 
listica? SS profondono miliar¬ 
di, ma non si riesce ad assi¬ 
curare lavoro al 4 mila ope¬ 
rai dell’ex gruppo Monti ed 
Intanto vengono disattesi In 
Abruzzo analoghi Impegni 
per la Varvln Oelber di Chle- 
ti, la SIV di San Salvo, la 
Slt Siemens dell’Aquila, ecc. 

Walter Montanari 


tunlstlco). Sono cifre abba¬ 
stanza attendibili. Il primo 
dato ohe spicca, riguarda 
l’occupazione nel 1974 risul¬ 
tavano al lavoro 801 mila edi¬ 
li, duecentomila In meno ri¬ 
spetto al 1970 e addirittura 
centomila In meno rispetto a 
dieci anni fa In percentua¬ 
le, 11 calo è stato del Wo In 
dieci anni, quasi 11 7°o in un 
anno, tra 11 1663 e 11 1974. 
Oggi, poi. si calcolano circa 
trecentomlla disoccupati; I 
dati provvisori fomiti dal- 
l'INPS sulla cassa integra¬ 
zione tra marzo e settembre 
parlano di 49 milioni di ore 
Integrate; si supera cosi 11 
livello del 1974 ( 57 milioni di 
ore tra gennaio e settembre) 
Pur tenendo conto che In 
edilizia la cassa Ìntegra an¬ 
che le ore perdute per 11 
maltempo, 1 dati sono ugual¬ 
mente impressionanti. Ciò 
conferma 11 valore alla linea 
che privilegia l’occupazione. 

E sul salarlo? Secondo 1 
dati a nostra deposizione, la 
paga media giornaliera di 
un edile è al di sotto di quel¬ 
la media deU’industria (vedi 
la tabella qui a fianco). Va 
considerato. Inoltre, che gli 
edili lavorano In genere me¬ 
no di 300 giorni l'anno Un 
tempi di boom produttivo, 
perchè oggi la media è mol¬ 
to più bassa). Per ogni gior¬ 
nata perduta, con la nuova 
legge sulla garanzia del sala¬ 
rlo. da poco approvata, la re¬ 
tribuzione si riduce del 20%. 
Bisogna concludere allora che 
1! reddito annuo percepito da 
un edile si abbassa ancor 
più. 

Il salarlo contrattuale, d’al¬ 
tra parte, non viene applica¬ 
to ovunque. «Possiamo rispon¬ 
dere che copre IW» degli 
edili delle grandi città. La si¬ 
tuazione i comunque diversa 
tra Nord e Sud ». dice Cerri. 
Poi, c’è la miriade di piccole 
e piccolissime Imprese. « Uno 
degli obiettivi del contratto 
— aggiunge il segretario del¬ 
la Flllea — è conquistare il 
controllo su tutta l'area del 
mercato del lavoro: riuniti- 
care la categoria, sul piano 
delle condizioni salariali e 
normative, abbattere il cottt- 
mismo e l'Illegittimo ricorso 
al subappalto ». Per avere una 
Idea di come è polverizzata. 
l’Industria delle costruzioni, 
citiamo tre esempi’ concreti: 
a Milano, su 51.913 operai 
edili, ben 45 309 sono occupa¬ 
ti in aziende con meno di 
cento dipendenti. A Genova, 
su 1058 imprese edili solo 2 
hanno più di 300 addetti: 24 
da 100 a 300 operai: 1030, 
meno di 100 e, tra queste, 
addirittura 851 non raggiun¬ 
gono 1 10 dipendenti. A RI- 
mini, su 718 imprese solo 5 
hanno più di 70 operai. Si 
pensi. Inoltre, che le quat¬ 
tro associazioni artigiane 
coprono circa un terzo delle 
Imprese. Tra queste cl sono 
anche 1 falsi artigiani: 1 cot¬ 
timisti o 1 subappaltatori che 
cercano una patente di legit¬ 
timità. « Per evitare questi 
abusi — spiega Cerri — vo¬ 
gliamo, per la prima volta 
aprire specifiche trattative 
anche con queste contro¬ 
parti ». 

Il subappalto 

Richiesta particolarmente 
significativa, quindi, è l’ob- 
bllgo di comunicare al con¬ 
siglio del delegati o al dele¬ 
gati di cantiere ogni Ipotesi 
di cessione di lavoro « che sta 
giustificata dalla specializza¬ 
zione del lavoro e non rea¬ 
lizzabile dall'impresa », come 
è scritto nella piattaforma. 
Una norma che susciterà pro¬ 
blemi di applicazione, natu¬ 
ralmente, ma che dà al la¬ 
voratori ampia facoltà di 
controllare l’Intero ciclo pro¬ 
duttivo. « Per questo, però, i 
necessario anche estendere lo 
statuto dei diritti dei lavora- 
I tori nelle aziende sotto i 15 
dipendenti ed eleggere ovun¬ 
que i delegati, ampliare e 
rafforzare 11 sindacato», com¬ 
menta Cerri. 

La categoria è cresciuta 
sindacalmente In questi an¬ 
ni, nonostante serie difficol¬ 
tà oggettive, determinate dal¬ 
la occupazione saltuaria. I 
dati fomiti dal sindacati par¬ 
lano di 700 mila Iscritti alla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni: tra questi 470 
mila hanno la tessera della 
CGIL. Più complicato, co- 
mùnqùe, è dare vita a strut¬ 
ture organizzative permanen¬ 
ti. Uno degli Impegni di que¬ 
st'autunno, è proprio lavo¬ 
rare a livello di zona, per 
costruire ovunque 1 consigli. 


A Lambrate 


|Si riunisce oggi 
il Consiglio 
di fabbrica 
della Innocenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Riprendono domani, dopo 
Il « ponte ». gli Incontri e le 
Iniziative per la Leyland In¬ 
nocenti. la grande azienda 
automobilistica, ron stabili¬ 
mento a Lambrate. control¬ 
lata dalla Brltish Leyland e 
minacciala di smunteli*- 
mento. 

Grazie alla forte mobili¬ 
tazione dell’Intera categoria 
del metalmeccanici, alla Ini¬ 
ziativa delle forze politiche 
e delle amministrazioni loca¬ 
li milanesi (regione, provin¬ 
cia, comune) l’ultimatum del¬ 
la casa madre Inglese è ca¬ 
duto, e 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Brltish Ley¬ 
land si riunirà nel corso del¬ 
la settimana per dare una 
risposta alle proposte uscite 
nel corso di Incontri succes¬ 
sivi presso 1 diversi ministe¬ 
ri Interessati alla vertenza 
(Lavoro. Industria. Bilancio 
e programmazione). 

Doveva Infatti Iniziare Ieri 
la procedura per 11 licenzia¬ 
mento collettivo di 1.500 la¬ 
voratori della Leyland Inno¬ 
centi. Il termine per ora. a 
detta del massimi dirigenti 
della società, è solo slittato. 

La situazione della Ley¬ 
land Innocenti era stata 
inoltre esaminata, sempre 
nella giornata di ieri, dal 
consiglio di amministrazione 
della società, presenti anche 
11 direttore della Leyland In¬ 
ternational e della divisio¬ 
ne europea della Brltish Ley¬ 
land. Per domani mattina è 
invece convocato 11 consiglio 
di fabbrica della Leyland In¬ 
nocenti. SI tratterà di una 
normale riunione per fare 11 
punto della vertenza, per 
perfezionare le Iniziative In 
corso e per un ulteriore 
orientamento sulla posizione 
da tenere nel corso delle 
prossime trattative. 


Il piano 
« europeo » 
per le ferrovie 
taglia fuori 
il Mezzogiorno! 


5. ci 


Un «piano direttore delle 
ferrovie europee» al 1985 è 
stato presentato alla Commis¬ 
sione Trasporti della Comuni¬ 
tà Europea. Vi è indicata 
una rete di base di 40 mila 
chilometri di linee su 250 mi¬ 
la, per la quale sviluppare la 
tecnologia per le alte velo¬ 
cità. ed in questo ambito 
vendono indicate alcune trat¬ 
te che pur essendo già eserci¬ 
tate vendono considerate 
«nuove» dal punto di vista 
della tecnologia e dal tipo di 
esercizio. Per Htalia sono 
considerate tali la Milano - 
Bologna (quadrupllcamento), 
la Firenze-Roma (direttissi¬ 
ma) con uuadruplJcamento 
fino a Napoli, la Innsbruck- 
Bolzano, la Bardonecchla-To* 
rino. 

Per le linee da Roma ver¬ 
so il Sud, e per la litoranea 
adriatica, viene considerato 
soltanto un ordinario poten¬ 
ziamento In tal modo Roma 
verrà collegata in 4 ore con 
Milano ed in 8-9 ore con tutte 
le principali capitali europee 
In cambio, da Roma a Paler¬ 
mo s) impiegherà un tempo 
maggiore che per andare a 
Parigi: Reggio Calabria e 
Bari resteranno più distanti 
di città svizzere, francesi o 
tedesche. L'assurdo è ehe 
questo preteso «plano», 11 
duale intende tagliare metà 
dell'Italia dall’Europa, sareb¬ 
be già stato giudicato «Inte¬ 
ressante » dalle autorità di 
Bruxelles e non avrebbe rice¬ 
vuto alcuna decisa obiezione 
da parte italiana. 

Del resto, sappiamo benis¬ 
simo come anche da noi ze¬ 
lantissimi sostenitori delle 
greppie tipo Cassa per il 
Mezzogiorno e degli interven¬ 
ti « straordinari » sono pronti 
ad avallare il colpevole ab¬ 
bandono del Mezzogiorno nel 
plano nazionale di investl- 
menll ferroviari La situazio¬ 
ne è »>1unta all’assurdo* al 
parla di investire altri 20 mi¬ 
la miliardi nell’economia me¬ 
ridionale e si vorrebbe conti¬ 
nuare a far mancare una In¬ 
frastruttura fondamentale 


G5 


Già pronta la gamma Renault 1976. 


RENAULT 5. 


In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 è disponibile da oggi fresca 
di fabbrica nei modelli 1976, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la si¬ 
curezza e il comfort della trazione 
anteriore, Renault 5 è più 
competitiva. Anche nel prez¬ 
zo. Provatela alla Conces¬ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto¬ 
mobili). 
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La madre di Pasolini si costituisce parte civile f 

t La famiglia chiede più I 

( approfondite indagini 1 

| Rinvialo l'interrogatorio del diciassettenne arrestato: il magistrato ha chiesto un nuovo rapportò alla polizia £** , m 
| Il regista Antonioni filma il luogo del delitto - Molti accertamenti tralasciati dagli investigatori - Riaffiora l'ipotesi 
I che l'assassino conoscesse da tempo lo scrittore-La partecipazione dei comunisti ai funerali di questo pomeriggio Ìifi| 


Mentre la aalma di Pier Paolo Pasolini sta per essere p 
della sua Infanzia, Casarsa, le Indagini sulla tragica vlcen 
che ha confessato II feroce delitto, Giuseppe Pelosi, doveva 

rinviarlo. Prima di incontrarsi col ragazzo in carcere, infa 
dei minorenni, dottor Salvatore Giunta, vuole saperne di p 
quale dovrà essere sciolto l’interrogativo se Pasolini e Pelo 


Al congresso radicale 

Il messaggio 
postumo 

di Pasolini 


ort*ta nel paaalno dal Friuli dove l'artista passò gli anni 
da sembrano solfare. L'Interrogatorio dal dlclassottenna romano 
avvantre lari pomeriggio ma M magistrato ha daclso di 

tti, il sostituto procuratore della Repubblica presso 11 tribunale 
ìù dalla polizia: ha chiesto infatti un nuovo rapporto, nel 
si si conoscevano già prima dell'incontro di sabato notte. 
La salma di Pier Paolo ]-- 







L’tatorvento che Pier 
Paolo Pasolini aveva pre¬ 
parato per il congresso del 
Partito radicale è stato 
letto ieri all'aasemblea fio¬ 
rentina da Vincenzo Ce¬ 
nimi, allievo e amico del¬ 
lo scrittore. Pasolini di¬ 
chiara Innanzitutto di vo¬ 
ler essere presento al con¬ 
gresso non come radica¬ 
le. nò come socialista, nè 
come progressista, ma 
«come marxista che vota 
per U PCI e spera molto 
nella nuova generazione 
del (comunisti ». Pasolini 
si sofferma poi ad esa¬ 
minare criticamente U 
ruolo del giovani estre¬ 
misti «di estrazione bor¬ 
ghese ». Che cosa Insegna 
l’estremista agli sfruttati, 
ai chiede in particolare 

10 scrittore? « Insegna che 
chi serve ha gli Identici 
diritti di chi comanda. 
L'estremista che insegna 
agli altri a lottare per 
ottenere 1 propri diritti, 
che cosa Insegna? Inse¬ 
gna ohe bisogna usufrui¬ 
re dogli Identici diritti 
del padroni. L'estremista 
che insegna agli altri che 
coloro che sono sfruttati 
dagli sfruttatori sono In¬ 
felici, che cosa Insegna? 
Insogna che bisogna pre¬ 
tendere l'Identica felicità 
degli sfruttatori». 

Perciò. l'« apostolato tn 
favore della coscienza del 
diritti e della volontà di 
realizzarli altro non è 
ohe la rabbia Inconscia 
del borghese povero con¬ 
tro 11 borghese ricco, del 
borghese giovane contro 

11 borghese vecchio, del 
borghese Impotente con¬ 
tro 11 borghese potente, 
del borghese piccolo con¬ 
tro 11 borghese grande». 
E', aggiunge lo scrittore. 
« una inconscia guerra di 
civiltà, mascherata da lot¬ 
ta di classe, dentro l'infer¬ 
no della coscienza bor¬ 
ghese ». 

«Il risultato che In tal 
modo eventualmente ò 
raggiunto è dunque una 
Identificazione: cioè, nel 
caso migliore, una demo¬ 
cratizzazione In senso bor¬ 
ghese. La tragedia degli 
estremisti consiste cosi 
noll'aver fatto regredire 
una lotta che essi verbal¬ 
mente definiscono rlvolu- 
< stonarla marxjota-lenlml- 
sta In una lotto civile 
vecchia come la borghe¬ 
sia: essenziale alla stes¬ 
sa esistenza della borghe¬ 
sia. La realizzazione del 
propri diritti altro non 
fa che promuovere chi 
11 ottiene al grado di 
borghese ». 

In ohe senso — si chie¬ 
de Pasolini — « la co¬ 
scienza di classe non ha 
niente a che fare con la 
coscienza del diritti civili 
marxlstlzzatl? In che sen¬ 
so Il PCI non ha niente 
a che fare con gli estre¬ 
misti (anche so alle vol¬ 
te.'per via della vecchia 


Sepolto 
a Palermo 
Angelo 
La Barbera 


PALERMO, 4 

’ ■ Il corpo di Angelo La Bar- 
j bera, 11 boss mafioso ucciso 
Sa coltellate martedì scorso 
« nel carcere di Perugia, è sta- 
• to Inumato nel cimitero del 
} Rotoli. 

l II feretro era arrivato sta- 
/ mattina alle 5,33, allo scalo 
j merci della stazione ferrovia- 
! ria di Palermo Ad attenderlo 
j erano gli anziani genitori di 
j La Barbera (la madre è ri- 
! masta per tutto 11 tempo se- 
f duta In un automobile), pochi 
parenti ed alcuni amici 
Poco dopo le 9.30 è iniziata 
» la ricerca di una chiesa In cui 
t celebrare 11 rito In due o tre, 
; per varie ragioni addotte dal 
; parroci, non è stato possibile. 
) A questo punto è sorto un 
! certo nervosismo fra l con. 
5 giunti del morto 
s Dopo una ulteriore ricerca 
f è stata trovata la chiesa di 
. «Sant’Antonino» Ad un cen 
! tlnalo di metri dalla stazio- 
f ne. Dopo 11 rito funebre 11 
I corpo è stato Inumato al cl- 
t. salterò. 


diplomazia burocratica. 11 
chiama In sè: tanto, per 
esemplo, da aver già co¬ 
dificato 11 Sessantotto sul¬ 
la linea della Resistenza)? 
E’ abbastanza semplice: 
mentre gli estremisti lot¬ 
tano per 1 diritti civili 
marxlstlzzatl pragmatica- 
mente, in nome, come ho 
detto, di una "Identifica¬ 
zione" finale tra sfrutta¬ 
to e sfruttatore. 1 comu¬ 
nisti, invece, lottano per 
4 diritti civili In nome di 
una "alterità" (non sem¬ 
plice alternativa) che per 
sua stessa natura esclu¬ 
de ogni possibile assimi¬ 
lazione degli sfruttati con 
gli sfruttatori ». 

«La lotta di classe — 
afferma ancora Pasolini 
— 6 stata finora "anche” 
una lotta per la preva¬ 
lenza di un'altra forma 
di vita», cioè «di un’al¬ 
tra cultura — tant'è vero 
che le due classi In lotta 
erano anche come dire?, 
razzialmente diverse. E in 
realtà, in sostanza, anco¬ 
ra lo sono, in piena età 
del consumi ». 

Seguono parole di ap¬ 
prezzamento per 1 radica¬ 
li. al quali si chiede di 
continuare a lottare « per 
tutte le forme, alterne e 
subalterne, di cultura ». 
Nella parte finale, Paso¬ 
lini afferma di voler pro¬ 
spettare «In un momen¬ 
to di giusta euforia delle 
sinistre, quello che per 
me è il maggiore e peg¬ 
giore pericolo che atten¬ 
de noi intellettuali nel 
prossimo futuro. Una nuo¬ 
va " trahison des clerct": 
una nuova accettazione: 
una nuova adesione: un 
nuovo cedimento al fatto 
compiuto: un nuovo re¬ 
gime sla pure ancora sol¬ 
tanto come nuova cultu¬ 
ra e nuova qualità di vi¬ 
ta». Il comuniSmo « può 
rendere lmmodlflcablU 1 
nuovi rapporti sociali e- 
apressl dal nuovo modo 
di produzione creando co¬ 
me contesto alla propria 
Ideologia edonistica un 
contesto di falsa tolleran¬ 
za e di falso laicismo: di 
falsa realizzazione, cioè, 
del diritti civili ». 

La massa degli Intel¬ 
lettuali che «ha mutuato 
da voi attraverso una 
marxlstlzzazlone pragma¬ 
tica di estremisti la lotta 
per 1 diritti civili, renden¬ 
dola cosi nel proprio co¬ 
dice progressista, o con¬ 
formismo di sinistra, al¬ 
tro non fa che 11 gioco 
del potere: tanto più l'In¬ 
tellettuale progressista è 
fanaticamente convinto 
della bontà del proprio 
contributo alla realizza¬ 
zione del diritti civili, 
tanto più. In sostanza, 
egli accetta la funzione 
socialdemocratica che 11 
potere gli impone abro¬ 
gando, attraverso la rea¬ 
lizzazione falsificata tota¬ 
lizzante del diritti civili, 
ogni reale alterità». 


Minacce 
dei NAP 
al carceriere 
di Cristina 


MILANO, 4. 

«Giustizieremo Giuliano 
Angelini entro la « mezzanotte 
del 3 novembre perché è un 
fascista Implicato nelle tra¬ 
me nere » firmato NAP 

Questo messaggio, è stato 
fatto arrivare al carcere no¬ 
varese dove è rinchiuso dal 
24 agosto scorso 11 « carce¬ 
riere » di Cristina Mazzottl, 
la diciannovenne sequestrata 
la notte del primo luglio scor¬ 
so ad Eupullo (Como), Il cui 
corpo é stato rinvenuto ses¬ 
santa giorni più tardi orribil¬ 
mente straziato In una di¬ 
scarica a Galliate (Novara). 

La lettera anonima ha crea¬ 
to un certo allarme nelle car¬ 
ceri in cui l’Angellni è dete¬ 
nuto. Nel corso di un'accu¬ 
rata perquisizione nelle celle 
dell’Istituto di pena, effettua¬ 
ta per motivi di sicurezza, gu 
agenti hanno sequestrato un 
coltello a serramanico. 

Il messaggio è ora al va¬ 
glio dell'« antiterrorismo » ma 
negli ambienti della questura 
di Novara sembra non sla 
stato dato molto peso alla 
missiva. 


Pasolini sarà tumulata doma- ohe ha servito lo scrittore e 

Pelosi, ha detto che 1 due 
dove è nata la madre dello orano soli 
scrittore, Susanna Chiercosst, . 

accanto alle tombe del padre *'* an J lcl dell assas- 

e del fratèllo. Ma prima, oggi stazione Termini, 

pomeriggio, alle 17, a Roma ascoltati dalla polizia 


verranno celebrati 1 funera¬ 
li. Fin dalla mattinata 11 fe¬ 
retro dello scrittore sarà e- 
sposto in una camera arden¬ 
te allestita alla Casa della 
Cultura, In largo Arenula 126: 
al corteo funebre del pome¬ 
riggio si prevede una grande 
partecipazione di romani, di 
personaggi del mondo della 
cultura, di esponenti politici, 
tra 1 quali rappresentanti del 
PCI. 

Tornando alle Indagini, ciò 
che è ancora argomento di 
Ipotesi sono le fasi del fero¬ 
ce delitto. C’è un reo confes¬ 
so In carcere, c'è stata una 
autopsia che ha sciolto alcu¬ 
ni dubbi, c'è una ricostru¬ 
zione del movimenti compiu¬ 
ti dalla vittima fino a qua¬ 
ranta minuti prima di mori¬ 
re. ma è ancora da chiarire 
quel che è avvenuto poi nel¬ 
lo spiazzo di terra battuta al 
margini di via dell'Idroscalo. 
Il regista Michelangelo An¬ 
tonini Ieri Insieme con un 
gruppo di cineasti ha girato 
centinaia di metri di pelli¬ 
cola. Ha filmato ogni partico¬ 
lare della scena; Il punto do¬ 
ve Pasolini è stato schiac¬ 
ciato dalle ruote della sua 
auto. 11 terreno Intorno, gli 
oggetti, ls tracce di sangue. 
Ha misurato le varie distan¬ 
ze. ha fatto un giro più va¬ 
sto nella zona circostante, 
dove lo scrittore potrebbe es¬ 
sere passato, e si è anche fer¬ 
mato a parlare con la gente 
del luogo. 

In pratica si cerca di rico¬ 
struire in ogni particolare e 
di accertare se tutti gli ele¬ 
menti utili alle Indagini sono 
stati acquistiti agli atti. Alcu¬ 
ni testimoni, ad esemplo, han¬ 
no indicato alcuni pezzi di 
travertino insanguinati- sono 
stati armi nelle mani di chi 
ha ucciso Pasolini? E' una 
delle cose che l'avvocato di 
parte civile nominato dalla 
madre dello scrittore. Nino 
Marazzlta. cercherà di anco¬ 
rare con l'aiuto del medico 
legale che la famiglia ha In¬ 
caricato. 

«Se fosse stato «n delitto 
diverso — commenta l'avvoca¬ 
to Marazzlta — e se non ci 
fosse stato subito un reo con¬ 
fesso in carcere, probabilmen¬ 
te la potoria e i carabinieri si 
sarebbero mossi in un'altra 
maniera- avrebbero compiuto 
tanti importanti accertamentt 
che invece sono stati trala¬ 
sciati ». 

Il lavoro del legali di parte 
civile, tnsomma tende Innan¬ 
zitutto a sciogliere un dub¬ 
bio: Pasolini è stato assassi¬ 
nato da una o più persone? 
Questo dubbio sarebbe legitti¬ 
mato. secondo 1 parenti e gli 
amici dello scrittore, da di¬ 
verse considerazioni. Una è 
che Pasolini aveva un fisico 
atletico, che teneva In eserci¬ 
zio con lo sport. Un uomo an¬ 
cora valido e robusto. Insom- 
ma, che si stenta a capire co¬ 
me possa essere stato sopraf¬ 
fatto da un ragazzo di 17 anni. 

Scriveva Ieri Moravia su un 
quotidiano: « Secondo ogni 
apparenza. Pasolini è stato 
aggredito in seguito ad un al¬ 
terco. ha lottato contro l’as¬ 
sassino. si è liberato di lui, 
ha creduto di aver risolto lo 
scontro, ha voltato le spalle 
e se n’t andato verso l'auto¬ 
mobile. Ma l'assassino, senza 
che lui se ne rendesse conto, 
l'ha rincorso, l'ha colpito die¬ 
tro con la tavoletta, l’ha ab¬ 
battuto a terra l’ha colpito 
ancora piii volte sul corvo e 
sul viso, quindi, mentre Paso¬ 
lini era ancora vivo, l’ha in¬ 
vestito con la macchina a 
marcia indietro » E aggiunge 
sempre Moravia - « Altrimenti 
bisogna pensare ad un delitto 
di gruppo ». 

Allo stato attuale l'Ipotesi 
di un delitto di gruppo non 
può essere avallata da alcun 
riscontro obiettivo Quella del- 
l’omicidio compiuto da una 
persona l’ha avvalorata per 
primo Giuseppe Pelosi, che 
ha detto di avere ucciso per 
«legittima difesa»: riscontri 
ne ha, ma ancora contraddit¬ 
tori. 

Percorrendo a ritroso le tap 
pe degli spostamenti di Pa¬ 
solini di sabato notte, risul¬ 
ta che ad Ostia nessuno ha 
notato nulla; lungo 11 viag¬ 
gio neppure: a Roma sulla 
via Portuense, un testimone 
avrebbe visto Pasolini e Pe. 
losl fermarsi ad un distribu¬ 
tore di benzina e poi riparti¬ 
re verso Ostia. 

Continuiamo a percorrere a 
ritroso gli spostamenti dello 
scrittore. Il proprietario del¬ 
la trattoria «Biondo Tevere», 


Tre soldati 
americani 
arrestati per droga 

CATANZARO, 4. 

Tre militari americani del¬ 
la base NATO di Slmcrl e 
Crlchi, William Brewcr, di 
23 anni; Dale Eugene Dever- 
dige, di 21, e Ralmond Le- 
blond, di 20, sono stati arre¬ 
stati dal carabinieri con la 
accusa di coltivazione, deten¬ 
zione ed uso di sostanze stu¬ 
pefacenti. 


hanno detto che Pelosi e Pa¬ 
solini non si conoscevano. 
Altri, secondo quanto scrive 
« La Stampa » di stamane, 
avrebbero Invece affermato 
esattamente il contrarlo: per 
gli Inquirenti e'è ancora mol¬ 
to da fare 

Sergio Criscuoli 





Alcun* persone alla periferia di Otti* Indicano II luogo ovo ò alato rinvenuto I) corpo di 
Pier Paolo Pasolini 


I commenti della stampa italiana' su Pier Paolo Pasolini 

Nelle voci discordi continua 
la polemica sui suoi scritti 

A! riconoscimento tributato all’opera delio scrittore e del regista si aggiungono prese di posizione 
diverse sugli interventi politici e culturali - Un discorso da non esaurire, «a profitto» della ragione 


Tutta la stampa Italiana 
ha dato grande rilievo alla 
tragica fine di Pier Paolo 
Pasolini, con 11 riconoscimen¬ 
to della sua personalità di 
scrittore e di regista e nel¬ 
lo stesso tempo con una ri¬ 
cerca a piu voci sulla sua 
presenza come uomo di cul¬ 
tura nelle polemiche politi¬ 
che e culturali degli ultimi 
tempi. Una presenza « sco¬ 
moda », a volte perfino an¬ 
che per noi, in quanto si 
trattava di misurarsi con il 
paradosso e la « provocazio¬ 
ne»; di sceverare lo spunto 
stimolante ad approfondire 
una ricerca proiettata nei fu¬ 
turo da una riflessione vi¬ 
ziata di nostalgia e di rasse¬ 
gnazione; di esplorare cam¬ 
pi — quelli dei diritti civi¬ 
li. del mondo de^li « esclu¬ 
si». dei recessi piu profondi 
della coscienza umana — nei 
quali non si è soffermata ab¬ 
bastanza la nostra comples¬ 
sa battaglia 

I commenti sono dunque 
tanti, ma non certo unani¬ 
mi. se non appunto nel rico¬ 
noscimento oggettivo (fatto 
proprio del resto anche dal¬ 
la stampa estera) del posto 
conquistato da Pasolini nella 
cultura italiana SI va cosi 
dalla morbosità «consumisti¬ 
ca» (11 termine in questo ca¬ 
so è usato in modo voluta- 
mente dispregiativo) di Ren¬ 
zo Trionferà, che sul Gior • 
naie Inventa con compiaci¬ 
mento i particolari dell’« ul¬ 
tima squallida fuga », alla 
presa di distanze del Popolo. 
ohe celebra «l’artista, non il 


politico». Nel quotidiano del 
la DC, l’esistenza di Pasolini 
viene assurdamente sezionata 
In tre dimensioni — l’artista, 
l’uomo privato, il politico — 
per contestare in definitiva 
soprattutto quella politica e 
per distribuire genericamen¬ 
te su tutti le responsabilità 
di « quanto di negativo e di 
micidiale c’è nello sviluppo ». 

La Voce repubblicana a sua 
volta riconosce senza mezzi 
termini che « le sue provoca¬ 
zioni e 1 suol paradossi non 
cl sono piaciuti, perchè cl pa¬ 
reva che introducessero nuo¬ 
vi clementi di confusione in 
un dibattito che richiede ri¬ 
gore davanti a una crisi gra¬ 
ve della società e della cul¬ 
tura » (o splaceva loro piut- 
stosto 11 « vate della nuova 
Italia della crisi -e del 15 giu¬ 
gno » e l’intellettuale «Impe¬ 
gnate nell'esaltazione della 
gioventù sana e lnriocente del 
partito comunista»?). Come 
se dalla « confusione ». o me¬ 
glio dal confronto delle idee, 
non si potessero trarre utili 
elementi per una più appro 
fondita conoscenza della 
realtà. 

Tant’è le voci In morte di 
Pasolini sono diverse quan¬ 
to lo sono state durante la 
sua vita, nel corso delle sue 
movimentate sortite, del suoi 
— come egli stesso li definì 
pochi giorni fa — «maledet¬ 
ti articoli ». Rossana Rossan¬ 
da sul Manifesto sostiene al 
contrarlo con un’immagine 
cruenta ohe «questa presso¬ 
ché totale unanimità è certo 
la seconda pesante macchina 


che passa sul corpo di Pa¬ 
solini». Tutti avrebbero cioè 
scritto sullo stesso registro 

— 11 che non è vero affatto — 
« perchè ognuno, dalle ra¬ 
gioni di Pasolini, pensa oggi 
di poter trarre il profitto 
suo». Un’altra «voce» che 
nega la validità di un dibat¬ 
tito — pur tra 1 diversi « pro¬ 
fitti » che se no possano trarre 

— sul temi pasollnianl e per¬ 
fino oltre quel temi. 

Quanti sono questi temi, 
dove possono portarci se one¬ 
stamente proseguiremo 11 di¬ 
scorso? La stessa Rossanda 
ne accenna uno, quando af¬ 
ferma che Pasolini «se ne 
fosse uscito vivo, oggi sareb¬ 
be dalla parte del diciasset¬ 
tenne che lo ammazzava di 
botte». Non è vero. Pasoli¬ 
ni avrebbe riparlato, « soprat¬ 
tutto con scandalo dei ben¬ 
pensanti che non credono di 
esserlo » della « stessa fac¬ 
cia enigmatica e livida» che 
segna « rimponderabllltà mo¬ 
rale » del giovani ricchi e 
del giovani poveri. Se non 
altro per un'ultima coerenza 
e un’ultima provocazione, a 
voler seguire queste ipotesi 
assurde. 

Come è accaduto più volte 
di fronte ai discorso di Pa¬ 
solini sul « consumismo », an¬ 
che oggi slamo noi in realtà 
a trovare le giustificazioni 
(non le assoluziQnl) per un 
diciassettenne senza cultura 
e senza ricchezza divenuto 
omicida Ma lo facciamo cer¬ 
cando — diversamente dal 
Manifesto e dal Quotidiano 
dei lavoratori, per esemplo 

— di vedere tutti gli aspetti 


e tutte le Implicazioni (an- 
ohe quelle relative a « ogni 
umano amore») di un caso 
così dolorosamente denso di 
motivi contraddittori (quan¬ 
to almeno la personalità di 
Pasolini). Perfino l’opinione 
pubblica — con quello «stac¬ 
co» registrato tra il mondo 
degli intellettuali e il senso 
comune, che parla del cor¬ 
ruttore e del giovane vittima 
— segnala un punto rima¬ 
sto in ombra, non ancora 
affrontato non tanto forse, 
per discrezione, quanto per 
la difficoltà di addentrarsi in 
un oscuro Inferno emarginato. 

E’ ora di parlare anche di 
questo Lo dice Italo Calvi¬ 
no sul Corriere della sera 
quando riconosce come 
« grande merito di Pasolini 
scrittore, che volle sempre 
essere insieme uomo dello 
scandalo e moralista » « l’aver 
posto il problema di una mo¬ 
rale nuova che inglobi anche 
le zone del vissuto conside¬ 
rate oscure, che la morale e 
l'Ideologia fino a oggi tendo¬ 
no a escludere » E nello stes¬ 
so tempo, dice ancora Cal¬ 
vino, «dobbiamo guardare di 
più a quanto sta avvenendo 
nel resto del mondo e pen¬ 
sare di più al nostro futuro, 
alle trasformazioni possibili 
del nostro presente» Un im¬ 
pegno. In definitiva, a pro¬ 
fitto della ragione contro gli 
elementi di Irrazionalità e 
di oscurantismo da una par¬ 
te, di schematismo da un’al¬ 
tra che possono liquidare il 
discorso affrontato da Pa¬ 
solini con tanta concitata 
passione. 


Dopo le manovre dei difensori di Andrea Arcai avvisato di reato 

Denunciati i tentativi di dirottare 
l’inchiesta sulla strage di Brescia 

Si cerca di invalidare il confronto durante il quale Bonati ha riconosciuto il figlio del magistrato 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 4. 

L’odierna giornata, dedicata 
alle celebrazioni del 4 no¬ 
vembre, ha segnato una pausa 
nello scontro, senza esclusio¬ 
ne di colpi, che la difesa di 
Andrea Arcai (Il figlio del 
giudice titolare dell'Inchiesta 
sul Mar-Fumagalll) sta og 
gettlvamente portando alla 
istruttoria sulla strage di 
Piazza della Loggia. Un pri¬ 
mo ed affrettato consuntivo 
di queste movimentate 48 ore 
può portare a concludere efre 
l’attacco a sorpresa — una 
specie di «guerra lampo» — 
abbia segnato alcuni punti a 
vantaggio del gruppo di Arcai 
contro le file smarrite e sor¬ 
prese del dott. Vino c dei 
dott. Trovato, anche perchè 
questi ultimi hanno scelto la 
via del silenzio 

I successi dei difensori del 
giovane Arcai sono stati fa 
voriti anche dall’appoggio di 
alcuni organi di stampa che 
hanno sposato una linea di 
fensiva, in realtà notevolmen¬ 
te fragile ed incauta, dal mi¬ 
nuzioso racconto della vi¬ 
cenda, dal vago sapore ma¬ 
fioso, delle cartelle cllniche 
di Andrea Arcai, vicenda in 
cui si muovono due individui 
dal viso semlcoperto da una 
coppola, alla puntigliosa ri¬ 
cerca e valutazione degli ele¬ 
menti necessari ad Ugo Bo- 
nati per riconoscere il glo 
vane Arcai. 

A questo punto è forse op 
portuna un’occhiata retro¬ 
spettiva. I magistrati brescia¬ 
ni, dopo aver interrogato, il 
22 ottobre, il « superteste » 
Ugo Bonati a Brindisi, ave¬ 
vano deciso un confronto fra 
lui e Andreà Arcai. Era par¬ 


tita, quindi, una richiesta ai 
carabinieri dei Nucleo investi 
gatlvo di Brescia tesa ad ac¬ 
certare l’ultima residenza del 
giovane Due sottufficiali si 
erano cosi recati, secondo la 
prassi, presso l’ufficio anagra 
fico del Comune di Brescia; 
e poiché il giovane era sta¬ 
to ricoverato all’ospedale per 
una sindrome post operato 
ria, si rese necessario un 
ulteriore accertamento sulla 
disponibilità dell'Arcai. 

All'ospedale civile di Brescia, 
esibendo l documenti, i due 
sottufficiali presero visione 
del registro di entrata ed 
uscita dei degenti, privo però 
di dati anagrafici completi. 
Per non incorrere in even¬ 
tuali errori dovuti ad omo 
nimia. o altro. 1 sottufficiali 
dell’arma ritennero necessa¬ 
rio accertare sia la pater 
nità che la data di nascita 
del ricoverato, dati trasenti 
soltanto sulla cartella cll¬ 
nica 

Di fronte alla perplessità 
della suora responsabile del 
reparto ed al rifiuto del pri¬ 
mario, interpellato telefoni 
camente di fornire 1 dati ri¬ 
chiesti, l sottufficiali non In¬ 
sistettero 

La grancassa frenetica¬ 
mente utilizata su un epi 
sodio così marginale, rende 
legittimo il dubbio che si 
abbia paura dell’accertamen¬ 
to della verità La linea di¬ 
fensiva di Arcai, d’altra parte, 
almeno stando ai giornali 
che nc hanno sposato le 
tesi, appare quanto mal com¬ 
plessa e duttile’ da una parte 
l difensori anche (se non in 
prima persona) sottolineano 
come Andrea Arcai abbia un 
alibi di ferro per la mattina 
del 28 maggio del 1974 e 


come la sua. partecipazione 
indiretta alla vicenda in cui 
è coinvolto il « commando » 
di Ermanno Buzzi, può sol¬ 
tanto riguardare, come è 
stato scritto richiamando una 
deposizione di Angelino Papa, 
la notte del 18 maggio (mor¬ 
te di Silvio Ferrari, 11 gio¬ 
vane dilaniato da un ordigno 
che trasportava nella' moto¬ 
retta) e una successiva riu¬ 
nione, alcuni giorni dopo 
(poco prima delia strage) 
alla pizzeria «Ariston» nel 
corso della quale Andrea 
Arcai si sarebbe lamentato 
per essere stato coinvolto, a 
sua insaputa, nel « suicidio » 
del Ferrari. 

Da ciò discende, immedia¬ 
tamente, la tesi di un com 
plotto contro Arcai senjor ed 
è possibile ai difensori del 
giovane sostenere come unica 
ipotesi solo l’eventuale In 
criminazione per falsa testi¬ 
monianza e favoreggiamento 

Si tratta, però, di una po¬ 
sizione in contrasto con le 
tesi di alcuni giornali «prò 
Arcai » sui quali si affer¬ 
ma, senza mezzi termini, la 
innocenza del giovane 

Si tratta di una « ba 
garre » che rende ancora piu 
preoccupante la dichiarazio¬ 
ne del presidente del tribu¬ 
nale di Brescia, dott Schiz- 
zerotto che si colloca ogget¬ 
tivamente in difesa del giu¬ 
dice istruttore Giovanni Ar 
cai, il quale, tra l’altro, ha 
ventilato la possibilità di 
una sostituzione dei magi¬ 
strati titolari dell’inchiesta 
sulla strage di Piazza della 
Loggia. 

Sul pareri espressi dal pre¬ 
sidente del tribunale abbia¬ 
mo interpellato l’avv. Fran¬ 


cesco Loda, uno del difen¬ 
sori di parte civile per le 
vittime della strage « Le 
dichiarazioni del presidente 
del tribunale appaiono scon¬ 
certanti e inopportune sia 
per quanto riguarda 11 non 
velato giudizio sull’operato 
del magistrati che condu 
cono l’Inchiesta sulla strage, 
sia per quanto riguarda il 
tono ed 1 modi di una di¬ 
fesa, per altri aspetti com¬ 
prensibile. del giudice Arcai, 
accompagnata da valutazioni, 
credo assai discutibili per 
non dire inaccettabili, sui 
magistrati dell’ufficio istru¬ 
zione giudicati ’’ molto gio¬ 
vani ” per ereditare l’istrut 
toria sul Mar se Arcai, come 
riteniamo a questo punto in¬ 
dispensabile, dovrà passare 
la mano 

«La dichiarazione del presi¬ 
dente del tribunale appare 
grave. In particolare, nel 
non rilevare In un momento 
oggettivamente delicato del¬ 
l’inchiesta sulla strage la 
doverosa opportunità di di¬ 
fendere. agli occhi dell’opi- 
nlone oubbllca prima di tutto, 
lo scrupolo severo di chi l’ha 
condotta per diciotto mesi 
con instancabile rigore e 
raccogliendo già alcuni im 
portanti risultati 

« Incomprenslblli appaiono 
altresì le considerazioni del 
presidente del tribunale alla 
luce della questione posta, 
con trasparente strumenta 
lltà, dalla difesa del giovane 
Arcai nel tentativo di ime 
scare una situazione che sot¬ 
tragga l’istruttoria ni magi¬ 
strati che oggi la condu 
cono ». 


Carlo Bianchi 


Ultima vittima, l'appuntato Aliano Bracci 

Una polizia «vecchia» 
incapace di frenare 
l’offensiva criminale 

Parlano i funzionari della P.S.: « Le strutture 
organizzative, le tecniche e, soprattutto, la 
mentalità, sono rimaste indietro di trent’anni » 


Tra qualche settimana, o 
tra qualche mese <o tra qual¬ 
che anno, considerata la sto¬ 
rica lentezza dell apparato bu¬ 
rocratico de’lo Stato un fun¬ 
zionarlo del ministero degli 
interni consegnerà a Maria 
Adriana Menozzl. vedova 
Bracci, il poliziotto assassi¬ 
nato a freddo dai rapinatori 
a Milano, una medaglia alla 
memoria ed un assegno da 
cinquanta milioni Poche or* 
dopo 1 tragici fatti di via 
Astesanl 1 autista d! un» 
«Pantera», anni 21. da prv 
chlssimo nella polizia, com¬ 
mentava* «Per noi arricchi¬ 
re è facile Basta farsi am¬ 
mazzare Questione di un at¬ 
timo». E un altro di poco 
piu anziano « Cosa possiamo 
desiderare di più? Usciamo 
ogni mattina di casa con la 
prospettiva di guadagnare un 
bel gruzzoletto E le occasioni 
per crepare non ci mancano 
davvero ». 

Aliano Bracci, appuntato di 
pubblica sicurezza fredda¬ 
to davanti ad una banca di 
Afforl, ha lasciato in eredità 
tutto questo’ qualche corona 
di fiori, una medaglia, un as¬ 
segno ed una lunga serie di 
Interrogativi senza risposta. 

Perché Aliano Bracci è 
morto cosi, quasi senza di¬ 
fesa trucidato a terra da una 
sventagliata di mistra? Per¬ 
ché la polizia non viene mes¬ 
sa nelle condizioni di affron¬ 
tare adeguatamente il dila¬ 
gare di una malavita organiz¬ 
zata e feroce? 

Per qualcuno è soltanto una 
questione di armi « La Be 
retta 7.65. In dotazione alle 
forze di polizia — dicono — 
è un’arma antiquata ed inef 
fidente. Il MAB. il mitra In 
dotazione, ingombrante ed im¬ 
preciso non è da meno Usar¬ 
lo è sempre un terno al lotto» 

Il discorso ha indubbiamen¬ 
te un fondo di verità Be- 
retta e MAB hanno alcuni 
decenni di vita e 11 dimostra¬ 
no tutti I banditi, che le armi 
se le procurano senza diffi¬ 
coltà sul mercato clandestino 
dispongono quasi sempre di 
strumenti Più efficienti 

Alcuni altri — pochi, orma!, 
ed in oerfetta malafede —• 
sono soliti far seguire a que¬ 
sto discorso audio, logoro e 
strumentale, delle « mani le¬ 
gate » 

«La verità — cl dice un 
funzionarlo di PS — è che, ri¬ 
spetto allo sviluppo della cri¬ 
minalità. le strutture organiz¬ 
zative. le tecniche e, soprat¬ 
tutto la mentalità della poli¬ 
zia sono rimaste indietro di 
trent’anni ouella delle armi 
è una questione secondarla». 

« Non è la legge che cl leea 
le mani — aggiunge — ma 
la nastra stessa imprepara¬ 
zione Potremmo avere le ar¬ 
mi migliori del mondo e non 
le sapremmo usare. Manca lo 
addestramento Al poligono di 
tiro ci si va una volta ogni 
sei mesi e si ha appena il 
tempo di consumare un cari¬ 
catore Manca un’educazione 
all’uso razionale dell’arma in 
dotazione Oggi il poliziotto 
non sa come sparare, quando 
sparare, e contro quale obiet¬ 
tivo sparare in una circostan¬ 
za di emergenza » 

Ci si trova a parlare di 
Aliano Bracci, della sua tra¬ 
gica fine «Quando all’equi¬ 
paggio di una volante giunge 
una segnalazione di rapina — 
cl dice un poliziotto con una 
tunga esperienza operativa — 
ci si dirige verso l’obiettivo 
senza sapere mal né quello 
che si deve fare, né quello 
che si troverà sul posto. Spes 
slsslmo si tratta di falsi al¬ 
larmi: da tempo la grande 
maggioranza delle banche ha 
rinunciato a dare l'allarme 
nel corso della rapina. Pre¬ 
feriscono, ed a ragione, non 
rischiare vite umane e rifarsi 
con rassicurazione. Spesso si 
corre a sirene spiegate solo 
per ricevere le scuse del di¬ 
rettore* ”Sa è stato l’uomo 
delle pulizie, inavvertitamen¬ 
te . ”. Altre volte. Invece, ci 
si trova improvvisamente di 
fronte a rapinatori decisi a 
tutto come è successo al po¬ 
vero Bracci ». 

Interventi 
al caso 

Piani di intervento zona 
per zona, non ne esistono Le 
volanti si precipitano verso il 
luogo della rapina senza indi¬ 
cazioni precise, nel modo piu 
casuale « Cosi capita magari 
ohe un pivoll'no di vent’ann). 
che in vita sua ha tirato si 
e no una decina di colpi, 
debba di punto In bianco fron¬ 
teggiare una banda sen¬ 
za scrupoli Fino a ieri la sua 
massima preoccupazione, ma 
negglando la Beretta e li 
MAB. era stata quella di non 
spararsi inavvertitamente nel¬ 
le gambe, ed ora è davanti 
ai banditi, impegnato in una 
sparatoria, magari in mezzo 
a centinaia di persone. Cer¬ 
to, questo non era il caso di 
Bracci. Lui era un poliziotto 
esperto, un veterano della vo¬ 
lante. un uomo dai nervi sal¬ 
di F.ppure ci ha rimesso la 
vita » 

Carenza di addestramento 
assenza pressoché totale di 
professionalità In qu"S’ura si 
sente spesso parlare di fun 
7 )onsii di reparti opera 
11 vi che in vita loro non hanno 
mal sparato un co’po di plsto 
la, o di « esperti » nella gui¬ 
da veloce delle «pantere» 
che hanno preso la patente 
da qualche giorno addestran¬ 
dosi in un cortile al volante 
di una vecchia « mìllecento » 

Non tutte le storie che si 
raccontano sono forse vere 


spesso, tuttavia capita per 
s no che l'aneddotica resti al 
di sotto della realtà) ma dan¬ 
no certamente la misura del 
malessere, della sfiducia che 
vanno difendendosi ne) cor¬ 
pi di polizia. Agenti e funzio¬ 
nari sentono ricadere sulle 
proprie spalle il poso delle 
dislunzionl dello Stato, della 
sua assenza Si sentono — e 
lo dicono sempre piu aperta¬ 
mente — mandati allo sbara¬ 
glio 

«La nuova legge sull’ordi¬ 
ne pubblico — dicono in mol - 
ti — è stata un colossale in¬ 
ganno E’ servita solo a sol¬ 
lecitare un salto di qua'ità 
nella organizzazione della ma¬ 
lavita ha contribuito al- 
l’esplodere di una « guerra 
alla quale la polizia non è 
stata assolutamente prò- 
parata » 

« Sarebbe un gravissimo er¬ 
rore — aggiunge con estrema 
chiarezza un altro dei fun¬ 
zionari con i quali abbiamo 
parlato — continuare a rite¬ 
nere che i problemi de”a po¬ 
lizia siano risolvibili soltanto 
in termini di una mapg ore 
efficienza nei conflltt' a fuo¬ 
co Questo potrebbe servire a 
salvare, in talune clrcostan 
ze, la vita di un agen*? Il 
che non è certo poco m * non 
basta. Il vero compito di un 
addestramento efficac" do¬ 
vrebbe essere quello di r'dur- 
re a) minimo le possib'l tà di 
conflitto armato, e comunque, 
qualora lo scontro fosse 'nevi- 
tablle. di ridurne al ni.limo 
le conseguenze » 

L’esempio 
di Milano 

E neppure basta soffe-mar 
si sul solo problema dell’ad¬ 
destramento e della pio ess'o 
nalltà. Questa non è che la 
parte emergente (una p eco)a 
parte), di una questione ben 
più ampia, che riguarda lo 
stesso rapporto della polizia 
con la società In cui opera 

Prendiamo un caso esem¬ 
plare* quello di Milano La 
città negli ultimi decenni si 
è sviluppata in modo abnor¬ 
me, distruggendo se stessa e 
la propria cultura, dii tenden¬ 
dosi in un circondario costel¬ 
lato di ghetti e di coree ma¬ 
lati di emarginazione e di 
violenza, E della crisi irre¬ 
versibile di questo stesso mo¬ 
dello di sviluppo, dal disgre¬ 
garsi dei valori sociali e dei 
rapporti umani, è venuto ne¬ 
gli ultimi anni nuovo allmen. 
to al fenomeno drammatico 
della criminalità Nel contem¬ 
po, questa città ha prodotto 
un grande movimento demo¬ 
cratico, spinte possenti, di uo¬ 
mini e da idee, a mutamenti 
radica i 

Ma da tutto ciò la polizia 
è steta tenuta estranea, im¬ 
mobile nella sua funzione di 
apparato repressivo al servi¬ 
zio di un potere antipopolare, 
« corpo separato » avulso dal 
contesto nuovo nel quale è 
chiamato ad operare. La po 
lizia — intendiamo — come 
istituzione, e non gli «uomi¬ 
ni della polizia », sempre piu 
coscienti di essere immersi 
in questa società, sempre più 
convinti della necessità di una 
democratizzazione del corpo. 
«Con questa citta — cl dice 
un funzionarlo — non abbia¬ 
mo alcun rapporto reale. Sla¬ 
mo solo un inefficiente "mo¬ 
stro” burocratico e repressi¬ 
vo estraneo ai problemi della 
gente alle sue esigenze ». 

Alcuni anni fa a Milano era 
stato fatto un tentativo dì de¬ 
centramento della organizza¬ 
zione della pubblica sicurezza 
Vennero creati i distretti che 
dovevano servire ad allenta¬ 
re il rigido centralismo che 
faceva capo alla questura. Il 
tentativo è miseramente a- 
bortito 

« Il fatto è — aggiunge — 
che un reale decentramento, 
anche se possibile sulla car¬ 
ta. non è compatibile con 
"questa” polizia, con il suo 
modo di essere, con la sua 
mentalità antiquata. Oggi 1 
commissariati (che puie po¬ 
trebbero essere una struttura 
decentrata) sono soltanto dei 
distributori di passaporti. Di 
indagini neppure si parla »». 

«Tutta la nostra attività — 
afferma un altro funzionarlo 

— viene assorbita dall'ordine 
pubblico e dalla prassi bu¬ 
rocratica quotidiana La poll- 
7 a giudiziaria e soltanto una 
finzione Per la maggioranza 
dei reati non solo non si rie¬ 
sce a punire il colpevole, ma 
neppure si iniziano le inda¬ 
gini ». 

La polizia — dicono in so¬ 
stanza i funzionari di PS più 
avvertit> — si trova ad affron- 
*«re prob’emi la cui soluzione 
è possibile soltanto in una 
precisa volontà di rinnova¬ 
mento in in un piano di rior¬ 
ganizzazione generale. Tutto 
invece viene affrontato In ter¬ 
mini puramente quantitativi. 

Aumenta la criminalità 7 E 
noi aumentiamo gli uomini. 
Poco importa se già l’Italia 
ha sulla carta, il più alto 
numero di poliziotta 

« Oggi — cl confessava un 
dirigente di PS — 5 bandi 
di concorso vanno pressoché 
deserti S'amo costretti a rT- 
ror**erc agli uffici di collo¬ 
camento nella speranza di al- 
gualche disocrnoa'o ». 

«Da sempre — aggiunge 

— n°Ma no”7ia si entra solo 
per necessiti <n attesa di oc¬ 
casioni migliori » 

I più fortuna riescono ad 
andarsene Altri rimangono I 
piu sfortunati muoiono am¬ 
mazzati. 

Massimo Cavaltinf 
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;Una denuncia dei riflessi della crisi sulle conquiste sociali 

Rapporto Censis: cresce 
I il lavoro clandestino 

I disoccupati «ufficiali» sono 1.251.000 - Il costo delie costruzioni edilizie è salito in dieci anni del 
.115 por cento, i fitti anche del 208 per cento - Lo sfato della sanità, dell'istruzione e delle pensioni 


Convegno del movimento laureati 
di Azione cattolica 

Nuovi fermenti fra 
gli intellettuali 
cattolici 

IH confronto le due anime presenti nella DC e nella 
fChiesa - Spunti autocritici - La relazione di Sartori 


* La crisi economica. In particolare l'arresto dello sviluppo della produzione, sta creando 
Patacoll gravissimi al soddisfacimento di esigenze fondamentali della popolazione, verso le 
Il del resto già esisteva un formidabile « arresto ». E' quanto risulta dal quadro trac¬ 
co noi « Rapporto sulla situazione sociale » redatto per il nono anno da! Centro studi 
timenti socialt-CENSIS. e che oggi sarà discusso al Consiglio nazionale dell’economia 
P del lavoro (CNEL). — L'OCCUPAZIONE. Secondo la valutazione, che si basa anche in 

questo caso su Indagini ap¬ 
prossimative. 1 disoccupati 
« palesi » sono 1.251.000. del 
quali 819 mila sono persone 
In cerca di prima occupazlo. 
ne. Le registrazioni agli uffi¬ 
ci di collocamento forniscono 
cifre un po’ diverse — 11 di¬ 
soccupato ha diritto solo In 
certi casi a 800 lire di Inden¬ 
nità al giorno, a differenza 
di altri paesi dove esiste un 
qualche legame col salarlo — 
ina soprattutto è contestato 
Il significato da dare alla po¬ 
sizione di circa altri 3 milio¬ 
ni di persone, le quali secon¬ 
do il CENSIS svolgerebbero 
attività « clandestine » (a do¬ 
micilio, di servizi o artigia¬ 
nato non registrato, occasio¬ 
nale). Inoltre, una apposita 
indagine avrebbe Individuato 
un milione e 86 mila persone 
che svolgono più di un lavoro 
per tirare avanti. 

Il quadro * quello di una 
situazione di estrema diffi¬ 
coltà a trovare occupazione 
retribuita normalmente, cui 
la popolazione reagisce con 
una miriade di Iniziative, le 
quali oltretutto trovano scar¬ 
so aiuto pubblico (Incentivi 
all’associazionismo In forme 
consortili e cooperative). 

LA SALUTE. L’indice più 
appariscente deirinsufflcien- 
te tutela della salute è anco¬ 
ra la morte nel primo anno 
di vita, che colpisce in me¬ 
dia 28 bambini su 1000 nati. 
Dentro questa media e’è un 
blocco di regioni, dalla Cam¬ 
pania (30 morti su 1000 nati) 
alia Sardegna (27 su 1000) che 
copre l’intero Mezzogiorno 
con un indice di gravità su¬ 
periore alla media nazionale. 
Ma si rifletta che anche In 
Piemonte, con 25 morti su 
mille nati, c la Lombardia 
con 23. denunciano una si¬ 
tuazione di gravo arretratez¬ 
za nell’Igiene della popola¬ 
zione che Indagini più spe¬ 
cifiche renderebbero anche 
più esplicita. Il « punto di cri¬ 
si » è proprio II servizio pub¬ 
blico sanitario, le cui caren¬ 
ze sono gravi nelle regioni 
meridionali dove 1! 21,6% del 
posti letto ospedalieri sono 
in cllniche private ma anche 
nelle regioni dellTtalla cen¬ 
trale dove U rapporto è del 
20,9*7. 

I dati sugli Infortuni sul 
lavoro, pur non aggiornati 
al 1974. continuano a restare 
a livelli di gravità estrema 
con una media di 133 per¬ 
sone danneggiate ogni 1000 
occupati ogni anno (1 quali 
salgono però a 242 su 1000 
occupati neU’edillzla. 220 nel¬ 
la metallurgia, 205 nell'Indu¬ 
stria del legno, 174 nella chi¬ 
mica). n luogo di lavoro ri¬ 
mane. In aggiunta alle con¬ 
dizioni sociali, una sede di 
noelvttà e gravosità estrema 
per la classe operala, di per¬ 
dite produttive elevate per 
fermate e Indennizzi. 

IL CARO-ABITAZIONE. 
Negli ultimi dieci anni men¬ 
tre 11 costo della vita saliva 
del 58%, il costo delle costru¬ 
zioni edilizie è invece cre¬ 
sciuto del 115% e 11 prezzo ri¬ 
chiesto per le nuove abita¬ 
zioni In una provincia come 
quella di Milano addirittura 
del 208%. Le famiglie lavo¬ 
ratrici vengono espropriate 
di larghe fette di reddito dal¬ 
la speculazione immobiliare. 
Una indagine ha accertato 
che vi sono famiglie che ce¬ 
dono Il 40’7 al padrone di 
casa; il 2,5% delle famiglie 
Interpellate paga dal 30 al 
40 per cento del reddito: li 9%. 
dal 20 al 30%. Soltanto una 
minoranza di famiglie, il 
13.6%, riesce a contenere l'af¬ 
fitto entro il 5% delle pro¬ 
prie entrate. Vivono In tu¬ 
guri e baracche 140 mila fa¬ 
miglie. In case precarie tre 
milioni e 924 mila famiglie. 

LE PENSIONI. Circa sei 
milioni di pensionati INPS, 
pari all’84% del totale, rice¬ 
vono meno di 100 mila lire 
al mese. Sotto le 100 mila lire 
mensili si trovano anche due 
milioni di coltivatori diretti, 
270 mila invalidi e sordomu¬ 
ti. 800 mila pensionati «so¬ 
ciali » Artigiani e commer¬ 
cianti sono andati In pensio¬ 
ne per 11 96% circa anch’essl 
con meno di 100 mila lire 
mensili: soltanto per I di¬ 
pendenti dello Stato l’aggan¬ 
ciamento pensione-salario ha 
operato in buona misura poi¬ 
ché soltanto il 30% della ca¬ 
tegoria riceve assegni men¬ 
sili Inferiori a 100 mila lire. 

L’ISTRUZIONE. Il 04% dei 
lavoratori ha un livello sco¬ 
lastico inferiore alla scuola 
media- l'iniziativa dei corsi 
« delle 150 ore ». presa dal 
sindacati, ha quindi una va¬ 
sta destinazione sociale ed 
economica. La scolarizzazione 
delle leve giovanili nel grup¬ 
po di età 14-18 anni è al 
50%, con un’accentuazione del 
58% neH'Italla centrale e li¬ 
velli piu bassi nel Nord (50%) 
e nel Mezzogiorno (44%). 

E' un quadro che pone Ja 
esigenza di sviluppare gli in¬ 
vestimenti sociali, oltre che 
utilizzarli In modo diverso con 
le riforme, in stretto legame 
con la riconversione deli'ap 
parato produttivo. Agricoltu¬ 
ra ed Industria possono attin¬ 
gere piu elevati livelli prò 
duttlvl cd occupazionali sol¬ 
tanto inserendosi In un pro¬ 
cesso di trasformazione di 
tutti gli altri aspetti della 
realtà sociale, sia per tto- 
vare, nuovi sbocchi che per 
portarvi il contributo di un 
accrescimento dell» risorse 
materiali. 

r. s. 


r 

C 

’ n convegno nazionale del 
Movimento Laureati di Azio¬ 
ne cattolica, svoltosi dal 1 al 
4 novembre a Roma sul te¬ 
ma «Evangelizzazione e co¬ 
scienza civile in Italia ». era 
molto atteso perchè si propo¬ 
neva di ricercare uno spazio 
-in «Ui 1 cattolici associati «ot¬ 
to controllo della gerarchla 
1 ecclesiastica potessero ri¬ 
prendere « in cooperazlone 
con gli altri » un discorso 
nuovo partendo dalla realtà 
Italiana che ù mutata pro- 
; fondamente e dopo « la ri usi 
■del potere democristiano cne 
non è certo la crisi del catto¬ 
lici. ma i anche quello » 

Le relazioni, (tenute da Ar- 
dlgò. Sartori e Casavola), le 
tavole rotonde (vi hanno pre¬ 
so parte De Rita, Carlo Al¬ 
fredo Moro, Paola Oajottl). 
gli Interventi — spesso assai 
“vivaci e riflettenti 1 contrasti 
del mondo cattolico oggi — 
hanno In sostanza avviato un 
discorso nuovo, anche se non 
manca di limiti per 1 risvolti 
politici da cui è condizionato 
(.(le due anime che sono a con¬ 
fronto oggi nella DC e nella 
(Chiesa, ossia gli Integralisti c 
(I pluralisti) ma non per que¬ 
sto è risultato meno interes¬ 
sante. 

La presenza al convegno del 
«segretario generale della GEI 
tuona. Bartolettt, dell’assl- 
itente centrale dell'Azione 
Acattolica mona. Mavema. di 
■vescovi impegnati come mon¬ 
signor Clemente Riva e di uo- 
munl politici di primo plano 
tene l'on. Aldo Moro ha lat¬ 
ito comprendere l'Importanza 
(che veniva attribuita a questo 
convegno al quale non sono 
[neppure mancati 1 voti augu 
mali di Paolo VI, preoccupa¬ 
no perchè la ricerca del Mo- 
[vlinento si svolga « In costan¬ 
te fedele adesione ai Maglsle- 
|ro del Pastori e In collega- 
(mento con l'Azione cartoli- 

i». 

Ciò che è mutato In questi 
ultimi trent'anni nella realtà 
economica, sociale, politica c 
'nel costume del nostro paese 
[è stato messo In evidenza, 
con ricchezza di dati, dal prò- 
[feesor Achille Ardlgò. diretto- 

É dell’istituto di sociologia 
'Università di Bologna. 

Ardlgò. mentre slamo 
satl In Italia da un paese 
inzlalmente agricolo con 
[cultura dominante di tipo ru¬ 
llale a paese industrializzato, 
non c’è stata da parte della 
‘Chiesa, della cultura cattoli¬ 
ca e della DC una adeguata 
■presa di coscienza di questi 
■profondi mutamenti. 

DI qui I traumi del refe- 
lendum del 12 maggio 1974 
• del risultati del 15 giugno 
1975 che hanno visto «anche 
molti cattolici passare dalla 
opzione Ideologica Uberal-de- 
mocratlca a quella granasela- 
no-togllattlana » con le nuove 
prospettive politiche che ne 
conseguono rispetto al partito 
della DC. SI pone perciò alla 
Chiesa ed al cattolici il pro¬ 
blema di ritrovare un loro 
ignazlo evitando « tentazioni di 
Ifuga nello spiritualismo disin¬ 
carnato. nellutoplsmo rlvolu- 
stonarlo, nella nostalgia di un 
passato ormai perduto». In 
un momento difficile di ri¬ 
cerca di uno spazio proprio. 
Ardlgò suggerisce al cattolici 


di « recuperare » la parte più 
viva di una loro tradizione 
fatta di « solidarietà umana ». 
di « coopcrazione » al fine di 
ritrovare una « coscienza che 
stlmo'l alla prassi » e cioè ad 
un rinnovato impegno nel so¬ 
ciale in una visione plura¬ 
lista. 

Di ampio respiro ideale è 
stata la relazione teologica 
di Sartori, il quale ha detto, 
rifacendosi al Concilio, che 
occorre « ricominciare dalia 
realtà » perchè la fede ha un 
senso pregnante solo se « col¬ 
locata nella storia » Ciò vuol 
dire che la «fede non può 
essere chiusa In se stessa, 
ma aperta a tutti» nel sen¬ 
so che deve avere come 
obiettivo la « promozione 
umana » e quindi la « libera¬ 
zione» dell'uomo e degli uo¬ 
mini da ogni situazione di in¬ 
giustizia e di alienazione, ma 
chi si fa portatore di questo 
messaggio (1 cristiani) deve 
compiere «uno sforzo since¬ 
ro di camminare verso l’Idea¬ 
le della cooperazlone » e « non 
della contrapposizione ». In 
questa visione assume gran¬ 
de importanza II metodo del 
confronto con gli altri pur¬ 
ché centrato sui problemi 
reali. E poiché nella realtà 
ecclesiale italiana c’è «una 
specie di vuoto ». diventa 
«urgente creare spazi di spe¬ 
rimentazione ». 

E’ vero che c’è stato 11 
Concilio Vaticano II — ha 
detto il prof Casavola della 
università di Napoli — che ha 
fatto riscoprire alla Chiesa 
l’opportunità di non avere più 
alcuna identificazione con ia 
società politica e « nessun 
vincolo con una particolare 
cultura o Ideologia », ma è 
anche vero che questo mes¬ 
saggio tarda a calare nella 
realtà cattolica italiana per¬ 
chè la scelta contrarla (lo 
stretto rapporto tra Chiesa e 
potere) affondo le sue radici 
nel secoli. Inoltre, c’è stata 
la più recente esperienza die 
ha portato la Chiesa dal do¬ 
poguerra In poi. a privile¬ 
giare la DC. I cattolici, se¬ 
condo Casavola. devono pra¬ 
ticare Il metodo della tolle¬ 
ranza e della collaborazione 
sla all'interno delia Chiesa 
che nel rapporti con le altre 
componenti etico-politiche fra 
cui quelle di ispirazione mar¬ 
xista. 

Il movimento del Laureati 
di Azione cattolica — come 
ha sottolineato nelle conclu¬ 
sioni 11 presidente Pletrobel- 
!! — non Intende nel futuro 
farsi «strumentalizzare» da 
particolari « scelte partii 1 - 
che ». Esso vuole essere luo¬ 
go di dialogo, per far matu¬ 
rare all'interno del mondo 
cattolico un nuovo modo di 
essere cristiani nella vita ec¬ 
clesiale e civile, e forza aper¬ 
ta al dialogo con gli altri per 
poter, cosi contribuire a « ri¬ 
costruire la società politica 
italiana ». In questa prospetti¬ 
va è assai probabile che il 
Movimento cambi denomina¬ 
zione perchè « l’Intellettuale 
moderno» non è solo il «lau¬ 
reato» ma «chiunque sappia 
pensare il suo Impegno In 
collegamento con quello degii 
altri ». 

Alceste Santini 


Ha visitato la Somalia 
} delegazione del PCI 


* E’ rientrata in Italia la 
delegazione composta dai 
compagni Tullio Vecchietti, 
dilla direzione del Partito, 
9 danni Gladresco, del Co¬ 
mitato centrale, che si era 
recata in Somalia In occa¬ 
sione della festa della Rivo¬ 
luzione. Durante il loro sog- 
/giomo i compagni Vecchietti 
e Gladresco si sono lncon- 
trati con il Presidente Slad 
Barre e con una delegazione 
dell'Ufficio politico guidata 
dal segretario responsabile 
compagno Abdul Kadlr. 

• Dai colloqui è emersa U 
decisa volontà dei dirigenti 
tornali di moltipllcare gli 
tforzi per trasformare gra¬ 
dualmente il Paese in una 
moderna società socialista, 
fondata sul consenso demo¬ 
cratico, per la quale già esi¬ 
stono le condizioni materiali. 
Alla delegazione del Partito 
è stato sottolineato più vol¬ 
te, anche al massimo livello 
poiitLeo, U (randa interesse 


che avrebbe l’Italia a dare 
un contributo importante — 
che oggi non dà — allo svi¬ 
luppo economico e culturale 
della Somalia, sulla base del¬ 
la parità e del reciproco 
vantaggio. 

Questi nuovi rapporti che 
si chiedono allTtalla hanno 
inoltre un particolare valore 
perché vengono visti nel 
quadro di una politica più 
vasta, fondata sulla coopera¬ 
zione unitaria e paritetica 
dei paesi dell’Africa setten 
trionate c 01 tentale e del Me 
dio Oriente, con l'Europa oc 
cldentale. E’ un obicttivo al 
quale anche la Somalia pun 
ta decisamente. Durante il 
suo soggiorno la delegazione 
ha avuto numerose occasioni 
per constatare l’accresciuta 
attenzione con la quale si 
guarda al PCI, da parte del 
Presidente della Repubblica, 
del Consiglio della Rivoluzio¬ 
ne e del quadri economici 
sindacali 3 culturali. 


Attentato 
dinamitardo 
contro un 
traliccio ENEL 


SAN SEVERO (Foggia), 4. 

Un attentato dinamitardo 
ha fatto saltare un traliccio 
dell'alta tensione dell'ENEL a 
circa un chilometro dall'abi¬ 
tato di Castelnuovo della 
Daunia vicino alla strada pro¬ 
vinciale. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso l'esplosione ha trancia¬ 
to uno dei quattro sostegni 
metallici del traliccio che «1 
è contorto ed Inclinato senza 
però cadere Anche i fili del¬ 
l’alta tensione non hanno ce¬ 
duto pur se si sono tesi In 
modo estremamente pericolo¬ 
so tanto che 1 tecnici hanno 
ritenuto di Intervenire subito. 

Sul posto, avvertiti dal tec¬ 
nici dell'ENEL che avevano 
registrato con 1 loro stru¬ 
menti un calo di tensione, so¬ 
no intervenuti carabinieri e 
polizia che hanno avviato le 
Indagini per identificare l re¬ 
sponsabili dell'attentato. 



CINQUE OPERAI UCCISI DAL FERRO FUSO 


LONDRA. 4 

Cinque operai sono morti e dodici sono ri¬ 
masti feriti nel l’espi osi one di un altoforno 
nell’acciaieria Appleby-Frodlngham. nel 
South Humberuide avvenuta nelle prime ore 
di stamane Ferro fuso è caduto sugli uomini 
che lavoravano nella fornace Testimoni ocu¬ 
lari hanno visto i capelli e gli abiti degli ope¬ 
rai bruciare, mentre I frammenti del me¬ 
tallo fuso lanciati dall’esposione ricadevano 


su di loro, che fuggivano sotto la piogglA 
rovente come in un girone dell’inferno dan¬ 
tesco. Secondo il presidente della Britlsh 
Steel, Monty Flnniston, l’esplosione si deve 
probabilmente ad un difetto nel sistema di 
raffreddamento dell’impianto, con intrusio¬ 
ne di acqua nel recipiente del metallo fuso. 
Nella foto: una visione dell’acciaieria dove 
sono morti 1 cinque operai. 


Il drammatico scontro a fuoco a Firenze 


SPARATORIA FRA CARABINIERI E 
BANDITI SCOPERTI IN UNA CASA 

Erano in quattro coinvolti nel sequestro Lucchini di Brescia e non hanno esitato a fare 
uso delle armi — Uno preso e tre in fuga — Forse un ferito — Folla enorme sul posto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4 

Un’altra sparatoria a Fi¬ 
renze fra le forze di polizia 
e 1 protagonisti della nuova 
malavita, quella che affida 
fortuna e libertà al mitra e 
alle pistole. Quattro banditi 
sorpresi in un appartamento 
sono fuggiti facendosi largo 
a colpi di pistola: un quarto 
è stato Invece arrestato. 


il conflitto a fuoco tra ca¬ 
rabinieri e banditi ha provo¬ 
cato nanlco e sgomento tra 
gli abitanti della zona che, 
per ore. hanno vissuto la 
drammatica caccia ai banditi 
che, ad un certo punto, sono 
riusciti a far perdere le loro 
tracce, Fortunatamente, per 
ora, non si lamentano nè vit¬ 
time, nè feriti ed è un bel 
miracolo 

L'uomo arrestato è Sergio 


Trappola 
(due uccisi) 
della mafia 
in Calabria 


CATANZARO, 4. 

Bussa alla porta delia vit¬ 
tima designata per farla usci¬ 
re sulla soglia di casa ed 
esporla alla mira del killer, 
ma non ha 11 tempo di met¬ 
tersi fuori tiro e viene col¬ 
pito anche lui, non si sa se 
volontariamente o involonta¬ 
riamente. 

La duplice esecuzione ma¬ 
nosa — che in questa sem¬ 
pre piu agghiacciante cate¬ 
na di delitti In provincia di 
Reggio Calabria, porla la cl- 
fra del morti dall'ottobre del¬ 
lo scorso anno ad oggi, ad 
84 — è avvenuta Ieri sera a 
Slderno, una cittadina ad un 
centinaio di chilometri da 
Reggio Calabria, sullo Jonlo, 

Le vittime sono 1 Rocco Be 
vilacqua, 52 anni, boss mallo, 
so di media importanza del¬ 
la zona, commerciante In be 
stlame, padre di 11 figli, e 
Giuseppe Rispoli. 55 anni, spo¬ 
sato con tre figli, agente di 
custodia presso il locale car¬ 
cere mandamentale, 11 quale, 
verso le 21 30, ha bussato al¬ 
la porta del Bevilacqua pre 
gandolo di uscire sulla stra¬ 
da perchè « vi erano degli 
amici che volevano parlargli». 

Ma II primo a rimanere 
fredda» dal colpi di lupara 
è stato, come si diceva, pro¬ 
prio lui. mentre il Bevilac¬ 
qua è deceduto In auto du¬ 
rante la corsa del familiari 
verso i’ospedal" di Locri. 


Concluso 
Il congresso 
della Federazione 
anarchica 


Dopo quattro giorni di di¬ 
battito si è concluso ieri a 
Roma, nel locali del circolo 
Malatesta. Il XII congresso 
della Federazione anarchica 
italiana (FAI), presenti un 
centinaio di delegati In rap¬ 
presentanza delie varie re¬ 
gioni italiane, una trentina 
di delegati del gruppi auto- 
nomi anarchici e delegazioni 
della Spagna, della Francia 
e della Svizzera. 

I lavori si sono svolti a 
«porte chiuse». I dirigenti 
della FAI hanno Indetto una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare pubblicamente I risul¬ 
tati della discussione 

Nel congresso è stato ap¬ 
profondito l’aspetto interna¬ 
zionale In quanto, secondo 
la FAI, qualsiasi lotta a li¬ 
vello nazionale deve essere 
finalizzata alla lotta mondia¬ 
le. « Ogni Intervento specifi¬ 
co — si afferma nella mo¬ 
zione finale — non deve e non 
può rimanere concluso In se 
stesso e parziale, ma deve 
essere strumento di aggan¬ 
cio con le realtà ambientali 
che deve generalizzare, espri¬ 
mendole In un progetto alter¬ 
nativo dell'intera società». 

II congresso ha espresso 
« rerma protesta per l'esito 
giudiziario dell'inchiesta sul¬ 
la morte di Flnelll e sul pro¬ 
scioglimento del suoi assas¬ 
sini », chiedendo perciò la ria¬ 
pertura del processo 


Baccetti. di 52 anni, di Fi¬ 
renze, che ha precedenti pe¬ 
nali. Piare che tutti fossero 
colpiti da ordini di cattura 
della Procura di Brescia per 
Il sequestro Lucchini. 81 trat¬ 
terebbe di Ugo Franceschi, 
certo Nola e certo Giuseppe 
Vitello. Il nuovo e dramma¬ 
tico episodio di banditismo è 
avvenuto questa sera nel 
quartiere residenziale di Co- 
verclano. In via della Ron¬ 
dinella 31. Erano circa le 19 
quando carabinieri del grup¬ 
po radiomobile e del nucleo 
investigativo hanno fatto ir¬ 
ruzione nello stabile. « Aprite 
o sfondiamo la porta ». ha 
detto un sottufficiale. La por¬ 
ta si è aperta e. Immediata¬ 
mente. I carabinieri che im¬ 
pugnavano le armi, si sono 
trovati di fronte un indivi¬ 
duo che è stato subito bloc¬ 
cato. Mentre 1 carabinieri 
penetravano nell'appartamen¬ 
to situato al piano terreno 
hanno visto tre individui sca¬ 
valcare la finestra per get¬ 
tarsi' In un cortile. I mili¬ 
tari hanno intimato l’alt ma 
i fuggitivi hanno improvvisa¬ 
mente aperto il fuoco. SI è 
risposto Immediatamente con 
una raffica di mitra mentre 
l'intero palazzo veniva get¬ 
tato nel caos. 

81 dava subito l'allarme e 
sul posto affluivano decine 
di carabinieri ed agenti della 
nollzia con 1 loro ufficiali e 
funzionari L’Intero isolato 
veniva circondato, mentre 
una gran folla si radunava 
nelle vie adiacenti. Iniziava 
cosi.la caccia al tre banditi 
mentre l’uomo arrestato ve¬ 
niva condotto al comando 
del carabinieri di Borgognls- 
santi. 

Con l'ausilio dei cani po¬ 
liziotto, carabinieri e agenti, 
alcuni del auall muniti an¬ 
che di giubbetto antiproiet¬ 
tile. Iniziavano ia capillare 
ricerca del malviventi Ga¬ 
rage, cantine, sottosuoli, 
giardini venivano ispeziona¬ 
ti dagli uomini, ma dei mal¬ 
viventi non veniva trovata 
traccia 

Intanto sul posto si reca¬ 
va il sostituto procurato Fran¬ 
cesco Fieury: l'appartamen¬ 
to veniva Ispezionato. Oltre 
ad una serie di carte e do¬ 
cumenti, è stata trovata la 
fondina di una pistola. Se¬ 
condo le frammentarle noti¬ 
zie che abbiamo raccolto. I 


carabinieri avevano ricevuto, 
questa sera, un'Informazione 
secondo la quale nell'appar¬ 
tamento contrassegnato col 
numero 31 di via della Ron¬ 
dinella si sarebbe svolta una 
riunione di alcuni personag¬ 
gi della malavita Implicati In 
sequestri e rapine. L’Infor¬ 
mazione doveva, come abbia¬ 
mo visto, risultare esatta. 

Ugo Franceschi, secondo 
quanto è stato accertato, ave¬ 
va preso In affitto l'apparta¬ 
mento di via della Rondinel¬ 
la da circa 3 mesi. Agli In¬ 
quilini dello stabile aveva 
detto di abitare a Viareggio 
e di svolgere l’attività di mae¬ 
stro di sci. Qualohe volta 
era stato visto in compagnia 
di una ragazza blonda piutto¬ 
sto vistosa. Nessuno aveva 
avuto modo di lamentarsi an¬ 
che se la notte l’appartamen¬ 
to era frequentato da più 
persone. Qualcuno aveva no¬ 
tato uno strano andirivieni 
di uomini. Il Franceschi viag¬ 
giava a bordo di un’auto di 
grossa cilindrata. Parcheg¬ 
giata davanti alla casa è sta- 
ta trovata la sua GT 1750. 

| Molto probabilmente l'appar¬ 
tamento serviva come base 
della banda o come rifugio 
dopo I colpi che venivano ef¬ 
fettuati in altre città. 

I carabinieri non Immagi¬ 
navano evidentemente di tro¬ 
varsi di fronte a tutta la 
banda, altrimenti si sarebbe¬ 
ro presentati in forze. Men¬ 
tre scriviamo, non si cono¬ 
scono ancora con esattezza le 
generalità del banditi fuggi¬ 
ti. Il quartiere dove è avve¬ 
nuto la sparatoria è ancora 
assediato con centinaia di 
persone ohe assistono alle 
operazioni di polizia. 


Giorgio Sgherri 


Grave lutto 
del sindaco 
di Genova 

E’ morta ieri mattina la 
signora Carmen Amato mo¬ 
glie del sindaco socialista di 
Genova, compagno Fulvio Ce- 
rofoiini. La signora Carmen 
aveva 43 anni, e da tempo 
soffriva di un male incura¬ 
bile. Al sindaco di Genova le 
condoglianze de L’Unità. 


Ricevuti dal prefetto i funzionari del caso Pinelli 

Un «apprezzamento» del tutto fuori posto 


MILANO, 4 

Secondo quanto afferma 
l'agenzia di stampa ANSA 
« I funzionari della questura 
recentemente prosciolti dalle 
accuse collegate alla morte 
di Giuseppe Pinelli, sono sta¬ 
ti ricevuti dal prefetto Pe- 
trlcclone e dal questore Per- 
ris, che hanno loro espresso 
1 " l’apprezzamento e la consi¬ 
derazione deiramminlstrazio* 
ne ”, Ne dà notizia un co¬ 
municato della pretettura. nel 
quale si rende noto che il pre¬ 
fetto e il questore hanno ri¬ 
cevuto In occasione della ri¬ 
correnza del defunti la ve¬ 
dova del commissario Cala¬ 
bresi. l’inchiesta sul cui as¬ 
sassinio, avvenuto il 17 mag 
glo 1972. è tuttora in corso. 
Alla signora Calabresi sono 
stati rinnovati ” 1 profondi 
sentimenti di solidarietà del¬ 


l'amministrazione della pub¬ 
blica sicurezza”». 


Riteniamo giusto qhe il 
prefetto e il questore di Mi- 
lano abbiano rinnovato aHa 
vedova del commissario Ca¬ 
labresi la solidarietà dell’am¬ 
ministrazione della PS. Sa¬ 
rebbe stato anche opportuno 
che i due alti rappresentanti 
dello Stato avessero appro- 
I fittalo dell'occasione per au¬ 
spicare che si arrivi a far 
I finalmente luce sullo spieta- 
1 to omicidio di cui tl funzio- 
| nano fu vittima tre anni fa 
I e che rappresenta uno dei 
! piu tragici episodi della stra- 
I tegta della tensione e del 
terrore. Che si arrivi a quella 
verità per cui si sono battute 
e si battono le forze demo¬ 
cratiche del nostro Paese. 

Con altrettanta chiarezza 


dobbiamo dire che aver 
espresso « l’apprezzamento e 
la considerazione dell’ammi¬ 
nistrazione » ai funzionari di 
polizia coinvolti nella vicen¬ 
da che portò alla morte del¬ 
l'anarchico Giuseppe Pinelli, 
rappresenta un grave tenta¬ 
tivo di dare una copertura 
politica ai protagonisti di uno 
dei piu amari episodi della 
nostra storia recente. 

Il giudice istruttore D’Am¬ 
brosio ha emesso una senten¬ 
za in cui si dice che la morte 
di Pinelli è dovuta a malore 
E’ una conclusione alla qua¬ 
le è giunto dopo lunghe in¬ 
dagini compiute nei limtti 
delle sue possibilità. Lo stesso 
magistrato ha però respinto, 
insieme alla versione del¬ 
l'omicidio volontario, anche 
quella del suicidio, afferman¬ 
do che essa venne sostenuta 


dai funzionari e dai sottuf¬ 
ficiali di polizia presenti per¬ 
chè « gradita ai superiori », e 
ha espresso dure critiche al¬ 
l’operato della polizia, a co¬ 
minciare da quello dell’ex 
questore di Milano, Guida 
Oltre tutto, delia vi^end-i p-- 
nelli st dovrà discutere in un 
altro processo, quello inten¬ 
tato dal commissario Cala¬ 
bresi all’ex direttore di Lotta 
continua. Pio Baldelli. 

Perciò, l’iniziativa del pre¬ 
fetto e del questore di Mila¬ 
no appare grave: come ten¬ 
tativo di avallare con l’auto¬ 
rità delle loro cariche un 
comportamento censurato se¬ 
veramente, oltreché dalla pub¬ 
blica opinione, anche dal ma¬ 
gistrato, e come un’ingeren¬ 
za assolutamente indebita in 
un altro processo giudiziario 
tuttora in corso. 


Lettere 
a W Unita' 


f»a donna che 
ha rinunciato 
all'attività politica 

Cari compagni dell Unità, 

voglio partecipare al dibat¬ 
tito sulla c ondatone delle 
compagne che desoleremo fa¬ 
re vita attiva di partito to 
ero una compagna dirigente, 
sposata a un compagno diri 
gente Credo che fossimo alla 
pan come possibilità, respon 
sabilità e capacità Poi sono 
venuti due figli a poca distan¬ 
za l’uno dairnìtrn Non avevo 
familiari vicino nè soldi suf¬ 
ficienti per procurarmi tutto 

I aiuto necessario Ho resisti¬ 
to per parecchi anni, poi non 
ce Vho fatta più Ho cercato 
un altro impiego con orario 
fisso e mi sono dedicata alla 
famiglia 

Mio marno è andato molto 
avanti lo mi sono caricata di 
tutte le Incombenze e respon¬ 
sabilità. piccole o qrandi Ho 
fatto da madre e da padre 
(il lavoro politico — come noi 
lo mtendtamo — è anche cru¬ 
dele e strappa at compagni 
le sere le domeniche le fe¬ 
riee quando è stato neces¬ 
sario ho potuto ancora esse¬ 
re « consulente politica ». so¬ 
stenere certe decisioni, inco- 
raggiare 

In questi giorni ho letto per 
caso alcune cose che avevo 
scritto poco dopo t vent’annt. 
Mt hanno meravigliato e so 
che non sarei piu capace di 
scrìvere cosi Per non scorno- 
pta~mt mi rifiuto di ammet¬ 
tere di essere piu indietro di 
allora, perchè la vita mi deve 
aver insegnato molto e per¬ 
chè ho continuato a vivere la 
polìtica con tutta la mia for¬ 
za e il -mio interesse, anche 
se da spettatrice Ma se non 
sono andata indietro, gli altri 
sono andati certo più avanti. 
Tento di trarre un bl tando: 
forse il partito non ha perdu¬ 
to nulla, essendo stata com¬ 
pensata la mia perdita con il 
maggiore impegno e rendi¬ 
mento di mio marito ed es¬ 
sendo venuti, poi, i figli che 
hanno iniziato giovanissimi a 
lavorare per la FGC1 Ma chi 
ha perduto sono io. Dopo tan¬ 
ti anni di lavoro durissimo, a 
testa bassa, dt fatica fisica, 
di autobus, casa, tIoli e po¬ 
che letture, sento che non è 
giusto, non è stato giusto Nel 
lavoro politico attivo ero vi¬ 
va. dovevo impiegare tutta la 
mia Inferenza, migliorare 
ogni giorno, studiare ogni 
giorno , avanzare Poi, per 15 
anni, ho fatto un lavoro dt 
nessuna importanza e per il 
quale bastava una briciola di 
cervello e per difendermi ho 
dovuto chiudere i ricordi e t 
rimpianti. Ciò naturalmente 
mi porta a molte riflessioni 
amare sulla condizione della 
donna, 

UNA COMPAGNA 

(Abano Termo . Padova) 

II giovane della 
FGCI e i dibattiti 
con Pasolini 

Alla redazione dell’ Unità. 

Non conoscevo Pasolini per¬ 
sonalmente , una sola volta Vho 
potuto ascoltare a Roma in 
occasione di un dibattito sul¬ 
la droga durante « festival 
della FOCI. Sono uno di quei 
tanti giovani che ha parlato 
e parla di quest’uomo probar 
burnente serata sufficiente co¬ 
noscenza nè della sua vita nè 
della sua opera, ma la rabbia 
e, insieme, una profonda tri¬ 
stezza mi hanno spinto a scrì¬ 
vere queste riche. L’assassi¬ 
nio di Pasolini sul quale si 
getteranno sopra decine dì ro¬ 
tocalchi alla ricerca del par¬ 
ticolare strano, scabroso della 
sua vita e dell'episodio in Que¬ 
stione è servito, come ha det¬ 
to Bertolucci, a chiudere la 
bocca a uno dei più discussi, 
sicuramente del più provoca¬ 
tori, come ha affermato Carlo 
Bo, ma certamente uno det 
più vivaci e positivi intellet¬ 
tuali contemporanei. 

Come giovane militante ma 
soprattutto come semplice mo¬ 
vane mi rendo conto in que¬ 
sto momento di profonda me¬ 
ditazione, come Importante sia 
stata l’azione, la parola che 
Pasolini ha speso sul proble¬ 
ma o per meglio intenderci 
sulla questione giovanile Ho 
dissentito vivacemente sull'im¬ 
postazione data dallo scritto¬ 
re di fronte a tale problema, 
ho contestato più volte la sua 
totale o quasi sfiducia nella 
capacità dei giovani dt cam¬ 
biare questa società, da lut 
giustamente definita rinnega- 
trice di tutti i valori ptù uma¬ 
ni e consumistica Non sto 
qut però a impostare una di¬ 
scussione sulla validità o me¬ 
no del suo pensiero, della sua 
azione. Voglio solamente e- 
stornare spero positivamente, 
un mio stato d’animo, di com¬ 
pagno, di democratico Sape¬ 
re che un dteiassettenne, un 
quasi mio coetaneo si è fatto 
carico, inconsciamente o vo¬ 
lontariamente, per causa pri¬ 
vata o per incarico dt altri, 
di sopprimere un’Intelligenza 
così viva, cosi importante per 
tutti noi, mi getta nel piu pro¬ 
fondo sgomento 

So benissimo che questi sta¬ 
ti d’animo vanno (e vengono) 
supera», so altrettanto bene 
che bisogna fare patrimonio 
dell’esperienza di tutti coloro 
che si sono battuti per mo¬ 
dificare e cambiare questa 
vergognosa e profondamente 
ingiusta società; ma so anche 
che il dolore e tl pianto per 
la perdita di un uomo mor¬ 
to, e morto in questo modo, 
rimane e non è cancellabile. 
Provo dolore come Vho pro¬ 
vato per la morte di mio pa¬ 
dre. Chiedo scusa per questo 
che si potrebbe rivelare uno 
sfogo personale, vorrei però 
dire che se ora piango per la 
scomparsa dt un amico, di 
questo compagno, ciò non si¬ 
gnifica che la mia lotta e quel¬ 
la di migliaia, di milioni dt 
giovani si fermerà. 

Mi faccio carico, soprattut¬ 
to come pionane comunista, 
di portare avanti la mia lotta 
sempre più tenacemente con 
un motivo in ptù per essere 
convinto di stare nel giusto 

FABRIZIO CLEMENTI 
(Roma) 


Sconfitte le 
antenne di 
« classe superiore » 

Cara Unità. 

il tentativo det ciclista olan¬ 
dese Schmten dì superare il 
record dell ora mt ha sugge¬ 
rito una considerazione Non 
è stato sconfitto Merckx A 
distanza di tre anni dal suo 
primato si è avuta infatti 
un altra conferma, indiretta, 
che è un pipante dello sport. 
Ne lo sconfitto è stato lo stes¬ 
so Schuiten st è misurato col 
gì nanfe, cd è già un mento. 
Un campione era e un cam¬ 
pione rimane Del resto potrà 
riprovare e tare meglio 

Se guardiamo bene, t’unica 
che venerdì 31 è uscita scon¬ 
fitta è stata la televisione ita¬ 
liana fi suo presidente ave¬ 
va appena finito di dichiara¬ 
re che la RAI TV è di una 
classe superiore alla televisio¬ 
ne della Svizzera italiana Ed 
è arrivata la prova det latti: 
in questa occasione Lugano 
ha offerto una trasmissione 
di ottimo livello Purtroppo 
solo m alcune zone t telespet¬ 
tatori ttaltant avranno potuto 
vederla 

A Lugano hanno chiamato 
in studio Giorgio Albani, già 
campione ciclista e ora diret¬ 
tore sportivo dt Merckx Al¬ 
bani se l’è cavata benissimo. 
Ha fornito un ricco commen¬ 
to tecnico' concreto, equili¬ 
brato, intelligente insomma e 
anche umanamente interes¬ 
sante. Non facciamo parago- 
m con un noto telecronista 
italiano, per carità di patria. 
Dallo studio di Lugano è sta¬ 
to poi chiamato al telefono 
Luigi Cascia di Busto Arsizio, 
ex corridore di valore anche 
lui, ora direttore del velodro¬ 
mo di Città del Messico. An¬ 
che Casola ha detto cose in¬ 
teressanti. 

Tutti bravi, insomma. Pec¬ 
cato solo che abbiano avuto 
bisogno delle antenne di Lu¬ 
gano. Quelle « di classe supe¬ 
riore» erano rimaste al buio. 

ENRICO BERTONI 
(Milano) 


Medicine salate 

GUALTIERO REINA (Mila- 
no): «Sono pensionato INPS 
con poco piu di 100 mila li¬ 
re al mese Sono in cura da 
uno ,pecionata per il morbo 
rtt Parkinson che mt ha pre¬ 
scritto delle pillole "Gine- 
met" le quali costano 12 500 
lire ogni confezione Me ne 
occorrono due e mezza al 
mese, devo cioè spendere cir¬ 
ca 30 mila lire per queste 
medicine. Ebbene, l’INAM mi 
ha rifiutato il rimborso. E’ 
una cosa vergognosa, devo 
smettere la cura? ». 

CARLA BARONCINI (Pisa): 
e Mio padre da cinque ami 
» ammalato di cuore, e abba¬ 
stanza grave. Ebbene, quasi 
tutte le medicine se le dme 
pagare. St tratta di una c- 
ra che costa salata, mio pa¬ 
dre t pensionato e naturaU 
mente le sue possibilità eco¬ 
nomiche sono piuttosto scar¬ 
se. E' mai possibile, mi elite- 
dò. che un lavoratore, dopo 
aver lavorato tutta la vita e 
pagato elevati contributi, non 
possa poi neppure curarsi be¬ 
ne? ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che cl scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, 11 quale terrà 
conto sia del loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

UN LETTORE di Chi© ri; L. 
VERSAR!, Milano; Riccardo 
LIVERANI, Bologna; Ettore 
GIACOMINI, Lipsia; Federico 
GIROLOMINI, Ancona; Anto¬ 
nio DAMIANO, Roma («Con 
l aumento della benzina si dà 
un altro colpo all'aumenlo 
dell’inflazione e chi paga so¬ 
no i ceti piu esposti, fi go¬ 
verno dovrebbe imporre la co¬ 
struzione di macchine meno 
potenti m cilindrata e meno 
veloci • merlo veloci vuol dire 
meno consumo e meno vitti¬ 
me della strada »); G. FIO¬ 
RENZA, Torino («La radio 
parla tanto del dittatore Fran¬ 
co ma non fa nulla per far 
capire, specialmente ai gio¬ 
vani, che il ”caudino“ è la 
piu abietta manifestazione del 
piu arretrato e stolto fasci¬ 
smo »); Angiolo GHELARDAC¬ 
CI, a nome dei licenziati per 
rappresaglia di Piombino 
(« Siamo un gruppo dt pen¬ 
sionati, ex dipendenti delle 
Acciaierie e della Magona 
d'Italia, licenziati per motivi 
politici e sindacali e attendia¬ 
mo ancora che venga appli¬ 
cata a nostro favore la legge 
n 3à, approvata dalle Camere 
il 15 febbraio 1974 ». 

Romeo DONATI, Sant’Ar¬ 
cangelo di Romagna tu In una 
intervista al Resto del Carli¬ 
no, lo scrittore Tonino Guer¬ 
ra a proposito delle feste del- 
l’Unità dice che "sono brutte, 
tetre, da nmialetti, c’è troppa 
salsiccia". Io ed altri miei 
amici riteniamo che questa 
sia una frase infelice , offensi¬ 
va verso le iniziative di mas¬ 
sa del PCI e verso la stessa 
terra dt Romagna alla quale 
lo scrittore dtee di sentirsi 
tanto legaton); Luciano PIAZ¬ 
ZI, La Spezia <«// malgover¬ 
no democristiano ha portato 
all’insufficienza di ospedali, di 
scuole, dt case popolari, al¬ 
l'aumento dei disoccupati, al 
rincaro eccessivo det prezzi. 
E la cintola la stringono solo 
i lavoratori »); Ottavio MA- 
CRI, Crotone («Io sono un 
vecchio comunista, per questa 
mia fede non ho mai potuto 
andare in America a trovare 
t miei quatro figli che vt so¬ 
no emigrati Quello è un Pae¬ 
se che mi fa paura, vi st par¬ 
la tanto di Itbertà, ma ia li¬ 
bertà non c’è, cl sono invece 
le discriminazioni piu assur¬ 
de »), 
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Enti lirici: 
{equivoca 
sortita 
della DC 
milanese 


i X* Democrazia Cristiana è 
, «cesa In campo a Milano, a 
' difesa della Scala. Non si ca- 
i pisce però contro chi, se non 
contro se stessa, 
i II suo recente comunicato. 
Infatti, nel quale si chiede 
; che l'ente lirico scaligero 
C <e l'ente Urico In generale In 
' ItaUa) non venga consegnato 
alla Regione, ma preservato 
• al Comune di residenza, sem- 
Mira Ignorare una semplice ed 
! Inconfutabile verità : 1 soli 
; progetti legislativi attualmen- 
[ta In discussione In Paria- 
amento che minacciano U ca- 
. rattere municipale delle lsti- 
j timoni musicali da riformare, 
«sono democristiani: quello di 
k iniziativa parlamentare che 
ohlede l’Istituzione degli enti 
lirici regionali, cioè appunto 
i sottoposti direttamente al go- 
' verno della Regione; e quello 
del ministro Sarti, che pre¬ 
vede addirittura la trasforma¬ 
zione dell'ente Urico In istitu¬ 
zione nazionale di musica alle 
dipendenze del governo ceri- 
„ traile, quindi dello Stato, 
e La sortita ha però le sue 
[ragioni La Democrazia Cri- 
.’stlana milanese specula plut- 
( tosto suUe Interpretazioni de¬ 
li formate messe in giro a pro¬ 
li pcelto del progetti di riforma 
Sdì Iniziativa parlamentare 
AJ nel loro Insieme, appunto del- 
[V la DC. del PCI e del PSI. 
7 Ohe hanno alcuni elementi co¬ 
lli munì, ma non quello che si 
, vuol accreditare, e cioè di 
>’ essere tutti d’accordo sulla 
V gestione regionale 
e n progetto comunista so- 
t: pr, ■ tutto ha ottenuto l più 
;! larghi consensi a livello na- 
4 zlonale. e proprio per questo. 

* da parte Interessata, è stato 
ì ad arte stravolto, nel tenta¬ 
ti tlvo di far credere che spe- 
|y clalmente caso prospetterebbe 
. - l'opposto di quello che Invece 
'\ v prospetta. E' In esso Infatti 
*j»che con maggior chiarezza e 
’ f coerenza si propone che 1 tea- 
p tri (oggi enti lirici. Scala 
R compresa) vengano ricondotti 
li sotto l'amministrazione del 
1. Comuni, ohlamatl. anzi, a 
;£ maggiori responsabilità e con- 
“ troUl nel loro confronti. Ma 

forse proprio 1 maggiori con¬ 
trolli seccano ad alcuni, vista 
t la disinvolta « Indipendenza » 
con cui slnora si è ammlnl- 
» strato 11 denaro pubbtlco; ed 

* è cosi ohe cl si agita per 
confondere le acque e na- 

y scondere U fatto che, secondo 
J 1 comunisti, la Regione dovrà 
‘.limitarsi a coordinare, pro¬ 
grammare. promuovere le attl- 
£ vltà musicali del singoli enti 
giocali 

H La Democrazia Cristiana 

* milanese non poteva trovare. 

■ tnaomma. migliore occasione 
;! per dare 11 suo contributo ad 

una maldestra agitazione, che 
,t d’altronde tende a colpire lo 

* stesso progetto socialista. Ma 
t al è data la zappa sul piedi, 

- tanto più, poi. quando invoca 
.addirittura per la Scala un 
’ riconoscimento legislativo di 

* privilegio. Questo si. lo vor- 
} rebbe anche U ministro demo- 
! cristiano Sarti, a patto, però, 

! ohe la Scala, non meno degli 

* altri teatri, accetti di farsi 
i statizzare e di sottostare alle 

- volontà governative. Un privi- 
' leglo che perciò ne farebbe 

* un'Istituzione, più di altre, con 
caratteri di mera ufficialità, 
comunque ben lontana da 


■] 


quel genere di teatro cornu¬ 
ti naie da noi rivendicato. In 
ì grado di assicurarsi autono- 
. mia e possibilità di sviluppo, 
f Senonché. a ben vedere, dle- 
>[ tro lo specchietto per le allo- 
1 dole fatto baluginare dalla 
'j. Democrazia Cristiana mila- 
j nese. c'ò proprio la bella Idea 
f di Sarti, che essa finisce per 
« sostenere nel suo comunicato- 
* in cambio di una commenda 
! che non Inganna nessuno, la 
f Scala resti al Comune di MI- 
'' lano solo di nome, perché di 
fatto sla, come ogni altro tea- 
s tro. una sorta di prefettura 
- musicale dello Stato. In reai- 
f tà. comunque lo si metta, 
J ogni riconoscimento di privi¬ 
legi porta ad un unico appro- 
} do negativo; la questione cs- 
5 sendo piuttosto, come 11 pro- 
"J getto comunista suggerisce, di 
r assicurare a ciascuno le con- 
S dizioni per andare avanti e 
non indietro. 


Il ciaema sovietico non ha paura dei temi scottanti 

Dibattito di massa su 
due personaggi di film 



L'operaio anticonformista del « Premio » e l'idraulico ubria¬ 
cone di « Afonia» assunti come termini emblematici nella 
discussione sulla realti e sulle contraddizioni della società 


Oheorqhl Danella, regista di 
< Afonia », al lavoro sul « sot » 
di uno dol suol film 


Dalla noitra redazione 

MOSCA. 4. 

Il caposquadra Potapov e 
l'Idraulico Afonia sono 1 per- 
sonaggl del momento. I loro 
nomi e problemi sono dive¬ 
nuti famosi nel giro di un 
mese da Mosca a Vladivostok, 
dalla Siberia al Caucaso. Nc 
riferiscono giornali e riviste 
con articoli e saggi, ne di¬ 
scutono politici e intellettua¬ 
li, giovani e anziani. Tutto 
ciò potrà sembrare strano al 
lettore, ma qui nell’URSS è 
proprio cosi. Basta un «par¬ 
ticolare» che colpisca l'opi¬ 
nione pubblica per scatenare 
dibattiti a tutti 1 livelli. E' 
accaduto negli anni del 
«disgelo» con film e roman¬ 
zi, accade oggi con opere che 
pure aprono un discorso e- 
stremamente Interessante sul¬ 
la realtà, sul problemi e sulle 
contraddizioni della società. 

Ecco quindi che le vicende 
di Potapov e Afonia stanno 
svolgendo un « ruolo » ecce- 


Schietto successo a Pistoia 

Cechov nella 
misura del 
«vaudeville» 

Il regista Marcucci e gli attori dei Gruppo della Rocca 
hanno fuso « la festa nuziale » o « La proposta di ma¬ 
trimonio» nel felice spettacolo «23 svenimenti» 


I. p®. 


Nostro servìzio 

PISTOIA. 4 

Il gruppo della Rocca. In 
collaborazione con il Teatro 
Regionale Toscano e 11 Tea¬ 
tro Comunale Manzoni di Pi¬ 
stola. ha presentato, appunto 
al Manzoni. 23 svenimenti, 
adattamento a cura del Grup¬ 
po stesso di due atti unici di 
Cechov, La festa nuziale e La 
proposta di matrimonio, nel¬ 
la traduzione di Angelo Ma¬ 
ria Rlpelllno e per la regia 
di E pelato Marcucci. 

Olà provato alla Breda. pre¬ 
ceduto da una mostra foto¬ 
grafica dedicata a Cechov. 
seguito da un dibattito, lo 
spettacolo ha voluto sottrarsi 
alle sorti consuete di una 
«prima» nazionale per coin¬ 
volgere anzitutto 11 territorio 
attraverso una rete di rap¬ 
porti critici e creativi che co¬ 
stituisca momento di raccor¬ 
do culturale aperto 

I due atti unici di Cechov 
risalgono rispettivamente al 
1800 e al 1889, appartengono 
dunque alla zona di attività 
anteriore a quella del dram¬ 
mi « maggiori ». legandosi al 
diversi « scherzi scenici» scrit¬ 
ti tra l'80 e 11 '92. Ventitré so¬ 
no dunque gli svenimenti che 
a più riprese colgono diversi 
personaggi, ed è titolo che di 
per sé allude alla chiave di 
lettura prescelta da Marcucci. 
quella del vaudeville • dimen¬ 
sione facilmente ritrovabile 
In questo settore del teatro 
di Cechov. ma da rintracciar¬ 
si anche nel resto della sua 
produzione, secondo un'Indica¬ 
zione. per lo più trascurata, 
che .dava l'autore stesso. In 
questo senso Marcucci ha vo¬ 
luto — c cl è sostanzialmen¬ 
te riuscito — Inglobare In 
questi due testi temi e spun¬ 
ti formali che appartengono 
a tutto 11 teatro di Cechov, 
assunti nella chiave che aora- 
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Davide Lajolo 

Finestre aperte 
a Botteghe Oscure 



Una cronaca « dal di dentro » degli ultimi 
dieci anni di vita del PCI, 
dalla morte di Togliatti al 1S giugno 1975. 

Lira 4.200 

RIZZOLI EDITORE 


mamente gli è propria, cioè 
quella grottesca. 

Una enorme tavola Imban¬ 
dita Introduce 11 primo degli 
atti unici. La festa nuziale: 
« rabbuffata », con cui una 
piccola borghesia ormai pro¬ 
verbiale celebra 1 fasti di 
un matrimonio. Immette uno 
del « segni » tipici del tea¬ 
tro cechoviano. 11 cibo co¬ 
me emblema di degrada¬ 
zione, triviale decadimento 
di una classe. Sul retro, una 
p'ccola ribalta con relativo si¬ 
parietto ospita via via 1 di¬ 
versi personaggi. Il riduce a 
istrioni di provincia, a mario¬ 
nette scomposte La mise de¬ 
gli interpreti sottolinea In 
questa direzione solo masche¬ 
re e ruoli, doverosamente to¬ 
glie consistenza e realismo al 
personaggi In auanto tali, tl 
sottofondo mus'eale che quasi 
continuamente accompagna 
l'azione, anche qui secondo 
modi squisitamente cechovla- 
nl, articola l'Insieme secondo 
l'andamento e 11 ritmo di un 
balletto, mettendo In rilievo 
l'Improprietà e l’automatismo 
del gesti che trasfigurano 
ciuest.1 borghesi In narcisi di¬ 
sfatti e patetici. In grado di 
abbracciarsi e danzare solo 
con le proprie mummie. 

Il tono dichiaratamente co¬ 
mico e farsesco riesce a tra¬ 
sformarsi nella malsana, sini¬ 
stra allegria di un naufragio 
Inconsapevole, usufruendo di 
un'lmoosta7ione emle»nt»men- 
te espresslon'stlca. Attraverso 
l'accumulo delle manie, del 
ilo di ogni personaggio, asse¬ 
diato dal rumori Incorimi' 
che producono le sue azioni 
Insensate, è emerso l'Incrocio 
esagitato e frenetico dei dia¬ 
loghi, si è sfrenata cioè l'In¬ 
sulsa logorrea di ciascuno, 
querula e retriva Imam Iasio¬ 
ne di messaggi Insignificanti 
L'Inserimento di battute trat¬ 
te da altri più celebri dram¬ 
mi ha ancor più accreditato 
r»7Z”ram»mo dei valori se¬ 
mantici della parola, secondo 
una proposta che resta la più 
attuale del teatro di Cechov 
e che sottolinea la ocrdlta di 
identità del suot personaggi, 
trasforma la Festa In una lu¬ 
gubre cerimonia d'addio di 
una società gesticolante e 
verbosa, sorda e marcescente 

L'Inserimento del secondo 
atto un’co. Ln proposta di 
matrimonio, alla fine del pr 1 
mo. sfruttando la struttura 
aperta de! drammi di Cechov 
agisce ne! senso di un'ulterio¬ 
re derormazlone. che coinvol¬ 
ge Il teatro come dimensione 
a sua volta scaduta se ridot¬ 
ta a specchio di una borghe¬ 
si che In esso proietta 1 pro¬ 
pri miti e 1 propri riti Ln 
chiave totalmente comica, sin 
pure In forza di personaggi 
ridotti a clowns disarticolati 
1 ognuno preda della migliore 
i tradizione accademia In cui 
I si svolge la rappresentazione. 

finisce però con lo sganciar- 
; si dalle stesse ragioni del suo 
i Inserimento e con l'essere 
| evasiva rispetto alla serrata, 
significativa consequenzialità 
del resto Per merito anche, 
o « alto demerito » degli ln 
torpretl, tutti straordinaria¬ 
mente Intonati, ma di cui va 
le la pena di citare la scia¬ 
mannata vitalità di Silvana 
De Santls. la protervi petu 
{ lanza di Palla Pavese, il lu 
i nare isterismo di Darlo Can- 
I tarelll, e la tenera, Insipiente 
follia di Armando Spadaro. 

I Rita Guerricchio 


] zlonale nell’arena politico so¬ 
ciale Ma procediamo con or¬ 
dine. e cominciamo dal capo¬ 
squadra Potapov E’ lui 11 
personaggio centrale di un 
film che si proietta attual¬ 
mente ln tutta l'Unione So¬ 
vietica con un battage pub¬ 
blicitario che potremmo defi¬ 
nire senza precedenti, dato, 
tra l'altro.' 11 carattere della 
storia che 11 regista armeno 
Serghel Mikaellan ha saputo 
rendere con un linguaggio ef¬ 
ficace, che ha sorpreso e 
scosso gli spettatori. 

L'opera ln questione si 
chiama II premio e 11 nostro 
giornale ne ha già parlato 
ampiamente, da Mosca nel lu¬ 
glio scorso e dalla Biennale- 
Cinema ln settembre, rilevan¬ 
done Il carattere di «film- 
discussione », di opera cioè 
aperta al dibattito e ad ulte¬ 
riori approfondimenti. 

Riepiloghiamo la trama. 
Potapov. caposquadra In una 
grande Impresa di costruzio¬ 
ni. individua uno del tanti 
« difetti » che caratterizzano 
la vita de! co'lettlvo 1 11 «pre¬ 
mio» in denaro che viene 
concesso agli edili altro non 
è — nel coso ln ouestlone — 
che una vera e propria truf¬ 
fa. ln auanto 11 plano è stato 
raggiunto, ma solo oerché si 
è operato un « Illecito ammi¬ 
nistrativo ». In pratica. 11 Dia¬ 
no annuale è stato accorcia¬ 
to e cosi si è salvata la faccia 
dello staff dirigenziale di 
fronte al responsabili politi¬ 
ci ed economici, e gli operai 
sono stati accontentati. 

Il « sistema » — tornando 
alla realtà — più volte vie- 
ne denunciato nubbUcamente 
dalla stampa. I a stessa pren¬ 
do con articoli e lettere di 
dirigenti locali, si occupa di 
storie analoghe: sia di «pre. 
mi » Immeritati sla della fal¬ 
sificazione del Plani dando 
anche notizia di duri orov- 
vedlment! amministrativi pre¬ 
si nel confronti del resoonsa- 
blll. Ma un conto è leggere 
determinate denunce sul gior¬ 
nale, aacoltarle nelle riunio¬ 
ni di partito, d! sindacato, o 
nelle aule di Qualche tribu¬ 
nale. e un conto è trovarse¬ 
le raccontate ln tutM 1 parti¬ 
colari sul grande schermo a 
colori, dove, tra l’altro, c'è un 
bravissimo attore come Ev- 
ghenl Leonov (lo ricordiamo 
In Stazione Bielorussia) che 
rende 11 personaggio di Pota- 
nov assai popolare. E' lui. In¬ 
fatti. Che scopre la truffa 
Comprende che II «premio» 
che si vuol da»e è un conten¬ 
tino e che non è giusto - 
non è da comunisti — accet¬ 
tare un « premio » che non 
è stato guadagnato onesta¬ 
mente. Rifiuta quindi. Insie¬ 
me con gli altri, la « busta¬ 
rella » ufficiale Cosi la sto¬ 
ria di una sorta di « sciopero 
alla rovescia » si snoda sullo 
schermo, mentre 'n sala si 
aonieude o si ride amara¬ 
mente 

Ousntl Potaoov cl sono nel- 
rURSS e quante aziende ari- 
i scono allo stesso modo? Le 
domande sono nella testa ,11 
ognuno II film rannresenta. 
In sostanza, una riunione di 
partito che dove esaminare 11 
caso e prendere una decisio¬ 
ne: è giusta o no la scelta di 
Potaoov e del suol? Cedere 
dinanzi ad una noslzlone sl¬ 
mile vuol dire mettere ln di¬ 
scussione molte scelte del'a 
direzione aziendale T rischi 
«ono numerosi II nartlto è 
direttamente coinvolto, ma. a 
mano a. mano. Il qomunlsta 
Potapov vince la sua batta¬ 
glia Tl «premio» r'cusa f o 
anre 11 discorso sul'» gestio¬ 
ne su’ modo d! risolvere cer¬ 
ti problemi 

Abbiamo parlato di Pota- 


Ctaoue - 
scanalati 
dal Sindacato 
dei critici 

I ci Itici del SNCCI, prose 
ffuendo nella loro opera prò 
mozionale in favore del film 
più stimolanti editi o inedi¬ 
ti ln Italia hanno provveduto 
a segnalare altre cinque pelli¬ 
cole SI tratta di La tierra 
prometida del elleno Miguel 
Llttin, che circola attualmen¬ 
te nell’edizione originale con 
sottotitoli italiani distribuita 
dall .talnoleggo, La canna di 
Marco Perreri con Marcello 
MastroJanni, Catherine De 
neuve e Michel Piccoli (un 
film realizzato nel 1972 già 
circolato ln Italia e di cui si 
auspica la riedizione); Ncs- 
swno o tutti inchiesta cinema 
tograflca sugli istituti di cura 
delle malattie mentali, in prò 
vlncia di Parma e a Parma 
stessa, realizzata da un équipe 
formata da Silvano Agosti. 
Marco Bellocchio. Sandro 
Petraglia e Stefano Rulli. 
Nichi versohnt («Non ricon¬ 
ciliati »>. un film di 55 mi 
nuti, che Jean Marie Straub 
realizzò nel 1965. ispirandosi 
al romanzo Btllard um Hai 
bzehn di Heinrich Bòli; O 
Thiassos, l’ormal famoso film 
greco di Theo Angelopoulos 
che. nel mesi scorsi ha fatto 
il giro di auasi tutte le ras¬ 
segne e l festival internazio¬ 
nali del c»ncma Nicht ver - 
s ohnt c O Thiassos (quesful* 
timo viene di solito chiamato 
Il viaggio del commedianti) 
sono Inediti per 11 mercato ita¬ 
liano Nessuno o tutti (diviso 
in due parti* Tre storie e 
Matti da slegare) è stato 
proiettato solo nei circoli e 
negli Istituti psichiatrici. 


E con Brando nel 
selvaggio Montana 


Rai qj 


controcanale 


pov Accanto a lui, pur se 
ln un altro film, c'è l'Idrauli¬ 
co Afonia. L'opera — diretta 
dal bravo Gheorghi Danelia 
e Intitolata appunto Afon.a 
— apre un altro capitolo for¬ 
se più grave Cerchiamo an¬ 
che qui di riassumere la vi¬ 
cenda 

Afonia — sullo schermo è 
l'attore Leonld Kuravllov — è 
un giovane Idraulico, il quale 
lavora ln un ente che si oc¬ 
cupa della riparazione delle 
case: un ente che tutti qui 
ben conoscono e che in sigla 
è chiamato «GEK ». Afonia 
è ormai giunto a un bassissi¬ 
mo livello di degradazione so¬ 
ciale: vive alla meno peggio 
bevendo, ubriacandosi, traffi¬ 
cando con pezzi di tubi e ru¬ 
binetti che vende sottobanco 
per arrotondare Io stipendio 
E' solo e da più di dieci anni 
ha rotto ogni rapporto con la 
vecchia zia che abita In cam¬ 
pagna. Tira avanti, tra un la¬ 
voro e l’altro, al margini del 
collettivo Anche nel «OEK» 
(che oltre ad essere un ente 
è anche 11 punto d'incontro 
degli abitanti del quartiere) 
ormai di Afonia non se ne può 
più: nel corso di una riunio¬ 
ne. dirigenti e funzionari lo 
criticano aspramente, facen¬ 
dogli capire che di un perso¬ 
naggio cosi non ee n'è pro¬ 
prio bisogno. Afonia è col¬ 
pito In pieno. Decide di fug¬ 
gire. di tornare ln campagna 
dall'anziana parente. Ma 11 
suo mondo d’origine è cam¬ 
biato La zia è morta da tem¬ 
po e la casa è chiusa Dispe¬ 
rato, ricorda una ragazza che 

10 aveva amato e ne tnsegur 
la memoria. Il film si chiude 
con aurato miraggio e con la 
tragedia di un uomo Isolato, 
abbandonato 

Sin qui la storia SI esce 
dalla sala del cinema a bocca 
amara. Quanti Afonia cl so¬ 
no? Che cosa fanno? Chi 11 
aiuta? Poi la mente va al¬ 
l’altro personaggio, al capo¬ 
squadra Potapov. E allora si 
stabilisce un parallelo, pur se 
la tematica è molto di verna. 

C'è sempre un minimo co¬ 
mune denominatore tra 1 due 
film. In primo luogo ala II 
premio sla Afonia segnano 
un salto di qualità nella de¬ 
nuncia di determinate situa¬ 
zioni. pur se già altre volte 

11 cinema sovietico ha pre¬ 
sentato questioni gravi e sca¬ 
brose Ma mal come ln que¬ 
ste due occasioni la critica è 
stata portata cosi a fondo E 
11 livello qualitativo, possiamo 
dire senz'altro, è superiore a 
Quello di precedenti esempi. 
Superiore perché la storia del 
Premio che passa sullo scher¬ 
mo appare allo spettatore 
non come un fatto Isolato, ma 
come una vicenda che raonre- 
senta la « tessera » di un mo¬ 
saico. Certo. II regista Mikae¬ 
llan, ha compiuto (con suc¬ 
cesso) uno sforzo per circo¬ 
scrivere la storia, ma 11 senso 
della denuncia è rhlaro La 
società ha bisogno di uomini 
come 11 capo squadra Pota¬ 
pov. 

Per Afonia, 11 discorso è di¬ 
verso Lo spettatore, che pur 
ha modo di farsi qualch- risa¬ 
ta, è Inchiodato di fronte a 
una serie di Interrogazioni. 
Se da un lato Potaoov è l’eroe 
positivo che si muove tra la 
burocrazia e la paura. Afonia 
è un personaggio giunto al li¬ 
mite delle forze, Chi lo aiuta 
a risalire la china? Il film 
non dà una risposta, ma pre¬ 
sentando 11 ouadro dell'isola¬ 
mento e del livello di degene¬ 
razione al quale è giunto 
« un uomo » Induce ad una 
seria riflessione. E’ necessa¬ 
rio Intervenire, subito, non 
per fare «qualcosa», ma per 
affrontare 11 problema a 
fondo. 

Ora, 11 fatto stesso che Que¬ 
sti due film siano stati lan¬ 
ciati con tanto vigore e ohe 
se ne discuta largamente a 
tutti 1 livelli sta a significa¬ 
re che si vuole Imprimere al 
dibattito un corso ben preci¬ 
so. Investendo la società nel 
le sue strutture sociali e po 
litiche 

Carlo Benedetti 



La giovane attrice britannica Moira Pool (nella foto), è 
•tata Ingaggiata a condotta da Marion Brando In una zona 
selvaggia del Montana, sul set di « Missouri breakes » (c La 
violazioni del Missouri »), una sorta dt western psicologico 
di cui il celebre attore statunitense è Interprete principale 
— insieme con Jack Nicholson — • regista. Brando torna 
dietro la macchina da presa a parecchi anni di distanza 
dalla sua opera prima « I due volti della vendetta », anche 
quello un western di tipo molto particolare 



Cinema 
Stringi i 
denti e vai! 

Il favoloso mondo del West 
sta per cedere alla meccanlz 
zazlone, 11 fumo della loco- 
motiva già sporca 11 nitido 
cielo che copre l’ampia pra¬ 
teria. la motocicletta, con 11 
suo bravo sidecar di vimini, 
viene utilizzata dal reporter 
per 11 suo lavoro giornalistico. 

In questo momento di transi¬ 
zione, otto uomini c una don¬ 
na si Iscrivono a una gara 
di resistenza: si tratterà di 
percorrere a cavallo sette 
cento miglia In sette giorni 
attraverso montagne roccio¬ 
se. oampagne ghiacciate e zo¬ 
ne desertiche, dove dt notte 
fa freddo e di giorno ci si 
aobrustollsce come su una 
graticola. L’Impresa è orga¬ 
nizzata da un giornale, che 
mette in palio un grosso pre¬ 
mio In denaro: altro argento 
si può vincere con le scom¬ 
messe. I concorrenti dovran¬ 
no presentarsi ogni giorno al 
posto di controllo Istituito sul 
treno che segue, anzi precede. 

.a carovana 

Poste queste condizioni, si 
scatena una lotta fisica e psi¬ 
chica tra 1 nove concorrenti, 
la cui schiera si assottiglia 
via via che passano le ore. 
L'obiettivo del regista è cen¬ 
trato su ogni personaggio, i 
cui contorni sono disegnati 
con felice precisione. Richard 
Brooks tiene sotto tiro co¬ 
stante sia il fattore competi 
tlvo sla quello umano. L'in- 1 
terrogativo su chi vincerà la 
corsa non lascia mal lo spet 
talore, al quale viene però i 
posto un quesito piu Impegna¬ 
tivo- Il perché di quella ga- [ 
ra, e del cimenti ln genera j 
le Primo fra tutti 11 cimen¬ 
to della vita 

Prr-nto che non tutto 1 : I 


film sla dello stesso livello 
e che qualche episodio svli lo 
arco del discorso e ne risulti, 
ln qualche modo, avulso, 
mentre, sul plano tecnico-for¬ 
male, U non aver saputo ri¬ 
nunciare a certe sequenze 
passate al rallentatore porta 
a momenti di stanchezza. 

A parie ciò è un piacere 
vedere sullo schermo attori 
di grande capacità come quel¬ 
li che Richard Brooks (di cu) 
ricordiamo però prove più Im¬ 
portanti), ha messo insieme 
In questo film da lui scritto e 
diretto- d» Gene Hackman a 
James Cobum, a Candlce 
Bergen, che costituiscono li 
•erzetto di punta; a Ian Ban- 
nen, Jan Michael Vincent, 
Ben Johnson. Mario Artega, 
a tutti gli altri. Una citazio¬ 
ne In blocco meritano ] ca¬ 
valli. che sostengono un peso 
non trascurabile nella vicen¬ 
da 

m. ac. 


« La divina 
commedia » 
in musica 
a Bordeaux 

BORDEAUX. 4 
Il gruppo di ricerche musi¬ 
cali dell'Istituto nazionale del- 
l’Audlovlsuale di Bordeaux 
darà due concerti nella capi¬ 
tale dell'Aqultanla, 11 15 e 18 
novembre prossimi, per pre¬ 
sentare l'opera di musica elet¬ 
troacustica La divina comme¬ 
dia, Ispirata al poema dante¬ 
sco Bernard Parmeglanl ha 
composto L’Inferno, Francois 
tetizzatorl ». 

Bayle fi purgatorio, mentre 
Il paradiso è opera di due gio¬ 
vani musicisti, che eseguiran¬ 
no essi stessi II testo al « sin- 


PASOLINI 

ha dato a 

TUTTOLIBRI 

L’ULTIMA INTERVISTA 
POCHE ORE PRIMA DELLA 
TRAGICA FINE 


TUTTOLIBRI 

mercoledì 5 in edicola 


ASSURDA CENSURA — 
L’altra sera, quando sui ta¬ 
voli dt redazione è giunto nel 
tardo pomeriggio un comuni¬ 
cato della RAI TV con il 
quale si informava che in se¬ 
rata, annullando la rubrica 
incontri, sarebbe stato tra¬ 
smesso un programma « spe¬ 
ciale » su Pier Paolo Pasolini 
curato da Enzo Biagi, ce ne 
siamo (mestamente> rallegra¬ 
ti, immaginando che ciò sa¬ 
rebbe servito in qualche mo¬ 
do a equilibrare t calunniosi 
servizi di cronaca Imposti in 
questi due giornt agli Italia 
m dalla televisione e dalla 
radio 

Alle 21 è apparso sul secon¬ 
do canale (sul primo era già 
in corso la trasmissione di un 
film di René Clement con Si- 
mone JSignoret, ma premedi- 
tornente — e non temiamo 
smentite — non è fatto ri¬ 
corso ai soliti trtangoltni 
bianchi che annunciano rim¬ 
ato di un altro programma su 
un altro canale) il giornalista 
Emo Biagi ha pronunciato 
poche parole di circostanza 
passando poi ad informarci 
che quel che avremmo visto 
era in realtà non uno « spe¬ 
ciale » su Pasolini ma la regi¬ 
strazione di un programma 
preparato quattro e passa an¬ 
ni fa. Si trattava di una pun¬ 
tata del ciclo « 3-B Facciamo 
l'appello », curato dallo stesso 
Biagi, del quale furono tra¬ 
smessi, fra il giugno e l'ago¬ 
sto del '71. nove episodi. Il 
decimo, previsto e registrato, 
ma mai mandato in onda, 
era appunto quello che vede¬ 
va al centro Pier Paolo Paso¬ 
lini. 

Abbiamo appreso da Biagi 
— finalmente — le ragioni di 
quella censura Pasolini, a 
quell'epoca, aveva dei «cari¬ 
chi pendenti » con la giusti¬ 
zia (se non ricordiamo male 
si trattava di una denuncia 
per oscenità mossagli — sulla 
base del codice fascista Roc¬ 
co — per un suo film ■ era 
quindi una denuncia che già 
ài per se stessa costituiva 
un'arbitraria limitazione del¬ 
la libertà di espressione di 
un articolista). Ora abbiamo 
scoperto — ci voleva la morte 
di Pasolini — che la RAI-TV 
è esattamente come la que¬ 
stura" che non ti rilascia il 
passaporto se hai «carichi 
pendenti ». così la RAI, per 
la stessa ragione non dà tl 
nulla osta alla programma¬ 
zione 

Sul merito della trasmissio¬ 
ne la va lutazione è positiva 
giacchi Pasolini, alle prese 
con « i compagni di scuola » 
bolognesi (Von . Agostino Bi- 
gnardi, attuale segretario del 
PLl e quattro anni fa vice, i 
giornalisti Sergio Telmon, 
della RAI e Odoardo Bertoni, 
l'attore Daniele G. Vargas e 
il medico Carlo Manzoni) vie¬ 
ne fuori in tutta la sua per¬ 
sonalità di « scolaro » bril¬ 
lante e sensibile, profondo e 
attento, di uomo capace di 
cogliere con rara capacità 
critico-analitica i termini del¬ 


la «questione naziona'c» co¬ 
si come andata delincandosi 
al momento della caduta del 
fascismo, e poi per tutta la 
Resistenza e per gli anni suc¬ 
cessivi fino a oggi. 

Una ragione in più — que¬ 
sta eccezionale occasione of¬ 
ferta a Pasolini di « confes¬ 
sarsi » pubicamente e a noi 
di ascoltarlo — per rimpian¬ 
gere e condannare ferma¬ 
mente che il programma sia 
stato dato solo dopo la sua 
morte, per denunciare le a- 
berrazioni cui è capace di 
giungere la censura in TV 

Tuttavia ancora alcune con¬ 
siderazioni generali devono 
essere svolte 

E' tradizione della RAI-TV 
mandare in onda, nel giro di 
brevissimo tempo e sconvol¬ 
gendo i programmi previsti, 
« servizi speciali » e « ricordi » 
su personaggi pubblici, espo¬ 
nenti politici o del mondo 
della cultura, la cui scompar¬ 
sa più o meno improvvisa co¬ 
stituisca un avvenimento, 
una perdita. Non si contano 
le volte che la RAI-TV ha 
improvvisato in poche or*, 
ad hoc, per commemorare, ta¬ 
lora anche correttamente 
questo o quel personaggio. Lo 
ultimo, se non ricordiamo ma¬ 
le, era dedicato al grande 
compositore sovietico Sctonta- 
kovtc 

E' certo da giudicare nega¬ 
tivamente che questa volta 
si sia abbandonata una buo¬ 
na abitudine Proprio in oc¬ 
casione della morte di Paso¬ 
lini non era solo opportuno 
ma necessario discutere a 
« caldo » ( mentre « a caldo » 
se ne scriveva sui giornali e 
se ne parla ovunque) della 
sua vita e della sua morte, 
della biografia culturale e 
polittca. L'attività di scritto¬ 
re, articolista, regista, polemi¬ 
sta dell'uomo Pasolini avreb¬ 
be già dovuto essere esplo¬ 
rata dalla TV attraverso le 
testimonianze degli amici, dei 
nemici, del piu gran numero 
possibile di voci. 

La necessità era tanto più 
urgente dopo i servizi dt cro¬ 
naca. abborracciati e volgari, 
certo non corretti dai « servi¬ 
zi culturali » del telegiornale. 

La esigenza di una riflessio¬ 
ne e discussione approfondita 
è vivissima in questi giorni, 
in queste ore in cui l'interes¬ 
se e la recettività sono evi¬ 
dentemente più alte e tesa è 
la sensibilità del pubblico. 

Di fronte a volute dilazioni 
— non cambierebbe il discor¬ 
so se fossero burocratiche len¬ 
tezze — ancora più sferzante 
risulta la lezione (postuma 
per decisione della stessa TV) 
impartita da Pasolini quan¬ 
do dice, proprio in quel pro¬ 
gramma censurato: «La TV 
è un mezzo di massa dove io 
non posso dire tutto quel che 
voglio . oggettivamente non 
potrei dire alcune cose di 
fronte alla ingenuità di una 
certa parte di telespettatori. 
E mi autocensura ». 

f. I. 


oggi vedremo 


TURNO C (1°, ore 20,40) 

In questa edizione speciale di Turno C si affronterà il 
prr blonn dei rinnovi dei contratti, che riguardano oltre quat¬ 
tro millon di lavoratori. Dota la gravità della situazione eco¬ 
nomica e considerata la dcl'catezza dell’argomento, 11 compito 
d' Giuseppe Momoii, curatore della trasmissione, si pre s ento 
piuttosto difficile » 

RAFFLES (2°, ore 21) 

David Nlven e Olivia Do Havllland sono 1 protagonisti d: 
questa commedia g al'o rosa condotta nella linea classica del- 
l’hurnor inglese I: film è state diretto nel 1939 da Sam Wood. 
il regista scomparso nel 194° che ha al suo attivo film qual! 
Addio Mr, Chips, Kitly Fcyle e Per chi suona la campana 

Scottanti Yard r cerca un ladro gentiluomo, che dopo ogni 
colp.i recti tu')> ce ia refurtiva con un bigliettino Ironico 
Conquistato dal fascino di una ragazza, il ladro Raffles decide 
di por fine alla sua stramba attività, ma tenta anoora 
un colpo, per aiutare 11 fratello dell'amata: l’impresa riesce, 
ma l'identità del responsabile è scoperta. Allora Raffica si 
costituisce, per poter poi «potare la ragazza. Tra gli altri Inter¬ 
preti. Peter Oodfrey e Eurley Blgges. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 


12.55 

13.30 

14.00 

17.00 

17,15 


17.45 

18.45 
19.15 
19,30 


Sapere 

Nona puntata di 
« Visitare I musei » 
Nella terra del Lap¬ 
poni 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 

Le avventure di un 
capretto curioso 
La TV del ragazzi 
Sapere 

Cronache Italiana 
Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 


19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Turno C speciale 
« L'autunno sinda¬ 
cale » 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 II buono e II cattivo 

Replica del varietà 
condotto da Cochl 
e Renato 

19,55 Concerto della sera 
20.30 Telegiornale 
21 DO Raffles 
22.15 Settimo giorno 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or». 7, 
S. 12. 13. 14. 15, 17. 1» • 23( 
6 i Mattutino m u ai cale; t,25i 
Almanacco; 7,1 Oi II lavoro 
O 0 g<: 8,30t Le canaoni del mat¬ 
tino; 9i Voi ed io; 10; Spe¬ 
ciale GR> Ut Conta che tl 
pesta; 11.30; L’altro suo¬ 
no: 12 , 10 ; Quarto protramma; 
13,20t Giromìke; 14,05; Oro¬ 
zio: 15,30; Per voi liovenl; 
16,30; Programmo per i pie- 
coli: 17,05; Le città e gli anni 
(3); 17.25; PHortiMlmo: 18: 
Musica in; i9,20: Sui nostri 
mercati; 15,30; Il disco dal 
giorno; 20,25* Caldo* Juvantus- 
Boruasla: 22,20; lo Courtellne: 
22,39: La voce di H. Bete- 
tonta; 23; Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 6.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18,35, 19,30 e 22.30: 6 : H 
mattiniera; 7 30: Buon viaggio: 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Coma e perché; 8,55; Gallerìa 
del melodramma; 9,35; La città 
e gli anni: 9,55: Canzoni per 
tutti: 10,25: Uno poesia al 
giorno; 10,35: Tutti Insieme, 
alla radio; 12,10; Trasmissioni 


regionali; 12,40: Cantautori 41 
ieri a di oggi: 13,35; lo Ib 
so lunga, e voi?; 14; Su 41 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Punto interrogativo; 
15,40; tararsi; 17,30; Spedalo 
CRi 17,S0i Alto gradimento; 
18,40) Radi odiare teca: 20i II 
convegno dei cinque; 20,50; Su¬ 
personici 21,39: lo la so lun¬ 
ga, e voi?; 21 , 49 : Popottj 
22,SO; L'uomo dalla notte. 

Radio 3" 

1 ORE 8,30: Concerto di apor- 
. tura; 9,30: Folklore e mito del- 
I la Russia sovietica d'oggi; 10f 
Le aonate per pianotorte di S. 
1 Prokoflev; 10,33; La settima- 
, na di Fauré; 11,40; Itinerari 
' operistici; 12,20; Musicisti ita- 
j fieni d‘ oggi; 13; La musica 
nel tempo; 14,30; Intermezzo; 
' 15,13) li disco In vetrina; 

15,50: Avanguardia; 16,15; Pol¬ 
tronissima; 17,10: Musica leg¬ 
gera, 17,25; Classe unica; 
17,40; Musica fuori schema; 
18,05; ..E via discorren¬ 

do; 18,23; Plng ponti 18,45; 
Recitai di M. Ancillotti: 19,15; 
Concerto delia sera; 20,15; La 
pedagogia moderna; 20,45: Po- 
gll d'album; 21; il Giornale dol 
Terzo • Setta arti: 21,30: Ope¬ 
rette e dintorni; 22,10; Mu¬ 
sica viva 1174-'73. 
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Migliaia di cittadini alla festa delie Forze Armate 

!•' ‘ 

I Incontri tra popolo 
e militari nelle 
caserme della città 

Cerimonie e manifestazioni ufficiali con i rappresentanti delie istituzioni 
, democratiche - Le visite delle delegazioni di dirigenti e parlamentari 
del PCI - Numerose iniziative nei comuni della provincia e della regione 


Quattro detenuti in atte sa di giu dizi o accusati di rapine e tentato omicidio 

Riescono a fuggire da «Regina Coeli» 
passando nella sala del parlatorio 

Da una quindicina di giorni lavoravano nel carcere come fattorini incaricati di consegnare i pacchi agli altri reclusi • Hanno trovato aperto un passaggio che 
secondo il regolamento doveva rimanere chiuso - Si sfa indagando per accertare se abbiano potuto contare su qualche complicità all'interno del reclusorio 


La celebrazione della festa 
delle lorze armate si è svol¬ 
ta Ieri all'Insegna di una gran¬ 
de partecipazione democrati¬ 
ca e popolare. Nelle caserme 
della città e della provincia, 
migliata di cittadini, di lavo¬ 
ratori con le loro famiglie, 
hanno fatto ingresso e han¬ 
no partecipato alle cerimonie 
che si sono svolte, con la pre¬ 
senza delle autorità militari e 
del rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI. si 
e recato In visita della ca¬ 
serma Lancieri di Montebel¬ 
lo. a Tor di Quinto, accom¬ 
pagnato da altri dirigenti e 

F arlamentari comunisti. Dei- 
Incontro riferiamo In un'al¬ 
tra pagina del giornale. 

Un carattere di festa spic¬ 
catamente popolare ha assun¬ 
to la cerimonia per celebrare 
11 4 novembre nella caserma 
«Artale», «Rosso» e «Ros¬ 
setti» della Cecchlgnola: cen¬ 
tinaia di persone — uomini 
donne, ragazzi si sono avvi¬ 
cendate nel diversi reparti 
militari, e In particolare han¬ 
no visitato l’interessante mu¬ 
seo, che raccoglie esempla¬ 
ri di armi e mezzi corazzati 
e bellici dalla fine dell'Otto¬ 
cento ad oggi. Alla cerimo¬ 
nia ufficiale hanno preso 
parte 1 rappresentanti della 
xn circoscrizione, unitamen¬ 
te al parlamentari comunisti, 
compagni Anna Maria Clal e 
Custode Fiorello. 

I dirigenti del PCI che si 
sono Intrattenuti In cordiale 
colloquio con le autorità mi¬ 
litari, hanno visitato le scuo¬ 
le autieri e genieri che han¬ 
no sede alla Cecchlgnola. A 
Pietralata, presso la caserma 
«Oandln» del granatieri di 
Sardegna, una delegazione 
della sezione del PCI. accom¬ 
pagnata dal compagno on. 
Antonello Trombadorl, ha vi¬ 
sitato 1 locali, Intrattenendosi 
con gli esponenti del co¬ 
mando militare e con I sol¬ 
dati. L’atmosfera solidale tra 
cittadini e forze armate t 
stata turbata da un assurdo 
Intervento di due agenti di 
PS In borghese, che hanno 
tentato di Impedire la distri¬ 
buzione della rivista del- 
l’ANPI. «Patria Ìndipenden¬ 
te». L'immotlvato gesto de¬ 
gli agenti è stato contestato 
da cittadini, e In seguito la 
diffusione della rivista è ri¬ 
presa. 

Nel corso della festa alla 
scuoia allievi ufficiali del 
carabinieri, in Via Garibal¬ 
di. segnata da una notevole 
partecipazione di cittadini o 
lavoratori, la delegazione del¬ 
la sezione del PCI di Traste¬ 
vere, presente alle celebra¬ 
zioni. ha recato in dono al 
comandante della caserma. II 
volume « Antlstoria di Roma » 
di Aldo De Jaco. Un caloro¬ 
so e solidale incontro della 
cittadinanza con le forze or¬ 
mate si è svolto a Mentana, 
su Iniziativa della ammini¬ 
strazione comunale: al fe¬ 
steggiamenti hanno preso 
parte anche esponenti delle 
associazioni partlglane ANPI, 
FIAP, FTVL. Ha pronuncia¬ 
to un breve discorso il com¬ 
pagno sen. Roberto Mafflo- 
lettt. I militari In servizio 
presso la caserma dell’Aero¬ 
nautica, a Guldonla. sono sta¬ 
ti ricevuti In Comune, su Ini¬ 
ziativa della ammlhlstrazlo- 
ne comunale, dove si sono 
svolti 1 festeggiamenti del 4 
novembre. Erano presenti 11 
comandante della caserma, 
ufficiali e numerosi soldati 
Una corona al monumento 
dei Caduti di Tivoli, è stata 
portata al termine della ce¬ 
rimonia celebrativa del 4 no¬ 
vembre promossa dalla ammi¬ 
nistrazione comunale. In ac¬ 
cordo con la tenenza del Ca¬ 
rabinieri e 11 commissariato 
di notizia. All’aeroporto di 
Pratica di Mare, l cittadini 
hanno partecipato ad una 
manifestazione celebrativa 


della festa delle forze arma¬ 
te Indetta dal Comune di 
Pomezla e dal comitato per¬ 
manente per la difesa dell'or¬ 
dine democratico (di cui fan¬ 
no parte PCI. PS1. DC. PSDI. 
PRI. i sindacati CGIL, CISL 
e UIL, e le organizzazioni 
partlglane ANPI, FIAP. 
FIVL). A Clamplno una de¬ 
legazione dell'ammlnlstrazlo- 
ne comunale guidata dal sin¬ 
daco. compagno Armati, e 
una rappresentanza del sin¬ 
dacati ha portato una coro¬ 
na al monumento dei caduti. 
Sempre indetta dalla ammi¬ 
nistrazione comunale una 
manifestazione per festeggia¬ 
re II 4 novembre si é svolta 
a Monterotondo, cui sono In¬ 
tervenuti 1 coro! del vicino 
comando del carabinieri e del 
distaccamento dell'Aeronau¬ 
tica. Analoghe Iniziative si so¬ 
no svolte ad Ardea. Velletrl, 
Bracciano, Anguilla™ e La- 
dlspoll. 

Manifestazioni per la cele¬ 
brazione del IV novembre 
hanno avuto un rilievo par¬ 
ticolare anche In altri centri 
della regione A Rieti, dopo 
una parata militare per le vie 
del centro, seguita dal gon¬ 
faloni del comuni della pro¬ 
vincia e dalle bandiere delle 
associazioni partlglane, si 6 
svolto un ricevimento nella 
sede della amministrazione 
comunale, cui hanno preso 
parte le autorità responsabi¬ 
li del vari corpi militari, del¬ 
l'aeronautica. esercito, cara¬ 
binieri, guardie forestali e di 
pubblica sicurezza. 



La porta laterale dot carcera di Regina Coati, da dova sono «vasi I detanutl 


Gran parte del locale è andato completamente distrutto 

Fascisti incendiano nella notte 
la sezione del PCI al Quadrerò 

Una telefonata anonima nel momento in cui veniva appiccato il fuoco Arrestato un missino per l’assalto 
alla sezione comunista dell'Appio Nuovo — Luigi Moi è accusato di lesioni aggravate e danneggiamento 


Nuovo criminale attentato 
fasciata. All'uria a franta di 
stamana à stato appiccato 
Il fuoco alla aaziona dal PCI 
dal Quadrare. In via Cincin¬ 
nato 46. La fiamma hanno 
distrutto tutti I mobili o la 
suppellettili cha arano al pla¬ 
no terreno dalla aazlona ma 
non hanno raggiunto, par- 
chè domata dal vigili dal fuo¬ 
co. Il primo plano, adibito a 
sala di riunioni. Gli attenta¬ 
tori hanno prima cosparso 
di benzina la porta di lagno 
dalla seziona a poi vi hanno 
appiccato II fuoco cho In bra¬ 
vo tempo ai è propagato al¬ 
l'Intorno. 

Quando già II rogo si ara 
sviluppato un anonimo ha te¬ 
lefonato al compagno Erman¬ 
no Cosi, smmlnlstratoro dsl- 
la seziona, ad ha affermato: 

« Tra un'ora nella vostra se¬ 
ziona scoppierà una bomba ». 
poi ha subito riattaccato. 
Inoltra un Inquilino dallo 
stabile cho ospita la «aziona, 
pochi ascondi prima cha ve¬ 
nisse dato l'allarma dell'In¬ 
cendio, ha notato un Indi¬ 
viduo allontanarsi di corsa, 
a piedi, dalla «azione atessa. 
La polizia poco dopo che l'In¬ 
cendio era stato domato dal 
vigili dal fuoco ha rinvenuto, 
a pochi metri dall'Ingrasso 
dalla ««da, una tanica vuota 
cha odorava ancora di ben¬ 
zina. molto probabilmonta la i 


•tassa adoperata dagli atten¬ 
tatori. 

Par spegnare l'Incendio so¬ 
no occorsi In via Cincinnato 
una trentina di vigili dal 
fuoco con 9 automozzi. Il ro¬ 
go è «tato domato In un'ora 
circa. Sul posto è accorso an¬ 
che un funzionarlo dall'uffi¬ 
cio politico dalla questura. 

E' stato arrestato Ieri uno 
degli squadristi autori dell'as¬ 
salto alla sezione del PCI del. 
l'Appio Nuovo, avvenuto l'al¬ 
tro giorno, nel coreo del qua¬ 
le è stato ferito 11 compagno 
Remo Ardorlno, segretario 
della sezione. 31 tratta di 
Luigi Mol. 19 anni, aderente 
al sedicente « fronte della gio¬ 
ventù » — l'organizzazione gio¬ 
vanile mlsstna — che è ac¬ 
cusato di danneggiamento ag¬ 
gravato. lesioni aggravate e 
possesso di armi Improprie. 
Alla sua Identificazione si è 
giunti dopo le Indagini svol¬ 
te dall'ufficio politico della 
questura. Il teppista arresta¬ 
to ter! è 11 fratello di un 
altro noto picchiatore fasci¬ 
sta della zona, Tonino Mol, 
Iti carcere da qualche giorno 
per analoghi episodi di vio¬ 
lenza snuadrlstlca 

L’Irruzione del teppisti mis¬ 
sini nella sezione del nostro 
pmtitc s! è verificata verso 
1: 11 dell’altra mattina. Nel 
locali della sede comunista. 
In via Manlio Torquato, si 
trovavano In quel momento 


11 segretario Ardovino, di 35 
anni, e un altro compagno, 
GIU'lo De Domeniels. di 65 
anni, amministratore della se¬ 
zione. 

Improvvisamente è compar¬ 
sa sulla soglia una squadrac¬ 
ela armata di spranghe c ba¬ 
stoni. proveniente dal covo 
di via Noto. Lo hanno del 
resto affermato gli stessi ag¬ 
gressori mentre Irrompevano 
neha stanzetta In via Tor¬ 
quato: iiSiamo i lasciati di 
tri a Noto — hanno urlato — 
vogliamo "dirvi qualcosa” ». 

Il compagno Ardovino si 
è fatto avanti per bloccare 
gli Intrusi e impedire loro 
l'Ingresso nella sezione. Per 
tutta risposta uno degli squa¬ 
dristi gli ha vibrato una ba¬ 
stonata In testa, provocando¬ 
gli una larga ferita alla fron¬ 
te. I fascisti si sono quindi 
dati alia fuga non prima di 
aver frantumato a colpi di 
spranga un vetro ed alcune 
suepellettlll., 

E’ stato lo stesso Ardovino 
ad avvisare 11 commissariato 
di I’S che ha Inviato una 
volante, quando però ormai 
I fascisti si erano già dile¬ 
guali Il nostro compagno 6 
btato Invece accompagnato al 
3. Giovanni dove ha ricevuto 
cinque punti di sutura ed è 
stato dimesso con una pro¬ 
gnosi di sette giorni. 


Sollecitato 
lo svolgimento 
delle elezioni 
nella scuola 

Una delegazione del Cogl- 
das e del Comitato di coor¬ 
dinamento per la democra¬ 
zia nella scuola si è Incon¬ 
trata nel giorni scorsi con 
il provveditore agli studi, pro¬ 
fessoressa Italia Laterza Le¬ 
caldano, per sollecitare lo 
svolgimento delle elezioni de¬ 
gli organi collegiali. Il prov¬ 
vedimento ha assicurato che 
richiederà Immediatamente ai 
capi di istituti la comunica¬ 
zione della data nasata per la 
consultazione, cosi da giunge¬ 
re nel più breve tempo possi¬ 
bile al funzionamento del 
consigli elettivi. 

In attesa — i stato preci¬ 
sato nel corso della riunio¬ 
ne — restano In carica gli 
eletti nelle precedenti elezio¬ 
ni. 

Nell'Incontro è stato poi 
confermato che 1 professori 
possono partecipare, senza al¬ 
cuna limitazione, alle assem- 
blee degli studenti. 


Il ruolo del movimento nel Lazio per le battaglie di libertà e di progresso sociale 


| Trentanni di lotte dei contadini 


i, he lotte contadine degli ul- 
1 timi trenta anni hanno con- 

* tribulto allo sviluppo economi- 

§ eo e sociale e alla dl/eda 

* della democrazia nella nostra 

ù Regione. Su questo tema, la 

J Alleanza contadini del Lazio 

£ ha tenuto nei giorni scorsi al 

teatro Centrale un interessan- 
„ te convegno per celebrare U 

*. ventesimo anniversario della 

t fondazione dell’Alleanza nazio¬ 
nale contadini. L’iniziativa ha 
visto una qualificata parteci¬ 
pazione di studiosi, ricercato¬ 
ri, dirigenti politici e sinda¬ 
cali, studenti, protagoni¬ 
sti delle lotte contadine. 

tl movimento contadino del 
Lazio infatti ha una lunga e 
gloriosa storia dà lotte, con¬ 
quiste e successi. Dalla fine 
dell’Ottocento fino alla prima 
guerra mondiale, i sommovi¬ 
menti per la difesa dei diritti 
di uso civico, per migliorare 
il salarlo, per contrastare la 
avanzata del capitalismo a- 
grarlo, per ridune leoiedlla- 
voto, scuotono profondamente 
le campagne laziali L’aspira¬ 
zione secolare alla terra, la 
volontà del riscatto umano 
e sociale, alla fine della guer¬ 
ra spingono le grandi masse 
contadine a battaglie memo¬ 
rabili che ottengono, median¬ 
te le occupazioni delle terre, 
euccessl di notevole portata, 
contribuendo a modificare i 
rapporti di produzione e in 
■tòlte zone tl paesaggio a- 
«Tarla 


L’infuriare della violenza 
fascista, anche se scompagina 
l’organizzazione del movimen¬ 
to. non doma lo spirito e Ja 
volontà di riscossa dei conta¬ 
dini. Alla caduta del fasci¬ 
smo la lotta per la terra, per 
U diritto al lavoro. la giusti¬ 
zia e l’emancipaztone esplo¬ 
de con intensità e originale 
forza dirompente, coinvolgen¬ 
do tutti gli strati della popo¬ 
lazione laziale e contribuendo 
a schierare notevoli masse 
contadine prima a fianco del¬ 
le forze della Resistenza e 
successivamente delle forze 
democratiche, popolari e pro¬ 
gressiste. La grande stagio¬ 
ne della Resistenza e del go¬ 
verni di unità nazionale ali¬ 
menta la speranza del conta¬ 
dini nella riforma agraria, 
nella distribuzione della ter¬ 
ra e nella trasformazione del¬ 
la società; mediante le gran¬ 
di Invasioni dei latifondi, nel 
Lazio e nel Mezzogiorno, i 
contadini, con 1 risultati con¬ 
seguiti. modificano rassetto e* 
conomlco produttivo, giuridi¬ 
co e in termini di classe del¬ 
le campagne. 

Queste lotte non mutano al¬ 
la radice la realtà agraria 
del Lazio, ma Incrinano 11 
blocco agrario, e sul plano 
istituzionale, contribuiscono 
ad affermare nella nuova Co¬ 
stituzione. l’esigenza della ri¬ 
forma agraria. 

La rottura dell’unità antifa¬ 
scista e la guerra fredda, il 
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recupero nella organizzazione 
statale delle forze conserva¬ 
trici. 11 tipo di ricostruzione 
imposta al paese dalia bor¬ 
ghesia e dal capitalismo, la 
Influenza degli USA, se 
da una parte limitano l'attua 
zione delia Costituzione, dal¬ 
l’altra Isolano ed emarginano 
le lotte contadine Nella 
conseguente esasperazione 
del conflitti sociali, che 
si esprime in grandi bat¬ 
taglie contro la politica e- 
conomlca privatistica, i con¬ 
tadini hanno un ruolo formi¬ 
dabile, specie nell’Inverno del 
1949 50, con la ripresa delle 
invasioni dei latifondi 
I provvedimenti di riforma 
che ne seguono, limitati 
e parziali, sono effetto di tali 
battaglie, anche se le classi 
dominanti le considerano stru¬ 
mentali alla restaurazione ca¬ 
pitalistica, alia rottura dei 
fronte di classe operai-conta¬ 
dini, alia azione anticomunl 
sta. La riforma agraria non 
viene attuata e l’operato del 
l'Ente Maremma, nel Lazio, 
tenta di imbrigliare e di spez¬ 
zare ia lotta Seguono anni 
tremendi, difficili, di discri¬ 
minazioni, di tentativi di iso 
lamento nel confronti del con¬ 
tadini organizzati La gloriosa 
Confederterra, che aveva gui¬ 
dato le lotte In tutti questi 
anni, si indebolisce Per fare 
fronte alle mutate condizioni 
delle campagne, nasce l’Unio¬ 
ne viticoltori del Castelli ro¬ 


mani e l’Associazione de¬ 
gli assegnatari, che svolgono 
un grande ruolo nel mantene¬ 
re 11 rapporto dei contadini 
con la classe operaia 
Lo sviluppo industriale degli 
anni ’50 investe come un au¬ 
tentico ciclone le campagne 
1 tìzi al i. ma 1 con tadl n 1 non 
vengono travolti, anche se re¬ 
stano Isolati, pure In conse¬ 
guenza dei ruolo subalterno 
scelto ed assunto dal movi¬ 
mento contadino cattolico di¬ 
retto daU’on Bonomi. I prò 
blemi restano quelli di serri 
pre: aspirazione alla ter¬ 
ra alla trasformazione de 1 le 
strutture della società dove 
il coltivatore trovi lo spazio 
giusto per affermare la sua 
dignità e il proprio ruolo In 
queste mutate condizioni sto¬ 
riche e sociali, cambia il ca¬ 
rattere della lotta c della or 
ganlzzazlone dei contadini ed 
è in questo crogiolo di batta, 
glie e di esperienze, di ricer¬ 
ca di strade nuove ed origi¬ 
nali che nasce, alla fine degl! 
anni ’50 nelle province lazia 
li, l’Alleanza contadini con la 
fusione dell'Unione viticoltori, 
dell'Assoctazlone assegnatari, 
della Associazione coltivatori 
diretti e coloni. Sono gli anni 
del cosiddetto « boom » econo¬ 
mico. del piano verde, dell’av¬ 
vio del MEC e l contadini, 
sempre più emarginati, resi¬ 
stono disperatamente aJIo sfa¬ 
celo dell’agricoltura. Sono gli 
anni della faticosa presa di 


coscienza fra i coltivatori del¬ 
l'associazionismo e della coo¬ 
perazione. della trasformazio¬ 
ne delle strutture produttive 
e di mercato con la ripresa 
della lotta unitaria e di mas¬ 
sa. Nascono 1 primi frantoi 
sociali, le cantine e le ma¬ 
cellerie sociali, le associazioni 
del produttori. 

Sono gli anni delle grandi 
battaglie dei coloni migliora 
tari, degli assegnatari, del 
produttori di latte, del viti¬ 
coltori, del pestorl per difen¬ 
dere il loro lavoro, il futuro 
dell'agricoltura. Da quelle e- 
sperienze e con quelle lotte J 
contadini laziali hanno acqui¬ 
stato maggiore coscienza dei 
loro diritti ed oggi, con le 
lotte sempre più unitarie, af¬ 
fermano la validità di quella 
scelta per contribuire a tra¬ 
sformare la campagna e la 
società. 

Con 11 Convegno, l’Allean¬ 
za contadini del Lazio ha vo¬ 
luto offrirà agli studiosi di 
storia, alle forze politiche e 
sindacali, agli enti locali della 
Regione una occasione per fa¬ 
re il punto sul movimento 
contadino di questi ultimi 30 
anni ed aprire cosi un ampio 
dibattito e un confronto sul 
suo ruolo nella storia del La¬ 
zio, sul compiti della storio¬ 
grafia. 

Agostino Bagnato 


Quattro detenuti sono fug¬ 
giti ieri, nel primo pomerig¬ 
gio, dal carcere di Regina 
Coell. Si tratta di Mariano 
Castellano (detto « er bavo- 
setto»), di 31 anni, Salvato¬ 
re Siblo (detto «er tartaru¬ 
ga»), di 32 anni. Franco 
Trinca, di 34 anni e Vittorio 
DI Ganci, di 23 anni. 

Dal primi accertamenti sem¬ 
bra che tre del quattro re¬ 
clusi (Castellano. Siblo e 
Trinca' I primi due In car¬ 
cere per rapina e tentato 
omicidio, l’altro per reati con¬ 
tro Il patrimonio) stavano 
progettando da tempo l'eva¬ 
sione. Da una quindicina dì 
giorni, Infatti, avevano chie¬ 
sto di lavorare all'Interno del 
carcere come fattorini addet¬ 
ti alla distribuzione del pac¬ 
chi che 1 parenti portano 
giornalmente ai detenuti. Il 
loro lavoro consisteva In que¬ 
sto: dovevano caricare su un 
carrello 1 pacchi che veniva¬ 
no consegnati attraverso un 
passaggio, situato in un mu¬ 
ro che divide una stanza da 
un corridoio. Tale passaggio 
— secondo il regolamento In¬ 
terno — doveva rimanere er¬ 
meticamente chiuso con un 
grosso lucchetto. 

E’ stato Invece proprio da 
Il che I detenuti sono usciti. 
Una volta scavalcato tl pas¬ 
saggio, che Immette In un 
lungo corridoio, gli evasi han¬ 
no divelto un'Inferriata e so¬ 
no entrati in un grosso stan¬ 
zone dove si svolgono ! col¬ 
loqui tra I detenuti e I pa¬ 
renti. Da qui per loro è stato 
semollcisstmo uscire, mesco¬ 
landosi al familiari del re¬ 
clusi e passando Indisturbati 
per l'Ingresso del parlatorio 
che dà su via delle Mantel¬ 
la!*. 

Vittorio DI Ganci, ritenu¬ 
to responsabile di diverse ra¬ 
pine e In carcere per tentato 
omicidio, non faceva parte 
del terzetto che lavorava alla 
distribuzione del pacchi e 
che aveva organizzato l’eva¬ 
sione. Probabilmente deve es¬ 
sersi inserito nel tentativo di 
fuga all’ultimo momento Una 
volta fuori. In via delle Man- 
tellate gli evasi sono saliti su 
una «A 112» di colore chiaro 
targata P 83218, che era 11 
ad attenderli. Da accertamen¬ 
ti effettuati, è risultato che 
la targa dell’auto appartiene 
ad una « 123 » di proprietà 
di Mirella Mudili, di 23 anni. 

Al carcere di Regina Coell 
si sono recati, per svolgere 
le indagini. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Santacroce, Il colonnello 
Placidi, del nucleo di polizia 
giudiziaria del carabinieri e 
Il maggiore Varisco del nu¬ 
cleo Traduzioni GII Investi¬ 
gatori stanno compiendo ac¬ 
certamenti, anche In vista 
aell'tpotest che all'Interno del 
carcere I quattro evasi ab¬ 
biano potuto trovare qualche 
complicità. 

Dei tre detenuti ora fug¬ 
giti dal carcere, uno è un 
«pezzo grosso» della malavi¬ 
ta romana: Mariano Castel¬ 
lano, fratello di Pietro detto 
« er bavoso ». ucciso nell'apri¬ 
le del '73 insieme alla moglie, 
Maria Lopez, nel loro appar¬ 
tamento al Nuovo Salarlo. 
Sul conto del Castellano la 
squadra mobile ha raccolto 
un voluminoso fascicolo. La 
prima volta che la polizia 
trovò pesanti Indizi a suo ca¬ 
rico fu nel giugno dello scor¬ 
so anno, quando fu arrestato 
nel corso di complesse Inda¬ 
gini condotte per smasche¬ 
rare una grossa banda di ra¬ 
pinatori. Castellano fu rite¬ 
nuto la « mente » dell’organiz¬ 
zazione, della quale facevano 
parte anche nomi di grosso 
calibro, come Albert Berga- 
melll, un francese di origine 
corsa già arrestato per la 
clamorosa rapina In via Mori- 
tenapoleone a Milano. 

La banda, secondo gli ac¬ 
certamenti della polizia, ge¬ 
stiva un’attre77atlssima ar¬ 
meria (si parlò di pistole, 
mitra, munizioni di ogni ca¬ 
libro e persino di fucili mi¬ 
tragliatori con relativi nastri 
e cartucce) e riusciva a ri¬ 
ciclare 11 denaro ricavato dal¬ 
le rapine e a « piazzare » I 
gioielli sottratti durante gli 
assalti alle oreficerie 

Nel corso delle Indagini per 
individuare quali fossero le 
attività della banda, la poli¬ 
rla scoprì un garage condo¬ 
miniale in via del Colli Por- 
tuensl nel anale venivano 
«preparate» le automobili di 
grossa cilindrata, poi utiliz¬ 
zate nelle rapine, e che su¬ 
bito dopo 1 eolp! venivano ab¬ 
bandonate. Tra le rapine più 
sensazionali, delle quali la po¬ 
lizia rltlenp che Castellano 
fosse uno del principali re¬ 
sponsabili. cl fu oueùa In una 
gioielleria In via Tomacelll- 
In quell'occasione 11 gioiellie¬ 
re rimase ferito e subito 
dopo si scatenò per le vie del 
centro una drammatica « cac¬ 
cia all’uomo». Poi la rapina 
contro la i< Voxson » che frut¬ 
tò al malviventi oltre 60 mi¬ 
lioni di lire: e ancora quella 
contro la filiale de] Banco di 
Roma all’Aventlno 

Sempre secondo gli accer¬ 
tamenti della polizia sembra 
che l’organizzazione crimina¬ 
le. dibetta da Bergamelll. Ca¬ 
stellano e un altro francese, 
Tonv Mattel, si rese respon¬ 
sabile della rapina all’ospe¬ 
dale psichiatrico S Maria 
della Pietà dove 1 banditi 
portarono via oltre 200 milio¬ 
ni di lire Mariano Castellano 
(che In genere si fa chia¬ 
mare « Castellani ») e Salva¬ 
tore Siblo, nel settembre scor¬ 
so furono protagonisti, ma 
solo per due ore, di un am¬ 
mutinamento. sempre nel car¬ 
cere di Regina Coell. 



GII «vari Selvetore Siblo, Mariano Castellino, Vittorio Di Gengl e Franco Trincia 


Il cadavere scoperto ieri mattina in via dei Fori Imperiali 

Turista giapponese s’impicca 
con la cravatta ad un albero 


ripartito: 
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COMITATO DIRETTIVO — Ve¬ 
nerdì In federazione alle ore 9,30. 
O.d.g.i «1) L’uiona dal partito 
■Ha luce del comitato centrale; 
2) Congretzo FOCI». 

COMITATO PROVINCIALE — In 
federazione allo ore 17,30. O.d.g.i 
«Problemi, contributi • propotte 
per un Impegno del partito In pro¬ 
vincia verso le nuove generation!, 
In vieta dai Congretzo della FOCI» 
(Oueftruccl). 

SEZIONE SCUOLA E SEZIONE 
COORDINAMENTO - CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — In federazione alla 17 
riunione dal capigruppo di clrcoterl- 
zlone, del coneigllorl membri delle 
commilitoni icuola delle clrcozcri- 
zionl, dei retponiablli icuola delle 
zone delle città. O.d.g.t «Iniziative 
lui diritto elio itudlo e eult’edillzla 
•colaitica» (C. Morgla). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In federazione alle 
ore 17 gruppo lavoro pernioni 
(Santacroce). 

ASSEMBLEE — TOR TRE TE¬ 
STE - PRENESTINO: alle ore 10.30 
culle pernioni (Pagnozzi). CASSIAr 
alto ore 20,30 eulla icuola (Picco). 
QUI DONI Ai alla ore 19,30 attivo. 

COMITATI DIRETTIVI — POR- 
TONACCtOr alle ore 19 (Trava¬ 
glino. ACILlAi alle 1B.30. EURi 
«Ile ore 18. CIAMPINO - FOLGO- 
RELLAt alle oro 20. FRASCATI» 
alle ore 18,30 (Sbaraglia). CIAM¬ 
PI NOt alla ore 19 commleelone 
urbanistica. MONTEPORZIOi alla 
ore 17,30 commleelone sanità (Gai- 
lieti). 

CELLULE AZIENDALI - CROCE 
ROSSAi alle sezione Portolluvlale 
alle oro 18 attivo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TUSCOLANOi alle 
ora 18 2°) «La concezione mate- 
rlalietlce della storie» (Evangelisti). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
TERZAr In federazione alto ore 20 
(Rovere e Fetonti) 

UNIVERSITARIA — MATEMA¬ 
TICA! alle ore 21 assemblea In 
sezione. 


ZONE — «CENTRO»! a CAMPO 
MARZIO alto ore 18 comitato di¬ 
rettivo di zona allargato al direttivi 
di sezione; o.d.g.t 1 ) sviluppo delle 
situazione politica nella I Circoscri¬ 
zione, 2) Incontri con l] PSI per 
una politica unitaria, 3) coordina¬ 
mento ed espansione dell'azione del 
comitati di quartiere della I Circo¬ 
scrizione (Ciancl-Pinna). «OVEST»! 
In FEDERAZIONE alle ore 16,30 
coordinamento scuola della zone 
(Merini). « NORD »! e TRIONFA- 
lo elle 15 coordinamento ospeda¬ 
lieri delle zona (Dalnotto) j sempre 
a TRIONFALE elle 19 coordina¬ 
mento comunali e servizi della zo¬ 
na (Dalnotto). «TIVOLI - SABI¬ 
NA »t a TVOLI alle ore 16 com¬ 
missione agricoltura di zona (Stru- 
faldl). 

F.G.C.I. — Torre Maurei alle 
17,30 attivo precongressuale (Vel¬ 
troni). Cassia’ ore 17,30 assem¬ 
blea precongressuale su «Cosa sono 
le Municipalità» (Marcitasi, consi¬ 
gliera XX Clrcoscrlzlona). Alessan¬ 
drina: ore 17,30 assemblea precon¬ 
gressuale (Ricerca). Tufolloi ore 16 
intercellulare zona. Campitemi alla 
ora 17.30 assemblea pracongrea- 
suale sul «Movimento studentesco» 
(Leoni). San Sebai ore 17 cellula 
FGCI XIII. Borgata Fidane! ore 21 
assemblea circolo (Pompili). 

C. MORENA ore 18,30 Assem¬ 
blea precongressuale. 

RIETI — Rieti (Federazione)! 
ore 16 ettlvo donne (Antonietta 
La Marca). Petrolla Saltoi ore 19 
■ss. ( Angeletti). Morrot ore 19,30 
ass. (Milli). Tarano! ore 20 ess. 
(Bocci). Ouattro Strade! ore 20 
aas. (Proietti). 

VITERBO — Oftolo Romano! 
ore 19 ass. (Ferri). Graffignano: 
sire 20 ass. (Csnllli). Canapina: 
ora 19,30 as*. (U. Spoletti). Vi¬ 
gnartelo* ore 19 ass. FGCI (Bar¬ 
bieri). Onanoi ore 20 ass. (Nar- 
dlnl). Canino: ore 19,30 ass. (Mas¬ 
solo). Ronclglioner ore 19 assem¬ 
blea (Angela Glovagnotl), 


Un turista giapponese, mo¬ 
ne Masakiekl. di 72 anni, si 
è tolto la vita ieri impiccan¬ 
dosi con la sua cravatta ad 
un albero di via del Fori Im¬ 
perlali, dietro la statua di 
Cesare Augusto Prima di uc¬ 
cidersi — secondo S primi ac¬ 
certamenti effettuati dagli 
agenti della polizia — l’uomo 
avrebbe compiuto un rituale 
preciso' si è tolto le scarpe, 
ha depositato a terra alcune 
monete che formavano una 
specie di disegno, poi si è ap¬ 
peso con la cravatta ad un 
ramo c si è lasciato cadere. 

La scoperta del cado vere è 
stata fatta nelle prime ore 
del mattino da alcuni agenti 
del primo distretto di poli¬ 
zia. in servizio per la ceri¬ 
monia all'altare della patria 
che si sarebbe svolta poco do¬ 
po, in occasione dell’anniver¬ 
sario della festa delle forze 
armate. Il corpo del turista 
pendeva scalzo dal ramo di 
un albero. Addosso gli sono 
stati trovat* documenti, asse¬ 
gni e denaro contante. 

Inone Masakiekl, che sem¬ 
bra appartenesse ad una con¬ 
gregazione religiosa, era nato 
a Tokio e si trovava nella ca¬ 
pitale da alcuni giorni con un 
gruppo di connazionali con 
cui aveva trovato alloggio al¬ 
l’albergo Quirinale, in via Na¬ 
zionale. L’altra sera alcuni 
suoi compagni di viaggio ne 
hanno denunciato la scompar¬ 
sa all’ufficio stranieri della 
questura. 


NETTUNO — Ovai elle 18. 
prezzo II cìrcolo ARCI In Vi* del 
Volzci 26 e Nettuno, zi terrà un 
dibattito zul tema «Protpettlve 
della zlnlsiro dopo 11 voto del 
15 giugno alternativa o compro¬ 
metto eterico». Alle tavola rotonde 
Trombadorl e per il P5I Fabrizio 
parteciperanno per il PCI Antonello 
Cicchino. 


A ROMA la 


PELLICCERIA OSTIENSE 

Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 

a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

« 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 


VISONI 

. da L. 

790.000 

a L. 

1.800.000 

MARMOTTE .... 

. » 

490.000 

» 

790.000 

VOLPE 

. » 

650.000 

» 

1.050.000 

PERSIANI S. W. . . . 

. » 

495.000 

» 

1.200.000 

CASTORI CANADESI . 

. » 

495.000 

» 

1.050.000 

ZAMPE K. P. 

. » 

145.000 

» 

245.000 

HUNGARORO CASTOR 

. » 

190.000 

» 

220.000 

GIACCHINI. 

CAPPELLI . 

PELLI assortite . . . 

. » 

. » 

16.000 

10.000 

» 

35.000 


A ROMA via OSTIENSE 73 ang. Matteucci 
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In pieno svolgimento le iniziative per il proselitismo al PCI 

i Una campagna aperta 
j anche ai simpatizzanti 

I Speciale bollino per coloro che, pur non Iscrivendosi, partecipano alle lotte dei comunisti * Consoli¬ 
dare il tessuto democratico della città - Superare ogni visione schematica della battaglia politica 


MAGLIANA - Chiesto l'innalzamento degli argini per preservare la zona dalle alluvioni 

Lotta per il risanamento nel quartiere 
costruito sotto il livello del T evere 

La situazione sanitaria è drammatica per la mancanza di fogne - Iniziata da poco la costruzione di alcune pompe idrovore per il deflusso 
dei liquami - Il fenomeno dell'occupazione abusiva di case - Gli impegni e le proposte del PCI • Le tradizioni democratiche della popolazione 


< Le sezioni del partito sono 
‘ ormai tutte al lavoro, Impe¬ 
gnate nella campagna per 1 
70.000 comunisti a Roma e 
* nella provincia, per 11 1976. 
i. Un obiettivo certamente 


I primi 
delle «10 


v E' In pieno svolgimento la 
. oampagna per 11 tesseramen¬ 
to, che vede tutte le sezioni 
; impegnate. La sezione del fer- 
' rovterl ha tesserato 210 com- 

* pagnl (con 17 reclutati) : Gar¬ 
bateli 6 reclutati; S. Basilio 

IO reclutati; Appio Latino 4 
reclutati; Fiumicino 3 recluta- 
- tl; Montesacro è a SO tessere 
con 2 reclutati e una media 
di 20 mila lire a tessera; No- 
mentano 120 tesserati e una 

• media di 13 mila lire a Iscrit¬ 
to, mentre 00 compagni si 
sono Impegnati a versare 500 
mila lire per la stampa. A 
Maccarese, Inoltre 40 tessere 

-, con un aumento di mille lire 
■ a tessera. A villa Certosa si 
registrano 12 reclutati; 8 a 
Cavalleggerl. 

I Ecco, Inoltre, le Iniziative 
*ln programma oggi nell’ambl- 


amblztoso, che 11 PCI ha de¬ 
ciso di assegnarsi per far 
fronte alle nuove responsa¬ 
bilità che gli sono venute 
dal grande risultato del 15 
giugno da un lato, e dall'al- 


risultati 

giornate» 

to delle « 10 giornate ». BOR¬ 
GHESI AN A alle ore 16 assem¬ 
blea femminile (N Ciani); 
CASALI DI MENTANA alle 
ore 20 assemblea (Tldel) ; 
MENTANA alle ore 20 assem¬ 
blea (Greco); ANGUILLARA 
alle ore 16,30 assemblea (Mam- 
mucarl), CAMPOMARZIO al¬ 
le ore 18,30 attivo (Pinna); 
CANALE MONTERANO alle 
ore 19 assemblea (Cervi) ; LA- 
DISPOLI alle ore 18 assem¬ 
blea (Bordini: VELLETRI - 
QUARTOMIGUO alle ore 18 
assemblea (Ferretti e Magglo- 
ne> ; VELLETRI MALATE- 
STA alle ore 18 assemblea 
(Cremonlnl e Mastrostefano) : 
CELLULA OSPEDALIERA 
VELLETRI alle ore 18 a Vel- 
letrl assemblea (Pede e Bl- 
sciarelll) ; CELLULA MINI¬ 
STERO DIFESA alle ore 17 
in sezione assemblea (Macrl). 


cronaca - 


Culla 


I compagni Adriana a Claudio 
; tennucci sono di vantati nonni, od 
1 a Ili* tara la caia è «tato II pic¬ 
colo Alassandro. Al ganltorl Ma- 
, ria a Robarto lannuccl a al nonni, 
giungano i migliori auguri dal- 
v l'Unità. 

Urge sangue 

La compagna Maria Giannandraa 
In Travialo!, ricoverata el l'ospedale 
- San Giacomo ha urgente blfogno 
di sangue del gruppo B Rh poti- 
tivo. GII eventuali donatori de¬ 
vono recarvi al centro trasfusio¬ 
nale del l'ospedale, e digiuno. 


pegni di Centocelle, dell'A N.P.I. • 
dell'Unità. 

* * * 

SI è spento all’atè di 61 anni 
il compagno Antonio Casal, Iscritto 
al partito dal '45. Al familiari le 
fraterne condoglianze delle aezlone 
di Ostie Centro, delie zona Ovest 
e dell'»Unirà». 

* • * 

SI 4 spento nei giorni scorsi 
all’etè di 35 anni II compagno 
Spartaco Dorlnzi, della aezione 
Portuense Villini. Al familiari dal¬ 
lo scomparso le condoglianze delle 
sezione, della Federazione e del¬ 
l’Unità. 


Lutti 


Diffide 


Il compagno Giovambattista Fal- 
’ coni, anziano comunista, partigiano, 
' è atato colpito da un grevissimo 
tutto: la morte del figlio Italo, av¬ 
venuta In circostanze tragiche. Al 
nostro caro Glovambattlate, fi tutti 
I familiari dal caro «comparto, giun- 

r io, In questo doloroso momento, 
condoglianze commosse del corri- 


* GLI ABBONAMENTI 
*. ALL'OPERA 

V Oggi avrà Inizio al Tae- 
j tro dall'Opera la sottoacriiIona 
agli abbonamenti per la stagiona 

* h Urica 1975-76. Sono previsti quet- 
/ tro turni di abbonamento: alle pri- 
| me, seconde, terze aerali e alle 
J diurne. Coma par la passate sta- 
h glonl anche quest'anno sono rlser- 
f vate facilitazioni al giovani alno 
? al 26 anni. Gli abbonati della de- 

coree stagione hanno diritto di con- 
v fermare I loro posti antro II 9 no¬ 
li vambra. L’Utttcto abbonamenti con 
•'ft Ingreeao In via Firenze 72 (tela- 
fono 461.755) sarà aperto dalle 
T ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 19 
1' nel giorni feriali; dalla 10 olle 
$ 13 la domenica. Lunadl 10 rasto- 
'Z rè chiuso. 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Vie del Greci) 

J Venerdì elle 21,15 concerto del- 
l'Engtish Chamber, Orchestra di¬ 
retto da Raymond Leppard (ta- 
l gliando n. 3). In programma 
v musiche di: Mozart, Bach, Tip* 
pett. Torelli, Arnold, Haydn. Bi- 
: allatti In vendita al botteghino 
di via Vittorie venerdì dalle ora 

* 10 alla 14 e al bott.' di via dei 
; Greci dalle ore 19 in poi. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, il» - 

, Tel. 30.10.702 - 36.10.752) 

' Alle ore 21 et''Teatro Ollnv 

* pico (Piazza G. da Fabriano) 

’ concerto del pianista sovietico 
' Boria Patrushansky (togl, nume- 
' ro 5). In programma: Beethoven, 
Brahms, Prokotiev, Scriabln, 
r Strawinsky. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (aperta anche il 
i 3 a il 4 novembre). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te» 
„ lolono 65.59*92) 

. Domani alla 17,15 e alla 21,15 
» concerto dal violinista Tiziano 
\ Sevarini. Programmai la sonata 
per violino e bosso continuo di 
Antonio Vivaldi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DII CONCIATI (Via Fresassi ni 
n. 46 - Tei. 39.64.777) 
i Venerdì 7 alle 21,13 all'Audi- 
r torlum daini LA (Via Civiltà del 
, Lavoro 52 - EUR) concerto dal 
" Duo pianistico di Roma. In pro- 
.» gromma; Sfewinsky, Poulenc, 

, Mendellsohn, Brahms. 

LUMI DI* MUSICALI DSL TEATRO 
, BELLI 

, 14 Gruppo Musica Inaiarne ha 

operto la campagna abbonamenti 

* per la stagione 75-76. 

t 

; PRCTA- RIVISTA 

! Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
' piacenza 1 - Tel. 47S.84.2B) 

) Alla ore 21 il GAD « Le 
‘ piccole ribalte » pras.i « Don De» 
slderlo » commedia In 3 atti di 
Giovanni Glraud. Rid. di Checco 
■ Durante. Regia Altiero Altieri. 
CBNTRALfl (Vie Calte 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

pinoso 

DEI SATIRI (Piazze di a rotta pin¬ 
ti, 19 - Tal. 656.53.52) 

AWe ore 21.30 la Cooperativa 
‘ Teatrale dall'Atto presenta: ■ An- 
tifone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Marlcla Boggio. Scene 
m costumi di Bruno Garofalo. 
DELLE arti (Via «dii» 59 - Te» 

vlrdl 4 7*“ #) 17.30 . 21,30. 

cartai rt 

polare di Roma » con due con- 
rTrtl di Giorgio Gattini. Prose¬ 
gua la campagna abbonamenti 
J«r gli spettacoli della stagione 

DSLLb'mU»* (VI. .«Il 43 • T. 

Donvlni **ni* 4 *l ■ 30 Anno M,! " 
f.r.ùro, I Vlon.ll., N Rivi., 
D Krfl In « »«f»ll» »• dl 

Ca.taTdo « Torti. Muilcho ori- 
Silfi di B. LiUll. Cor.oprali. 
m«o Doni. Scono o ««turni 
Mimmo Scovi*. Al plono Fronco 
DI Oonnoro. 


La compagna Sandra Attanasio 
della sezione Campite!!! he smar¬ 
rito la tessera del PCI del '75 
n. 1825641. La presente vele an¬ 
che come diffida. 

* » • 

Il compagno Enrico Baldi delle 
sezione dl Torre Spaccate ha smar¬ 
rito la tessera del PCI del ’73 
n. 0890561. Le presente vele an¬ 
che come diffide. 


tro daH'aggravarsl della crisi 
che la città e la regione stan¬ 
no attraversando. 

Per assolvere al nuovi com¬ 
piti, per acquisire una mag¬ 
gior capacità di intervento, 
puntuale e vigoroso, sull'in¬ 
sieme del problemi e delle 
questioni politiche e sociali 
poste dalla crisi, è necessa¬ 
rio conquistare una fora* 
organizzata più vasta, un le¬ 
game più saldo con il proprio 
elettorato e con il popolo; 
partendo dalla classe operaia 
e dagli strati più poveri del¬ 
la città, allargando, in que¬ 
sto campo, le adesioni, per 
estendere i collegamenti con 
tutti quegli strati emergenti 
che hanno negli ultimi tem¬ 
pi maturato una coscienza 
democratica e antifascista 

Giovani, donne, impiegati, 
commercianti, professionisti, 
che oggi guardano al PCI co¬ 
me ad una forza decisiva nel» 

10 schieramento democratico, 
e che gli hanno dato fiducia 

11 16 giugno perchè lo giudi¬ 
cano un partito capace di 
condurre coerentemente e fi¬ 
no in fondo una battaglia per 
la moralizzazione della vita 
pubblica, per li risanamento 
dl Roma, per avviare nuovi 
processi democratici che con¬ 
tribuiscano a- far uscire dal¬ 
la crisi la città e la regione. 
E’ a questi strati dei popolo 
che il PCI rivolge una pro¬ 
posta di partecipare con le 
proprie Idee, con il proprio 
Impegno, con il proprio la¬ 
voro a rendere sempre più 

adeguata la politica dei comu¬ 
nisti e le loro battaglie alle 
nuove esigenze della società. 

Con le dieci giornate del 
proselitismo 1976 — che sono 
cominciate nel giorni scorsi 
— accanto alla campagna del 
tesseramento, si svilupperà 
una Iniziativa tesa a dare 
una organizzazione stabile e 
strumenti per incidere sullo 
stesso sviluppo delia vita del 
partito, anche a quel simpa¬ 
tizzanti che, pur non condi¬ 
videndo In tutti 1 suol aspet¬ 
ti la linea politica del PCI e 
alcune scelte che 11 partito 
compie in determinati setto¬ 
ri, sono disposti a lavorare 
Insieme al comunisti per 
cambiare e rinnovare ia città. 

Questo è 11 significato dl 
un tagllandlno di cartone 
che è stato definito « il bolli- , 
no del simpatizzante», che 
in questi giorni tutte le se¬ 
zioni stanno utilizzando co¬ 
me strumento dl Intervento 


' politico. Si tratta di Instau¬ 
rare tra il PCI ed alcuni set 
tori consistenti del suo elet¬ 
torato un legame che vada 
al di là del tradizionale mo¬ 
mento della sottoscrizione. 
Una proposta che tende & 
rendere organico un rappor¬ 
to che — come dimostra lo 
straordinario successo degli 
oltre 200 festival dell 1 » Uni¬ 
tà )> svoltisi nei mesi estivi 
in città e nella provincia — 
già si è venuto a determinare 
negli ultimi tempi fra il par¬ 
tito e ampi settori della po¬ 
polazione. 

L'attenzione che 11 PCI po¬ 
ne al problema dl realizzare 
un legame sempre più stret¬ 
to con i propri simpatizzanti, 
non è che una riconferma 
del carattere che si è dato 
quest’anno alla campagna del 
tesseramento' un’iniziativa 
politica tesa al rafforzamen¬ 
to delle strutture del partito 
e della sua forza numerica, 
ma non in un quadro angu¬ 
sto dì competizione con le al¬ 
tre organizzazioni politiche. 
Al contrario, lo sforzo che 
viene chiesto ai compagni im¬ 
pegnati nel difficile compito 
di raggiungere l'obiettivo del 
70.000 comunisti a Roma e 
nella provincia, è soprattutto 
quello dl lavorare per conso¬ 
lidare il tessuto democratico 
della città, per rendere più 
efficace e continuo il con¬ 
fronto politico con le altre 
organizzazioni democratiche, 
per attrezzare tutte le strut¬ 
ture del partito a esercitare 
uno stimolo costante allo 
stesso rinnovamento di tutte 
le forze antifasciste. 

I militanti del partito, 1 
suol quadri, 1 gruppi dirigen¬ 
ti delle sezioni, saranno dun¬ 
que impegnati in questi gior¬ 
ni, e nelle settimane che ver¬ 
ranno, in un lavoro che ri¬ 
chiede il superamento dl ogni 
residuo di settarismo e dl vi¬ 
sione schematica della batta¬ 
glia politica. Le 10 giornate 
del tesseramento e del pro¬ 
selitismo vengono a segnare 
— dopo le grandi iniziative 
unitarie prodotte In occasio¬ 
ne del referendum del *74, 11 
lavoro eccezionale compiuto 
dal comunisti in ogni setto¬ 
re della società nel corso del¬ 
la campagna elettorale del 
giugno scorso, la appassio¬ 
nata stagione del festival del¬ 
l'Unità — uh’altra tappa im- 
portante della battaglia per 
11 risanamento e 11 rinnova¬ 
mento della città e della pro¬ 
vincia dl Roma. 


Dl SERVI (Via dal Mortale 22 
- Tal. 679.91.30) 

Alta ora 21,30 la Com¬ 
pagnia dl Prosa da Sarvt pras.i 
« Il diario dl Anna Frank », 
dl Goodrich a Hackat con R. 
Lupi, P. Mattali!, M. Novella, 

M. Sardona, 5. Altieri, ragia 
Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nailon ala 1B3 - Ta¬ 
rato no 462.114) 

Domani olla 17 fam. la Comp. dl 
Romolo Valli praa.: « Il mala¬ 
to Immaginarlo » di Molière. 
Traduzione Casaro Cartoli. Ra¬ 
gia G. De Lullo. Scena o co¬ 
stumi Pierluigi Piati. 

PARIGLI (Via G. Borsl 20 - Te¬ 
lefono 003.523) 

Alia 21,15 Prima, Paolo a Lu¬ 
cia Poli in « Femminilità ». 
RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le 183 - Tal. 46.50.95) 

Domani alla 17,15 fam. lo Comp 
Comica di Silvio Spoccosl con 
lo partecipazione atroordknarla dl 
Giusi Rotpanl Dondolo prosante 
la novità assoluta dl Angolo 
Gangarossa a 3 mariti a porto 
1 », con C. Calano, F. Canalii, 

S. Dl Giulio. G. Donato, G. Don- 
nini, A. Ferrari, W. Mosar, E. 
Ricca, «cono di Toni Archillatti. 
ROSSINI (Piazza 5* Chiara 14 • 
Tal. 6S4.27.70) 

Alla ora 21,15 XXVI Sta¬ 
giona Stabile Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartln, Pazzinga, Rei- 
mondi, Pozzi noi succosao comi¬ 
co e Lo forche caudine », dl 
Palmarini. Ragia C. Durante. 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Domani olla 21,15 lo ITA 3 pro¬ 
sante: A. Noichaio, E. Pen¬ 
tì otti, A. Stani In « Lo stivala 
del miai stivali », commedia mu¬ 
sicala In duo rampi di Dino 
Varda. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tal. S69.48.75) 

Alla 21,30 Prima ia Coop. Tea¬ 
tro Canzona Adriana Martino In 
• Signor Brecht, lei che è un 
tecnico, cl dico II suo parare...». 
Musiche B Brecht a H Eitlar. 
Tasti B. Brecht. Spettacolo In 
abbonamento 

TEATRO O'ARTB Dl ROMA AL ! 
MONGIOVINO (Via Genocchl * 
Colombo-IMAM, tal. S1.39.40S) 
Alla ora 21,13 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori « recital di Carda Lorca 
a New York o lamento per 
Ignazio, Con G. Monglovlno. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO , 
ARGENTINA (Pai Argentina - I 
Tal. 6S4.46.01) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti oar la stogiono 1975-76. 
TEATRO Dl ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Statano 
del Cocco 16 - Tal. 688.S69) 
Alla ora 21,15 Anna Pro¬ 
clamar In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay* 
de. Versione italiana • regia dl 
G. Albert azzi 

TEATRO GOLDONI (V.la del Sol¬ 
dati - Tal. 561.1 S6) 

V«nardi 21 « L'Importanza dl 

chiamarsi Imasto », di Oscar 
Wilde In llnoua Inglese 
TEATRO QUIRINO - B.T.I. (Vlo 
M. MI righetti 1 • T. 67P4S65) 
Domani alla 17 t«m « La Comp 
di Tino Buazzall!» pros : «Morte 
dl un commesso viaggiatore », dl 
Arthur MUJer. Con- T. Buazzall), 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. Da 
Prancovlch, R. Paolattì. Regie 
Edmo Fenogllo. 

TEATRO SANGINEIIO (Via 
Poddaora 1 • Tal. 31.53.73) 

Alla 21,15 la Comp. dal Sangana- 
sio presento- « La pupilla » dl 
C. Goldoni. Regio di A. Zucchi. 
TORDINONA (Via Acquosparta 16 
- Tal. 657.206) 

Alla 21,30 la UCAI presenta: 

« Teodoro » (La notte dl Bisan¬ 
zio) di L. Quatirucci, dalla sto¬ 
ria dl Procoplo. Con: D. Ghlgita, 

F. Glutlettl, scena A. Csnavari. 
Regia di A. Camillerl 

VALLE-ETI (Vie del Teatro Val¬ 
le 23-e - Tel. 654.37.94) 
Continua le compagne abbona* 
menti '75-*76. GII abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
dal Teatro. Feriali ore 10-19; 
teitivl 10-13 16-19. Per Infor¬ 

mazioni talafono 6543794. 
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Palazzi <1.11. Magtlana costruiti Mito il M volto del Tov.re 


LI ohlamono 1 « terreni 
basai ». con un'allusione un 
po’ amara, e un po' ironica 
alle pianure olandesi che si 
trovano al d! sotto del li¬ 
vello del mare. Qui, invece, 
alla Magllona, alla periferia 
ovest della città, è U Tevere 
a Incombere con le sue acque 
putride (in quel punto, pri¬ 
ma dl costeggiare l'EUR. ha 
armai assorbito gii scarichi 
provenienti da tutti 1 collet¬ 
tori delle fogne cittadine) su 
trentasel ettari dl terra In 
cui si raccolgono cinquanta¬ 
mila abitanti. Gli enormi 
palazzi, fino a nove plani, 
edificati dal maggiori co¬ 
struttori della capitale e da 
una trentina d! società a 
« responsabilità limitata » so¬ 
no stati coatruttl. infatti, sei 
metri più in basso del livello 
dl guardia del fiume. 

Le ripercussioni sulla al 
tuazlone Igienica sanitaria 
sono, come è intuibile, gra¬ 
vissime. Fognature non ce 
ne sono e gli scarichi ven¬ 
gono convogliati in una mar¬ 


rana. soltanto da qualche 
mese è stata Interrata e Im¬ 
pedita al giochi del bambi¬ 
ni. Da poco sono stati avvia¬ 
ti 1 lavori per l'Istallazione 
dl pompe Idrovore in grado 
di far risalire al liquami 1 
sei metri di dlslivello fino 
al Tevere. L'endemicità del¬ 
l'Infezione da epatite virale 
<60 casi a’.l'amro) non può 
quindi sorprendere. Fuò sem¬ 
mai Indignare che tale si¬ 
tuazione si sla trascinata 
avanti per tanto tempo sen¬ 
za che siano mai stati adot¬ 
tati provvedimenti concreti 
dl risanamento, nonostante 
le continue pressioni del cit¬ 
tadini 

C'è chi propone dl risolve¬ 
re 11 problema con l’Interra¬ 
mento del primi due piani 
degli edifici, tutti stretti uno 
affianco all'altro' e. in veri¬ 
tà, questa era la condizione 
posta dal Comune per 11 ri¬ 
lascio delle licenze edilizie. 
E' però chiaro che tale ipo¬ 
tesi. se realizzata, aggrave¬ 
rebbe in maniera lrrepambl- 


SPERIMENTAll 

ABACO (Lungotevere del Melll- 
nl 33-o - Tel. 360.47.03) 

Alle ore 21,30 U Pantano 
prea.t e La guerra spiegata al 
poveri », di E. Flelsno. Con: 
A. SlJtopaolo, D. Marchetti, M. 
R. Ruftlnl, Regia Claudio Frosl. 
Scene e costumi Carlo Ol Vin¬ 
cenzo, musiche Stefano Mar- 
cucci. Ultima replica. 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rio» 
ri 82 - Tel. 637.67.11) 

Alle ore 21.30 T.A.R. presen¬ 
ta: « Una donna epa zapi a •» dl 
Simone de Beauvoir. Con: Alida 
Glardlns, regie Silvio Benedet¬ 
to. Novità assoluta. 

CIRCOLO CULTURALE CINTOCBL- 
LB ARCI (Via Carenato 27) 
Alla ora 19 «Abballati 
* Femmana », di Cecilia Calvi. Pre¬ 
sentato dal Gruppo Taatro Po¬ 
litico. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 

- Tal. S69.S1.72) 

Alla ore 21,45 Alchè Nanè, 
Maurizio Reti, Ooriano Modani- 
ni. Dada Variti In « Perversità 
a violenza », di Doriano Mode- 
nini. 

LA MADDALENA (Via della Ital¬ 
iana 16 - Tal. 6S6.924) 

Alla ora 21,30 « Nonoetan- 
ta Gramsci », dal Colletti¬ 
vo la Maddalena. Con* Cerotoli, 
Fierro, Rittore, Sabel, Zlnny, se¬ 
gua dibattito. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 18 - 
Angolo Via Mondovl) 

Alfe ore 21 precise Prima di 
e Allegoria » di Simonetto Jo- 
vine da « Dialoghi con Leucò » 
di Casaro Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA GAREA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alla ora 21 il Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.i « Roma 
che non abbozza », 2 tempi dl 
C. Oldanl. Regie L. Vannoni. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel. 93S.107) 

Alia ore 21,30 la Cooperati¬ 
va Taatro Movimento presen¬ 
ta « Fobulazlona n. 2 » ballet¬ 
to biomaccanico d! Alfio Patti¬ 
ni. Agli spettatori verrà offerto 
un libro ■ Fare comunicazioni ». 
TEATRO CIRCO SPAZIOZIRO (V. 
Galvani - Tostacelo) 

Alla ora 20,30 « Evviva Ma- 
la », spettacolo dalla Coop. Tea¬ 
trale Spastoierà. 

CABARET 

AL KOALA (Via dal Salumi, 36 
Trastevere - Tel. 866736 - 

8894667) 

« Muslcabaret n. 2 » di B C. 
con. B. Caatlini, C. Rotini, M. 
Speri, E. Catallnl, al plano F. 
Tromby. Al bar Paolo La Lata. 
Prenotazioni. 

CABARET DEL PAVONE (Via 
Palermo, 28) 

Alle 21,15 «Su contieni... ri¬ 
dendo e contendo qualcosa tl 
Po... » testi di Darlo Po Inter¬ 
pretati da « Gli inquilini del 
plano di sotto » (M. Pallini, G. 
Mazzoli, R. Rinaldi). Musiche di 
Enzo Jannecci e Fiorenzo Carpi. 
Regia Arturo Corso. Realizzazio¬ 
ne di Giancarlo Trovato. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

- Tel. 969.23.74) 

Alla ora 22 per lo prima 
volto a Roma il canzoniere 
Folk Intemazionale di Firenze 
in « Whlskay Troll » la via do¬ 
gli emigranti Irlandesi. 

LA CAMPANELLA (Vicolo detti 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83- 
AUe ore 22 « Ma che c’è 

Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Guatavo Varda. Con; C. Ca- 
minlto, R. Garrone, L. Gullotti, 
Y. Harlow, • terzo tempo con 
C Croccolo. 

PI PER (Vlo Tegllamento B - Tele¬ 
fono 884.459) 

Alla 20 Dinar Spettacolo; alle 
22,30 a 0,30 G. Bornigli pre¬ 
senta: « Festa! » nuova rivista 
con Nteo Fldenco. Regie C Nl- 
strl. Coreografie dl Leon Grieg 
Ore 2,30 Vedettcì Internazionali 
dello Streep-taiM. 


Settenni e ribalte 


9UBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 - Tel. 473.48.1 ») 
Alle 21,30 e All’oc ter le della 
Suburra c’è... ar rione Monti » 
con I ragazzi dar rione, Marco 
Rlnaldurzi alla chitarra, Pino or 
P est lecere cantora popolare. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DIL SOLE (Ugo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884386) 
Alle 17 animazione teatrale per 
bambini. 

IL TORCHIO (Via I. Moroalni 16 
Trastevere - Tel. 562.049) 
Domani alla 16.30 « Il drago 
Impertinente », dl A. Glovennet- 
tl. Con- D. Pel iti al lo. A. Ci¬ 
priano, C. Saltalamacchla (par 
bambini fino a 8 anni). 

LUNBUR (Via dalla Tra Fontana, 
B.U.R. - Tal. 591.06.08) 
Metropolitana - 93 - 123 « 97. 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vlo B eat o Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101687 - 832284) 
Domani alta 16,30 fam. la Ma¬ 
rionette degli Accettane con « Il 
getto con gli olive!! », fiaba mu¬ 
sicala dl Icaro e Bruno Accat¬ 
tane con II burattino Guatavo 
o la partecipazione dai bambini. 
Ultima replica. 

SCUOLA Dl FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
Dl COMUNITÀ’ 

(Telefono S89.16.0S) 

— Centro permanente diurno del¬ 
ia Scuola per Educatori dei- 
l’Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
via C. dalla Rocca, 75 (Tor- 
pignattara) ; lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
In poi* attività ricreative ed 
espressive. 

_ Centro permanente diurno del¬ 
la Scuota per Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e ia XVI Circoscrii Iona, 
via A. Collutti, 30-A; il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì delle 
ore 16.30 In poi. attività ri¬ 
creative ed espressive. 


TEATRO DELLE ARTI 

(Cutlon. TI.RO. ».r.l.) 

VI. Siclll.t S* - T.I. 478.591 

VENERDÌ’ 7 NOVEMERE 
or. 17,10 . 21.90 

« FESTA » del 

Teatro popolare 
di Roma 

4 

diretto de Maurizio Scaparro 

DUE CONCERTI 
STRAORDINARI dl 

GIORGIO GASLINI 


I biglietti per I due concerti sono! 
In vendita da lunedi 3 al botteghino! 

II consiglia di prenotare per tempo! 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tal. 312.283) 

« Odissea nello spezio », dl Ku¬ 
brick. 

CIRCOLO DSL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21 ■ Come In uno spec¬ 
chio » (1960), dl I Bergman. 
Alle 23 « I dimenticati » 

(1946) di P Sturati. 
FILMSTUDIO ‘70 
Alla 17-18,30-20-21,30-23 «Un¬ 
derground Festival: Kelth Son- 
nier ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 

Sala A: Staziono luna, con J. 
Lewis C ifi 

Sala 8. Portralt ot Antonia (ore 
21-23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Rassegna Internazionale cinema 
d’animazione « Aladino o la bus 
lampada meravigliosa », A, 
Chempeeux (ore 16,30-20,30). 
L 500. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vie A» 
guato Tebatdl 56 • Torrevecchie) 

Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie» 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 18-20,30-23 « Splendore 

nell'erba ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Amore vuol dire gelosia, con E, 
Montasano (VM 18) C ® o Ri¬ 
vista dl spogliarello 
VOLTURNO 

Decimarono proibito, con D. 
Crostarosa, a rivista di spoglia¬ 
rello (VM 18) C « 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.I. 325.159) 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P Nawman DR # * 
AIRONE (Tel. 727.103) 

L’Isola sul tetto del mondo, con 
D Hertman A ft 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Nawman DR 
AMBASSADB (Tal. 54.08.901) 
Genia dl rispetto, con J. O'Naii] 
DR * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P Nawman DR 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il mistero delle 12 sedie, con 

F Laualia SA 9 » 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ultima grida dalla Savona 

(VM 18) DO 9 
ARCHIMEDE D’EfSAI (675.567) 
Andrei Roublav, di A Tar- 
kovtki DR 999» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolret 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato (VM 18) OR * 
ASTOR (Tel. 62.20.40») 
W.H.I.F.F.S. La guerre esile- 
rante de| soldato Frappar, con 
E Gould C 9 

ASTORI A (Tal. 51.15.105) 

A tutta lo auto dallo polizia, 
con A. Sabéto (VM 18) DR 9 
ASTRA (Violo ionio, 225 • Tele¬ 
fono 8S6.209) 

L'Incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C 99 

ATLANTIC (Tol. 76.10.656) 
Gente di rispetto, con J. O’Neill 

DR 9 

AUREO (Tel. 880.606) 

11 braccio violento delle legge 
n. 2, con G. Hackman DR 99 
AUSONIA (Tei. 426.160) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR * 
AVENTI NO (Tal. S72.137) 

Ultimo grido dalla «avana 

(VM 18) DO • 


le la situazione sparirebbe¬ 
ro dl colpo tutti 1 negozi, 
mentre le quattromila perso¬ 
ne che abitano ì plani più 
bassi vedrebbero espulsi, per 
essere sistemati chissà dove 
e chissà come. I sindacati e 
1 partiti di sinistra chiedono 
invece l’InnaJzamento degli 
argini del fiume — in modo 
da mettere al riparo l'Intero 
quartiere dal pericolo dl Inon¬ 
dazioni, numerose nei decen¬ 
ni precedenti - parallela¬ 
mente alla costruzione di un 
adeguato sistema fognante a 
tiraggio I lavori per questo 
ultimo, come si è detto, so¬ 
no già stati avviati ed esi¬ 
ste la possibilità che si rie¬ 
sca ad ottenerne il comple¬ 
tamento per la prima metà 
del prossimo anno. 

U disagio e U malcontento 
della popolazione hanno tro¬ 
vato 6hocco in numerose ma¬ 
nifestazioni di protesta, sor¬ 
rette dall’impegno del pani¬ 
ti democratici, in primo luo¬ 
go del PCI, per sollecitare 
3’awlo del piano dl risana¬ 


mento Ma Intanto uh'incon- 
| li-oliata espansione edilizia 
' ha « relegato » agli abitanti 
i uno del piu bassi indici cit- 
i tadinl di verde pubblico e di 
servizi e. In « compenso », 
uno del più alti coefficienti 
dl densità 1400 abitanti per 
ettaro Addirittura due so 
le (una media e una ele¬ 
mentare) sono le scuole nel 
quartiere, per ben diecimila 
ragazzi fino al 14 anni Non 
sorprende, quindi, che l’eva¬ 
sione della scuola dell’obbli- 
go e 11 lavoro minorile rag¬ 
giungano quel vertici molto 
elevati 

In quebta situazione già 
pesante, si è inserito il fe¬ 
nomeno dell’occupazione a- 
busiva degli alloggi che. ne¬ 
gli ultimi anni, ha dl fatto 
creato momenti di notevole 
tensione, In coincidenza con 
le operazioni di sgombero 
effettuate a più riprese dal¬ 
la polizia 11 PCI. accanto 
alle forze sociali più sensi¬ 
bili, si è fatto interprete, con 
senso dl responsabilità, delle 
giuste esigenze espresse dal¬ 
le famiglie occupanti (sono 
oltre 600) e dell'aspirazione 
della stragrande maggioran¬ 
za della popolazione a un 
clima dl civile convivenza e 
di serenità Nel corso di nu¬ 
merose iniziative, che hanno 
coinvolto gli stessi occupan¬ 
ti, i nostri compagni han¬ 
no messo in guardia tutti 
i cittadini dal pericolo che 
arrecano al movimento dei 
lavoratori azioni di lotta ir¬ 
responsabili Ben lungi dal 
rappresentare un momento 
dl una più vasta iniziativa 
a sostegno dl un diritto ge¬ 
nerale. esse altro non costi¬ 
tuiscono che una sterile ri¬ 
cerca di soluzioni individua¬ 
li. legate dal movimento dl 
massa e. quindi, destinate 
all'isolamento e alla scon¬ 
fitta. 

Della pretestuosità e del 
carattere provocatorio dl cer¬ 
ti atteggiamenti, del resto, è 
teatimonianza 11 rifiuto pre¬ 
concetto, opposto da alcuni 
gruppi, alla soluzione pro- 
poata dal SUN LA e fatta 
propria dalla Regione, per 
la modifica della legge 70 e 
la relativa utilizzazione dei 
settecento milioni. Il prov- 
vedi mento prevede l'affitto 
da parte dell’stituto Autono¬ 
mo Case Popolari degli al¬ 
loggi occupati alla Magllana 
e a Guidonla e la successi¬ 
va stipula dl contratti ad 
equo canone con le famiglie. 

« Il nostro obiettivo — af- 
, ferma il compagno Betti, se* 


BALDUINA (Tal. 347.592) 

Gli Innocenti dalla mani fuor¬ 
ché, con R. Schneidar (VM 14) 

DR 

BARBERINI (Tal. 478.17.07) 

Due cuori une cappella, con R. 
Porzetto C ® 

BELSITO (Tal. 340.B87) 

Mandingo, con P King 

(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A tutte le auto dalla pollila, 
con A. Sabéto (VM 18) DR » 
BRANCACCIO (Tal. 73S.255) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR • 
CAP1TOL (Tal. 393.280) 

Dl cha aagno tei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6B) 
Ultima grida della savana 

(VM 18) DO » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.9S) 
Per favore non toccete le vec¬ 
chiette, con Z M ostai C 9 
COLA Dl RIENZO (Tel. 360.S84) 
Fate la rivoluzione senza dl noi, 
con D Suthcrland SA 
DEL VASCELLO (Tal. S8S.454) 
Fraisi coniglietto compare orto 
comare volpe, con L. Wastton 

DIANA (Tel. 780.146) 

La città è sconvolte caccia «pio¬ 
tata al rapitori, con J. Macon 
(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Ultime grido dalla savana 

(VM 18) DO 9 
EDEN (Tal. 380.1 BB) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999-9 
EMBASSY (Tal. 670.24S) 

Una romantico donna Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S 99 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino porte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

ETOILE (Tol. 6S7.556) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

EURCINE (Piazze Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

File story, con A Delon DR 9 
EUROPA (Tei. 865.736) 
L’incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C 9 9 

FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Sfamo 
(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Fate la rivoluzione senza dl noi. 
con D Sutherland SA 99 

GALLERIA (Tol. 67.93.267) 
Chiuso pei' restauro 
GARDEN (Tel. 382.646) 

Mandingo, con P King 

(VM 18) DR 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La città è sconvolta caccia spie¬ 
tata ai rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 664.149) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J Lemmon SA 99 
GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

Due cuori una cappelle, con R 

Pozzetto C 9 

GREGORY (Tel. 638.00.00) 
L'Incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C $$ 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 99 
KING (Tel. 831.95.51) 

Shampoo, con W Beetty 

(VM 18) SA 99 
1NDUNO (Tal. 582.495) 

L’iaola aul tetto del mondo, con 
D Hertman A 9 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9 999 
LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 7B6.0S6) 
L'incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C 

MAJESTIC (Tel. 679.49.06) 

Due prostitute a Pipai le, .con C 
Deneuve (VM 18) SA 

MERCURY (Tel. 561.767) 

La città à sconvolta caccia spie¬ 
tata ai rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR 9 I 


METRO DRIVE-IN (T. 608.02^2) 
Roma violento, con M. Marti 
(VM 14) DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA 99 
MIGNON D'ESSAI (T, 869.493) 
Bravissimo, con A. Sordi 

SA 999 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Maria R. a gli angoli di Tratto- 
vare, con B. Betti 

(VM 18) DR 9 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

A tutte le auto della polizia, 
con A.. Sabéto (VM 18) DR « 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino OR f 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tal. 789.242) 

Detective Harper acqua alla go- ; 
lo, con P. Nawman DR •E : 
OLIMPICO (Tol. 395.635) 

Ore 21 concerto Boria Petrus- 
hansky 

PALAZZO (Tel. 49S.68.31) 

Qui comincia l'avventuro, con 
Vitti-Cardinale SA 9 

PARIS (Tel. 754.388) 

Gente di rispetto, con J. O*Nelli 

DR 9 

PASQUINO (Tel. 58.03.822) 
Brannigan (In inglese) 

PRENBSTE (Tel. 290.177) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) OR • 
QUATTRO FONTANI (Telefono 
480.119) 

L’Isola sul tetto del mondo, con 
D Hertman A 9 

QUIRINALE (Tel. 462.033) 

Gente dl rispetto, con J. O'Nelli 

DR • 

QUI RIMETTA (Tel. 679.00.12) 
Scene de un matrimonio, con 
L Ullmann (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Lenny, con D. Hotfman 

(VM 18) DR 999 
REALE (Tel. 981.02.34) 

Dl che segno sei?, con A, Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tel. 804.165) 

Chiuso per lutto 
RITZ (Tei. 837.481) 

Dl che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C 99 
RIVOLI (Tel. 460.S83) 

Amore e guerra, con W Alien 

ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
W.H.I.F.F.S. Le guerra esila¬ 
rante del soldato Frappar, con 
E Gould C » 

ROXY (Tel. 870.504) 

Fate fa rivoluziona senza di noi, 
con D. Sutherland SA 
ROYAL (Tel. 75.74.849) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 9» 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

File Story, con A Delon DR ft 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il mistero delle 12 sedie, cori 

F. Legella SA 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Stringi I denti e vai, con G 
Hackman DR 

TIFFANY (Via A. Depretta - Tele¬ 
fono 462.390) 

Nude per l'assassino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR » 

TREVI (Tol. <89.619) 

Rotlerball, con J Caan (VM 14) 
DR 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'isola aul tetto del mondo, con 
D Hartman A 9 

ULISSE 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
UNIVERSAL (Tal. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

L*incorreggibito, con J. P Bei¬ 
mondo C ® * 

VITTORIA (Tel. 971.3S7) 

Due cuori una cappella, con R 

Pozzetto C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I 3 dal mazzo selvaggio 
ADAM: Riposo 

AFRICA: 5 matti vanno In guar* 
ra, con gii Charlota C 9 

ALASKA: Riposo 
ALBA: Il fantasma del pirata Bar¬ 
banera, con P Ustinov A 9 

ALCE: Frankanatoln Junior, con 

G. Wlldar SA 99 

ALCYONEi Primo pagina, con J 

Lemmon 6A 999 


AMBASCIATORI: Vita bruciata, 
con L. Morsili DR 99 

AMBRA JOVINELLI: Amore vuol 
dir gelosia, con E Montesano 
(VM 18) C 9 e Rlvlita 
ANIENE: Simone e Matteo un 
gioco de ragazzi, con P. Smith 
C * 

APOLLO: L'eroe della strada, con 
C. Bronson DR 9 9 

AQUILA: L'eroe della strada, con 
C Sronton DR 99 

ARALDO: Cappuccetto roeto, con 
M Grece S 9 

ARGO: La pollile accuse 11 ser¬ 
viate segreto uccide, con L. 
Merenda DR 9 

ARIEL: Mark il pollilotto, con 
F. Getperri G 9 

AUGUSTUSi GII Innocenti delle 
mani sporche, con R Schneidar 
(VM 14) DR 999 
AURORA: Cinque donne per l'as¬ 
sassino, con G. Albertazzl 

(VM 18) 0 9 
AVORIO D’ESSAI: Il sipario 
strappato, con P Ncwmon 

(VM 14) G 9 
80 ITO: Non toccare lo donna 
bianca, con M. Mastrolannl 

DR 99 

BRASILI Oggi a me domani e te, 

con M. Ford A 9 

BRISTOL: Sequestro dl persona, 
con F. Nero DR <### 

BROADWAY: Terremoto, con C. 

Heiton DR 99 

CALIFORNIA: Prime pagine, con 

J. Lemmon SA 

CASSIO: Riposo 

CLODIOt Le polizia accusa tl ser¬ 
vizio segreto uccida, con L Me¬ 
rendi DR 9 

COLORA DO: L’Inferno dl cristal¬ 
lo, con P. Nawman DR 9 
COLOSSEO: Totò guardie e ladri, 
con Totò SA 

CORALLO: Non pervonuto 
CRISTALLO: Aganta 007 missio¬ 
ne Goldflnger, con S Connery 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DILLE RONDINI: Oggi a me do¬ 
mani e te, con M. Ford A 9 
DIAMANTE: Tom e Jarry nemici 
per la pelle DA 99 

DORI A: Frankenstein Junior, con 
G Wilder SA 99 

EDELWEISS: 5 metti In cerca di 
guai 

ELDORADO: L'incandte dl Roma 
ESPERIA: Terremoto, con C He- 
ston DR 99 

ESPERO: Frankenstein Junior, con 
G Wilder SA 99 

FARNESE CESSAI: Le omenti, 
con F. Fabian (VM 14) 
DR 99 

FARO: Il poliziotto della brigate 
criminale, con J. P. Beimondo 
A 9 

GIULIO CESARE: Prima pagina. 

con J. Lemmon SA 9+-9 
HARLEM: Biancaneve e i 7 nani 
DA 99 

HOLLYWOOD: Amore vuol dir 
gelosia, con E Montesano 

C 9 

JOLLY: Gotti rossi In un labirinto 
dl vetro, con M Brochard 

(VM 14) G 9 
LEBLON: Il poliziotto dalla bri- 
gela criminale, con J. P Bei¬ 
mondo A 9 

MACRYS: Mark II poliziotto, con 
F Gesperrl G 9 

MADISON: LUI! e II vagabondo 
DA 99 

NEVADA: Biancanava e i 7 nani 
DA <9 9 

NIAGARA: Cappuccetto roseo, con 
M Grece S # 

NUOVO: Prima pagina, con J 
Lemmon SA 9 99 

NUOVO FIDINE: Perché I gatti. 

con B. Marshall (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA: Allonsar^in. 

con M. Mastrolannl DR <99 + 
PALLADI UM: La apoda nella 
roccia DA 

PLANETARIO: Il fantasma dalla 
libertà, di L. Buftuel 

DR 9999 

PRIMA PORTA: Tarzan nella giun¬ 
gle ribelle, con R Ely A 9 
RENO: Svegliati e uccidi, con R 
Hotfman (VM 18) DR 9+ 
RIALTO: Le cadute degli del, con 
I Thulln (VM 18) DR *999 
RUBINO D’ESSAI: Le farò da pa¬ 
dre, con L Proietti (VM 18) 
SA 9 


gretario della seziono del 
PCI di Nuova Magllana — 
e dì ottenere una giusta ri> 
sposta aìle esigenze delle fa¬ 
miglie senza tetto, eliminan¬ 
do anche m questo modo le 
eventuali esche che in qual¬ 
che modo potrebbero essere 
usate per il rilancio della 
strategia della tensione. L’oc¬ 
casione per conquistare una 
sanatoria c’e. Rifiutarla, ol¬ 
tre tutto con la cervellotica 
pretesa di espropriare gli 
immobili pagando 10 lire ti 
metro quadrato, significa as¬ 
sumersi responsabilità gravi 
La popolazione ha capito tut¬ 
to questo c appoggia l'inizia¬ 
tiva del SUR1A » 

La capacità dl lotta 6 la 
tradizione democratica dei 
cittadini della zona, del re- 
&to hanno trovato nel corso 
dl questi anni puntuale con¬ 
ferma. eia nei momenti di 
mobilitazione popolare, al* 
alle scadenze elettorali (Il 
15 giugno il PCI ha rag¬ 
giunto il 46 per cento del 
voti) Non è certo questo n 
terreno su cui possano at¬ 
tecchire l'awenturismo, la 
demagogia o, peggio, la pro¬ 
vocazione 

Guido Dell'Aquila 

Decisa dall’ATAC 
l’assunzione 
di 140 operai 
e 30 manovali 

L’ATAC Ha declio dl astu- 
jra-re 140 operai e 30 mano¬ 
vali, por uh aventi diritto ài 
collocamento obbligatorio 
invalidi dl guerra, orfani dl 
guerra. Invalidi dèi lavoro 
ecc OH aspiranti verranno 
sottoposti a una prova pra¬ 
tica per accertare la cono¬ 
scenza del mestiere. 

Si tratta, in particolare, 
dl 27 aggiustatori meccanici. 
14 tornitori fresatori, 30 la¬ 
mieristi carrozzieri, 4 salda¬ 
tori, 15 falegnami maccwni- 
sti, 5 elettromeccanici elet¬ 
tricisti, 4 bobinatorl, 8 -ver¬ 
niciatori. 10 pittori edili, 15 
gommisti, 3 forgiatori e 5 
Idraulici 

1 moduli per la domanda 
si possono ritirare, a parti¬ 
re da lunedi, presso 11 ser¬ 
vizio personale dell’ATAC In 
via S. Martino della Batta¬ 
glia 50. te domande debbo¬ 
no giungere all’azienda con 
lettera raccomandata entro 
11 30 novembre. 


SALA UMBERTO, Il n»gnlllca 
mandrillo 

SPLENDIDI Codice d’amore orlon- 
tele, con j Da Vega (VM 18) 

TRIANON: Mio padre mona Igno¬ 
ra. con L. Cepollcchio C *9 

VERBANO: Terremoto, con C 
Heafon DR 99 

VOLTURNO: Decantarono proibi¬ 
to, con D Croatsroae, e rivista 
(VM 18) C <9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Ripoao 
NOVOCINE: Leeorclcdo, con C 
Ingroaala C *9 

ODEON: Mani d'ecdalo furie ci¬ 
nese, con T Pang Wang A 9 

ACIDA 

DEL MAREr Ri Dolo 

.OSTIA 

CUCCIOLO: Amore vuol dir ge¬ 
losia, con E. Monteiano 

(VM 18) C * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il fidanzamento, con 
L. Buri anca (VM 14) SA 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: 1 nibelunghi, con 
U. Breyer A 9 

CINE MORELLI: Ouo Vedia?. con 
R. Taylor SM 9 

COLUMBUS: Family Life, con S. 

Rotoliti DR *9999 

DEGLI SCI PIONI: E vivono tutti 
felici e contenti DO 99 

DELLE PROVINCIE: I viaggi dl 
Cultivar, con K. Mathewes A 9 
GIOVANE TRASTEVERE: C’era 
una volte Hollywood M 99 
MONTE OPPIO: I! solitario di 
Rio Grande, con G. Peci: A 9 
NOMENTANO: Metango 11 mostro 
ORIONE: Il maggiolino Dudu con¬ 
tro leoni pantere e Zebù a 
PANFILO: Chlnatown, con J Ni- 
cholton (VM 14) DR 6MMMF 
REDENTORE: Silvestro contro 

Gonzales DA f-F 

SALA S. SATURNINO: Anche gli 
angeli tirano dl destro, con G 
Gemma A 9 

T1BUR: Silvestro story DA 9 
TRASPONTINA: La brigata del 
diavolo, con W Holden A Q 


0 GOMME 

Soc. SONDRIO 

Sconti «ccezlonall 
per autovetture 
VIA COLLATINA, 3 
VIA CARLO SARACENI, 71 
(Torr» Angala) 

AVVISI SANITARI 


Siudio « Gabinetto Medico per la 
I diagnosi « cura delia « sola » dlsfun- 
! noni e debolezze tessiteli di origine 
1 nervose, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alle sessuologie (naurastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze vtrtte, 
impotenze) Innesti lo loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 
(Termini, dl fronte Teatro dell’Opeagè 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
Per Informazioni gratuite acrivere 
(Non al curano veneree, pelle eoe.) 
A. Co*. Roma 16012 - 29-11-1936 
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COPPA DEI CAMPIONI: i bianconeri partono da 0-2 


La Juventus con il Borussia 
miracolo 
a Torino? 


Recuperati Causio e Gentile, non Cuc- 
cureddu per la sostituzione del quale 
sono in ballottaggio Spinosi e lardelli 


* 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4. 

Al settimo assalto (è la 
i settima volta. Infatti, che la 
% Juventus prende parte alla 
■ « Coppa del Campioni ») la 
) Juventus rischia di cadere sul 
4 secondo ostacolo. Sarebbe la 
<i prima volta: caduta al primo 
turno contro lo Sportklub di 
? Vienna (1958). 1 bulgari del 

4 CDNA (I960) e 1 tedeschi 
i della Dynamo di Dresda 

5 (1973), nel 1962 la Juventus 
T giunse sino al «quarto di fi- 
f naie» con 11 Reai Madrid 
«. (occorsero tre partite), nel 
•; 1998. Con Herlberto Herrera 

4 la Juve Inciampò nella semi- 
; finale contro 11 Ben fica e nel 
i 1973 con quel gol di Rep, dopo 

. fi- appena 4 minuti, la Juventus 
tifr perse la Anale, a Belgrado, 
' f contro l’AJax di Cruvff. 

1 Per questo secondo turno 
3 un sorteggio mal pilotato ha 
3 Imposto quasi una finale e 
L col trascorrere delle ore — è 
a 1 un'lmDressIone — 1 tedeschi 
v del Borussia fanno sempre 
p più paura. Tutti stamane par- 
1 lavano di partita dlfflctllssi- 
(R ma da giocare con la mas- 
ri- slma prudenza e Intelligenza 
perché « Quelli in trai/erta 
li sono terribili nel contropiede 
eie Quelli fanno un gol a 
J; noi toccherà fame quattro... ». 
i Parola, che anche questa 
ì volta non ha voluto dare la 
. formazione, ha fatto sapere 
chi saranno 1 clnaue rigoristi 
qualora si dovesse arrivare 
alla fine del tempi supple¬ 
mentari con la Juventus vin¬ 
cente per 2 a 0. Eccoli nel¬ 
l'ordine: Causio. Damiani, 
Cuccureddu, Ansatasi e Gen¬ 
tile. 

Anche questi nomi risulte¬ 
ranno sbagliati perché Cuccù- 
reddu non giocherà. Stamane 
non si è allenato e 11 pro¬ 
vino, a cui sarà sottopeato 
domani, pare soltanto un mo¬ 
do per costringere 11 novello 
sposo al «ritiro». Sono Invece 
guariti Gentile (che però sta- 
mane non era quello di sem 
J- ore) e Causio. che ha assor¬ 
si trito la botta alla coscia. SI 
potrebbero riportare anche 1» 
poche cose dette dal giocai 
r ' tori, ma circa la tattica e le 
„ previsioni si assomigliano un 
» po' tutte. Con un 2 a 0 alle 
spalle contro 11 Borussia è dlf- 
j flclle essere «originali», ep- 

5 pure Morlnl cl è riuscito. 

. Per lo stopper della Juven- 
'• tus I tedeschi quando, a DUs- 
f seldorf. hanno dato rimpres- 
, sione di mollare nella ripresa, 
i» stavano Invece provando la 
i tattica per domani sera. Se 
3L è cosi bisogna dire che 1 «bo- 
, russi» sono del mostri; se ln- 
H vece Morlnl ha voluto essere 
a spiritoso cl è riuscito In pieno, 
i- Comunque una frase, un con- 
cetto, fuori del solito tiritera. 
, L’assenza di Cuccureddu ha 
j messo In moto 11 toto-terzlno 

* e 1 cronisti hanno diviso a 

I metà 1 favori per Spinosi e 
.f Tardelll. I due cosa dicono? 

1 Spinosi 1 «Mi pare di essere 
<i andato bene a DUsseldorf 
3 contro Heynckes e qualche 
[ cosa di questo grosso gioca- 
; tore mi sembra di averlo ca- 

' pifo. Per il resto facciano lo- 
,'rt' ro» (Bonlpertl-Parola ndr.l, 
Tardelll: «Spinosi, secondo 
[ me, merita di giocare! ». E 

2 con questa dichiarazione, che 
. al suol tempi avrebbe lmpo- 
»• sto ad Edmondo De Amlcis 

I I un racconto mensile per il suo 

* «Cuore», chiudiamo 11 ven- 
f taglio sul due punti, virgo¬ 
lette. 

Per una partita che sembra 
persa In partenza Tardelll. a 
nostro avviso, non è da scar¬ 
tare. PIÙ che a non far se¬ 
gnare l’avversario la Juventus 
deve pensare al due gol di 
scarto per snerare nel sup¬ 
plementari (Bettega è con¬ 
vinto che se 1 tedeschi arri¬ 


vano «I supplementari quelli 
crollano) e poi nel rigori. 

La parentesi comunque è 
d'obbllgo. Damiani pare de¬ 
stinato al primo cambio (lui 
vorrebbe entrare dall’Inizio). 
Dopo di lui... Altaflnl. 

Se Parola non parla. Lat- 
tck è muto Arrivati nel tardo 
pomeriggio l tedeschi sono 
scesi (sarebbe meglio dire sa¬ 
liti perché l'albergo è In col¬ 
lina) alla « Villa Sassi ». Lat- 
tek. Invitato al fuoco delle 
solite Interviste, non ha vo¬ 
luto parlare di formazione. 
Ha detto che dirà tutto do¬ 
mani! Non hanno l'aria di 
essere venuti a fare una pas¬ 
seggiata. ma nemmeno tradi¬ 
scono sgomento o paura, si 
dice — e 1 risultati nc sono 
una conferma — che In tra¬ 
sferta siano delle furie. Sta¬ 
remo a vedere Considerando 
che nessuno del Borussia si 
è acciaccato nelle partite do¬ 
po-Juventus e cioè contro 11 
Karlsruhe e 11 Werder Brema. 
11 Borussia dovrebbe schie¬ 
rarsi nella stessa formazione 
dell’andata, a DUsseldorf. 

Stante 11 silenzio del due 
allenatori le formazioni rite¬ 
nute probabili sono le se¬ 
guenti • 

JUVENTUS- Zoff; Tardelll 
(Spinosi). Gentile: Morlnl. 
Furino Seirea Causio. Gorl. 
Anastas 1 . Capello Bettega 

BORUSSIA- Kleff: Vogts. 
Schaeffe-- Wlftkamp Bonhof. 
Danncr: Slmons-n Wlmmer. 
Jensen, Stlellke w»'-nckes 

Nello Paci 


A Zwickau per la Coppa delle Coppe 

I «viola» sono certi 
di superare il turno 

La Fiorentina, anche se priva degli squalificati Merlo e Speggiorin, dovrebbe essere 
infatti in grado di difendere l'1-O dell'«andata» contro i tedeschi del Sachsenring 


Nel Giro di Roma 
la marcia a Bautista 
e la corsa a Plain 

Nel 49° Giro di Roma di marcia 
« di corta le previsioni tono state 
pienamente rispettate per quento 
riguarda ì due vincitori. Nella mar¬ 
cia tl è imposto l'atteso messicano 
Bautista, che ha concluso la gara 
sulla distanza dal vanti chilometri 
nel tempo di un'ora, ventlnove mi¬ 
nuti e ventlnove secondi, stabilen¬ 
do cosi U nuovo primato della 
gora. 

Nella corsa, l'inglese Pisln ha 
vinto In un’oro due minuti e qua¬ 
rantotto secondi precedendo ri sor¬ 
prendente sardo De Palmas In gara 
con i colori del Crei aziendale Fiat. 

La sorprese per la sorprendente 
« performance » di Palmas non è 
tuttavia stata l'unico motivo di 
soddisfazione per quanto rlgusrdi 
la pertocipazlona dagli Italiani. In¬ 
tatti anche nelle gara d! marcia 
al quarto posto, dopo Bautista, Co¬ 
lin e Levefre, si è piazzato Giu¬ 
seppe Fabbri dell’Edera di Forlì, 
un operalo costretto ogni giorno a 
recarsi a Bologna da Forlì per la¬ 
voro • quindi nelle peggiori con¬ 
dizioni ImmogmabU! per quanto ri¬ 
guarda la possibilità di tara alte* 
namentì e preparazioni adeguate. 

Il tuo piezzamento In questa 
combattutissima edizione del Giro 
di Roma, come al solito svoltasi 
nelle strado dei quortier romano 
di Clnecittò e seguita da una folla 
Immensa, tra l'altro primo degli 
Italiani, lo propone In modo ine¬ 
quivocabile tra I migliori marcia¬ 
tori Italiani del momento. 


Dal nostro inviato 

KARL MARX STADT, 4 

La Fiorentina si prepara 
per 11 colpaccio a Zwickau 
per rimanere nel giro inter¬ 
nazionale. Mazzone, dopo 
avere visto all'opera 1 tede¬ 
schi dello Sachsenring a Fi¬ 
renze nella gara di andata, 
ha preso le misure e nonostan¬ 
te Merlo e Speggiorin non 
giochino per squalifica an¬ 
che questo pomeriggio si è 
dichiarato convinto in un ri¬ 
sultato utile per la squadra 
viola. 

Solo che anche Karl Heinz 
Kluge, 11 trainer dello Sach¬ 
senring ha fatto sapere, at¬ 
traverso Il suo giovane pre¬ 
sidente, di essere convinto 
che la sua compagine sarà 
ammessa al quarti di finale 
di questa Coppa delle Coppe. 
L'allenatore della compagne 
della RDT, a chi gli faceva 
notare che 1 tedeschi dovran¬ 
no non solo recuperare 11 goal 
subito a Firenze ma per su¬ 
perare 11 turno dovranno bat¬ 
tere la Fiorentina, come mi¬ 
nimo. per 3-1. ha dichiarato: 
« La nostra avversarla è ab¬ 
bastanza forte, alcuni suol 
uomini sono vere promesse, 
ma noi vinceremo, perché ci 
comporteremo in maniera 
molto diversa dal primo In¬ 
contro ». 

Infatti nella prima gara lo 
Sachsenring non apparve 
molto pericoloso: Impostò la 


All'Olimpico con l'Oester (ore 14,30) 

Roma: non facile 
rimontare lo O -1 

Tutto dipenderà da come funzionerà l’attacco dei gial¬ 
lorossi — Probabile il rientro della punta Petrini 


Dopo l risultati non certa¬ 
mente soddisfacenti ottenuti 
finora In campionato, la Ro¬ 
ma. dovrà affrontare oggi al¬ 
le 14,30 sul terreno dell'Olim¬ 
pico la squadra svedese del- 
l'Oesters. Questa volta la 
squadra giallorossa ha un 
preciso obbiettivo Impostole 
dal regolamento di Coppa 
Uefa- deve vincere per 2-0. 
3-1. 4-2 se vorrà passare 11 
turno. E' un obiettivo diffi¬ 
cile non tanto per la consi¬ 
stenza della squadra avversa¬ 
rla ma soprattutto per la 
tattica di gioco finora adot¬ 
tata dal glallorossl. Infatti 
non sarà sufficiente alla Ro¬ 
ma bloccare 11 gioco dello 
Oester con la solita ragna¬ 
tela a centrocampo occorre¬ 
rà segnare almeno due reti. 

Finora la Roma è riuscita 
a vincere soltanto con 11 Ve¬ 
rona. mentre le altre partite 
di campionato sono terminate 
In parità a casa e fuori (Ca¬ 
gliari e Como) o con una 
sconfitta quella a Cesena per 
2 0 Anche In Coppa Uefa la 
squadra di Lledholm riuscì a 
mettere a segno due reti, 
ma la squadra bulgara del 
Dunav non risultò un test 
valido quando scese all'Olim¬ 
pico, anche perché era al 
suo esordio Intemazionale DI 
diversa esperienza calcistica 


appare la squadra svedese 
allenata da Nordhal, 11 famo¬ 
so « pompiere ». che conosce 
il calcio Italiano per aver mi¬ 
litato nel MUan e, alla fine 
della sua carriera, nella stes¬ 
sa Roma. 

La partita di andata ter¬ 
minò con la vittoria dell'Oe- 
sters per 1-0 e In quella oc¬ 
casione gli svedesi seppero 
difendersi con calma, attac¬ 
cando quindi gli ospiti con 
azioni In contropiede. Man¬ 
cavano agli svedesi 1 due gio¬ 
catori più validi, LInderoth 
e Tommy Svensson. 

Secondo Nordhal la Roma 
ha tutte le carte In regola 
per riscattare la sconfitta e 
qualificarsi per 11 prossimo 
turno però ha aggiunto che 
l suoi giocatori faranno del 
tutto per uscire a testa alta 
da questo Incontro. Queste 
considerazioni che rientrano 
nella personalità sportiva di 
Nordhal hanno un valore re¬ 
lativo. La squadra glalloros- 
sa éhe sembrava avesse mi¬ 
gliorato dopo l’Incontro con 
li Verona non è riuscita a 
sbloccare lo 00, domenica 
scorsa, contro la matricola 
Como. I difetti In fase offen¬ 
siva sono apparsi in tutta la 
loro Interezza: al gran gioco 
di centrocampo non fanno 
seguito valide azioni da rete. 


Il difetto sembra doversi ri¬ 
cercare nella seconda punta 
che affianca Prati. l'Infor¬ 
tunio di Petrini si è rivelato 
lnsomma quanto mal danno¬ 
so per 11 gioco della Roma. 
Infatti alcuni sostengono che 
11 giovane Pellegrini non sa¬ 
rebbe un valido appoggio per 
Prati a causa del suo gioco 
brioso ma poco consistente 
per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di creare spazi al go¬ 
leador glallorosso. E' difficile 
stabilire se queste critiche 
siano più o meno valide. Tut¬ 
tavia non è escluso che Pe¬ 
ttini domani riprenda 11 suo 
posto. 

Dalla parte del padroni di 
casa cl sarà tuttavia anche 
11 pubblico. E' previsto 11 tut¬ 
to esaurito. Ecco le probabili 
formazioni 

ROMA: Conti: Negrlsolo, 
Rocca; Cordova, Santarinl, 
Peccenini (Batlstonl); Boni, 
Moclnl. Prati, De Sist! e Pel¬ 
legrini (Pettini). 

OESTER- Hagberg; Berg- 
qulst, Nordenberg: Arvidsson, 
Blld, LInderoth: T. Svensson, 
Iaxon, Ejderstedt. Mattsson 
(Oustvasson), Eveesson. 

ARBITRO: Bonnet (Malta). 


f. S. 


Serie B: solo il Modena tallona, per ora, i rossoblu 

Il Genoa in fuga: è il suo campionato? 


La rocambolesca, ancorché 
meritatlsslma vittoria del Ge¬ 
noa sulla Reggiana ha con¬ 
fermato due fatti: a) che 
quella battuta a Marassi ò 
squadra di rango, che meri¬ 
ta la sua ottima classifica 
(non si dimentichi che gli 
emiliani sono a —1 In media 
inglese subito dopo l genoani 
che sono a o e clic, dopo la 
battuta d’arresto di Genova, 
senza dubbio ci offrlià altre 
prove positive: b) che la squa¬ 
dra di Slmonl, avvalendosi 
di due punte eccezionali qua¬ 
li Pruzzo e Boncl (che sta¬ 
rebbero bene In molte squa¬ 
dre di «A») e di una mezza 
punta di gran vaglia quale 
Bruno Conti (Anzalone, oc¬ 
chio a non lasciartelo scap¬ 
pare!), capaci di sbloccare 
qualsiasi risultato (si veda 
11 finale della partita con la 
Reggiana) possono anche sop¬ 
perire ad una giornataccia 
del centrocampo, che forse ri¬ 
sente del ritmo forsennato 
tenuto da agosto ad oggi. E 
poiché In difesa cl pensa Ro¬ 
sato ecco che 11 Genoa È già 
In fuga dopo sei giornate, 
anche se Simoni farà bene 
a vedere se qualcosa non va 


nel suo bellissimo giocattolo 
e a ricordarsi che ha uomini 
di riserva quali Mendozu, che, 
forse, meriterebbe di sostitui¬ 
re lo spento Catania o 11 fuo¬ 
ri forma Arcoleo. 

Dietro 11 fuggitivo Genoa e 
alla Reggiana (sempre per re¬ 
stare In media Inglese) tro¬ 
viamo un quintetto a - 2 for¬ 
mato da Modena, Brescia, Ca¬ 
tanzaro, Varese e Novara. Il 
bilancio della « sesta » per 
queste squadre è assai diver¬ 
so Il Modena ha prevalso 
sullo sterile Catania (un solo 
gol messo a segno In sci par¬ 
tite') grazie anche al contri¬ 
buto del neoacqulsto Ferra- 
dinl. La squadra emiliana va 
tuttavia attesa sul campi e- 
sterni (ha giocato in casa 
quattro partite su sei come 
Il Genoa) per poter dare un 
giudizio definitivo. 

Il Brescia ha pareggiato a 
Catanzaro costringendo 1 pa¬ 
droni di casa a faticare non 
poco per rimontare una rete 
di svantaggio. Segno che la 
squadra lombarda è stata ca¬ 
pace di mettere alla frusta 1 
calabresi sul loro campo. Il 
Catanzaro resta, comunque, 
fra le papabili e, alla distan¬ 


za. dovrebbe venir fuori. 

Il Varese ha sconfitto l’Ata- 
lanta (ma che cosa ha la 
squadra bergamasca?) ma 11 
successo dei varesini non è 
che abbia entusiasmato mol¬ 
to anche se per giudicare en¬ 
trambe le squadre va consi¬ 
derato. che 11 terreno di gio¬ 
co era ridotto ad un pantano. 
C'è infine il Novara, che ha 
subito la prima sconfitta dei 
torneo sul campo di quel- 
l'AvelUno che, completamente 
trasformato dagli acquisti no¬ 
vembrini, ha tirato fuori grin¬ 
ta e vigore atletico e ha avu¬ 
to In Muslello l'artefice del 
successo 

Sul resto del fronte non c'ò 
molto da dire, La notazione 
più positiva riguarda 11 Brin¬ 
disi che, confermando la bel¬ 
la. quanto sfortunata prova 
di Genova, ha superato la 
Spai lasciandole 11 fanalino 
di coda, gettando le premes¬ 
se per una rimonta, che do¬ 
vrebbe essere pressoché im¬ 
mediata. Anche il Palermo ha 
dato segni di risveglio e il 
successo sul Vicenza (un Vi¬ 
cenza sempre più amletico) 
è valso se non altro ad al¬ 
lontanare una crisi, che era 


ormai Incombente. 

Il Foggia, battuto a Pia¬ 
cenza, si è dimostrato stra¬ 
namente rinunciatario, la 
Ternana (bloccata In casa 
sullo 0-0 da un pimpante Ta¬ 
ranto, che si è permesso il 
lusso di fallire un rigore) ha 
evidenziato, ancora una vol¬ 
ta, l’Inefficienza' delle sue 
punte. E occorre osservare, al 
riguardo, che la compagine 
umbra non andrà molto lon¬ 
tano se non saranno trovati 
rimedi rapidi ed efficaci. Il 
Pescara, dal canto suo, é 
uscito sconfitto dal campo 
della Sambenedettese 

Il fattore campo. Intanto, 
continua a predominare (le 
vittorie esterne restano sem¬ 
pre solo tre dall'Inizio del 
torneo): si è tornati a se¬ 
gnare col contagocce (appena 
nove reti se si eccettua 11 
3 2 di Gcnoa-Reggtana), lo 
equilibrio del valori resta 
sempre notevolissimo se si 
tlen conto che dal Brescia 
al Pescara ben sedici squa¬ 
dre sono ancora racchiuse 
nel giro di tre punti (nove 
nel giro di due). 

Carlo Giuliani 



• ANTOGNONI 


partita sulla difensiva, e 
quando subì II goal di Speg- 
giorln apparve Impreparato 
ad una sconfitta, ma soprat¬ 
tutto mancante di gente ri¬ 
soluta In zona tiro. Kluge, 
oggi, a conclusione della pre¬ 
parazione sostenuta nello 
stesso stadio (un impianto 
polivalente comprendente pi¬ 
sta di atletica leggera e di 
asfalto per le biciclette rica¬ 
vato In un'ansa fra delle col¬ 
line con un ingresso che sem¬ 
bra essere quello di una vec¬ 
chia fortezza), dove domani 
alle 43.30 avrà Inizio là gara, 
che sarà diretta dal greco 
Zlanatos, non ha Inteso an¬ 
nunciare la formazione, ma 
tutto fa ritenere che man¬ 
derà In campo gli stessi uo¬ 
mini di Firenze con la sola 
variante di Netzler, o di Wut- 
zler, centravanti al posto del¬ 
lo squalificato Bfauttgan. che 
nella prima partita fu allon¬ 
tanato dall'arbitro per un fal¬ 
lacelo su Supercht. 

E questo perché Kluge non 
può contare su molti gioca¬ 
tori In quanto se avesse a 
disposizione gente In gamba 
contro la Fiorentina dovreb¬ 
be cambiare molto: lo Sach¬ 
senring, In campionato, nel¬ 
l’ultima gara, ha subito un 
secco 4-1 ad opera dello Sthal 
Halle Rlesa. E fortuna sua 
che Croy. Il portiere della na¬ 
zionale. 11 giocatore che a Fi¬ 
renze é risultato 11 migliore, 
ha parato uno del tre rigori 
concessi al Rlesa. 

Lo Sachsenring attualmen¬ 
te si trova al settimo posto 
In classifica mentre, quando 
quindici giorni or sono In¬ 
contrò per la prima volta I 
viola, si trovava al sesto, 
ma a soli due punti dalla 
terza In classifica lnsomma 
a dire che la Fiorentina do¬ 
vrebbe Incontrare domani un 
avversarlo sulle grucce cre¬ 
diamo essere nel giusto anche 
se va tenuto sempre presen¬ 
te che 1 tedeschi appartengo¬ 
no ad una razza particolare, 
molto orgogliosa, e soprattut¬ 
to sono ben preparati sul pla¬ 
no atletico 

Della Fiorentina, che nella 
mattinata si è allenata su un 
campo della periferia di que¬ 
sta vecchia e nuova cittadi¬ 
na della Bassa Sassonia, non 
c'é molto da aggiungere. Do¬ 
po la prima vittoria In cam¬ 
pionato I giocatori appaiono 
più convinti delle loro pos¬ 
sibilità. Come è noto alla 
Fiorentina, per superare 11 
turno di questa Coppa delle 
Coppe, basterà pareggiare o 
perdere anche per 2-1. poiché 
1 goal In trasferta valgono 
il doppio. Se Invece la par¬ 
tita terminerà con la vitto¬ 
ria del tedeschi per 1-0 si 
giocheranno 1 tempi supple¬ 
mentari e se questi non ba¬ 
steranno .si ricorrerà ad una 
serie di cinque rigori. 

Mazzone, abbiamo detto, è 
molto fiducioso, ed allo scopo 
di rafforzare 11 pacchetto di¬ 
fensivo (che contro 11 Peru¬ 
gia denunciò numerose lacu¬ 
ne) ha deciso di far giocare 
Beatrice mezzala con compi¬ 
ti difensivi e Bresciani (l'au¬ 
tore del due goal In campio¬ 
nato) all'estrema sinistra. Le 
probabili formazioni. 

SACHSENRING' Croy; 
Stemmier, Schykowsky I: 
Henschel Relchel, Schykow- 
skl II; Leuschner, Biank. Net¬ 
zler (utzler), Dletzsch, Braun 

FIORENTINA' Superchi; 
Galdlolo, Roggi; Pellegrini, 
Della Martira Guerini; Caso, 
Beatrice, Casarsa, Antognonl, 
Bresciani 

Arbitro: Zoltan Zlanatos 
(Grecia). 

Loris Ciullini 


I biancazzurri con l'« handicap » delio 0-3 a favolino dell'andata 

Lazio in campo a Barcellona: 
uscire con dignità dalla Coppa 


Squadra rimaneggiata per 
le squalifiche di Wilson, 
Petrelli ed Ammoniaci e 
il perdurare del malanno 
a Martini - Una dichiarazio¬ 
ne del presidente Lenzini 

Dal nostro inviato 

BARCELLONA, 4 

La Lazio è arrivata nel pri¬ 
mo pomeriggio a Barcellona, 
dopo poco più di un'ora di 
volo da Roma, ed ha preso 
alloggio all'Hotel Principessa 
Sofia che si trova al cen¬ 
tro della città. Domani sarà 
una Lazio largamente rima¬ 
neggiata quella che affronte¬ 
rà nel retour-match di Cop¬ 
pa UEFA, 11 Barcellona, al¬ 
le ore 20,45, e che per di più 
dovrà partire dallo 0-3 a ta¬ 
volino dell'« andata ». Infatti, 
come si ricorderà, subito do¬ 
po 11 sorteggio di Zurigo, 1! 
presidente Umberto Lenzini 
prese posizione sostenendo 
che l'Incontro del 22 ottobre 
la Lazio non l'avrebbe gioca¬ 
to, In quanto « motivi di or¬ 
dine pubblico » lo sconsiglia¬ 
vano (pochi giorni prima 11 
regime fascista di Franco 
aveva assassinato cinque pa¬ 
trioti baschi). Lenzini presen¬ 
tò un «dossier» alla commis¬ 
sione d'organizzazione della 
UEFA e quindi ufficializzò la 
posizione presso la Federcal- 
clo Italiana. L'UEFA assegnò 
la vittoria a tavolino al Bar¬ 
cellona per 3 0. e precisò che 
1 gol segnati In trasferta, a 
parità di punteggio, non sa¬ 
rebbero, nel caso In questio¬ 
ne, valsi doppio. E facciamo 
l’esemplo: se la Lazio vin¬ 
cesse per 3-0 dovrebbe dispu¬ 
tare I tempi supplementari, 
cosi come se l'Incontro finis¬ 
ce 4-1. 

L'allenatore laziale, Giulio 
Corsini, non si fa soverchie 
Illusioni. L’Incontro si gioca 
per evitare che alla Lazio 
piova addosso una pesante 
squalifica, essendo recidiva: 
infatti nella passata stagione 
avrebbe dovuto disputare la 
Coppa del Campioni, ma gli 
Incidenti con gli Inglesi del- 
l’Ipswlch (sempre In Coppa 
UEFA) nell’anno dello scu¬ 
detto, gli costarono la squali¬ 
fica per un anno dalle compe¬ 
tizioni Intemazionali. 

Intenzione del tecnico, che 
già doveva fare a meno de¬ 
gli squalificati Wilson, Am¬ 
moniaci e Petrelli (per le 
ammonizioni assommate nel 
due Incontri con 1 sovietici 
del Chemomoretz), era quella 
di non portare neppure Chi- 
naglla, Garlaschelll, Re Cec- 
coni e Brlgnanl. Poi cl ha ri¬ 
pensato, perché l'esperienza 
Internazionale può venir buo¬ 
na In avvenire e perché gli 
sportivi spagnoli e 11 Barcel¬ 
lona In particolare, non hanno 
niente a che vedere con la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare. Schiererà quindi la 
migliore formazione possibile, 
tolto Martini che risente an¬ 
cora deU'lnfortunto alla ca¬ 
viglia sinistra. Corsini e I suol 
ragazzi sperano soltanto di 
uscire con dignità dalla Cop¬ 
pa: sanno benissimo che 11 
Barcellona di Cruyff e Nee- 
skens è molto superiore sul 
plano della classe e del gio¬ 
co. Manfredonia, Il « Ubero » 
che ha sostituito con 11 Bo¬ 
logna l'Infortunato « capitan » 
Wilson, avrà modo di ricon¬ 
fermare le sue doti già emer¬ 
se domenica scorsa, mentre 
della partita saranno anche gl) 
altri « primavera » Giordano, 
DI Chiara e Agostinelli. Que¬ 
sta, comunque, sarà la for¬ 
mazione: Pullcl: Polentes, DI. 
Chiara: Manfredonia, Ghedln, 
Re Cecconl: Garlaschelll, Bri- 
gnanl, Chlnaglla, Badlanl, 
Giordano. Di riserva saranno 
Meriggi, Borgo, Ferrari, Ago¬ 
stinelli, Masuzzo. Fanno par¬ 
te della comitiva laziale an¬ 
che 11 general-manager Lo- 
vati, il segretario Vona, l’ac¬ 
compagnatore Bezzi, 11 mas¬ 
saggiatore Trlppanera. il vice 
presidente Rùtolo e I consi¬ 
glieri Guardoni, D'Angelo e 
Sclarea. Il dottor Zlaco e pa 
dre Llsandrlnl. Il presidente 
Lenzini non ha potuto affron¬ 
tare la trasferta di Barcel¬ 
lona perché le sue condizio¬ 
ni di salute non sono buone. 
Alla viglila della partenza del¬ 
la squadra ha comunque di 
chlarato: «Con quale animo 
la Lazio st reca a Barcello¬ 
na Con l'animo di chi vuo¬ 
le dimostrare che In tutt'altra 
situazione avremmo giocato 
la partita di andata e poi 
perché vogliamo onorare l'Im¬ 
pegno. Non abbiamo niente 
contro lo sport e gli sporti¬ 
vi spagnoli, questo deve es¬ 
sere chiaro ». 

Giuliano Antognoli 


Il Miian (all'andata 0 a 0) dovrebbe farcela 

Il «presidente» Rivera 
gioca contro VAthlone 


Dalla nottra redazione 

MILANO, 4 

(G.M.M.) — Tocca a Rive¬ 
la, senza avvocati e commer¬ 
cialisti. Debuttare a trenta- 
due anni non è facile per nes¬ 
suno, e quello di Rlvera è 
proprio un debutto, più che 
un ritorno. E' una veste nuo¬ 
va — 11 giocatore presidente 
— anche se la maglia, 11 nu¬ 
mero, e magari la fascia sa¬ 
ranno quelli vecchi. 

Rlvera ha scelto l'Athlo- 
ne per 11 grande appuntamen¬ 
to, e promette che giocherà, 
potendo, novanta minuti. Poi 
a Roma andrà solo in pan¬ 
china, ma domani sera vuo¬ 
le mettercela tutta. L'Athlo- 
| ne non è un « Battista » di 
comodo, e Rlvera — che In 
Irlanda non cl è andato — 
é meglio che lo sappia. Gli 
Irlandesi non fanno gioco 
che consenta fronzoli. Quelli 
sanno ben poco di calcio, ma 
entrano sulle gambe: certe 
doti d'equlllbrismo possono 
servire solo ad evitare con¬ 
tusioni ma non ad Imposses¬ 
sarsi del pallone. 

Dunque non è un debutto 
all'acqua di rose, e Rlvera 
dovrà contare soltanto sulle 
sue risorse naturali In assen¬ 
za completa di . codici. Rlve¬ 
ra giocatore ed 11 .suo « toc¬ 
co In più», per noi, assieme 
alla sua mentalità tattica, 
non sono mal stati In dl- 


1 ROMANI PREVALGONO PER 82-78 

IBP eccezionale: 
battuta la Forst 


[«ri al Palasport Io IBP Roma 
con uno csoliantc prestazione è 
riuscita o bottaio lo capolista Forst 
Cantu (82 78) i ragazzi dì Bian* 
chini hanno dom noto i conturinl 
per tutto lo partito e soltonto ne¬ 
gli ultimi c.nque minuti hanno 
corso il rischio di essere raggiunti 
e superati. Intatti lo Forst al 16’ 
era a 4 punti dall’IBP (71-67). 
Finale incandescente, quindi, con 
alternanza di talli e di susseguenti 
tiri liberi do un tabellone ail'eltro. 
Ma la fine vedeva la IBP ancora 
con un vantaggio di quattro punti 


(82-78). 

Ed ecco 1 risultati della decima 
giornata 

SERIE A/1 • a Varese Mobil- 
girgi - Brìi! 100-85, a Milano Sinu- 
dyne - Cinzano 105-92, a Roma 
IBP-Forst 82-78, a Torino. China 
Martini - Brina 79-77; a Siena Mo- 
bilquettro • Sapori 92-78, a Udine 
Snaidoro - JollycolombanI 89 - 83 
La classifica. Forst e Mobilglrgi 
p 18, IBP 12; JollycolombanI, Sa¬ 
pori, Mobiiquettro • Sinudyne 10, 
Cinzano e Snaidero 8, Brill e China 
Martini 6, Brina 4. 


scusslone. L’ammirazione è 
sempre stata sincera, e — 
persino atleticamente — non 
lo abbiamo mai considerato 
inferiore a nessuno. Tutto 
questo Rlvera deve dimostra¬ 
re di non averlo lasciato nel 
cassetto della «Finanziarla» 


A G.B. Baronchelli 
il circuito di Magione 

MAGIONE, 4 
Glovan Battista Baronchel- 
11 ha vinto In volata, davanti 
a Glmondl e Bltossi, 11 cir¬ 
cuito degli assi disputato og¬ 
gi sulla pista dell'autodromo 
di Magione. Questi tre cor¬ 
ridori sono stati 1 veri pro¬ 
tagonisti della corsa con una 
serie di allunghi che hanno 
contribuito a tenere alta la 
media e molto interessante 
la competizione. 

Glmondl. comunque, é sta¬ 
to 11 più attivo Prima ha ten¬ 
tato la fuga da solo, quindi 
con lo stesso Baronchelli re¬ 
sistendo alla rincorsa del 
gruppo per cinque girl. Quin¬ 
di 11 bergamasco è scattato 
ancora da solo a sette toma 
te dal termine, ma a tre girl 
dal traguardo è stato raggiun¬ 
to da Baronchelli con 11 qua¬ 
le ha disputato la volata, 
mentre II gruppo, guidato dal 
tenace Bltossi, stava ormai 
per riprenderli. 


assieme alla ricevuta delle 
azioni Altrimenti sarà meglio 
che scelga la poltrona presi¬ 
denziale quale soluzione uni¬ 
ca e definitiva. 

La partita di domani sem¬ 
bra dunque un contorno per 
questo debutto All'andata il 
Mllan fece 0-0 per salvare 
le gRmbe. Stasera, coralmen¬ 
te. non potrà accampare scu¬ 
se. giusto 11 divario che esi¬ 
ste tra sé e dilettanti Ir¬ 
landesi. Per far posto a Rl¬ 
vera 11 sacrificato sarà Cal- 
loni, e sembra questa una 
soluzione senza lacrime. Bl- 
gon riprenderà la maglia nu¬ 
mero 9. Vincenzi sarà la se¬ 
conda punta al posto di Chla- 
rugl. Con Rlvera forse rien¬ 
trerà anche la sua spalla, 
Blasiolo. al posto di Scala. 
Questo 11 primo provvisorio 
rimpasto In futuro, col re¬ 
cupero fisico di Chlarugl si 
vedrà. La partita avrà inizio 
alle 20.30. Le probabili for¬ 
mazioni : 

MILAN- Albertosl: Sabadl- 
ni (Anqullletti), Maldera; Tu¬ 
rane. Bet, Scala (Blasolo): 
Gorln, Benettl. Blgon, Rive 
ra, Vincenzi. 

ATHLONE- O'Brlan: Duf- 
fy, Smith, Wood, Stevenson 
Larkln: Mlnnock. Humphrles, 
Martin, Davis, Daly. 

ARBITRO. Ghlta (Roma 
i nla). 


Una nuova grande 

STORIA 

DELL’ARTE 

dell’Istituto Geografico 
De Agostini 
di Novara 


Sono apparsi in questi giorni in edicola i primi fascicoli 
della « Storia dell’arte » dell’Istituto Geografico De Agostini 
di Novara. 

Dopo il « Milione », « Il Mare », la « Enciclopedia italiana 
delle scienze », « Le Muse », « Milleruote », « La Montagna », 
è questa una nuova grande enciclopedia settoriale realizzata dalla 
casa editrice novarese nella linea del suo costante impegno edi¬ 
toriale, teso ad offrire al lettore italiano la migliore sintesi tra 
l’efficacia documentativa dell’illustrazione e la modernità divul¬ 
gativa del testo, sempre ad alto livello. 

La «Storia dell’arte», opera di dimensioni notevoli (160 
fascicoli settimanali per complessive 3.200 pagine), è struttu¬ 
rata in una successione di capitoli cronologici, nella quale si in¬ 
seriscono specifiche monografie firmate da una trentina tra i 
più celebri critici e storici d’arte del mondo intero. 

Una caratteristica essenziale dell’opera è il tipo di illustra¬ 
zione: tutta a colori, sempre in grande formato, costituisce una 
galleria che presenta al lettore nel modo più vivo ed immediato 
oltre 3.000 capolavori di tutti i tempi e di tutti i paesi. 

La « Storia dell’arte » è quindi un’opera da « guardare » 
nerché ricca di una iconografia dall’incomparabile valore docu¬ 
mentario per completezza e qualità; un’opera da « leggere » 
perché la penna di alcuni tra i più pregevoli scrittori di cose d’arte 
rende il testo non soltanto rigorosamente informativo dal 
punto di vista critico e storico, ma ne fa anche una lettura 
moderna e appassionante: un’opera da « consultare » perché le 
caratteristiche editoriali e la presenza di un ampio indice ana¬ 
litico rendono agevole a chiunque il reperimento immediato 
delle migliaia di informazioni che l’opera racchiude. 

160 fascicoli settimanali di 24 pagine ciascuno, compresa la copertina 

10 volumi più un volume « Il volto nell'arte » 

3.200 pagine 

3.500 illustrazioni tutte a colori 

I fascicoli appaiono in edicola ogni settimana dal 21 ottobre a L. 500 ciascuno 

11 terzo fascicolo sarà in edicola il 5 novembre 












l'Unità / mercoledì 5 novembre 1975 


PAG. il / fatti nel mondo 


Lettera di Neto al presidente dell'OUA Amin 

i Appello del MPLA all’Africa 
j contro le forze mercenarie 

",. I patrioti confermano che assumeranno i poteri l'I1 novembre - Gli USA chiudono la 
missione diplomatica a Luanda - Preoccupazione nella stampa portoghese per una visita 
£ dell'ambasciatore americano nel nord del paese - Lisbona annuncia esercitazioni di sbarco 


j Presentato un « libro bianco » 

Diviso a Londra 
il governo 
sull’autonomia 
per la Scozia 

La questione mette sul tappeto II più ampio pro¬ 
blema del rapporto fra potere centrale e potere 
locale - I problemi del Galles e dell'Ulster 


NAIROBI, 4. 

» Il leader del Movimento 
<i popolare di liberazione del- 
fi [’Ansola (MPLA), AgostinhO 
'J Neto, ha rivolto oggi un 
5 drammatico appello al pae- 
Ì «1 africani affinché lo aiuti- 
5 no a respingere un'lnvaslo- 
4) ne, sempre crescente, del pae- 
ile «I opera di «mercenari 
.li aud-afrlcanl, zalrotl e porto¬ 
ne ghesl » ed ha confermato che 
k 11 suo movimento assumerà 
f. 1 pieni potori nel paese tra 
r «ette giorni, 

i In una lettera Inviata do 
A Neto al presidente ugande- 
* se e presidente di turno del- 
‘V l'Organizzazione per l'unità 
ì africana (OUA), Idi Amin e 
n dlffuaa oggi da radio Ugnn- 
Z da, si legge che « aerei sud- 
africani, automezzi blindati e 

? forze dello Zaire stanno com¬ 
battendo contro 11 popolo 
dell'Angola ». 

Neto ha rivolto un appel¬ 
lo all'OUA affinchè Invìi «can- 
i noni ed aerei» per respln- 
,t gere questa invasione « mer- 
cenarla ». 

Neto afferma nella lettera 
ohe, dopo la partenza dalla 
Angola un palo di settima¬ 
ne fa, di una commissione 
di conciliazione dell'OUA, lo 
■S uso di truppe straniere con¬ 
fi,. tro 11 MPLA e 11 popolo an- 
v golano è aumentato constdc- 
V revolmente. 

, « Le nostre forze stanno 

jf combattendo nelle province 
:, di Caxlto e di Ucua esclusi¬ 
vamente contro mercenari 
; bianchi e le forze dello Zal- 
El' re», si legge nel messaggio. 
- Il leader del MPLA ha de¬ 


nunciato anche le attività del 


% 


cosiddetto « Esercito porto- 
„ ghese di liberazione », appa¬ 
ri rentemente formato da ex 
7 soldati lusitani e attivo nel 
f sud del paese, 
f «Il cosiddetto "Esercito di 
fc liberazione” portoghese è una 
a espressione della più bieca 
“ fazione fascista e colonialista 
del Portogallo, la quale, ol¬ 
ii tre che tentare di preparare 
In Spagna il complotto per 
rovesciare 11 governo porto¬ 
ti', ghese, sta servendosi dell'An- 
gola, per 1 propri sporchi fi- 
“ ni », aggiunge Neto nel suo 
messaggio ad Amin. 


, WASHINGTON. 4 

: Il Dipartimento di Stato 
ha annunciato che gli stati 
Uniti hanno chiuso la lovo 
< missione diplomatica In An¬ 
si gola a causa del deteriora- 
mento della situazione di 
quel paese. Il consolato ge¬ 
nerale di Luanda è stato 
V chiuso e l pochi funzionari 
(che vi erano assegnati han- 


ino lasciato l'Angola. 


i. LISBONA. 4 

1 Lo Stato Maggiore delle 

4 Forze Armate portoghesi ha 
ii annunciato oggi che la ma- 
jrtna effettuerà a partire da 
V domani una serie di esercì- 
,-fazioni di sbarco. Nulla, In- 
avece. si dice in relazione al¬ 
ile progettate manovre min- 
Stari di terra che un gruppo 
] di sinistra sostiene dovesse- 

11 ro servire da paravento per 
un tentativo di colpo dt sta- 
* to di destra. 

f Mentre lo Stato Maggtore 
■ ! si rlfuta di fornire altri 
{commenti su tali manovre, 
l’un portavoce dello forza di 
; sicurezza Interna. 11 Copcou. 
ìha dichiarato airAssoclated 
A Press che «le date per t/ill 
(manovre non erano mal sta¬ 
nte fissate, e. In ogni caso, 

• I non si svolgeranno nel glor- 

5 ni 7. 8 e 9 novembre pros- 
! «Imi ». 


;1 Lo stesso Copcon ha dura- 
f* mente criticato gli autori 

> della denuncia dell'a.sserlto 
[Vcolpo di Stato, la «Commis¬ 
ti sione di vigilanza rivoluzio¬ 
ni nari* delle Forze Armate», 
i 1 un gruppo di sinistra che. 

| ! secondo 11 Copcon. ha « enor- 
t memente falsificato la veri- 
li tà in quanto le manovre sa¬ 
lirebbero di ordinarla amml- 
1! nitrazione ». 

i Le voci non hanno manca- 
I to tuttavia di suscitare una 
i certa preoccupazione soprat- 
1 tutto se viste In legame con 
< una visita che l'ambaseiato- 
' re degli 8tatl Uniti. Frana 

> Cari ucci, sta compiendo nel 
- nord del paese, non trasru- 
; rando di contattare «alti 

esponenti militari ». Anche 
! una parte della stampa fuori- 
Ime stamane « preoccupasi> 

' ! no » per tale visita. 


1 Dibattilo a Roma 
% il 6 novembre 
/. sull'Angolo 

* Il Movimento Liberazione 
I e Sviluppo ha convocato una 
' conferenza-dibattito di Infor- 
I inazione sulla situazione In 
I Angola. La conferenza si ter- 
i rà giovedì « novembre alle 
( ore 10 presso la sede nazlo- 
naie dello ACLI. via Erglsto 
' Bezzi 23 (p.za Ippolito Nle- 

■ voi, Roma. 

>!■ Alla conferenza sarà pre- 
ir sente una delegazione uff!- 
1 ctale del MPLA condotta da 
Paulo Jorge, responsabile del 
’t Dipartimento per lo relazioni 
t con l'estero del MPLA e una 
t delegazione dell'Afrlcan Na- 
,! tlonal Congress del Sud 
l Africa. 

Alla conferenza sono stati 

■ Invitati 11 Partito Socialista 
I Italiano, la Democrazia Cri- 
1 stlana. Il Partito Comunista. 
, : le ACLI. Il Partito Repubbli¬ 
cano, Il PDUP. l'IPALMO, la 

'• Federazione Unitaria CGIL- 
r CISL-UIL. Un Invito panico- 
1 lare alla presenza C rivolto 
i alla stampa In generale e 
1 alla R AI-TV. 


Libertà di stampa 
solo in certi casi? 


Il Popolo si occupa final- 
mente della vicenda del gior¬ 
nale portoghese O Seculo. Ma 
non. come l'avevamo invitato 
a /are. e come sarebbe dove¬ 
roso. per difendere la liberta 
di stampa. 

Qual è la tesi del giornale 
democristiano? In sostanza 
questa: che la linea politica 
dt un giornale può, ami deve 
essere stabilita, a maggioran¬ 
za, da assemblee a cui parte¬ 
cipino i< tutto II corpo redazio¬ 
nale e la tipografia ». E’ nel 
corso dt una di tali assemblee 
che « una maggioranza di 363 
voti contro 60 aveva sancito 
dt dare una nuova linea poli¬ 
tica a O Seculo (cioè non più 
filocomunista — i sempre II 
Popolo a scriverlo — ma filo- 
governativa, anche perché i 
il governo che sovvenziona II 
giornale) ». 

E' stupefacente che l’esten¬ 
sore del corsivo del giornale 
democristiano non si accorga 
di difendere. In questa occa¬ 
sione, esattamente la stessa 
tesi che II suo giornale aveva 
contestato, e con quanta ir¬ 
ruenza!. durante la polemica 
sul « caso » Republlca. Se l'In¬ 
tersindacale, approfittando 
della maggioranza di cut di¬ 
sponeva fra t tipografi del 
quotidiano socialista, ha avu¬ 
to torto a Impadronirsene per 


dargli una linea diversa da 
quella stabilita dalla direzio¬ 
ne e dalla redazione, hanno 
torto gli anticomunisti che, 
con metodi identici, hanno 
tentato di Impadronirsi di O 
Seculo. per dare al giornale 
un nuovo orientamento. Noi 
abbiamo disapprovato l'azio¬ 
ne dell'Intersindacale nella 
vicenda Republlca. In nome 
degli stessi principi, sostenia¬ 
mo oggi il diritto di O Seculo 
a mantenere la linea che il 
giornale si è dato dopo la ca¬ 
duta del fascismo. 

Non ci può essere libertà di 
stampa, ni democrazia, né 
pluralismo, se si consentono 
colpi di mano, comunque ca¬ 
muffati, o se si afferma che 
i giornali devono dire solo 
quello che fa comodo al go¬ 
verno de! momento. Sono cose 
che dovrebbero essere evidenti 
a ogni democratico. E’ stra¬ 
no che non lo siano per II cor¬ 
sivista del Popolo. A meno che 
non sla fondato il sospetto 
che non la libertà gli sta a 
cuore, ma soltanto la propa¬ 
ganda anticomunista. 

P.S. Attendiamo ancora, su 
questo episodio, gli appassio¬ 
nati e accesi interventi, a fa¬ 
vore della libertà dt stampa, 
da parte della Voce Repubbli¬ 
cana. del Corriere della Sera, 
della Stampa, e coi! via. 



PSICOSI A LONDRA 


In seguilo alle recenti esplo¬ 
sioni e agli ammonimenti della 
polirla a vigilare contro I terroristi, nelle capitale si i 
diffuse una vera pslcoel ' della bomba sotto l'automobile. 
Nella foto: controllo attento prima di salire sulle vetture 


Rotte le trattative tra sindacati e padronato 


Lo scontro in Belgio sulla crisi 
divide la maggioranza di governo 

Nel partito cristiano sociale del premier Tindemans vi è una corrente decisa ad opporsi alia « poli¬ 
tica dei redditi » - Il Consiglio dei ministri rinvia ogni decisione - Lo sviluppo dello lotto unitarie 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 4 

In una riunione straordina¬ 
ria del Consiglio del ministri 
convocata In tutta fretta do¬ 
po le feste della settimana 
scorsa e durata fino a tarda 
notte. 11 primo ministro helga 
Tindemans ha messo In atto 
tutte le suo capacità di ma¬ 
novra per parare In qualche 
modo la crisi che si profila 
all'orizzonte del suo governo. 
La già debole coalizione di 
centro destra (formata dal 
cristiani sociali, liberali o re¬ 
gionalisti valloni) rischia. In¬ 
fatti. di naufragare sullo sco¬ 
glio della politica del reddi¬ 
ti, che non solo oppone nel 
paese padronato e lavoratori 
In uno scontro fra 1 più du¬ 
ri degli ultimi anni, ma di¬ 
vide In due la maggioranza 
governativa e lo stesso par¬ 
tito del primo ministro, la cui 
ala sinistra, la cosiddetta «de¬ 
mocrazia cristiana», legata al 
sindacati e al movimento ope¬ 
ralo cattolico, respinge con 
forza l'attacco condotto dal 
padronato o dalle destre al 
salari e alle conquiste socia¬ 
li. In nome di un Ipotetico 
e per ora Improbabile rilancio 
dell'economia. 

Consapevole delle Insidie 
che la politica del redditi può 
riservare al suo governo, Tln- 
demans ha cercato In ogni 
modo di evitarne la discussio¬ 
ne In parlamento, rinviando 
lo acontro alla trattativa fra 
padronato e sindacati. Ma la 
speranza che l padroni riu¬ 
scissero a Imporre al lavo¬ 
ratori quello che le destre 
non possono fare accettare al- 
l'ooposlzlone, è presto naufra¬ 
gata. La trattativa tra le par¬ 
ti sociali al è rotta venerdì 
notte di fronte all'Intransigen¬ 
za del padronato che ha so¬ 
stenuto, senza alternative, le 
sue richieste più dure: blocco, 
per un armo, di qualsiasi au¬ 
mento salariale e migliora¬ 
mento sociale: riduzione delle 
quote versate dagli Industria¬ 
li per gli assegni familiari, 
revisione Infine del meccani¬ 
smo che collega automatica¬ 
mente 1 salari all’Indico del 
prezzi, una vecchia e fonda- 
mentale conquista del movi¬ 
mento operalo belga che per¬ 
mette al lavoratori di veder¬ 
si risarciti della falcidia su¬ 
bita con gli aumenti del oo 
sto della vita In una misura 
non certo completa, ma aa. 
sai più tempestiva e soddisfa 
(•ente di quella assicurata da 
noi dal farraginoso alatema 
della contingenza, 

I sindacati, che respingono 
fermamente ogni attacco al¬ 
l’Indice del salari, considerato 
un acquisizione fondamenta¬ 
le definitiva, si erano tutta¬ 
via dichiarati disposti ad esa¬ 
minare lo richieste padronali 
per « moderare » le richieste 
salariali, In cambio di precisi 
e concreti Impegni In mate¬ 
ria di occupazione. La situa¬ 
zione Infatti da questo pun¬ 
to di vista è drammatica: I 
disoccupati sono 300 mila, una 
cifra senza precedenti In Bel¬ 
gio, Il doppio rispetto a un 
anno fa. con punte Impressio¬ 
nanti nell'Industria siderurgi¬ 
ca e con percentuali che ar¬ 
rivano sino al 50 fra 1 gio¬ 
vani che al affacciano al la¬ 


voro. La principale richiesta 
sindacale è quella del pen- 
alonamento anticipato «a la 
carte », lasciando Uberi cioè 
1 lavoratori di scegliere quan¬ 
do andare In pensione In un 
arco di tempo compreso tra 
1 00 e 1 65 anni. Attualmen¬ 
te In Belgio l'età pensiona¬ 
bile è ancora ferma al 55 
anni per gli uomini e al 80 per 
le donne. Al posto di quanti 
lasceranno 11 lavoro grazie al 
cosiddetto prepensionamento, 
1 sindacati chiedono una as¬ 
sunzione obbligatoria del gio¬ 
vani nell'Industria. L’organiz¬ 
zazione padronale ha respinto 
In blocco la richiesta, limitan¬ 
dosi a offrire, in cambio del 
blocco del salari, solo un an¬ 
ticipo dell’età pensionabile a 
63 anni, senza però alcun ob¬ 
bligo per le Industrie di col¬ 
mare con nuove assunzioni 
1 vuoti negli organici. A que¬ 
sto punto : sindacati non han¬ 
no potuto far altro che sbat¬ 
tere la porta lasciando di nuo¬ 
vo la parola al governo. Due 
eettlmane fa Tindemans pre¬ 
sentando 11 coelddetto «pla¬ 
no di rilancio» al parlamento 
aveva lasciato In bianco la 
pagina essenziale relativa al¬ 
la politica sociale, rinviandola 
all’accordo fra le partì. Le 
camere si erano cosi trova¬ 
te davanti ad un documento 
scialbo, tradizionale e privo 
di qualsiasi mordente: qual¬ 
che misura per una cauta 
riapertura dei credito; l’Ina¬ 
sprimento della fiscalità di¬ 
retta soprattutto sul redditi 
da lavoro; il progetto di co¬ 
stituire una « holding » pub¬ 
blica In Vallonla concepita co¬ 
me puro e semplice strumen¬ 
to di soccorso all’Industria 
privata, che controlla ora, 
senza alcun Intervento o per- 
teclpazlone dello Stato, tutti 
1 settori economici e produtti¬ 
vi del Belgio, escluse solo le 
ferrovie. Tutta la parte scot¬ 
tante relativa al salari e alla 
occupazione era stata lascia¬ 
ta In sospeso, mentre più o 
meno esplicitamente 11 gover¬ 
no incitava 11 padronato ad 
assumere «posizioni estreme» 
La ferma resistenza del sin¬ 
dacati e del movimento ope¬ 
ralo belga contro 11 brutale 


attacco al salari condotto dql 
padronato è destinata a to¬ 
gliere spazio anche alle as¬ 
surde manovre antidemocrati¬ 
che di cui 11 soctalcrlstlano 
Tindemans è maestro, 
costringendo la maggioranza 
ad un confronto politico a viso 
aperto. Tindemans da parte 
sua sr che, se sarà costretto 
ad affrontare In parlamento 
lo acontro sulla politica del 
redditi, correrà 11 rischio di 
veder spaccarsi la maggio¬ 
ranza governativa c 11 suo 
stesso partito: da una parte la 
destra liberale e l'aia mo¬ 
derata e conservatrice del 
partito soctalcrlstlano, dall'al¬ 
tra l democratici cristiani, 
che hanno già preannunclato 
la loro ferma.difesa dell’In¬ 
dice del salari e l'opposizione 
a ogni politica del redditi. 


La DC tedesca 
voterà contro 
gli accordi 
tra RFT o Polonia 

BONN, 4. 

Il gruppo parlamentare del¬ 
la DC tedesca, che detiene 
la maggioranza alla Camera 
alta (Bundesrat), dando un 
grave colpo al processo di di¬ 
stensione. ha deciso (174 voti 
contro il) di respingere gli 
accordi tra Polonia e RFT. 
GII accordi che erano stati 
firmati tre settimane fa pre¬ 
vedevano la soluzione del gra¬ 
ve problema delle minoranze 
nazionali. 

I partiti della coalizione go¬ 
vernativa (socialdemocratici e 
liberali) avevano rivolto prò- 
prlo oggi un appello alla DC 
perche approvasse gli accor¬ 
di a fini umanitari c nell'ln- 
teresse della credibilità Inter¬ 
nazionale della RFT. Il presi¬ 
dente della SPD, Willy 
Brandt, ha dichiarato che la 
posizione della DC compro¬ 
mette le stesse possibilità di 
riconciliazione tra 1 due po¬ 
poli. 


Il plano di Tindemans è di 
giocare contro 11 tempo, per 
tirare avanti con l'attuale 
coalizione sperando che Intan¬ 
to maturino le condizioni per 
il rientro socialista. Quanto 
queste speranze siano giustifi¬ 
cate e difficile dire: all’Inter¬ 
no del PSB le nostalgie per 
le poltrone di governo non 
mancano, ma esse sono con¬ 
traddette vigorosamente dal¬ 
le lotte che si sviluppano nel 
paese, dall’unità del sinda¬ 
cati, dal processo oggettivo di 
unità anche a livello politico 
quando ad esemplo, In occa¬ 
sione di grandi dibattiti co¬ 
me quello sulla politica eco¬ 
nomica, le posizioni del so¬ 
cialisti e del comunisti og¬ 
gettivamente convergono. 

Vera Vegetti 


Ricevuto 
da Pinochet 
il presidente dei 
de dì Europa 

SANTIAGO DEL CILE. 4 
Il presidente della Federa¬ 
zione europea democristiana 
Kal-Uwe von Hassel (il qua¬ 
le e anche vice presidente del 
parlamento della Repubblica 
federale tedesca) e Henrlch 
Box, Segretario generale del¬ 
l’organizzazione democristia¬ 
na europea, sono stati rice¬ 
vuti a colloquio dal dittatore 
Pinochet nel corso di una 
loro visita In Cile definita di 
« informazione generale ». I 
due dirigenti De si sono In¬ 
contrati anche con Eduardo 
Frel e altri esponenti demo¬ 
cristiani cileni. 


SI attende dt sapere che co¬ 
sa pensino degli Incontri ci¬ 
leni dei due dirigenti dell'or¬ 
ganizzazione Internazionale 
democristiana il presidente 
mondiale on. Rumor e il par¬ 
tito DC italiano. 


Sul futuro assetto politico dal paese 


Negoziati nel Bangla Desh 
fra le fazioni militari 


NUOVA DELHI, 4. 

Negoziati sarebbero In cor¬ 
so a Dacca fra le varie cor¬ 
renti dell’esercito dopo l'arre¬ 
sto, Ieri, del giovani ufficia¬ 
li autori del colpo di Stato 
del 15 e 16 agosto nel Ban¬ 
gla Desh. Lo si apprende og¬ 
gi a Nuova Delhi da fonti 
diplomatiche. L’arresto di 
questi ufficiali che, due mesi 
e mezzo fa. massacrarono 11 
presidente Mujtbur Rahman 
e tutta la sua famiglia è av¬ 
venuto — secondo le fonti — 
senza spargimento di sangue. 

Sembra ohe Khandakar Mu- 


shtaque Ahmed, che prese 11 
posto di Mujtbur Rahman, sla 
sempre capo dello Stato (se¬ 
condo altre voci 11 presiden¬ 
te aarebbe stato deposto o 
ridotto ad una figura mera¬ 
mente rappresentativa) : fonti 
del Bangla Desh a Nuova De¬ 
lhi hanno parlato di voci non 
ufficiali secondo cui a Dacca 
sarebbe stata Insediata una 
giunta militare per governa¬ 
re 11 paese, con alla testa 11 
gen. Khalid Musharaf. I ne¬ 
goziati in corso a Dacca ver¬ 
terebbero. a quanto si sa da 
fonti diplomatiche, sul man¬ 


tenimento In carica o sul¬ 
l’allontanamento del Capo 
dello Stato. 

Le Informazioni frammenta¬ 
rie provenienti da Dacca non 
permettono di sapere se 1 ge¬ 
nerali che hanno fatto arre¬ 
stare Ieri gli ufficiali control¬ 
lano completamente la situa¬ 
zione. Comunque, la mancan¬ 
za di Informazioni dirette sul¬ 
la situazione nella capitale e 
In provincia tenderebbe a con¬ 
fermare che gli avvenimenti 
di Ieri non al sono ancora 
conclusi. 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA, 4. 

L’autonomia regionale è di¬ 
ventata una delle questioni 
più scottanti del Regno Uni¬ 
to. Un dibattito decennale 
sta Infatti avviandosi a una 
scadenza Improrogabile. Sco¬ 
zia e Galles appaiono come 

I casi più clamorosi e urgen¬ 
ti. Ma ogni proposta In que¬ 
sta direzione solleva automa¬ 
ticamente l'esigenza di una 
riforma generale del sistema 
del poteri locali nella stessa 
Inghilterra. Il decentramen¬ 
to. quindi, e all’ordine del 
giorno. La discussione si e 
riaccesa In questi giorni at¬ 
torno ad un Libro bianco 
governativo di proestma pub¬ 
blicazione. La Scozia dovrebbe 
ottenere un suo plano regio¬ 
nale, secondo la promessa 
fatta dal laburisti nelle ele¬ 
zioni generali del 1974. I pa¬ 
reri sono comunque discor¬ 
di, lo stesso governo sem¬ 
bra Indeciso, e l’Iter parla¬ 
mentare del progetto non sa¬ 
rà facile ne rapido: l'apposi¬ 
to dispositivo di legge verrà 
emesso nel marzo prossimo, 

II passaggio In parlamento 
non lncomlncerà che nell’ot¬ 
tobre del 1976. 

Il documento contiene 1 se¬ 
guenti suggerimenti: 1) un 
esecutivo regionale responsa¬ 
bile per la salute pubblica,- 
l'edilizia popolare, l’Istruzio¬ 
ne, 1 trasporti, l'amministra- 
Zlone locale, le comunicazio¬ 
ni stradali, l’ordine pubbli¬ 
co, l’agricoltura e la program¬ 
mazione delle risorse; 2) 11 
governo centrale mantiene la 
gestione della politica Indu¬ 
striale e regionale attraverso 
l'Ente per lo sviluppo della 
Scozia con un bilancio Inizia¬ 
le di 300 milioni di sterline 
sul quale la nuova assemblea 
regionale ha solo un ruolo 
consultivo: 3) ogni circoscri¬ 
zione elettorale Invierà due 
rappresentanti all'assemblea 
dt Edimburgo (ossia un to¬ 
tale di 142 consiglieri) che 
disporrà di un bilancio an¬ 
nuo di 2 miliardi di sterline 
versate dalle casse centrali 
oltre alla facoltà di preleva¬ 
re un ulteriore 10% (200 mi¬ 
lioni) mediante nuove Impo¬ 
ste locali. 

Il Libro bianco è stato 
presentato dal leader laburi¬ 
sta della Camera del Comuni 
Edward Short che, come l’at¬ 
tuale ministro per la Scozia 
William Ross, è uno del soste¬ 
nitori del plano di decentra¬ 
mento. Molti suol colleglli pe¬ 
rò non sono d’accordo, n par¬ 
tito di Wilson è diviso sulla 
cosiddetta « devoluzione del 
poteri»; 1 conservatori sono 
contrari, e solo 1 liberali l'ap¬ 
poggiano senza riserve nel 
quadro di una «soluzione fo¬ 
derale ». Quanto al naziona¬ 
listi scozzesi (che da anni si 
battono per l'« Indipenden¬ 
za» con vivaci punte polemi¬ 
che e demagogiche), essi si 
dichiarano per 11 momento 
d'accordo con il Libro bian¬ 
co, che tuttavia considerano 
solo oome un « pomo In 
avanti » verro l’Ipotetico tra¬ 
guardo della « secessione ». 

Il panorama, come si ve¬ 
de, è molto movimentato e 
complesso. Wilson aveva pro¬ 
messo la «devoluzione» agli 
scozzesi durante le ultime ele¬ 
zioni quando l'avanzata del 
nazionalisti (11 seggi al par¬ 
lamento di Westminster) sem¬ 
brava minacciare la tradizio¬ 
nale posizione di forza labu¬ 
rista nella regione (41 depu¬ 
tati). Ora sta Intervenendo 
un ripensamento. Alcuni mi¬ 
nistri di primo plano come 
Jenkls (Interni), Healey (Fi¬ 
nanze), Callaghan (Esteri) 
pare non siano affatto dispo¬ 
sti ad andare tanto avanti 
sulla via delle autonomie re¬ 
gionali perche (insieme a mol¬ 
ti altri, laburisti e conserva¬ 
tori) temono per «l'Integrità 
delle strutture e della Costi¬ 
tuzione del Regno Unito ». 

Il fatto è che l’Intero si¬ 
stema del poteri locali Ingle¬ 
si ha bisogno di essere rior¬ 
ganizzato e potenziato. Gli os¬ 
servatori politici più attenti 
hanno varie volte sottolinea¬ 
to le indicazioni che in que¬ 
sti anni sono venute dallTta- 
II a come battistrada europeo 
sui terreno delle autonomie. 
La Scozia t un caso specia¬ 
le, e maggior ragione lo e 11 
Nord Irlanda (che l’attuale 
Libro bianco non menziona), 
11 Galles ha a sua volta Istan¬ 
ze e aspettative particolari. Ma 
11 dato di fondo e 11 rappor¬ 
to fra autorità centrali e lo¬ 
cali che Indirettamente vie¬ 
ne rimesso In discussione. La 
riforma regionale dell'anno 
scorso si e Infatti rivelata 
parziale e Insufficiente. Ie¬ 
ri in un articolo sul Times, 
11 presidente del Consiglio 
regionale della Grande Lon¬ 
dra, Slr Reg Ooodwin scrive¬ 
va: «Il GLC e le nuove au¬ 
torità metropolitane formati 
ne! 1974 sono basati sul prin¬ 
cipio del governo regionale. 
Ma la carenza del nostri pò- 
ter! cl ha esposto da un lato 
alla critica di chi dice che 
facciamo troppo poco e dal¬ 
l’altro ai rimproveri di chi 
sostiene che cl occupiamo so¬ 
lo del dettagli amministrativi 
meno Importanti. La realtà ì 
che non abbiamo 1 poteri ne¬ 
cessari. Quel che occorre è 
una riaffermazione del con¬ 
cetto del governo regionale. 
Questo può essere ottenuto 
solo mediante 11 trasferimen¬ 
to dal governo centrale delle 
facoltà e risorse necessarie al¬ 
l'adempimento delle funzioni 
che gli enti regionali sono 
stati originariamente chiama¬ 
ti ad assolvere». 

Antonie Broncio 


DALLA 


Dissensi 

tuale Presidente a diventare 
capo del gruppo parlamentare 
alla Camera dei rappresentan¬ 
ti. Per tutti questi motivi da 
varie parti si fa l'ipotesi che 
egli potrebbe essere scelto 
da Ford come candidato alla 
vice presidenza nella campa¬ 
gna elettorale dell’anno pros¬ 
simo per la Casa Bianca. 

Tra le reazioni alle dichia¬ 
razioni di Ford, la prima 
è stata quella del senatore 
Henry Jackson, uno dei più 
tenaci sostenitori di Schle- 
singer al Congresso, noto per 
la sua opposizione alla con¬ 
cessione all'URSS della clau¬ 
sola della « nazione più favo¬ 
rita » nonché per un suo viag¬ 
gio a Pechino. Jackson ha 
detto che il Presidente « ha 
trattato le notizie sulle deci¬ 
sioni da lui prese come un 
maestro che affigge un fo¬ 
glietto alla lavagna ». Ha ag¬ 
giunto che Ford ha dato pro¬ 
va di « totale mancanza di 
credibilità nella sua spiega¬ 
zione di come persone che 
hanno fornito prove egregie 
vengano poi silurate ». 

L'autorevole « Washington 
Post » rileva. Invece, che la 
sostituzione di Bchleslngeer è 
ben vista In Unione Sovietica. 
Alcuni commentatori aggiun¬ 
gono che coloro che favorisco¬ 
no 11 processo di distensione 
tendono a vedere nella liqui¬ 
dazione di Schlesinger un se¬ 
gno Incoraggiante di progresso 
verso la conclusione del pat¬ 
to nucleare c verso la più 
volte rinviata visita di Brez¬ 
nev negli USA per la firma 
del secondo accordo SALT. 

La decisione di Ford ha 
provocato le dimissioni di 
alcuni funzionari del Penta¬ 
gono. Uno dei primi a dimet¬ 
tersi è stato 11 generale Da¬ 
niel Graham, capo dell’uffi¬ 
cio Informazioni della difesa. 
* * • 

MOSCA. 4. 

Il rimpasto nel governo 
USA viene annunciato oggi 
dalle Izvestia con un articolo 
su tre colonne nel quale si 
sottolineano particolarmente 
le sue ripercussioni sulla di¬ 
stensione tra Stati Uniti e 
URSS. «SI conoscevano bene 
1 disaccordi tra 11 ministro 
della difesa e 11 segretario di 
stato — scrive 11 giornale — 
In particolare sulla distensio¬ 
ne nel negoziati con l'Unione 
Bovletlca sulla limitazione 
delle armi strategiche». 

Le Izvestia affermano che 
l’allontanamento di Schlcsin- 
ger è stato Inatteso « per lui 
come per gli altri » e aggiun¬ 
ge che « In questi ultimi tem¬ 
pi si parlava molto del mal¬ 
contento che Schlesinger ave¬ 
va provocato In Campidoglio 
per la sua dura critica del 
membri del Congresso che si 
erano pronunciati per una ri¬ 
duzione delle spese militari ». 
L'articolo del giornale, datato 
da Washington, cita la frase 
di Ford secondo cui la di¬ 
stensione è «una via a dop¬ 
pio senso» nel rapporti tra 
USA e URSS e che egli pro¬ 
seguirà questa politica. 

Le Izvestia sottolineano an¬ 
che che 11 presidente Ford ha 
affermato che continuerà le 
trattative con l'URSS sugli 
armamenti strategici e che, 
se esistono divergenze, gli In¬ 
teressi nazionali sono quelli 
di « proseguire gli sforzi per 
tentare di pervenire ad un 
accordo ». 

PSI e PRI 

una prossima riunione della 
Direzione socialista), ri se¬ 
gretario socialista apprezza 

comunque 11 tentativo del¬ 
l’attuale segreteria democri¬ 
stiana — definito « coraggio¬ 
so ed onesto » — di dare alla 
DC un volto rinnovato « sfi¬ 
dando reazioni di forze Inter¬ 
ne ed esterne molto impor¬ 
tanti »: «se questo tentativo 
fallisse — afferma De Mar¬ 
tino — l rapporti già difficili 
e tesi tra II PSI e la DC di¬ 
verrebbero ancor più diffi¬ 
cili ». Anche per la questione 
della RAI-TV De Martino giu¬ 
dica positivamente l'atteggia¬ 
mento assunto da Zaccagnlnl 
dinanzi all’offensiva del do- 
rotel e del fanfanlanl deside¬ 
rosi di Imporre soluzioni del 
tipo di quelle dell’era di Ber- 
nabel. 

Il segretario del PSI af¬ 
ferma che le nomine nelle 
aziende statali debbono ri¬ 
spondere a criteri di capa¬ 
cità e debbono essere com¬ 
piute « Il più possibile anche 
col controllo del Parlamen¬ 
to ». 

Una parte dell’Intervista di 
De Martino e dedicata al 
rapporti con 11 PCI. Egli af¬ 
ferma che ciò che 1 socialisti 
vogliono creare e qualcosa di 
« nuovo e diverso », « che im¬ 
plichi un accordo tra I due 
partiti ma conservando la re¬ 
ciproca autonomia ». «Una 
delle condizioni necessarie — 
ha soggiunto — è che i co¬ 
munisti abbiano una posizio¬ 
ne analoga alla nostra ri¬ 
spetto alla maggioranza di go¬ 
verno», e questa esigenza 
deriverebbe anzitutto dalla 
serietà della crisi del paese. 
Riguardo al PCI, quindi. De 
Martino ha ripetuto giudizi 
già noti, e discussi, a propo¬ 
sito della concezione della «u- 
nltà nella diversità» e del 
rapporti di forza tra 1 due 
partiti della sinistra. 

Il segretario del PRI, Biasi¬ 
ni, ha rilevato, parlando a 
Ravenna, che l’orientamento 
che sembra affermarsi sla 
quello di misurarsi concre¬ 
tamente sul plano a medio 
termine « che il governo si i 
impegnato a presentare »; e 
ciò — ha detto — «va posi¬ 
tivamente giudicato come ma¬ 
nifestazione di concretezza e 
responsabilità ». Ha soggiunto 
però — evidentemente anche 
In relazione con gli attacchi 
mossi da alcun! settori de 
a Zaccagnlnl — che è neces- 
aarlo un « chiarimento den¬ 
tro e tra le forze politiche 
dt maggioranza ». prendendo 
tuttavia atto dell’avversione 
sempre più larga a una pro¬ 
spettiva di elezioni anticipate. 

Attentato 

si d! fronte a tre veri poli¬ 
ziotti. si ò lasciata disarma¬ 
re. Dopo pochi minuti, quan¬ 
do ormai l’edificio era vuo¬ 
to, o'à stata rispostone. Tut¬ 
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to il primo plano del centro 
commerciale è stato devasta¬ 
to. numerose centraline te¬ 
lefoniche. tutte adattate per 
lo smistamento deile chia¬ 
mate sul «387» (il numero 
usato dagli utenti per chie¬ 
dere nuovi allacciamenti te¬ 
lefonici) sono andate com¬ 
pletamente distrutte, altre 
rese inutilizzabili. I tre at¬ 
tentatori sono stati visti fug¬ 
gire da alcuni testimoni a 
bordo di una « 328 » azzurra. 

La polizia sulla base delie 
testimonianze dell’usciere e 
delle due guardie giurate ha 
ricostruito un identikit del 
tre attentatori. 

Ieri sera alle 21.30 un altro 
ordigno è stato fatto esplode¬ 
re in un sottopassaggio pedo¬ 
nale all’angolo tra via del 
Tritone e il Traforo, a una 
decina di metri dall’ingresso 
dell’edificio che ospita il quo¬ 
tidiano «Il Messaggero». Sul 
luogo dell’esplosione gli uo¬ 
mini dell'ufficio politico e del- 
Tantlterrorlsmo hanno rinve¬ 
nuto un manifesto ed alcuni 
volantini firmati «lotta ar¬ 
mata per il potere proleta¬ 
rio». In essi viene rivendica¬ 
ta la responsabilità dell’atten- 
tato compiuto nella mattina¬ 
ta nella centrale della SIP. 

I volantini contenevano de¬ 
liranti frasi inneggianti al 
« sabotaggio delle centraline 
nei quartieri della borghesia 
e della centrale dell’EUR» e 
all’« autoriduzione nel quar¬ 
tieri popolari ». 

L'esplosione, provocata pro¬ 
babilmente con una bomba- 
carta a miccia, non ha cau¬ 
sato alcun danno. 

L'attentato di ieri mattina 
ha tutte le caratteristiche 
di un’azione compiuta da 
« professionisti » del crimine, 
da gente che sa aprire con 
sangue freddo e che. Inoltre, 
non ha a’cun timore di mo¬ 
strare il proprio volto. Delle 
quattro bombe collocate in 
modo da provocare una se¬ 
rie di esplosioni a catena, per 
fortuna ne 6 scoppiata sol¬ 
tanto una. La prima esplo¬ 
sione avrebbe trinciato la 
miccia detonante che doveva 
provocare il secondo scoppio 
e aulndl gli altri due. 

II centro commerciale SIP 
si trova al numero 312 di via¬ 
le Cristoforo Colombo — a 
duecento metri dalla con¬ 
fluenza della Circonvallazio¬ 
ne Ostiense — e occupa l'in¬ 
tera ala di un edificio In cui 
sono ospitati gli uffici di al¬ 
cune aziende commerciali. 
Nel centro vengono raccolte, 
tramite il «187». tutte le 
chiamate degli utenti che vo¬ 
gliono stipulare nuovi con¬ 
tratti. Ieri mattina negli uf¬ 
fici, sistemati su dieci plani, 
lavoravano una quindicina 
di impiegati: il normale ser¬ 
vizio era sospeso per la gior¬ 
nata festiva ed eseguivano 
lavoro straordinario. 

Erano le 10,45. Tre uomini, 
due in divisa da agenti di 
PS (uno dei quali imbracciava 
un mitra) il terzo in abiti ci¬ 
vili, si sono presentati allo 
usciere Renato lori: «Sono 
un commissario di polizia — 
ha detto quello in abiti civili 
— dobbiamo controllare la 
centrale telefonica, ci hanno 
segnalato la presenza di un 
ordigno esplosivo». 

L’usciere non ha avuto esi¬ 
tazioni e ha indicato ai tre 
la stanza, al primo piano del¬ 
l’edificio. in cui è sistemata 
la centrale. I tre sono saliti 
ai primo piano. La porta del¬ 
la stanza «114», quella indi¬ 
cata dall’usciere, era chiusa 
a chiave. Uno del due falsi 
agenti l’ha sfondata a spal¬ 
late sotto gli occhi dell’uscie¬ 
re lori e di una guardia giu¬ 
rata che era in servizio di 
controllo. Vincenzo Di Carlo. 
Poi l’altro falso agente, che 
aveva con sé un tascapane 
grigioverde, è entrato nell» 
stanza. L’ingresso è stato Im¬ 
pedito all’usciere e al Di Car¬ 
lo. Una ad una sono state 
collocate quattro bombe in 
quattro diversi* armadietti di 
derivazione, poi, dopo aver 
collegato tra di loro 1 quat¬ 
tro ordigni è stato dato fuo¬ 
co alla miccia. Poco dopo il 
commissario ha detto all’u¬ 


sciere' «Avverta tutti gli im¬ 
piegati che debbono abban¬ 
donare immediatamente i'e- 
diflcio. abbiamo trovato la 
bomba, scoppierà tra li mi¬ 
nuti ». 

I tre attentatori s< sono 
allontanati non prima però 
di aver disarmato il Dì Car¬ 
lo («la pistola la tengo 
io — ha detto il falso com¬ 
missario — noi andiamo ad 
avvertire gli artificieri»). 
Un'altra guardia giurata, Car¬ 
lo Paolettl. 1 tre l'hanno di¬ 
sarmata lungo le scale men¬ 
tre si avviavano verso l'usci¬ 
ta del centro commerciale. 
E’ stato a questo punto che. 
sentendo l’odore della mic¬ 
cia che bruciava le due guar¬ 
die giurate e l’usciere hanno 
capito d! essere stati ingan¬ 
nati, I tre attentatori sono 
stati visti allontanarsi da un 
impiegato: sono saliti su una 
« 32R » azzurra la cui targa 
commcercbbe con Roma M8 .. 

L’esplosione, fragorosa, è 
avvenuta 6 minuti dopo la 
fuga, quando già tutti gli im¬ 
piegati avevano già abban¬ 
donato l’edificio. Tutti i ve¬ 
tri delle finestre al primo 
piano sono andati in frantu¬ 
mi. poi è usckta una densa 
colonna di fumo nero. In po¬ 
chi minuti davanti alVedlfl- 
ciò sono arrivate decine di 
auto della polizia, di auto¬ 
mezzi del vigili del fuoco, di 
autoambulanze, in un assor¬ 
dante intrecciarsi di sirene. 

I danni, sin dalle prime 
fasi del sopralluogo, sono ap¬ 
parsi ingenti. Tutti gli uffi¬ 
ci del primo piano erano sta¬ 
ti devastati. TI muro perime¬ 
trale della stanza che ospita 
le centraline telefoniche era 
stato abbattuto. Distrutti 
quasi tutti 1 pannelli telefo¬ 
nici. Dappertutto un fortis¬ 
simo odore di acido. 

Secondo le prime testimo¬ 
nianze raccolte dall'ufficio 
politico l'uomo che si é pre¬ 
sentato come funzionarlo d' 
polizia era alto un metro e 
75 circa, carnagione e capelli 
scuri, età compresa tra 1 30 
e i 35 anni: Indossava un so¬ 
prabito scuro e un cappello: 
aveva occhiali da sole. Più 
giovani, poco più che venten¬ 
ni. 1 due falsi agenti. 

Oh artificieri dopo aver 
esaminato gli ordigni inesplo¬ 
si hanno affermato che essi 
erano stati confezionati con 
polvere nera, da mina. Per 
confezionare la bomba più 
grande, l’unica che é esplo¬ 
sa. erano stati impiegati pr«- 
babilmente 600 grammi di 
polvere. 


La « Provila » 
sulla situazione 
politica 
in Italia 

MOSCA. 

Il quotidiano del PCUS. 

«Pravda ». In un articolo < 
dleato alla situazione ila' 
na, si sofferma oggi su' 

« crisi del partiti borghesi ci 
l'Italia». la quale — affo 
ma — «è In gran parte ur 
crisi dell'anticomunismo » <• 
partiti borghesi al potere i- 
Italia — scrive 11 glorna’ 
sovietico — stanno viventi 
un doloroso e complesso prr 
cesso di revisione di alcun 
Indirizzi principali della lon 
politica». Dopo aver sottol’ 
neato «la Impressionante vii 
torla elettorale» del PCI n- 
giugno scorso, la «Pravda 
afferma ancora che «non i 
più possibile governare i- 
Italia senza I comunisti » < 
che «lo spostamento a sin 
stra de! Paese ha costrett 
gli uomini politici borghc- 
più lungimiranti a vedere i- 
modo nuovo 11 reale rappo.-i 
di forze». E' In questo qun 
dro che si colloca, rileva i 
giornale, la «estromissione 
dalla segreteria DC di Fan 
fanl. Il quale «ha legato 
suo nome ad un cieco anti 
comuniSmo ». 
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COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

Provincia Fori! 

Concorso pubblico per titoli 
•d esami al posto di Assi, 
stente Sociale 

E' indetto un pubblico con¬ 
corso per titoli ed esami al 
posto di « Assistente Socia¬ 
le » presso la divisione V 
Igiene e Sanità, a cui è an¬ 
nesso il trattamento econo¬ 
mico annuo di lire 2.400.000 
(livello V) con n. 15 aumenti 
biennali del 4%. due classi d] 
stipendio del i2 r 'o al 3° e 7° 
anno di servizio ed un ulte¬ 
riore aumento delirar al 31° 
anno, fino all'85 r p dello sti¬ 
pendio Iniziale. 

Possono partecipare al con¬ 
corso coloro che Mano in po 1 » 
sesso del diploma di Assi¬ 
stente Sociale. 

Il concorso si chiuderà alle 
ore 32 del giorno 24 12 1975. 

Chiarimenti e copia del | 
bando possono essere richie¬ 
sti alla Segreteria Generale. 

Il Sindaco | 

(Va3lnl Geom. Aldo) I 


COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

Provincia Forlì 

Concorso pubblico por titoli 
ad ataml al posto di Applica¬ 
to di Concatto - Segretaria 

E' indetto un pubblico con¬ 
corso per titoli ed esami al 
posto di « Applicato di Con¬ 
cetto - Segreteria» presso la 
divisione I • Segreteria, a cui 
è annesso il trattamento eco- 
! nomlco annuo di L. 2 400 000 
(livello V) con n, 15 aumenti 
biennali del 4 r r. due classi di 
stipendio del 12^ al 3* e 7* 
‘ anno di servizio ed un ulte 
I riore aumento dellTt- al 31* 
anno, fino airss^ dello sti 
pendio iniziale. 

Possono partecipare al con¬ 
corso coloro che siano in 
possesso del diploma di Scuo¬ 
la Media Superiore. 

ri concorso si chiuderà al¬ 
le ore 12 del giorno 24 32-3975. 

Chiarimenti e copia del 
bando possono essere richie¬ 
sti alla Segreteria Generale. 

Il Sindaco 

(Vaslni Geom. AMo) 
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Ment r e Franco semb ra aver superato l’intervento chirurgico | Sempre acuto la tensione per il territorio nord-africano 

Scioperi nelle università spagnole Algeri condanna la marcia 
Nuove violenze dell’estrema destra dei marocchini nel Sahara 

j Oggi ad Agadir rinviato del segretario dell’ONU — In stato d’allarme le 
A Madrid e Siviglia occupazioni e assemblee di centinaia di studenti nelle facoltà -1 «c guerriglieri di Cristo re » picchiano a sangue la madre ! truppe spagnole ad E1 Ajun — Conferenza stampa dell’ambasciatore del- 
• la sorella di Juan Paredes Mano!, patriota basco fucilato - Assalita la troupe della TV italiana - Fermati per identificarli i dirigenti de l’URSS ad Algeri — I colloqui del premier di Rabat con il governo di Madrid 


Sempre acuta la tensione per il territorio nord-africano 

Algeri condanna la marcia 
dei marocchini nel Sahara 

Oggi ad Agadir rinviato del segretario dell’ONU — In stato d’allarme le 
truppe spagnole ad E1 Ajun — Conferenza stampa dell’ambasciatore del- 


Dal nostro inviato 

MADRID. 4 

L'atmosfera è tornata a 
farsi pesante e Intanto Fran 
co sembra aver superato 
anche la prova di Ieri, dalla 
duale — secondo Rii stessi 
medici che lo assistono — 
aveva una sola probabilità 
su cento di uscire vivo In 
effetti, la decisione presa 
Ieri sera di intervenire chi 
; rurgleamente per bloccare la 
emorragia gastrica che nel 
pomeriggio aveva colpito ir 
refrenabilmente 11 « genera 
1 llsstmc era stata una deci¬ 
sione disperata In un primo 
momento 1 medici avevano 
deciso di operare Franco 
trasferendolo alla cllnica 
La Paz — dove era gift stato 
fatto sgomberare l'Intero pri¬ 
mo plano, allontanandone I 
malati — poi avevano ri¬ 
nunciato al progetto nella 
convinzione che il vecchia 
dittatore non cl sarebbe ar¬ 
rivato vivo. DI qui la deci¬ 
sione di trasformare in sala 
operatoria l'infermerla della 
Guardia: decine di auto- 
ambulanze hanno trasferito 
cosi al Pardo l’Intera attrez¬ 
zatura e soprattutto plasma 
sanguigno. 

Un Intervento disperato si 
diceva. In quanto si sarebbe 
trattato di operare un fisico 
che sta crollando, un ultra 
ottuagenario colpito da gra¬ 
vi perturbazioni cardiache, 
circolatorie, da un edema 
polmonare e semldlssanguato 
dall’emorragia. Una probabi¬ 
lità su cento di sopravvivere 
con l’Intervento, ma nessuna 
senza l’Intervento' dopo una 
trasfusione di 7 litri e mezzo 


di sangue — cioè più del to 
tale circolante nel suo 
corpo —, dopo un intervento 
durato poco meno di due 
ore Franco è ancora vivo 
anche se le sue condizioni 
continuano ad essere consl 
deratc gravi 

Ora si sta attendendo la 
sua reazione al trauma post¬ 
operatorio. In quanto al do 
lori di cui soffre normal 
mente, si sono uniti quelli 
provocati dall'Intervento chi¬ 
rurgico Nella prima fase — 
a quanto affermavano nel 
tardo pomeriggio 1 circoli 
del Pardo — il « caudino » ha 
superato anche questo, ma 
naturalmente occorre atten¬ 
dere ancora qualche tempo 
prima di poter dare un giu¬ 
dizio definitivo 

Alle 20.30, dal palazzo del 
Pardo è stato diffuso il se¬ 
guente comunicato sulle con¬ 
dizioni di Franco « Prose¬ 
gue con andamento del tut¬ 
to normale 11 decorso post¬ 
operatorio, senza alterazione 
del dati di base e con ten 
denza alla regolarizzazione 
degli analitici La diuresi 
persiste a livelli stabili, sla 
nel ritmo che nella conti¬ 
nuità L’asclte è aumentata 
in misura moderata Non cl 
sono state anormalità nel 
l’evoluzione del processo car¬ 
diaco. Sono apparsi sintomi 
di tromboflebite nel settore 
femorolllaco sinistro, dove è 
stato Introdotto una catete¬ 
re per li controllo permanen¬ 
te della pressione venosa cen¬ 
trale e somministrazioni te¬ 
rapeutiche. La prognosi non 
è cambiata » 

Mentre quindi gli ambienti 
del regime aspettano di co¬ 


Dichiarazione dei partiti 
democristiani spagnoli 


MADRID, 4 

Cinque partiti spagnoli di 
Ispirazione cristiana hanno 
lanciato un appello per un 
urgente cambiamento demo¬ 
cratico e lo stabilimento di 
un sistema plurl-partltlco nel 
paese 

In una dichiarazione, essi 
hanno affermato che 11 tem¬ 
poraneo trasferimento del po¬ 
teri da Franco al principe 
Juan Carlos sta a dimostra¬ 
re sempre più «le interne 
contraddizioni e la decompo¬ 
sizione di un regime autocra¬ 
tico». I cinque partiti hanno 
chiesto anche 11 rilascio del 
prigionieri politici, 11 pieno 
rispetto del diritti dell'uomo, 
maggiore autonomia per le 
minoranze e l'abolizione della 
pena di morte 

I partiti In questione sono 
la «Federazione popolare de¬ 
mocratica » (guidata da José 
Maria Gli Roblcs, già mini¬ 
stro della guerra negli anni 
■30); la «Sinistra democrati¬ 


ca» (diretta dall’ex ministro 
dell’educazione Joaquln Rulz 
Jimencz), 11 «Partito nazio¬ 
nalista basco >i, l'« Unione de¬ 
mocratica catalana » e l'« U- 
mone democratica valeria¬ 
na » Tutti sono riconosciuti 
dall’Unione europea del par¬ 
titi democratico cristiani 
I democratici cristiani non 
respingono decisamente 11 
principe Juan Carlos. Indi¬ 
cando che coopereranno con 
lui se egli liberalizzerà il re¬ 
gime Essi aggiungono che il 
regime di Franco è chiuso al¬ 
la partecipazione politica po¬ 
polare ed « Incapace di cam¬ 
biare a causa delle sue strut¬ 
ture» Tale regime, conclude 
la dichiarazione, non può 
risolvere problemi pressanti 
come una crisi economica e 
non può porre fine all'Isola¬ 
mento Intemazionale deri¬ 
vante dal fatto che la Spa¬ 
gna non è riuscita a ottenere 
l'Ingresso nella Comunità eu¬ 
ropea occidentale. 


nosceie gli sviluppi della 
situazione cllnica — che. In 
queste strutture, è anche una 
situazione colitica — 11 eli 
ma. come si diceva all'Inizio, 
torna a farsi pesante ar¬ 
resti, perquisizioni, manife¬ 
stazioni, Intimidazioni si sus¬ 
seguono, si Intensificano 

Non è un dato che colga 
alla sprovvista, polche sinto¬ 
mi si avevano già da qual¬ 
che giorno, ma conferma che 
gli episodi precedenti non 
erano occasionali, bensì ri¬ 
spondevano ad un preciso 
disegno Da un lato costitui¬ 
scono una Indicazione della 
linea lungo la quale Intende 
muoversi la destra sia attra¬ 
verso le proprie organizza 
zionl sla mobilitando le strut¬ 
ture repressive del regime, 
dall'altro sembra voler co¬ 
stituire un monito diretto al¬ 
lo stesso ambiente che cir¬ 
conda Juan Carlos. Un mo¬ 
nito che. In quest'ultimo ca¬ 
so. Intende ricordare al capo 
dello Stato la sua condizione 
di provvisorietà e la sua 
dipendenza dal « bunker » In 
quanto questo conserva an¬ 
cora In mano le principali 
leve del potere reale. 

Questi elementi di pressione 
si sviluppano su due plani- 
su un piano è l'azione per 
cosi dire legale della polizia 
e su un altro quella extra le¬ 
gale (ma tutt’altro che mi¬ 
steriosa e clandestina) del 
« Guerriglieri di Cristo re ». 
l'organizzazione fascista che 
da anni opera Indisturbata. 
La più grave di queste Ini¬ 
ziative del «Guerriglieri di 
Cristo re » si è avuta ieri se¬ 
ra alle 9 a Zarauz, presso 
San Sebastiano, nel paese 
basco, quando due giovani 
sono entrati, sfondando la 
porta, nella casa di Juan Pa¬ 
redes Manot, 11 militante del- 
l'ETA conosciuto col nome 
di Txlky, fucilato nel settem¬ 
bre scorso a Barcellona; nel¬ 
la casa si trovavano la ma¬ 
dre del ragazzo, due sorelle 
c I due figliolettl (di 9 e 7 
anni) di una di queste. Sotto 
gli occhi del bambini le tre 
donne sono state aggredite 
a calci, pugni e manganel¬ 
late fino a restare al suolo 
prive di sensi. 

Un altro « commando » del¬ 
lo stesso gruppo ha aggredito 
Ieri sera verso le 23 una trou¬ 
pe del telegiornale italiano 
che stava riprendendo la 
piazza antistante 11 palazzo 
del Pardo- non essendo riu¬ 
sciti a distruggere la camera 
che l'operatore ha difeso no¬ 
nostante le botte, hanno di¬ 
strutto 11 flash e quindi si 
sono allontanati su un'auto¬ 
mobile che 11 stava atten¬ 
dendo 

Un terzo tentativo di ag¬ 
gressione è stato compiuto 
(per la seconda volta In po¬ 
chi giorni) contro Raul Mo- 
rodo, considerato un espo¬ 
nente dell'opposizione demo¬ 
cratica. L'attentato è fallito 
proprio perchè In quest) glor 


ni gli elementi dell opposizio¬ 
ne sono strettamente sorve¬ 
gliati dalla polizia politica 
che cerca di paralizzarne 
ogni Iniziativa gli agenti di 
guardia all’abitazione di Mo- 
rodo, vedendo questo movi¬ 
mento di sconosciuti, si sono 
avvicinati facendoli fuggire 
proprio mentre cercavano di 
forzare la porta 

Nel quadro della «pressio¬ 
ne legale» e In conseguenza 
di quella sorveglianza di cui 
si parlava prima, stamane 
la polizia ha fermato un 
gruppo di esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana che ave 
vano appena tenuto una riu¬ 
nione limitandosi però ad 
Identificarli Tra gli altri, del 
gruppo facevano parte Gl! 
Robles, leader della destra 
d c-, e Rulz Jimenez, leader 
della sinistra, che era da po¬ 
co rientrato dal Pardo dove 
si era recato per avere noti¬ 
zie della salute di Franco. 

Se in questo caso, come si 
è detto, la polizia si è limi¬ 
tata ad una Identificazione, 
nelle giornate di ieri e oggi 
si è verificata una lunga se¬ 
rie di arresti • ventiquattro 
presunti membri delle Frap 
e del Partito comunista mar 
xista leninista sono stati ar¬ 
restati a La Corufta dove è 
stato arrestato anche un pre¬ 
te passionata: altri due pre¬ 
sunti membri delle Frap so¬ 
no stati catturati a Madrid. 
Nella capitale la polizia ha 
portato a Carabenchel anche 
tre studenti della facoltà uni¬ 
versitaria di Ingegneria Indu¬ 
striale (Juan Alberto Sevll- 
la Quintana, Juan Ignaclo 
Gutlerrez Iglesias e Thomas 
Luis Oarcla Azcarate) accu¬ 
sati di appartenere al partito 
comunista spagnolo, di avere 
diffuso 11 numero speciale di 
« Mundo Obrero » e materiale 
della Junta democratica non¬ 
ché di aver raccolto fondi 
per le organizzazioni di op¬ 
posizione 

Nonostante questi Inter¬ 
venti in tutte le università 
spagnole si sta accendendo 
una attività Intensissima che 
la polizia oerca In ogni modo 
di arginare: alla scuola tee 
nlea superiore di Ingegneria 
Industriale, dove studiavano 
1 tre giovani comunisti arre¬ 
stati, è In corso uno sciope¬ 
ro, la polizia è Intervenuta 
alla scuola tecnica superiore 
di telecomunicazioni per di¬ 
sperdere una assemblea di 
quattrocento studenti; un'al¬ 
tra assemblea di duecento 
studenti è stata dispersa alla 
facoltà di lettere e filosofia 
e una terza alla facoltà di 
agronomia. 

A Siviglia la polizia ha cir¬ 
condato la facoltà di lettere 
e filosofia fermando sessanta 
studenti che l’avevano occu¬ 
pata: diciannove di questi 
sono poi stati trasferiti alle 
carceri 

Kino Marzutlo 


Delegazione 
del PCI ricevuta 
da Honecker 

BERLINO, 4 

(AB) Il segretario della 
SED, Erlch Honecker, ha avu 
to ieri un Incontro con 1 com¬ 
pagni Paolo Bufalinl mem¬ 
bro della Direzione e della 
segreteria del PCI e Angelo 
Oliva, membro del Comitato 
centrale. Nel corso dell’aml 
chevole conversazione, 11 com¬ 
pagno Honecker ha fornito 
informazioni sull'attività del 
Partito socialista unificato 
tedesco in preparazione del 
IX Congresso che si svolge¬ 
rà all’Inizio del prossimo an 
no II compagno Bufalinl ha 
Illustrato la situazione poli¬ 
tica Italiana e la lotta del 
comunisti italiani SI è par¬ 
lato anche della preparazio¬ 
ne della conferenza del par. 
titl comunisti e operai del¬ 
l'Europa. All'Incontro hanno 
partecipato anche 1 compagni 
Axen • Markowskl. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 4 

La tensione tra Marocco e 
Algeria rimane assai grava 
dopo il fallimento della mis¬ 
sione lampo compiuta Ieri 
presso 11 presidente Bum» 
dfen da un inviato de) re del 
Marocco e che non è riuscì- 
ta ad appianare le divergen¬ 
ze tra i due paesi sul futuro 
del Sahara occidentale Poco 
prima della partenza dell'io 
vlato marocchino l’Algeria 
rendeva noto, con un comuni¬ 
cato del Ministero degli este¬ 
ri, che l'Iniziativa della « mar 
eia verde » di Hassan II, se al 
realizzerà, verrà considerata 
come «un atto contrarlo al¬ 
la legge internazionale» • 
dalle « conseguenze Incaico 
labili per la pace» Da par¬ 
te sua l'Algeria, aggiunge il 
comunicato « non potrà ac¬ 
cettare una situazione di lat 
to compiuto che potrebbe 
crearsi alle sue frontiere» 

Un estremo tentativo di 
scongiurare la marcia di Ha» 
san II viene intanto compiuto 
dall’Inviato speciale del se¬ 


gretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite, Lewln, che si reca 
oggi ad Agadir per conferì 
re con 11 sovrano marocchino 
e successivamente nelle altre 
capitali Interessate Nouak- 
chott, Algeri e Madrid Occor 
re ricordare a questo propo¬ 
sito che 11 rappresentante al- 
l'ONU dell'Algeria, nel suo 
discorso di fronte al Consiglio 
di Sicurezza, aveva ammoni¬ 
to che se la comunità Inter¬ 
nazionale non riuscirà a con¬ 
trollare la crisi « l'Algeria 
avrebbe assunto le sue re¬ 
sponsabilità » 

viene segnalato Intanto ad 
Algeri uno scontro armato tra 
truppe marocchine e una uni¬ 
tà del Fronte di Liberazione 
de! Sahara (Polisarlo), In una 
località che si trova a poco 
piu di 100 km dalla frontiera 
algerina, sulla pista che da 
Tlnduf, conduce a E1 Aiun. 
I soldati marocchini avreb¬ 
bero tentato di impadronirsi 
di un posto di controllo ab¬ 
bandonato dal militari spa¬ 
gnoli e già occupato dalle for¬ 
ze del Polisarlo. Il bilancio 
dello scontro non è stato reso 
noto II fronte Polisarlo, come 


è noto è a favore della indi¬ 
pendenza del Sahara occiden¬ 
tale e sembra godere dell’ap¬ 
poggio della maggior parte 
della popolazione sahariana, 
come è stato del resto rlco 
nosctuto dalla missione di In 
chiesta che l'ONU nel giugno 
scorso ha inviato ne) terrlto 
rio 

Ciò spiega anche l’improv 
viso voltafaccia del sovrano 
marocchino che respinge ora 
1 Idea di un referendum sotto 
controllo internazionale, dopo 
averla sostenuta fin dal 1970 
insieme all'Algeria e alla 
Mauritania «Un popolo per 
quanto piccolo — ha affer¬ 
mato Ieri in proposito 11 mi¬ 
nistro degli esteri algerino da 
New York — non merita di 
essere Ignorato dalla comuni 
tà delle nazioni, e un paese 
per quanto grande, non ha 11 
diritto di fissare a suo pia¬ 
cimento 1 limiti delle sue fron 
tlere» L'esito di un referen¬ 
dum. sotto controllo interna¬ 
zionale. si teme Infatti a Ra¬ 
bat, non potrebbe che esse¬ 
re favorevole alla Indipen¬ 
denza 

Dal canto suo l’Unione So- 


Ieri mattina erano riaperte al traffico le strade internazionali 

Tregua a Beirut malgrado sporadiche sparatorie 

La destra tenta di rilanciare, sotto altre forme, la carta delia spartizione - Gli israeliani organizza¬ 
no accoglienze ufficiali per la prima nave transitata nel Canale di Suez con merci per Tel Aviv 


BEIRUT, 4 

La notte scorsa è stata, 
per la capitale libanese, la 
più tranquilla da una setti¬ 
mana a questa parte la nuo 
va tregua sembra prendere 
sempre più vigore, e nelle 
ultime ore si sono avute sol¬ 
tanto sporadiche sparatorie. 

Il dato Importante è che si 
tratta, secondo l'accordo rag¬ 
giunto fra le parti alla pre¬ 
senza del primo ministro 
Karamch, non di un «ees 
sate il fuoco», ma di una 
« cessazione del combatti¬ 
menti»- vale a dire che an¬ 
ziché restare sulle rispettive 
posizioni, gli armati delle due 
parti devono essere ritirati 
dalle strade e le barricate 
rimosse. Di conseguenza, è 
stata concordata anche la ria¬ 
pertura delle strade Interna 
zlonall Beirut Tripoli. Beirut- 
Damasco e Belrut-Sldone, ed 
in effetti stamani la radio 
della capitale libanese ha an¬ 
nunciato che tutte queste stra¬ 
de erano, per la prima volta 
« sicure e percorribili ». 

Per il «disimpegno» sul 
terreno, Invece, el registrano ! 
ancora alcune difficoltà; nè, 
del resto, cl si poteva atten- , 


dere che le tracce di una 
settimana di sanguinosissimi 
scontri potessero essere can¬ 
cellate nel giro di poche ore. 
In ogni caso, le parti stanno 
discutendo — In un comitato 
appositamente nominato —le 
modalità di attuazione degli 
Impegni assunti Tuttavia, Il 
traffico urbano e la vita civile 
della città sono ancora assai 
scarsi, giacché la popolazione 
— duramente provata dal fal¬ 
limento delle precedenti un¬ 
dici tregue — vuole assicu¬ 
rarsi, prima di «uscire allo 
scoperto » ohe gli accordi 
siano realmente rispettati 

Un elemento di tensione 
continua ad essere rappre¬ 
sentato dal rifiuto del mini¬ 
stro dell'Interno Camme Cha- 
moun (che è anche capo di 
una delle milizie di destra, 
le cosiddette « tigri » nazio¬ 
nal-liberali) di svolgere le sue 
funzioni e di cooperare con 11 
primo ministro Karameh. Og¬ 
gi anzi un esponente del par¬ 
tito di Chamoun ha rilanciato, 
sia pure in forma attenuata, 
la tesi di una «spartizione» 
del Libano 

Il quotidiano libanese «An 
Nahar» scrive oggi che uno 


del dirigenti della comunità 
ebraica In Libano, avvocato 
Mograbl, ha Inviato una let¬ 
tera di ringraziamento ad 
Arafat per gli aiuti dati a 60 
cittadini libanesi ebrei, tra 1 
quali donne e bambini, che 
si erano rifugiati nella sina¬ 
goga per sfuggire ai oombat- 
tlmentl. Al gruppo sono stati 
forniti viveri per due giorni 
L'avvocato Mograbl afferma 
tra l'altro che «la comunità 
ebraica non è stata affatto 
meravigliata dal gesto del 
leader deU'OLP» 

• * • 

TEL AVIV. 4 
Accoglienze ufficia)! sono 
state tributate oggi nel porto 
Israeliano di Eilat alla nave 
greca «Olympcs», che è )j> 
prima nave con merci dirette 
ad Israele ad avere attra¬ 
versato 11 Canale di Suez II 
passaggio della « Olympos » 
nel Canale costituisce la pri¬ 
ma attuazione dell' Impegno 
assunto In proposito dall’Egit¬ 
to con 11 secondo accordo di 
disimpegno nel Slnal 
La « Olympos », che è arri¬ 
vata ad Eilat due mesi esatti 
dopo la conclusione dell'ac¬ 
cordo. è stata accolta dal 


ministro israeliano del Tra¬ 
sporti Gad Yaakobl e da una 
piccola folla di giornalisti e 
foto-reporters 

• • • 

NEW YORK 4 
Il presidente egiziano Sa- 
dat. nell’Intervista rilasciata 
ad una rete televisiva ame¬ 
ricana, ha ribadito oggi la ri¬ 
chiesta — per risolvere 11 pro¬ 
blema palestinese — di creare 
uno stato che includa la spon¬ 
da occidentale del Giordano, 
la striscia di Gaza ed un cor¬ 
ridoio che unisca i due ter¬ 
ritori. Sadat ha anche ag¬ 
giunto che non conosce 11 pa¬ 
rere dell'OLF su una solu 
zlone del genere e che pensa 
sarebbe un'ottima soluzione 
Intanto alle Nazioni Unite 
l'Egitto si è anche fatto pro¬ 
motore di un’Iniziativa che 
ha un certo sapore di stru- 
mentalltà. o quantomeno di 
giustificazione per la rottura 
operata nel fronte arabo Ha 
Infatti proposto. Insieme ad 
altri paesi africani e del Gol 
fo Persico, che l'assemblea 
dell’ONU chieda a Kurt Wal 
dheim di Intraprendere 1 pis- 
sl necessari per garantire che 
l'OLF sla Invitata a parteci¬ 
pare alla conferenza di pace 


vlctica ha preso posizione a 
favore delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite, che fin da] 1960 
si sono pronunciate per l'auto¬ 
determinazione dei 74 mi¬ 
la abitanti del Sahara sotto 
dominio spagnolo L'amba¬ 
sciatore dell'URSS ad Algeri 
Rykov con un gesto slgnlfl 
catlvo ha convocato starna 
ni una conlerenza stampa in 
cui ha espresso 11 desiderio 
del suo paese che 1 popoli 
della regione « raggiungano la 
Intesa necessaria per un giu 
sto regolamento del proble¬ 
ma» sulla base del diritto al¬ 
l'autodeterminazione della po¬ 
polazione interessata 

Anche la posizione della 
Spagna viene seguita attenta¬ 
mente ad Algeri Le pressio¬ 
ni algerine, si ritiene, non so¬ 
no state estranee al fallimen¬ 
to dell'accordo tra 11 Marocco 
e la Spagna che veniva dato 
per certo prima della misslo 
ne a Madrid dell'Inviato di 
Bumedlen. il ministro dell’In 
terno Abdelghani L'Algeria, 
si ricorda e 11 primo Olente 
della Spagna nel mondo ara¬ 
bo e Importanti accordi per 
forniture d) gas e di petrolio 
sono stati recentemente con¬ 
clusi tra 1 due paesi. Alla 
Spagna l’Algeria ha chiesto 
di accelerare 11 processo di 
decolonizzazione del Sahara, 
rispettando le risoluzioni del 
l'ONU sulla autodetermlna 
zlone di quella popolazione 

Il primo ministro marocchi 
no Ahmed Osmat). che ha 
terminato oggi 1 suoi colloqui 
a Madrid, ha intanto confer 
tirato che 11 re del Marocco 
non Intende abbandonare 11 
suo progetto di «marcia ver 
de » Un accordo con la Spa 
gna a quanto pare non è sta 
to raggiunto ma. egli ha ag 
giunto, 1 negoziati continuano 
Orman fra ieri ed oggi ha 
avuto complessivamente oltre 
tre ore di colloqui con 1 di 
rigentl spagnoli. In proposito 
tuttavia, non è stata rilascia 
ta alcuna dichiarazione uff! 
clale 

Quanto alla «marcia ver 
de », 11 ministro delle Infor 
mazioni Benhlma ne ha an 
nunclato un rinvio, di dura 
ta non precisata (la marcia 
avrebbe dovuto iniziare oggi 
o domani), raffrettato alleati 
mento di una pista di atter 
raggio a Tarfaya realizzata 
In 48 ore per 1 rifornimenti 
a! 350 000 marocchini là con 
venuti, lascia pensare che il 
rinvio sla di diversi giorni 
Una fonte governativa avreb 
be detto che « la data della 
marcia è una carta che 11 
Marocco sta giocando ne) ne 
gozlatl « 

Nel Sahara spagnolo, intan 
to, tutte le truppe sono sta 
te messe In stato di aliar 
me, In via precauzionale El 
Ajun è pattugliata dal solda 
ti e nidi di mitragliatrici con 
trollano le vie di accesso al 
la città 

Giorgio Migliarci! 

































